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Massacrato in Irlanda 
un complesso 

musicale « pop » 
In penultima 
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Due guerriglieri 
baschi uccisi nel 
centro di Madrid 

In ultima 

Oggi a Helsinki la solenne firma del documento sulla sicurezza 

Riduzione delle armi 
in Europa tema 

centrale del «vertice» 
Breznev sottolinea l'urgenza di trovare la via per ridurre gli armamenti « con vantaggio di tutti » 
« Nessuno deve cercare di dettare ad altri popoli come risolvere i propri problemi interni » • Tito affer
ma che questa conferenza « rappresenta l'inizio di un processo » - Oggi Moro incontra Breznev e Ford 

Sulla base di un vasto programma di rinnovamento 

Giunta unitaria eletta a Milano 
Aniasi sindaco con 44 voti su 80 

Hanno votato a favore PCI, PSI, Democrazia proletaria, 3 PSDI su 5 (che hanno pubblicamente motivato la loro 

posizione), più 2 consiglieri de - Sei assessori comunisti (tra cui il vicesindaco, compagno Korach) - La seduta 

era stata presieduta dal compagno Quercioli - Il compagno Terzi ha rinnovato l'invito a larghe convergenze 

Un clima 
mutato 

Da uno dei nostri inviati 
HELSINKI, 31 

Da due giorni i più autore
voli rappresentanti dei poe
ti europei e nordamericani si 
succedono alla tribuna della 
Casa di Finlandia, dove è 
riunito il vertice conclusivo 
della Conferenza per la si
curezza e la cooperazione in 
Europa. Questa mattina ha 
parlato Breznev. Domani, ul
tima giornata del convegno, 
sarà la volta di Ford. Tutti 
i presenti, grandi o piccoli, 
avranno così avuto la possi
bilità di esporre le loro opi
nioni. 

Vi è qualcosa di comune 
nei discorsi. Nessuno ha pro
nunciato dichiarazioni tnon-
lallstlche. Tutti hanno dato 
un giudizio positivo, ma equi
librato iqutndi attento ad evi
tare le promesse ingiusti/tea-
te) dei risultati che sono sta
ti raggiunti mediante due an
ni di consultazioni Ira lutti 
gli stati europei, più gli Stati 
Uniti e il Canada. Nessuno 
ha avanzato finora proposte 
nuove inattese. Non lo ha 
fatto neppure Breznev sta
mattina. Né lo faranno — se
condo guanto si può prevede
re — gli ultimi oratori di 
domani. Vi è la sensazione 
che non sia questo il mo
mento delle iniziative spet
tacolari, quanto piuttosto 
quello in cui comincia l'esa
me pratico delle misure che 
già sono state prese. 

Col Convegno di Helsinki 
la distensione ha fatto un in
dubbio, forse sostanziale, pro
gresso. Che cosa, dunque, ac
cadrà adesso? L'impressione 
e che il vero banco di pro
va su cut si misureranno in 
questo momento gli ulteriori 
sviluppi della sicurezza e del
la coopcrazione sarà quello 
degli armamenti. Diversi 
oratori vi hanno fatto allu
sione, ni particolare ne ha 
parlato Tito nel pom*,r!jij>v. 
Ma il tema è affrontato •'n 
che per altre vie. Tutu san
no che la limitazione I'.CI'.Ì 
armamenti strategici è il 
punto cruciale del negoziato 
che si svolge, parallelamente 
alla Conferenza, tra Breznev 
e Ford. Altre trattative sono 
in corso a Vienna per la ri
duzione di truppe che le due 
coalizioni — NATO e fa. •) 
di Varsavia — tengono nel 
centro dell'Europa. Infine di
verse iniziative stanno sullo 
sfondo, non ultima quella 
di una conferenza mondiale 
sul disarmo, cui ha fatto al
lusione ieri Wilson e cui do
vrebbe necessariamente par
tecipare anche la Cina. 

Oggi le frontiere europee 
sono universalmente e solen
nemente riconosciute. Un mo
tivo grave di diffidenza e di 
tensione è quindi venuto a 
cadere. Principi pacifici sono 
stati proclamati net rapporti 
fra tutti gli stati. La corsa 
agli armamenti si giustifica 
quindi sempre meno, se mai 
si può dire che essa si sia 
giustificata. L'esigenza di ave
re meno armi ha anche una 
sua urgente ragione econo
mica, che vale per tutti, per i 
paesi dell'est, per quelli del
l'ovest e per i neutrali forse 

Giuseppe Botta 
(Segue in ultima pagina) 
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Che cosa fare nel futuro 
per approfondire la distensio
ne In Europa e nel mondo 
appare sempre più uno del 
temi centrali della serie di 
discorsi del massimi dirigenti 
politici del trentatre paesi eu-
ropel, degli Stati Uniti e del 
Canada che si susseguono al
la tribuna della grande sala 
del « Palazzo di Finlandia » 
di Helsinki. « Il documento 
che dobbiamo firmare — ha 
detto stamane il segretario 
generale del PCUS Breznev 
—• traendo un bilancio del 
passato è rivolto per 11 suo 
contenuto all'avvenire». Tut
to Indica, ha dichiarato nel 
pomeriggio il Presidente TI-
to. «che la presente confe
renza non rappresenta la fi
ne, ma piuttosto l'Inizio di 
un processo». La questione è 
di sapere, ha osservato 11 Pre
sidente francese Glscard 
D'Estaing. « che cosa gli eu
ropei possono fare insieme 
per creare le condizioni di 
una sicurezza più grande». 

Affermato 11 principio ge
nerale. 1 tre statisti hanno 
quindi Indicato 1 principali 
settori nel quali a loro pa
rere l'azione futura dovrebbe 
svilupparsi, riconfermando co
si concretamente 1 punti di 
vista dal quali I diversi grup
pi di Stati presenti al «ver
tice » valutano 11 significato 
dello sviluppo politico in cor
so nel nostro continente. 

« L'Unione Sovietica — ha 
affermato Breznev — sostie
ne con coerenza che dopo la 
conferenza possa avere un 
ulteriore sviluppo la disten
sione militare. In questo sen
so, uno del compiti principali 
è trovare le vie per la ridu
zione delle forze armate e 
degli armamenti nell'Europa 
centrale senza pregiudicare 
la sicurezza di nessuno, ma 
al contrarlo con vantaggio 
per tutti ». Anche Tito ha po
sto 11 problema del disarmo 
(al quale ha tuttavia aggiun
to le questioni delle « relazio
ni tra l due blocchi », delle 
« Ingerenze negli affari Inter
ni degli altri s t a t i ». della di
visione economica) mentre 
Glscard O'Estalng, ha avan
zato una proposta di accordi 
bilaterali per dare valore giu
ridico vincolante alle conclu
sioni della conferenza che 
come si sa, non avranno la 
forma di un vero e proprio 
trattato. 

In questa seconda giornata 
del « vertice » paneuropeo 
che si concluderà domani se
ra con la solenne cerimonia 
della firma dell'« Atto fina
le » hanno preso la parola 
quindici capi delegazione. Per 
I paesi socialisti, oltre a Brez
nev e Tito, sono intervenuti 
il cecoslovacco Gustav Hu-
suk. 11 polacco Edward Gle-
rek e l'ungherese Janos Ka-
dar. In matt inata doveva par
lare anche 11 rappresentante 
portoghese, ma 11 suo Inter
vento è stato rinviato i n 
quanto non era ancora arri
vato ad Helsinki. 

Il discorso del segretario 
generale del PCUS, pronun
ciato lentamente e pacata
mente, e stato caratterizzato 
da equilibrio e da spirito di 
apertura. L'oratore ha ricor
dato le grandi attese del po
poli della Conferenza ed h a 
rilevato che le Intese raggiun
te « riguardano anche i pro
blemi della vita quotidiana » 
e «contribuiranno al miglio
ramento delle condizioni di 
vita degli uomini, all'occupa
zione, al miglioramento delle 
condizioni di Istruzione. Esse 

Romolo Caccavale 
(Segue in ultima pagina) 

NEGLI USA INCREDIBILE PREMIO A SINDONA IH.ndfto T'.x Il bancarottiere colpito 
cattura o riparato in A m a r l o 

dopo avara lasciato In patria un « buco » di 400 miliardi cui dovrà far fronte II contrlbuante Italiano — ha ricevuto In 
quatti giorni un altro premio nagll USA. Quatta volta Sindona — che g l i può fregiare! del titolo di • uomo dell'anno» 
conferitogli dall'ambasciatore In Italia John Volpe — è i ta lo Insignito del «Diploma di amerlcanlemo», consegnatogli ' 
dal giudice federale John M. Cannella a nome delta « Lega americana Italiani uniti », un sodalizio fondato nel 1915 
«per combattere la d i f famatone». E' la prima volta che questo diploma viene assegnato a un cittadino non ameri
cano. NELLA FOTO: Sindona (a destra) riceve il premio dal giudice federale. 

Intervista con il segretario della FLM sulla situazione del settore metalmeccanico 

Trentin: le vie per uscire 
dalla crisi dell'industria 

La riconversione produttiva obiettivo centrale dei sindacati - Dove è inadeguato il piano d'emergenza • La fisca
lizzazione degli oneri sociali - Quale mobilità del lavoro? • Prime fratture fra grandi gruppi e piccola industria 

Orario ridotto 
oggi alla Pirelli 
e da fine agosto 

alla Borletti 
Alla vigilia de'le ferie resta sempre pesante la situazio
ne dell'occupazione. Da oggi in tutto il gruppo Pirelli 
10 mila operai sono a cassa integrazione. La Borletti ha 
annunciato clic dalla fine di agosto a novembre dovrà 
ricorrere a riduzioni d'orario per oltre 1.600 operai. Sono 
saliti a duemila i lavoratori a cassa integrazione nelle 
fabbriche di auto di lusso (Ferrari, Lamborghini e Ma-
serati). Di fronte a questa situazione la Federazione 
CGIL, CISL, UIL ha chiesto al governo impegni concreti 
sugli investimenti, in particolare nei gruppi a parteci
pazione statale. Secondo i sindacati è necessario elabo
rare un piano dì interventi aggiuntivo, l'accorciamento 
dei tempi previsti per la spesa dei finanziamenti, nonché 
delle chiare scelto programmatiche per uscire dalla crisi. 
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La produzione industriale è 
caduta del 20 per cento e le 
ore di cassa integrazione sono 
aumentale di sette volte in 
un anno; si fa sempre più ra
pida l'espulsione di lavoratori 
attraverso il turnover e 11 
blocco delle assunzioni, men
tre cominciano 1 primi veri 
e propri licenziamenti diretti. 
Eppure, l'Industria metalmec
canica non ha ancora rag
giunto Il punto più duro della 
crisi. Secondo il segretario ge
nerale della FLM, Bruno 
Trentin che abbiamo Incon
trato nel suo ufficio, al terzo 
plano del palazzo verde dei 
metalmeccanici, a Roma, al
meno sul plano dell'occupa
zione « il momento di più dra
stico impatto sarà all'inizio' 
del '76. Allora, tra l'altro, le 
piccole e medie aziende rea
giranno alle nuove più one
rose tariffe di fornitura che 
i monopoli imporranno loro ». 
E proprio la piccola Impresa 
costituisce il grosso dell'eser
cito metalmeccanico, dato che 
1 due terzi della produzione e 
della occupazione sono disse

minati in aziende con meno 
di 250 dipendenti. 

Se cosi preoccupante è lo 
stato di salute del più rilevan
te comparto Industriale ita
liano (produce il 36 per cento 
del valore aggiunto di tutta 
l'industria, occupa 11 37 per 
cento degli addetti, effettua il 
47 per cento degli Investimen
ti e contribuisce per 11 51 per 
cento alle esportazioni), !a 
iniezione di liquidità che sarà 
Immessa con il « piano di e-
mergenza ». « non è destinata 
a modificare la situazione » 
nel settore, dice Trentin: e 
precisa: « Per le grandi im
prese i finanziamenti conces
si non sono tali da determina
re di per uè una spinta allo 
investimento. La prospettiva, 
anzi resta quella di una lunga 
stagnazione ». 

Un esempio ancora vivo 
viene dalla crisi del 1963. An
che allora 11 governo Impose 
una stretta molto drastica: e 
ci sono voluti dieci anni per 

Stefano Cingolati! 
iSegtie in ultima posino) 

Quale politica per le esportazioni? 
N e l preHensnre .1 « pacchet

to cong iuntura le », i l m i i m t r o 
C o l o m b o è torn ino a ,nsi"U-re 
milli i Min leni seco ni lo cui HO
MO le e s p o r l a / i o n i fi punto de 
cisivo per la r ipresa, la p r io 
r i tà de l le p r i n r i l ù . l\u leni pre-
Kenlu, niù eli per rtò, u n \ i / Ì o 
d ' o r i g i n e , UIÌ \ i / i o concrUui i le . 
Le espor taz ion i rappresentano 
o v v i u m c n i e u n fattore economi 
co impor lan t isn imo, essenziale, 
i n par t ico lare )»cr u n paone co
m e i l nost ro: m a non possono 
essere conni tic rate lo scopo f i 
na le d ' u n a pol ì t ic i , economica , 
clic c le \ 'CESIT I * i n \ e c i ' pur M'iu* 
p re f juel lo de l la s o d d U f a / i o n c 
— Iti p iù alta p u n i b i l e — dei 
Iti sogni i n t e r n i , l.e e s p o r l a / i o 
n i vanno d u n q u e considerate 
u n tnc/z.o nt'ccH*arÌo. d i p r i 
missimo p iano , r iso l to a pro
curare a l l ' i ns ieme del p.ie*t> r i 
sorso crescenti at f ini del pro
p r i o M Ì l t i p p o . A l t r i m e n t i si 
in t roduce una distorsione sia 

ne l modo d ì concepire 1:1 i 
o b i c t t i v i d i fondo sia ne l la 
s t rut tura stcsna d e l l ' e c o n o m i a : 
la ip ia le d iv iene tota lmente d i 
pendente — come uWbiamo spe-
r i m c n t u l o e st iamo sper imen
tando — da l le osc i l l a / ion i de l 
la congiuntura i i i l c r n a / i o u a l c . 

M a \ i è a m i l e un dato i m 
m e d i a t o , concreto, che contrad
dice l'i tu postazione del m i n i -
»lri) de l Te*i>ro. N o n si vede 
con «piale rea l ismo t i possa 
oggi p u n t a r e e * e l i i M \ a m e n t e ( o 
c o m u m p i e in misura ne t tamen
te preva lente ) sulle esporta
z i o n i , a m e n u i l i m m muta re 
p r o f o n d a m e n t e gli i n d i r i z z i i le i 
nostri seamhi i n t e r n a z i o n a l i , i l 
che comporta anche una seria 
rev N inne d i m o l l i o r i e n t a m e n t i 
d i pol i t ica estera, l / o u . Co 
lombo sembra invece i l luder 
vi d i potere , con misure d i 
sostegno, assicurare un merca
to assai p i ù a m p i o ni prodot t i 
i t a l i a n i a l l 'estero , punta mio 

pero Meni pre nulle ntes»*o nree 
d i penet raz ione . C i ò è, ap 
punto , i l l u f o r i o . L'HO per cen
to de l le esporta/ . ioni i ta l iane 
sono ind i r i zza te verso mercat i 
che o sono anch'essi in fase 
di recessione o, nel m i g l i o r e 
dei casi, sono stat ic i . Si trat
ta de l le aree europee e ame
r icane investi le in maggiore o 
m i n o r misura da l la cr is i , e 
impegnate esse stesse a l i m i 
tare le propr ie i m p o r t a / i o n i e 
» cercar d i fo rzare le p ropr ie 
vendi te a l l 'estero, S e r i \ e \ a l 'a l 
tro ier i i l prof . L u i g i Spaven
t a : « O g n i paese ha spe
ra lo d i curare l ' i n f l az ione e 
di r ipor tare in e i p i i l i b r i o la 
p ropr ia b i lanc ia dei p a g a m e n 
ti r iducendo la d o m a n d a inter 
na , m a d i ev i ta re la recen
sione aff idandosi a l la d o m a n 
da estera: la somma di (pie"l i 
c o m p o r t a m e n t i ha inev i tab i l 
mente prodot to i m a perd i ta 
co l le t t iva , che ogni si m a n i 

festa in tutta la sua crude/ / .a ». 
T a l e s i tua / ione tende ancora 

a i r r ig id i rs i e ad aggravarc i , 
per n o i , nel m o m e n t o in cui 
avanza e si conerei izza i l pro
getto de l la c r e a / i o n e d i un su
per -d i re t tor io occidentale 1 or
m a l o da Stal i U n i t i . ( I r a n Hre -
tagna. G e r m a n i a federa le e 
F r a n c i a . Questo progetto avrà 
e f fe t t i po l i t i c i , ai q u a l i i go
vernant i i ta l ian i sembrano 
guardare con sconcertante ras. 
segna / ione e con desolante in 
capacità di r e a z i o n e : ma avrà 
i n e v i t a b i l m e n t e anche pesanti 
e f fe t t i economic i , ne l senso d i 
accrescere la posizione d i d i f 
f icoltà e d i d ipendenza del la 
economia i ta l iana nel campo 
c o m u n i t a r i o e occidenta le . 

' l 'ulto questo con fe rma che 
una pol i t ica del le espor ta / ion i 
non può l i m i t a r s i , come ades
so si dice di voler fa re , a 
p r o v v e d i m e n t i d i fac i l i taz ione 
v d i st imolo, pur oppor tun i e 

necessari: ma deve inquadra r 

si in una visione p i ù gene

r a l e , d i re t ta a t rovare l imiv i 

shocchi e a stabi l i re nuov i e 

ben più a m p i rappor t i com

m e r c i a l i i n te rnaz iona l i . U n a 

pol i t ica dì coopcrazione m u l 

ti la tera le tra piicsi industr ia 

l i z z a l i , paesi produt tor i i l i m a 

ter ie p r ime e d i font i ener

get iche, e pae - i consumator i 

d i prodott i industr ia l i l ì n i l i . 

d i lecuologje e d i i m p i a n t i , è 

l ' a m b i l o ent ro i l qua le i l no

stro paese può e deve t rovare 

una col locazione assai p iù ric

ca d i respi ro e d i prospett ive. 

Verso i paesi de l l ' a rea m e d i 

te r ranea e p iù in generale ver

so i paesi del « terzo m o n d o » 

occorre che l ' industr ia p r i v a 

la e pubbl ica i ta l iana «uppiti 

o r ien tare le mol te possibil i i n i 

z i a t i v e : e soprat tut to occorre 

che l.di in iz ia t ive t rov ino l 'ap

poggio i l i una pol i t ica estera 
coraggiosa e d i n a m i c a e non 
abb iano a scontrarsi , r o m e 
pur t roppo mol to spesso ora ac
cade, contro un m u r o dì i n 
d i f f e r e n z a , d i ostacoli burocra
t ic i , d i d i f f idenze pol i t iche . 

La spinta a l l ' i nc remento 
del le esportaz ioni è — r ipe
t i amolo ancora una volta — 
una spinta giustu. pure india 
cornice degl i a n n a l i tentili ivi 
d i r i Lui e io an t icong iuntura le . 
M a . come questi tentaiìv i si 
presentano insuft ìc icnl i e aslit
t ici se non s'inseriscono in un 
diverso i n d i r i z z o economico, 
così l ' impulso ad esportare r i 
schia d i dar luogo soltanto a 
u l l e r i o r i de lus ioni se non si 
i n q u a d r a i n una pol i t ica che 
sappia porsi nuovi or izzont i e 
«appia uscire dul ie a t tua l i 
strettoie. 

Dalla nostra redazione MILANO 31 
Il socialista Aldo Amasi è sialo eletto sindaco di Milano da una maggioranza che va al 

di la del tradizionale schieramento di sinistra, premessa per ulter ior i al largamenti a nuovi 
costrutt iv i apport i . Il compagno Vit tor io Korach è stato eletto assessore anziano. Per i l cari 
didato socialista hanno votato 44 consiglieri: 25 comunisti, 11 socialisti {Amasi ha votato 
scheda bianca), i t re consiglieri di Democra/.a Hro'etana. tre consiglieri socialdemocratici 
(gli a l t r i due consiglieri del gruppo PSDI hanno votato un loro nome) e due consiglieri de! 
gruppo de. I tre consiglieri | — — ~ 

i n f a t t i , d imostra che ol t re 

I. pa. 

socialdemocratici — attraver
so Paolo Pillitten. che è anche 
segretario regionale del PSDI 
— hanno motivato in aula il 
loro dissenno dalle dichhiraz'o-
ni fatte dal capogruppo del 
PSDI, accogliendo la propo
sta politica dei socialisti per 
un sindaco ed una giunta lar
gamente rappresentativi, per 
un governo cittadino aperto 
al contributo di tutte le lor-
ze democratiche senza pre-
Giudiziali di sorta, torte del
la presenza dei comunisti. 

Il fatto che per il candida
to socialista, che si richia
mava appunto ad un'Intesa 
programmatica ampia ed uni
taria abbiano votato — oltre 
al tre consiglieri socialdemo
cratici anche due consiglieri 
de — dimostra che l'azione 
svolta con pazienza e tena
cia dal PSI e dal PCI per 
dare a Milano un'amministra
zione rispondente al voto del 
15 giugno, che superasse i lo
gori schemi del centro sini
stra e della discriminazione 
a sinistra, ha fatto breccia 
creando le premesse per un 
rafforzamento della stessa 
attuale maggioranza. 

Il confronto tra le forze po
litiche è andato avanti nella 
stessa seduta concili a re : al 
momento delle d'chinrazloni 
politiche prima del voto sul 
sindaco si è avuto 11 pronun
ciamento del tre consiglieri 
socialdemocratici. In dissen
so con le dichiarazioni fatte 
ufficialmente dal proprio 
gruppo. 

Le votazioni sulla giunta so
no state precedute dall'episo
dio del distacco del consiglie
re Francesco Ogliari dalla di
sciplina di gruppo della DC e 
dalla sua espulsione dal grup
po stesso. 

Il consigliere socialista Pari
de Accetti ha Invitato Fran
cesco Ogliari ad accettare la 
candidatura come membro 
della giunta. Ogliari ha rispo
sto accettando: metteva la 
sua persona a disposizione 
della città in un momento di 
grave preoccupazione per la 
situazione economica e gene
rale; se 11 suo gesto poteva 
essere utile a Milano metteva 
la tessera del suo partito a 
disposizione della DC. Il ca
pogruppo Borruso rispondeva 
che Ogliari era da considerar
si espulso. 

Il Consiglio comunale usci
to dalle elezioni del 115 giugno 
aveva iniziato la sua prima 
riunione alle 17,30. In sala 
c'erano tutti gli 80 consiglie
ri eletti; sul banco della pre
sidenza il compagno Elio 
Quercioli. segretario regiona
le del PCI. nella sua qualità 
di consigliere anziano, di can
didato cioè per il quale ha 
votato il maggior numero di 
elettori. 

Alle operazioni di voto per 
il sindaco si è passati dopo 
che i gruppi hanno dichia
rato la loro posizione. 

Per il PSI Carlo Tognoll. 
vice segretario della federa
zione, avev:i riproposto un 
governo cittadino basato su 
una larga intesa programma
tica sostenuta da un'allean
za vasta, unitaria e demo
cratica che non escluda nes
suno, a incominciare dal PCI. 
Candidato per U carica di 
sindaco e stato dal PSI ri-
presentato Aldo Aniasi, con 
l'auspicio che sul suo nome 
si determinassero convergen
ze che consentissero di dare 
poi vita ad una Giunta lar
gamente rappresentativa del
le forze democratiche presen
ti in consiglio. 

Il capogruppo democristia
no, l'ex vicesindaco Borruso, 
ha risposto affermando che 
la DC non è disponibile per 
un accordo programmatico di 
Giunta di « tipo assemblea
re », nel quale non ci sarebbe 
più rapporto chiaro tra mag
gioranza e opposizione e nel 
quale il PCI farebbe parte 
della maggioranza. La DC, 
comunque, non si sottrarrà 
al confronto per dare rispo
ste positive ai problemi 

L'apprezzamento. invece", 
per l'impegno con cui 11 PSI 
ha sollecitato alleanze vaste 
che diano stabilità e consen
so al governo cittadino è sta
to espresso dal compagno 
Riccardo Terzi, segretario 
della federazione milanese 
del PCI, e che, In questo spi
rito ha annunciato il soste
gno dei comunisti alla candi
datura Amasi. Il contronto 
programmatico, ha ricordato 
Terzi, ha dimostrato che esi
stono possibilità di larghi in
contri, che è realizzabile quan
to la città ha dimostrato di 
volere con il voto: una colla
borazione unitaria delle forze 
democratiche per un modo 
nuovo di governare, per por

re mano ad un profondo pro
cesso di rinnovamento e di 
risanamento, Quanto alla DC, 
essa deve capire che occor
re misurarsi con 1 problemi 
profondi che maturano nella 
società 

Il prof. Bucalossi, per il 
PRI, ha annunciato 11 « no » 
del suo partito alla proposta 
politica socialista ritenendo 
valida ancora la formula di 
centro-sinistra. Per 1 social
democratici, Luigi Valentini, 
pur riconoscendo la novità 
della situazione creata dal 
15 giugno, ha risposto nega
tivamente alla proposta poli
tica del PSI per una maggio
ranza che vada al di là degli 
schemi del centro-sinistra 
aprendo a tutte le forze de
mocratiche, compreso il PCI. 

Voto favorevole ad Aniasi 
era stato annunciato da Mo
linai-i a nome del tre consi
glieri di Democrazia prole
taria. 

Lo spoglio avviene rapida
mente e Quercioli. in un si-
lenzio intenso, annuncia che 
il Consiglio ha eletto, in pri
ma votazione. Aldo Amasi 
sindaco con 44 voti (34 sono 
le schede bianche e due vo
ti sul nome di un socialde
mocratico). Un grande ap
plauso che accomuna aula 
consiliare e tribuna del pub
blico dove si stipa una mol
titudine di cittadini acco
glie la proclamazione del sin
daco. 

Aniasi prende posto alla 
presidenza del Consiglio co
munale, ha brevi parole di 
riconoscimento per lo sfor
zo positivo fatto per giunge* 
re a dare alla città un'ammi
nistrazione aperta, sospende 
per un'ora la seduta in mo
do da vedere come tradurre 
nella giunta, che 11 Consiglio 
si appresta ad eleggere, le 
intese che si sono espresse 
sulla sua candidatura. 

La maggioranza di 44 voti, 

PCI, PSI, tre consiglieri de] 
PSDI e DP, hanno votato 
por la proposta socialista al 
tri due consiglieri. Si trat ta 
di appurare il significalo di 
questi due voti, se essi pro
vengono da consiglieri che 
hanno accettalo la proposta 
polìtica del PSI e quindi di
sponibili per assumersi re 
sponsabilità in giunta. 

Cosi e infatti. I due voli 
sono venuti dal gruppo della 
DC e sono dei consiglieri neo 
eletti Francesco Ogliari e 
Piergiorgio Slrtori i quali 
non condividono la posizione 
di chiusura espressa dal loro 
partito e ritengono si ó^bba 
dare alla citta un governo 
aperto a tutte le collabora 
zioni democratiche, senza di
scriminazioni. Per questo 
hanno votato Aniasi e per 
questo accettano la candida 
tura ad assessore effettivo il 
primo e nd assessore sup 
piente il secondo. Per questa 
loro presa di posizione ven 
gono espulsi dal gruppo del
la DC. 

Le elezioni dei 11 assessori 
effettivi e dei 4 assessori sup
plenti avvengono rapidamen
te. La maggioranza, inlatti, 
si riproduce puntualmente 
per tutti i nominativi. In pri
ma votazione viene nomina
to assessore anziano, con 43 
voti (e la sua astensionei 
11 compagno Vittorio Kornch 
In seconda votazione vengo 
no eletti gli altri 13 assesso
ri effettivi: cinque del PCI 
(Bonza no. Cuomo. Mottini, 
Sacconi e Tararne] IO: sei del 
PSI (Accetti. Baccnlim. Dra
gone, Peduzzi, Polotti. Togno-
li); un socialdemocratico (Pll-
lltterl i : un democristiano 
(Ogliari). Vengono poi eletti 
i quattro supplenti: due so
cialdemocratici t Armanin 1 r 
Fiorelliniì; un socialista iMa-
lcnni; un democristiano (Sir-
torìt. 

Tuti rinchiuso 
nelle prigioni 
di Marsiglia 

Con un Ingente spiegamento di forze di pollala, Mirio 
Tutl, il terrorista nero di Empoli catturato domenica a 
Saint Raphael, In Francia, e stato trasferito ieri dal
l'ospedale di Draguignan al carcere di Marsiglia. Per 1 I 
reati commessi In Francia. Tuti dovrebbe essere prò- i 
cessato verso la fine del mese di agosto. Poi verrebbe . 
estradato In Italia dove l'attende una condanna all'er. ] 
gastolo. Il neofascista ha intanto cercato di apparire 
un «perseguitato politico)', giustificando l'uccisione di 
due agenti di PS col fatto che egli si « considera in guerra 
col governo italiano ». A PAQ. B 

Formato ieri 
il nuovo governo 

in Portogallo 
Il presidente portoghese Costa Comes, prima di partire 
per Helsinki, ha annunciato la formazione del nuovo go
verno. Permangono tuttavia, in seno al Movimento delle 
forze armate, che ha ratificato la consegna del potere 
al triumvirato militare (Costa Comes, Goncalves. Otelo 
Saraiva de Carvalhoi. non superate divergenze sull'ar.-
setto politico del paese. In un'intervista, il cap. Sousa 
Castro ha espresso le posizioni dell'ala moderata del 
MFA. Egli ha sottolineato la necessità di dare alla ri
voluzione la base più ampia possibile, per non «ricorrere 
a sistemi repressivi)*, ed ha detto fra l'altro* «11 potere 
non deve risiedere sulla punta delle baionette)*. 

IN ULTIMA 
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Segni di irrigidimento doroteo 

Le correnti de 
alla ricerca 

di un difficile 
accordo 

Critiche a Fanfani e spunti critici verso il governo 
nel discorso che Bisaglia non pronunciò nel C.N. 

Provvedimenti 

di emergenza 

Protesta del 
presidente Fanti: 

non si tiene conto 
delle proposte 
delle Regioni 

Una nota della Alleanza 
dei contadini 

Il presidente della regione 
Emilia-Romagna, Guido Fan
ti, ha inviato Ieri al presiden
te del consiglio Moro, al vice 
presidente La Malfa, al mini
stri Andreottl e Modino, al 
presidenti delle commissioni 
bilancio della Camera e del 
Senato, un telegramma nel 
quale, richiamandosi alle no
tizia di stampa sulla presen
tazione del provvedimenti di 
emergenza del governo alla 
commissione parlamentare bi
lancio e del dibattito ivi svol
tosi, esprime « a nome della 
giunta regionale della Emilia-
Romagna la protesta perché 
la presentazione del provve
dimenti non ha tenuto alcun 
conto delle posizioni e delle 
proposte espresse dalle Regio
ni Italiane nella riunione del
la commissione interregionale 
per la programmazione eco
nomica del 28 scorso ». 

Tale ricorrente atteggia
mento del governo — conti
nua Fanti — suscita ormai 
perplessità che già espressi In 
quella sede, circa la stessa op
portunità di una ulteriore par
tecipazione alle riunioni del
la commissione, manifesta
mente senza seguito concreto. 
Ribadiamo la convinzione che 
l'esclusione delle Regioni dal
la decisione e dall'attuazione 
dei provvedimenti di emergen
za In materia di competenza 
regionale, specialmente l'agri
coltura e I trasporti, costitui
sce la causa certa della Inef
ficacia del provvedimenti me
desimi. Confermo — conclude 
Il telegramma di Fanti — la 
necessita e l'urgenza del ri
chiesto Incontro con II pre
sidente del consiglio Moro», 

Sul « provvedimenti di emer
genza » (che verranno discus
si nella prossima seduta del 
consiglio del ministri prevista 
per il 5 o li 7 agosto) sono 
state espresse una serie di al
tre valutazioni 

L'Alleanza dei contadini ri
leva che «ni tratta di misure 
non colleaate tra loro, con in
terventi sostanzialmente privi 
di una visione complessiva del 
problemi detto sviluppo eco-
Jiomico generate del Paese». 
C'è una sottovalutazione del 
ruolo deH'ag''lcoltura « come 
uno dei settori fondamentali 
per una ripresa qualificata 
della economia e di diverso 
indirizzo rispetto al passalo» 
e da qui « deriva la etero
geneità degli interventi die 
sono stati presentati » per 
questo settore. 

La Alleanza dei contadini 
aggiunge che II governo « non 
ha tenuto alcun conto, ad 
esempio, delle necessità dì in-
teivemre sul controllo e sul 
contenimento del pressi del 
mezzi tecnici necessari alla 
agricoltura » e non ha consi
derato « la necessità di prov
vedere rapidamente alla at
tuazione di una normativa ge
neralizzata per la cessione 
dei prodotti agricoli all'indu
stria e ad assicurare l'eserci
zio di un nuovo ruolo delle 
Partecipazioni statali ». 

Nel merito del provvedimen
ti, la Alleanza rileva che la 
spesa di 100 miliardi prevista 
per la meccanizzazione resta 
Indirizzata fondamentalmen
te a risolvere problemi a mon
te della agricoltura e cioè 
della industria produttrice di 
macchine agricole: che per l 
280 miliardi per la irrigazio
ne, si tratta di vedere quali 
sono l progetti già pronti di 
cui parla 11 governo: è pro
babile che essi siano tutti 
collocati al nord e che pel
li Mezzogiorno maggiormente 
bisognoso di opere dì Irriga
zione ci si orienti ancora a 
rinviare nel tempo ogni rea
lizzazione in questo settore; 
Infine per 1 200 miliardi de
stinati alla zootecnia occorre 
conoscere di intesa con le Re
gioni quali sono le misure 
previste da finanziare con 
urgenza e chi saranno 1 be
neficiari di esse: lo stesso di 
casi per 1 80 miliardi previsti 
per contribuire alla realizza
zione di progetti finanziati 
parzialmente con fondi del 
Pcoga. 

La Alleanza contadini ritie
ne perciò necessario «che il 
governo avvìi tmmettiatamrn-
te una consultazione con le 
organizzazioni interesiate per 
esaminare nel concreto viisu-
re per misura tempi e modi 
di attuazione» dei provvedi
menti annunciati. 

Una presa di posizione e 
venuta anche da parie del
la Confapi, Il cui presidente 
Frugali sostiene, fra l'altro, 
che « senza un preciso md>-
rizzo programmatico» i pro\-
vedlmenti adottati dal govei-
no « potrebbero rivelarsi eli • 
meri e di efficacia limitata 
nel tempo, senza incidere Mil
le tendenze di fondo del n-
stema stesso ». Frugali rileva 
che « senza una prospettila 
di rafforzamento del temuto 
economico si rischia, alla sca
denza degli effetti anticon
giunturali, di ritrovarsi in 
condizioni peggiori » 

Proseguono le consultazio
ni del nuovo secretano della 
DC, Zaccagnml :n vista della 
r.unione di d a z i o n e iene 
dovrebbe svolgersi a metà 
della prossima settimana) 
nel tentativo di assicurare al 
partito una gest.one unitaria 
nella forma di un ufficio 
polit.co comprendente rappre
sentanti di tutte le correnti. 
E' un tentativo tutt'altro che 
axevoie non solo per 11 per
manere di acuti nt'entlmentl 
negli sconfitti dell'ultimo 
Consilio nazionale ma, so
prattutto, per :', fatto oblet 
tlvo che manca ad un accor
do di gestione la indispen
sabile premessa: cioè una li
nea politica rispetto alla qua
le le varie correntt posano 
dislocarci. 

E' quanto hanno ribadito 
i dorotei dopo la loro riu
nione dell'altro ieri. Un loro 
esponente ha chiarito che 
non vi e un'opposizione di 
principio alla costituzione di 
un ufficio politico, a condi
zione pero che sia prelimi
narmente chiarito l'indirizzo 
politico: :n ogni ca.so e da 
escludere un «direttorio» 
formato dai soliti maggio
renti e che «sarebbe l'espres
sione della cristallizzazione 
detle correnti ». 

Analoga esigenza di chiari
mento politico e stata avan
zata da « Forze nuove » che 
ha tenuto ieri una riunione. 
Ma, mentre per ! dorotei 11 
chiarimento si rlfer.sce alla 
verifica della misura in cui 
lii proposta d! Zaccagnlnl 
collimi con In plattalorma 
prospettata a suo tempo da 
Piccoli, per « Forze nuove » 
tale verifica riguarda la col-
limanza della posizione del 
segretario con la linea pro
spettata da Moro In Consiglio 
nazionale. In altre parole, 
tutti riconoscono che la pro
miscua maggioranza che ha 
eletto Zaccagnlnl non e in 
«rado di esprimere una linea 
univoca e tanto meno una 
linea m cui possano ricono
scersi tutte le componenti, e 
per questo chiedono al nuo
vo scgretar.o di esprimere 
direttamente una piattafor
ma Questa richiesta è pre
sentata In termini alquanto 
duri da parte del gruppo do
roteo Una nota utflclosa fa 
sapere che essi son disponi
bili per un decorso unitario 
ma « non Intendono rinun
ziare ad importazioni che. 
respingendo ogni pericoloso 
Immobilismo, hanno determi
nato nella DC una movimen
tazione di rinnovamento qua
le s. rendeva indispensabile 
dopo il voto del 15 giugno ». 

Sulla base di queste posi
zioni l'on. Piccoli ha Iniziato 
i sondaggi a nome della cor
rente: Ieri si e Incontrato con 
Andreottl e Donai Cattln e 
in serata col segretario del 
partito. Veniva nel lrattcm-
pò annunciato che la corren
te terrà a metà settembre un 
convegno nazionale definito 
u teorico e politico». 

Ma l'elemento di maggior 
interesse della giornata e co
stituito dalla dlll'usione del 
discorso che l'on. Bisaglia a-
vrebbe dovuto pronunciare in 
C.N. ma che lu bloccato da 
una decisione della corrente. 
La prima parte e tutto un du
ro attacco alle giustilicazlonl 
addotte da Fanlanl per la 
sconfitta elettorale a cui vie
ne contrapposta la perentoria 
affermazione: «abbiamo so-
stanzialmente omesso il no
stro dovere, ti primo dovere 
di ogni forza politica respon
sabile che e quello di esami
nare, giudicare, scegliere ». 
La DC. aggiunge, si é rilevata 
Impermeabile al mutamenti 
della società. Invischiata nel
la mediazione e Incapace di 
un rapporto diretto con le 
forze sociali. L'esigenza cen
trale è pertanto quella di un 
nuovo metodo politico 

Per quanto riguarda la li
nea. Bisaglia si e limitato ad 
alcune annotazioni tattiche 
riguardanti 1 rapporti col so
cialisti la cui ha chiesto di 
non contribuire al « fronti
smo») e con le altre forze 
minori nel quadro di una ipo
tesi generale che rimane fer
ma al centro-sinistra. In so
stanza egli dice- e fallita la 
strategia, bisogna impedire 
che fallisca 11 partito. Quindi 
si tratta di «rigenerare» la 
DC In vista di un possibile 
nuovo schema del rapporti di 
(orza che collochi DC e PCI 
ciascuno In contrapposlzion" 
all'altro per conaulstare la 
gestione del sistema. 

Altri spunti del discorso 
di Bisaglia sono' la corner-
ma i contro l'opinione della 
stessa sua corrente) della 
opportunità di aprire, dopo 
le elezioni, una crisi di go. 
verno contestuale al chia
rimento in seno al partito: 
il rifiuto di una gestione 
collegiale del partito: il ri-
liuto di un'accentuazione del 
carattere della DC in senso 
conservatore o di «ordine» 
in parallelo con la nafier-
inazione del carattere alter 
nativo dei rapporti Ira la 
DC e 11 PCI 

NtL rjUI „ ii c o m l t a t o cen 
trale socialdemocratico si e 
concluso con l'approvazione 
di un documento che sanci
sce la ricerca di « un rappor
to nuovo col PSI » e di un 
accordo dell'area laica iti vi
sta del rilancio di un centro
sinistra « rinnovalo ». Nel 

i Iruttempo il PSDI «sosterrà 
li diluente » il governo Moro 
Per le giunte si afferma che 

I i socialdemocratici non de
vono entrare m quelle con 1 

! comunisti ma si dichiara 
I . tri disponibilità al pili lar-
] g<> e costivllno confronto 
I sn< problemi 'orali rnn tutte 
I /•• forze politiche anlifasci-

sic ». 

In vista della formazione della giunta regionale 
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Dopo la soluzione della crisi al vertice 

Intenso confronto in Campania E™pU*Xfe 

tra tutte le forze democratiche ™ Z ^ 
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Editoriale di Cossutta su Rinascita 

Verifica e consensi 
alla linea delle intese 

Su Rinuscila. In edicola da 
oggi, l'editoriale del compa
gno Armando Cossuttn è de
dicato ai più recenti sviluppi 
della situazione politica e a 
quanto si viene delincando, 
nel rapporti tra le forze poli
tiche, per la forma/Ione del 
governi regionali e delle am
ministrazioni locali. Cossutta 
fa riferimento alla crisi della 
DC scrivendo- «inadeguata 
la analisi di un anno fa, sba
gliata la politica che ne è se
guita, inconsistente la linea 
di oggi », e si richiama anche 
al dibattito che si ò svolto 
nell'ultimo comitato centrale 
del PSI sottolineando come 
questo partito « non sì limiti 
più a rivendicare l'asse pre
ferenziale DC-PSl di cui il 
compagno De Martino parlava 
prima del 15 giugno, ma ri
chiede l'instaurarsi di un rap
porto nuovo, anche di go
verno, con II partito comuni
sta ». « E qui sta II punto ». 
aggiunge Cossutta, «tutta la 
situazione politica italiana 
gira attorno ad un perno: i 

rapporti con i comunisti De 
qualunque parte si gnauli 
alle cose, questo è il nodo da 
sciogliere ». 

Garantire l'avvenire demo
cratico del paese è possibile 
solo con la intesa « tra tutte 
le lorze popolari e Ira tutte 
le componenti democratiche 
italiane» Cossutta si richia
ma quindi ai successi che la 
linea della più ampia intesa 
sta registrando nella forma
zione delle giunte regionali e 
locali e nella definizione dei 
loro programmi Non si tratta 
solo delle giunte di sinistra 
« che si sono costituite o 

I al stanno costituendo, rove
sciando ì vecchi rapporti po
litici, in nuove regioni, tri de
cine di consigli provinciali, in 
migliaia di comuni. Ma del
l'atteggiamento nuovo che sì 
sta affermando nelle forze 
polìtiche » 

Nel PSI. « che lui scelto la 
via della partecipazione di
retta ad un governo locale 
unitario anche laddove i co
munisti hanno da soli la mag-

qiaiatua assoluta e la via 
delle larghe intese democra-
ticlie anche laddove esiste 
sulla carta una maggioranza 
di centro-sinistra ». 

Nel PRI, « combattuto pur-
tuttavia in una contraddi
zione (/amorosa tra la sua 
adesione alla ricerca ed alla 
dclinizione di programmi ri
gorosi il ihe lo porta ad 
un avvicinamento reale al 
PCI ed al PSI — e una di
fesa anacronistica di schiera
menti politici ormai superati» 

Cosi pure nel PSDI. « alla 
periferia del quale la preoc
cupazione di restare estranei 
al processi reali » Unisce per 
prevalere « In tantissimi casi 
.sul veti nazionali a propo
sito della delimitazione delle 
maggioranze». 

E anche nella DC. « nella 
quale lo smarrimento alla pe
riferia è ancora più grande 
clic al centro, ma dove pur 
si muovono uomini che sanno 
tenere la testa sulle spalle, 
rapaci di guardare in faccia 
la realtà delle cose ». 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 31 

SI e conclusa questa sera 
— con una riunione collegia
le — la serie di Incontri bi
laterali, promossi dal grup
po regionale della DC. tra 
tutte le forze politiche de
mocratiche e antifasciste per 
veriticare la possibilità di 
pervenire a una larga Inte
sa programmatica che ren
da possibile la costituzione di 
una giunta capace di affron
tare gli urgenti e gravi pro
blemi di carattere economico 
e sociale della Campania. Ciò 
avviene nel quadro e sulla 
scia dell'accordo già raggiun
to per la composizione del
l'ufficio di presidenza. L'a.s-

I sembiea regionale si riunì-
I rà nei primi giorni di ago-
1 sto ni 4 o il 5) p?r l'avvio 
| della discussione sulla rela

zione politico-programmatica 
del presidente incaricato. In 
questa circostanza sarà pos
sibile valutare più compiuta
mente le conclusioni delle 
consultazioni reciproche tra 
le forze politiche dell'arco co
stituzionale iPCI, DC. PSI. 
PSDI, PRI e PLI) e tra que
ste e le altre componenti de
mocratiche del corpo sociale 

Il quadro politico comples
sivo, a livello regionale, ap
pare dunque caratterizzato da 
una Impostazione del rapporti 
tra le forze politiche demo
cratiche indubbiamente nuo 
va e suscettibile di positivi 

Con larghe intese che coinvolgono spesso anche i partiti laici 

Giunte popolari e democratiche 
in molti altri comuni lombardi 

Il PRI nella maggioranza con PCI e PSI a Cremona — Il voto del PSDI a favore della 
amministrazione di sinistra eletta a Sesto San Giovanni — Il caso di Triuggio 

Per gli enti locali 
incontro DC-PCI-PSI 

Si sono ieri incontrati 11 
compagno Armando Cossutta, 
responsabile della Sezione au
tonomie ed enti locali del 
PCI, l'on. Evangelisti, respon
sabile dell'Ufficio regioni del
la DC e Silvano Labriola, re
sponsabile della sezione enti 
locali del PSI. VI e stato uno 
scambio di opinioni sul pro
blemi che si pongono In que
sto momento per la difesa 
e lo sviluppo delle autonomie 
regionali e locali dinanzi alle 
difficoltà sempre più gravi 
della situazione economica e 
sociale. Un franco scambio di 
opinioni si 6 anche avuto sul
le situazioni che si stanno 

1 determinando nelle varie lo-
| calità per la formazione del

le maggioranze e delle giunte. 
I Successivamente in una di-
' chiarazlone riportata dalle 
i agenzie di stampa, l'on Evaiv 
I gelistl ha fatto una puntata 
| polemica verso l'atteggiameli-
l to del PSI per quanto rlguar-
j da le soluzioni che si stan

no profilando per le giunte 
a Milano ed In Lombardia. 

I Labriola ha replicato «oste-
j nendo che l'esponente de ha 

ripetuto una linea che « con-
j durrebbe la DC, se tosse ri

spettata, al più completo Iso-
1 lamento in sede locale ». 

MILANO. 31. 
Intensa attività anche In 

tutta la Lombardia del con
sigli eletti co! voto del 15 
giugno 

Il sensibile spostamento a 
sinistra dell'elettorato, che al
lora le urne rivelarono, si 
traduce oggi In nuove ammi
nistrazioni di sinistra che si 

1 costituiscono sulla base di un 
I programma aporto al contri-
! buto delle altre forze demo-
I cratlche e antlfasclt-te. 
1 In numerosi casi, al due 
; grandi part.ti della blnistra 

si uniscono anche quelli mi
nori, il PSDI e 11 PRI, dimo
strando essi d! aver compre
so l'esigenza d! un profondo 
rinnovamento espressa da! 
voto. 

Ecco una breve ras->egna 
delle giunte cobtltuite in que
sta settimana Un accordo 
PCI - PSI • PRI e stato rag
giunto a Cremona, per la 
creazione di una nuova mag
gioranza a! comune. A Lulno 

Tra DC, PCI, PSI, PSDI e PRI 

Accordo a cinque a Sassari 
per la giunta provinciale 

Presidente sarà un democristiano, vicepresidente un socialista - t comuni
sti alla presidenza di tre commissioni consiliari con funzioni rinnovate 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 31 

A Sassari alla Provincia, 
dopo la stesura di una plat
talorma programmatica sulla 
quale la DC. Il PCI. 11 PSI, 
Il PSDI ed II PRI avevano 
raggiunto l'accordo, è stato 
deciso di dar vita ad una 
maggioranza costituita da tut

te le lorze dell'arco costitu
zionale. Le delegazioni delle 
lorze politiche della maggio 
ranza hanno deciso, al termi
ne di una riunione, di convo
care li consiglio provinciale 
entro il 7 agosto per l'elezio
ne degli organi di governo. In 
base all'accordo raggiunto 
ieri, la presidenza della Pro
vincia sarà attribuita alla DC 

A Palermo già in crisi 
la giunta provinciale 

Contrastala elezione del sindaco de 

PALERMO, UT 
E' già virtualmente in crisi 

la giunta eletta .solo levi l'al
tro alla Provincia di Palermo 
presieduta da! discusso e più-
rHnqut.slto ex as.-e.->sore alle 
tas.se del comune di Palermo, 
Ernesto DI Fresco Uno degli 
assessori neo-eletl\ 11 de Ab
bate, ha rassegnato il pro
prio mandato con una lette
ra Inviata al secretano pro
vinciale del suo partito, In 
segno di protesta ha scrlt-
to — per l'imposizione del 
discusso ex assessore comu
nale alla presidenza della 
Provincia da par'e del mini
stro f anfani* no Giovanni 
Gioia 

L'episodio e anche 1 rutto 
della agitazione del gruppo 
de c a p o t t a l o da Ciancimmo. 
gruppo di cui l'assessore neo-
dimissionano la parte, per ot

tenere unu completa « riabi-
litazione ». 

Anche nella elettone del 
sindaco di Palermo, dove e 
stato confermalo il de Già 
corno Marchello sulla base di 
una coalizione tripartita lor-
mata da DC PRI PSDI. la vo 
tallone ha rivelato la dissi 
denza di un Ki'uppo di con 
siglien de vicini alle posi
zioni dell'ex sindaco de Con
cimino. Marchello ha otte
nuto solo 33 voti su 36 con 
siglien presenti della coali
zione tene però dovrebbe con
tare 42 su 80 consiglieri), 
tre dei quali hanno fatto di
sperdere i loro sufi r ad Non 
si sono presentali ì sei con 

ì siirllcri de weini a Cianci-
I mino 
I Sono si,ili iiiimi. eW ni i 

Ih assessori 11 d< .' iepul> 
blicam e 2 del PSDI. 

i unitamente a 4 assessorati; 
I il vicepresidente ed un asses-
1 sore andranno al PSr, mentre 
[ un assessorato ciascuno è 

stato assegnato a PSDI e 
\ PRI. 
I 11 PCI sarà presente, all'm-
| terno della maggioranza, nel-
l le commissioni consiliari i3 

presidenze e 2 viceprestden-
/ci alle quali e stato deciso 
di attribuire nuovi compiti e 
1 un/ioni. L'accordo raggiun
to assume un rilievo parti
colarmente significativo, per
che segna la caduta di ogni 
barriera anticomunista ed in
dica nuove possibilità di con-
lronto politico e programma
tico per un nuovo modo di 
governare. 

Il segretario provinciale del
la DC, dott. Antonio Serra, 
ha definito l'accordo «come 
una /use creativa tiic potteb-
bc portare successivamente 
ad altri eyuttibn, se la s; ac
cetta con realismo e respon
sabilità, valutando l'apporto 
politico delle sitinole forze 
che compongono la maggio
ratila >•• Sottolineando il ca
rattere di «sperimentazione 
coraggiosa» di Ironte alla si
tuazione interna del suo par
tito ed ai mutamenti del qua
dro politico, il segretario pro
vinciale della DC ha ribadi
to t in polemica con alcune 
trange di dissenso manifesta-
tesi all'interno) che K no« bi
sogna farsi prendere dallo 
spavento della novità che l'ac
cordo presenta, mentre biso-
ana impegnarsi con coerenza 
per l'attuazione di un vasto 
programma di interventi che 
ifualiliclnno l'attinta della 
an,tninisti<iZi(>nc pi oriti fiate 

g. d. r. 

(Varese» una l'olla entusiasta 
ha salutato la nuova giunta, 
composta da rappresentanti 
di PCI, PSI e PSDI. che 
rompe una sequela di ammi
nistrazioni guidate dalla DC. 
Sindaco è stato eletto il com
pagno Maglia, vecchio diri
gente del nostro partito. Per 
la prima volta hanno un sin
daco comunista anche le am
ministrazioni di Cassano Ma-
gnngo e Sesto Calende, 

Una positiva Intesa tra co
munisti, socialisti e socialde
mocratici e -.tata raggiunta 
a ne he a Rosa U?. u n grosso 
centro del milanese dove, dal
la Liberazione in poi, si era
no .succedu»" giunte guidale 
dalla DC, Nuova anche la 
giunta di hlnls'tra di Re.*cul-
dlna. Giunta PCI PSI anche 
ad Abbi ale grasso e a Cusano 
Mllanlno 

Martedì e Mata la volta del 
comune d: Sesto San Gio
vanni, dove è stata confer
mata la giunta PCIPSI che 
dalla Liberazione guida '! 
grande centro operalo alle 
porte di Milano. Per la pri
ma volta anche il PSDI ha 
votato a lavoro della giunta 
di sinistra. Al comunisti e al 
socialisti si sono affiancati 
anche 1 socialdemocratici per 
dare una giunta democrati
ca a PotrUano Milane.-*1. 

Ad Alzate Brian/a (Como) 
questa vsera è stata eletta una 
giunta frutto di un'ampia 
intera democratica: sindaco 
hara un esponente della DC, 
vicesindaco un comunista. 
Della giunta faranno parte 
anche rappresentanti del PSI, 
del PSDI e indipendenti. 

Significativo Infine 11 caso 
di Triuggio, altro comune 
brianzolo, dove 11 PCI e PSI 
dispongono 'nsleme di dieci 
.seggi, e pine dieci sono 1 
seggi della DC. che nel pas
sato deteneva invece la mag
gioranza assoluta. Pur aven
do rifiutato la proposta delle 
sinistre di entrare nella nuo
va giunta, la DC ha ricono
sciuto la nuova situazione e 
dall'opposizione ha deciso di 
esercitare una critica costrut
tiva. A! momento del voto 
sulla giunta, la DC si e tut
tavia aff.ancata a PCI e PSI. 
tanto che la nuova giunta di 
sin .stra e .stata eletta all'una 
nlmità. 

Il 2 settembre 
la seconda 

sessione d'esami 
nelle secondarie 
L'ufficio stampa del mini

stero della pubblica istruzio
ne conferma che gli esami 
di seconda sessione, per gin
nasio, licei classici e scienti
fici. Istituti tecnici o mag.-
strali, avranno Inizio il 2 set
tembre. 

Ogni eventuale riferimento 
a diversa data — sottolinea 

I quindi l'ufficio slampa del 
| ministero della pubblica istru-
! /ione — deve ritenersi pertan

to eiToncu ed ini ondato. 

svi.uppi Questo e anche il ri 
sulttìto della aziono condotta 
dal nostro partito, che ha ri* 
petutamentc sollecitato le al
tre forze politiche democra
tiche a rendersi conto, di 
Ironte ai continui attacchi ai 
livelli di occupa/ione e alle 
prospettivo autunnali di ag
gravamento del l.i recensione 
economica, eh" urge andare 
alla costituzione degli organi 
esecutivi della Regione per 
affrontare quelle prosp?ttive 
con provvedimenti e con scel
te politiche adeguate. 

L'azione del PCI si è av
valsa del proficuo lavoro del 
gruppo regionale che. in que
sti giorni, si e incontrato con 
i consigli di labbrica. con I*1 

organizzazioni sindacali, con 
gli organismi di mj.ssa d--
mocratici. con le tategor.e 
imprenditoriali e professiona 
li per avere un quadro com
plessivo della situazione non-
che suggerimenti e indlcazlo 
ni sul modi con cui affron
tare 1 problemi presenti 

L'impegno del partito per il 
conseguimento dì intese quan
to nlu larghe possibili tra le 
lorze politiche democratiche 
al fine dì giungere alla co-
stttiuione di amministrazioni 
stabili ed efficienti anche al 
comune e alla provincia d; 
Napoli (questa sera si riu
nisce 11 Consiglio comunale 
e domani quello provinciale) 
sì scontra con le resistenze 
che innanzitutto sono presen
ti neltft DC. Antonio Gava 
medita la rivincita a Napoli 
Resistenze ci sono p?rò an
che m altre forze politiche 
che rischiano di assumersi pe
santi responsabilità di fron
te ai problemi che urgono 
e di cui sono testimonianza 
quotidiana, per esempio, i 
cortei cui dan>no vita le mi
gliaia di disoccupati di Na
poli. 

Intanto, lu dimostrazione di 
quanto il PCI sta profonda
mente convinto della validità 
della linea della più ampia 
intesa e offerta anche dalla 
decisione adottata a Casorla 
(un grosso comune alle porte 
della città) di dare vita ad 
una amministrazione di lar
ga solidarietà democratica 
pur essendo retto questo co
mune da una giunta di sìni* 
stra. Comunisti e socialisti, di 
Ironte alla disponibilità di
chiarata dalla DC e dal PSDI 
per una collaborazione, anche 
attraverso assunzioni di re
sponsabilità In giunta, non 
hanno esitato a prendere at
to con soddisfazione d: que
sto mutato atteggiamento. Al
l'ordine del giorno della pros
sima riunione del Consiglio 
comunale di Casoria l'Unirà no 
le dimissioni del sindaco e 
della giunta, l'aperfira del 
dibattito politico e la elezio
ne della nuova amministra
zione. 

Le i eccnl i misure per il 
vertice dell'ENI, idopo la no 
mina di Pietro Sette a pre
sidente è prossima anche la 
designazione di Mazzanti. so
cialista, attuale direttore ge
nerale, a \ ice presidenti'». 
proprio perche sono state 
adottate, dopo un intensi .si 
mo travaglio, nel pieno diano 
stato di rose che aveva lar
gamente superato il lìmite 
della tollerabilità, pori mo. 
oggi, immediatamente l'atten
zione sulle quesl ioni r\v o 
urgente atirontarc all'ENl. >-c 
si vuole ver.i mente tirarlo 
luorl dallo stalo di grave sia
selo e di paralisi cui era 
stato portalo 

Si tratta di due ni r|> -u di 
questioni. La prima e di <a 
l'altere interno, di gestM.ie. 
la seconda riguarda, in*. '' • 
le prospettive produttive Le 
divisioni e le contrapposi/io 
ni che si PI*.ino creale al
l'interno dell'ENI m questi 
ult imi anni ed ancora più 
nella ultima fase della p*-e 
sidenza di Raffaele G m v i. 
sono molto sene e ricreare un 
Impegno complessivo unitario 
non sarà una tosa sempli 

t e Per assolvere a fjuesio 
compilo, che appai e coni un 

j que primario, non si può ter 
j tamento continuale sulla «-tra 
l da seguita d.i Rafiaele Gi-
' rolli, che aveva compi'-.a-
i niente esautorato gli organi-
| smi statutari dell'Ente dirige

va attorniato solo da un crup 
pò di fedelissimi, non n i n i 

! va la giunta esecutiva Quan-
! do questa finalmente si e MU 
| mia. si e t rovata di ! ronte 

al diniego del presidente di 
i fonine ci.iti e indicazioni pei 
, giudicare la linea di condo'ta 
1 dell'ENI. le operazioni Jirnn-
! / lane del gruppo, le derido-
i ni sulla politica dei prerai 
• Ce oggi la esigenza, porelò. 
1 di valorizzare energie e .-om-

prt^n/e, di articolare IH tre-
, si ione complessiva dell ente, 

di delegare responsabili!a e 
, compiti; il che ovviairr nt* 
1 non deve significare rlnuneia 
1 a lare una politica coo'Tll-
; nata, ma al contrario devt 
j impegnare in uno slor/o w r 
' i lie all'interno degli org* n 
| smi statutari, si esprimano ni 
; mass tmo le esperienze, i c<n 

tributi di ideo e di dir?/io 
ne 

PESANTI CONDIZIONAMENTI 

Sergio Gallo 

PESARO, 31 
Una giunta PCIPSI guide

rà rammtnlHtrRzicmc provin
ciale di Pesaro e Urbino. Il 
compagno socialista Salvato
re Ventali e stato eletto oitgi 
presidente della giunta, vice 
presidente il compagno Evlo 
Tomasuccl. che reggerà an
che l'assessorato allo svilup
po economico. Sei sono gli 
assessori comunisti, due quelli 
del PSI. Hanno votato a 1 avo-
re della giunta I gruppi co
munista e socialista, 

* • * 
CATANZARO. 31 

Sono praticamente interrot
te le trattative fra 1 parliti 
del centrosinistra in Calabria 
per la formazione della giun
ta alla regione. La rottura 
e avvenuta ieri, al termine 
di un secondo incontro ira 
le quattro delegazioni nel cor
so del quale la DC ha. an
cora una volta, respinto la 
richiesta del PSI, del PSDI 
e del PRI di dar vita ad un 
esecutivo « in grado di sta
bilire (OH 1/ PC! un nuovo 
rapporto » sul programma del 
iuturo governo regionale. 

Su questa iniziativa, che 
Intende creare intorno alla 
Regione un vasto consenso 
di lori'c democratiche regio-
nalisle, per fronteggiare la 
eccezionale crisi cHlahre-,e, 
si sono ritrovali, appunto ol
tre al PSI anche II PSDI e 
il PRI. Il segretario region:'-
le del PRI. Vita, allerm.i eh-
«manca nella DC Ui vo'o.^a 
politica — anclie perche trop
po preoccupata di romei ci
ré l'egemonia del potere ni 
Calabria — alla fW':',.-c e 
di un governo clic "bht i un 
diverso rapporto con il PCI •> 
Il segretario regionale del 
PSDI Lanate, a sua volta, pir
la di «confusione e di ivin-
inrra di volontà politali mi
la DC». 

Il PRI torna 
nel Consiglio 

regionale 
dell'Umbria 

PERUGIA, 31 
Il PKI sarà rappresentato 

:n seno a! Consiglio regionale 
dell'Umbria La revisione dei 
conteggi per l'utillzza/ione 
dei resti circoscrizionali — re
visione effettuata dal Tribu
nale ammiri Ist rat. vo regio
nale sulla base d, alcuni r: 
corsi - ha mutalo mlatt, I.e-
vomente la fisionomai della 
a\.->cmba?.i assegnando al re
pubblicano Art anione :1 s e : 
^,o i il lo. i precerk'nicmcn'.e 
assegnato al PCI, «• a' di Ca 
nal: uno de d i r 'n.zalmente 
attribuii: al MSI. 

E' quindi una svolta .'he s; 
richiede, ma e una svolta che 
può essere operata se 1 IONI 
si libera e viene liberata dai 
pesanti condizionamenti poli
tici che in questi anni ne han
no addirittura stravolto le con
notazioni e le linalita oriti 
nane, lucendone l'emblema 
dei guasti prolondi, della po
litica della lottizzazione e tt< 1 
l'uso di parte (democrisia
mi) desìi strumenti pubblici. 
E' singolare che quegli stes
si de che quando si t ra ' la 
di commentare i s travolen
dole) le proposte di politica. 
economica del PCI si ergono a 
paladini delle » legsi di mer
cato», queste leggi le dimen
ticano e le calpestano quan
do si trat ta di utilizzare a ime 
di potere gli enti economici di 
Stato. Oberato da compiti ;>o-
liticnsolo per pagare stipen
di a funzionari che sono in
vece utilizzati d i re t tamene 
dalla DC, l'ENI si accolla 
un miliardo di lire al nv*-.°> 
l'Ente di Stato, che era ,iaio 
per garantire una politR-a 
energetica italiana che pun
tasse al rapporto diretto con 
1 paesi produttori, in una po
sizione autonoma nel confron
ti delle grandi compagnie pe
trolifere internazionali idi 
matrice americana), ha mano 
a mano scolorito nel corso di 
questi anni tale sua cnra'ic-

1 ristlea di partenza. Al'a li 
; nca della autonomia si e io-
1 stituita la linea della dip-'n-
' denza e dell'accordo suboirti-
J nato con le compagnie pctro-
, lilere multinazionali, facendo 
1 cosi pagare al paese un du-
1 plice costo: un alto provo 
I dei prodotti energetici, per

ché cosi volevano le grandi 
I compagnie, una scarsa di-.po-
I nibiUlà di approvvigionamen

ti interni, perché da parte 
dell'ENI vi e stwta nei latti 
la rinuncia a un uso coordi
nato e programmato delle va 
n e lonti di energia, con il 
rischio di strozzature gravi 
nei nlornimenti, come si e *u 
sto alla line del '73, nella 
lase più acuta della crisi 
energetica. 

In questi anni l'ENT e di
ventato una sigla dietro la 
quale si celavano a volte ope
razioni finanziarie oscure iba-

t sii ricordare la vicenda del 
| '72'73. relativa all'acquisto — 
, per motivi rimasti ìnsple^a-
I ti — di azioni Montediso 11 ; 
I creazione di fiduciarie all'e-
I stero per altrettanto ose are 
i operazioni di finanziamento di 

partiti, la DC in primo luo.ro 
ovviamente, operazioni edito

riali «di regime» tl'ENI L-on 
trolla // Giorno ed e piopne-
tario, attualmente, della tipo-
gralia dove sj stampa II Gior
nale >; salvataggi operati m 
maniera caotici, e quindi con 
perdite di bilancio, nel set 
loro tessile, ampliamento del 
la presenza nel sonore chi
mico, anche qui con risultiti 
passn nquesfanno. ad l'sem 
pio, si prevede chi? il seti et 
re chimico ENI avrà uni 
perdita di 100 miliardi di li 
re, nonostante le aziende del 
gruppo, rispetto alle altre. 
godano del vantaggio di d: 
sporrc del metano a prezzo 
ridotto» 

Che cosa losse rcalmentr 
diventato l'ENI nel corso di 
questi ann i e apparso d a \ a n ' i 
agli occhi di tutti nel p.eno 
della crisi energetica, tjuiin 
do il paese .-a L- t rovato di 
ironte alla stiozzaluia dei il 
fornimenti pctiolileii e al ri 
t a t t o del l 'aumento de! , j re/ 
zo, e ha dovuto sottoV.trc 
(proprio perche aveva rinun 
ciato ad una politica di "ftp 
porti diretti con ì paesi pio 
duttori) alle pressioni ed alle 
imposizioni delle compagnie 
multinazionali. Ne poteva i*s 
sere diversamente dal <no 
mento che nel corso di que 

i sti anni la quota dell'ENI 
I nel mercato italiano si e \e 
\ nula sempre più riducimelo 

(invece di ampliarsi'. L E.iH 
] di Stato ha una capacita di 
I rallma/ione pan appena r.l 
I l ' I ] ' , una rete distributiva 
I che copre appena il 22'r del 
i fabbisogno italiano, una capa 
j cita di trasporto marittimo 
[ addirittura del .'>"•'. una ea 
I parità produttiva del 17'. del 
1 la trodu/lone complessiva del 
paese. Cosi costretta a pop/ire 

, il suo fabbisogno petrolifero 
] per il TO' « ricorrendo al petin 
I lio estero. l'Italia ha dovuto 

lare ciò servendosi del tra 
l mite delle compagnie multi 
i na/ionali. 
] Vassallaggio politico, arr ) 
i L'ante utilizzazione da parte 

democristiana, stravolgimeli 
I to delle elementari regole d. 
i gestione, hanno guastato pio 
| fondamente* l'ENI, facendogli 
i perdere competitivita e capa-
1 cita, appannandone il presti 

gio internazionale, e aprendo 
i al suo interno un'aspra con 
i frapposizione tra il vertice e 
| quanti non si ritrovavano nel 

la linea seguita prima da Ce 
! !ls, e poi da Girotti. 

LE PROSPETTIVE DELL'ENTE 
E' questo stato di cose che 

oggi viene ereditalo da Pietro 
Sette, Il nuovo presidente del
l'ENI non e estraneo all'en
te di Stato. Era membro del
la giunta esecutiva, ma ha 
svolto, come tale, un ruolo 
incolore. L'Elim. l'ente di 'Ui | 
Pietro Sette resta presidente, 
nato per gestire aziende me
talmeccaniche ma t rasi orma- i 
tosi poi in ente di gestione di ' 
aziende manifatturiere- 'lui- I 
l'alluminio al pesce congelato. I 
dai tubetti per dentifricio ai 
supermercati, dagli elicotteri ' 
ai villaggi turistici i non ha j 
dietro di se splendidi risultati 
sia di bilancio :.ia di poli'.ca 
industriale. U problema pi in-
clpnle che si pone oggi e quel
lo della prospettiva dell'ENI. ) 
L'ENI rappresenta tutto1.i. , 
nonostante ì guasti prolo'idi, ! 
uno del massimi gruppi in 
dustnali operanti nel no-'.ro ' 
paese, e in un settore decisi | 
vo per l'economia Pm che \ 
mai e indispensabile un suo I 
rilancio. Nonostante lutto, lo [ 
Eni conscna ancora prestigio I 
all'estero, da quanto ha iv.i ( 
lizzato nell'ormai lontano |',<s < 
sato, ma anche dal dina mi i 
Mno che e rimasto in molti ! 
suoi settori discendono < on I 
crete possibilità di nprc . i a , 
patto pero che ci si sappia 
11 bora re da qualsiasi i po', ce a 
politica ' 

Al momento della HJM I 
energetica e apparso evidente , 
che la via d'uscita per L'Ita 1 
ha sta nel riprendere con 
decisione la strada già un- ! 
boccata dall'KNl al niomen | 
to della sua costituzione :.ia | 
bill re ra pport i dire ti i con i -
paesi produttoii, estende] e lo , 
impegno a tutto l'insieme dei , 
piodotli enei gei ai Ciò di cui ] 
ogt'i si ha b'sntriK» e di un 
piano della enei gj.i. o me i 
"ho delle Imiti (Il eneuia (dal ' 
netiolio, al metano, ai cai* • 

bone, all'uranio, al gas nani 
rale) e nella attuazione di 
questo piano l'ENI deve avere 
un compilo primario e pnoi i 
tano, definendo su quest» ba
se ì suoi rapporti con gli al 
tri gruppi (anche pubblivi > 
che si occupano di energia < 
la suddivisione delle quote di 
mercato, intervenendo dalla 
lase della ricerca, a quella 
della lavorazione, infine quel 
la della immissione sul me:* 
calo. 

L'impegno e la presenza 
dell'ENI in altri settori _-ono 
prioritari e in ogni caso de 
vono essere al 1 rontati e di 
scussi nell'ambito più gene 
rale della riorganizzazione 
dell'intero complesso delle 
partecipazioni statali Ma i on 
e al lat to premaluro eomin 
piare a porsi adesso alcune 
domande sui settori nei qua
li impegnarsi di più o sulla 
destinazione delle risorse di
sponibili «in questa la.se. ad 
esemplo, si assiste a una 
massiccia iniziativa dell'ENI 
nel settore turistico). Anzne 
per la chimica si pongono 
alcune questioni' in che mo
do si de\e configurare la pie-
senza dell'ENI in questo sft-
ioi e'» Se e un bene che ci 
sia nella chimica una plura
lità di presenze, non e men 
vero che sarebbe prof ei ibi-
le far prevalere una tenden
za alla specializzazione. 

Se diventa quindi ancora 
più urgente arrivare alla ri
de! ini/ione del ruolo, deM'as-
setto, della politica delle 
aziende a partecipazione : 'a-
tale, appare altrettanto chia
ro che l'ENI dovrà ritorna 
re al suo ruolo primario (an
che con le indispensabiH 
proiezioni internazionali • nel 
settore dell'energia. 

Lina Tamburrino 

http://tas.se
http://ci.it
http://luo.ro
http://la.se
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Roman Jakobson su Majakovskij 

Nel futuro 
della poesia 

Un saggio che sottolinea l'intima unità tra 
l'opera del poeta e il tema della rivoluzione 

MOSCA - Majakovskij sulla Piazza Rossa II 1. maggio 1928 

Resiste ancora una leggen
da Majakovskij? Parrebbe di 
si. Non solo perché il nome 
del poeta intitola invaria
bilmente il primo capitolo di 
ogni storia della letteratura 
sovietica e viene considera
to nell'URSS, accanto a Gor-
kij , come quello di uno 
fra 1 massimi fondatori del 
realismo socialista nelle va
rie componenti delle sue ori
gini; ma anche perché la sua 
opera di poeta, scrittore, 
pubblicista, teorico e agita
tore e la sua testimonianza 
politica continuano a stimo
lare da quasi mezzo secolo 
una discussione non sempre 
disinteressata né immune da 
deformazioni propagandisti
che. 

Perché Vladimir Majakov
skij, il cantore della Rivolu
zione, l'uomo del L E F (il 
Fronte di Sinistra delle Ar
t i ) , s i uccise il 14 aprile 
1930 nel suo appartamento 
moscovita del vicolo Gen-
drik, vicino alla piazza di 
Tagan? 

Gli apologeti professiona
li dell 'anticomunismo hanno 
strumentalizzato fino alla 
noia questo suicidio, acco
standolo fra l 'altro al sui
cidio di un altro grande poe
ta contemporaneo come Ser
gej Esenin e motivandolo 
col logoro luogo comune del
la « rivoluzione che uccide i 
suoi figli », senza minima
mente curarsi di stabilire 
una necessaria distinzione 
fra la profonda e radicata 
convinzione politica comu
nista di Majakovskij (non 
si dimentichi, per esempio, 
fra le sue volontà estreme, 
il famoso appello al « com
pagno Governo») e gli en
tusiasmi genericamente pro-

• grossisti di altri esponenti 
deH'«intclligcncija» «da Blok 
a Belyj, a Pastcrnak) che 
non riuscirono mai a disan
corarsi da una condizione 
ideologica di matrice bor
ghese. D'altra parte, se è 
pur vero che in qualche oc
casione è stata incoraggiata 
nella storiografia letteraria 
sovietica l 'interpretazione se
condo cui Majakovskij si sa
rebbe suicidato per motivi 
del tut to privati, non si può 
affermare che siano man
cati in quella sede i tenta 
tivi di una interpretazione 
più complessa e problemati
ci» e certo molto più vicina 
alla realtà dei fatti. 

Da Pasternak a Sklovskij, 
da Ehronburg a Meycrhold, 
da Trockij a Stalin, tut te le 
maggiori personalità della 
cultura e della politica so
vietica hanno tenuto a espri
mere la loro testimonianza 
di amicizia o di stima a Ma
jakovskij, sottolineando co
si implicitamente l'impor
tanza della sua personalità 
artistica ed insieme del suo 
contributo alla causa rivo
luzionaria. Ed ecco oggi, di
sponibile anche per il letto
r e italiano, grazie alla bella 
traduzione (e alla documen
tata introduzione) di Vitto
rio Strada, il contributo clic 
al « problema Majakovskij » 
è stato dato da uno dei mas
simi critici del nostro tem
po, che fu anche legato al 
poeta da viva amicizia: Ro
man Jakobson. 

Jakobson scrisse questo 
(aggio (Una generazione die 
ha dissipato i suoi poeti • Ei
naudi, Torino, 1975. lire 800) 
subito dopo la morte eli Ma
jakovskij, mentre già si tro
vava all 'estero da un paio 
d'anni; e fu pubblicato a 
Berlino insieme a un altit, 
scritto critico (sempre s> 
Majakovskij) di Dmitrij Svjc-
topolk Mirskij, uno studioso 
che è conosciuto anche in 
Italia per una sua Storia del
la letteratura russa. Il sag
gio ai Jakobson rimase re
lativamente poco noto fino 
al 1956, anno in cui l 'autore 
tornò ad occuparsi di Maja
kovskij con un commento a 
certi suoi versi inedili pub
blicati in America; e biso
gna dire clic, a una lettura 
attuale, esso presenta il 
principale motivo di inte
resse nel fatto di sottrarsi 
silo schema obbligato e or

mai logoro delle due tesi 
contrapposte sui motivi del 
suicidio del poeta. In altre 
parole, Jakobson non si pre
occupa tanto di proporre 
una risposta sua alla doman
da perche Majakovskij si sia 
sparato, quanto di mettere 
a fuoco quelli che, a suo 
avviso, sono i caratteri prin
cipali della sua opera di 
poeta e, in base ad essi, di 
suggerire una spiegazione 
> letteraria » del tragico ge
sto. 

Chi era Majakovskij per 
Jakobson? Le risposte sono 
precise: colui che « ha in
carnato l 'elemento lirico » 
della sua generazione, che 
ha dato (insieme all 'altro 
grande poeta russo Vclemir 
Chlcbnikov) « il Leitmotiv 
alla poesia del nostro tem
po », il poeta per cui « pa
tria della creazione è il fu
turo »; insomma: il grande 
artista che precede il suo 
tempo, e dunque quasi fa
talmente « l a vittima espia
toria sacrificata in nome di 
una autentica resurrezione 
universale futura ». E ' in 
questa visione del futuro, 
continuamente presente nel
l'opera majakovskiana che 
Jakobson coglie con felice 
intuizione non solo « la pri
mordiale intima unità t ra la 
poesia di Majakovskij e il 
tema della rivoluzione », 
ma anche e soprattutto 
« quella della rivoluzione e 
della morte del poeta », che 
« capta il futuro con l'orec
chio insaziabile, ma a lui 
non è dato di en t rare nella 
terra promessa ». Accanto al 
« futuro », il tema in cui si 
esprime maggiormente il 
suo impegno rivoluzionario, 
l 'altro grande motivo di 
Majakovskij 6 quello del
l'irrazionale, che trova la 
sua più alta manifestazione 
nell 'amore: « un tema » com
menta Jakobson « che sì ven
dica crudelmente di chi ha 
osato dimenticarlo » e che 
« al pari della poesia, ... e 
ad un tempo inseparabile 
dalla vita attuale e in disu
nione con essa ... schiaccia
to dalla vita quotidiana». 

Ma Jakobson sottolinea an
che i diversi modi in cui il 
motivo del suicidio, che era 
« completamente estraneo al
la tematica del futurismo e 
del LEF, toma costantemen
te nell'opera di Majakovskij, 
dai suoi primi scritti... fino 
alla sceneggiatura Come 
sta'' ». A questo tema, che 
• diventa sempre più osses
sivo, sono dedicati i poemi... 
più pieni di tensione: L'ito-
mo (1916) e Quella cosa 
(1923) ». Ci sembra che in 
questa interpretazione del 
suicidio attraverso l'opera 
del poeta consista l'elemen
to di maggiore merito del 
saggio, che in effetti potrà 
risultare utile a una più ap
profondita valutazione della 
poesia majakovskiana; e vi
ceversa quest'ultima potreb
be giovare n meglio com
prendere l'origine di certi 
atteggiamenti personali del
l'uomo che lo portarono, spe
cialmente negli ultimi anni, 
in conflitti sempre più gra
vi e insanabili, indipenden
temente dalla validità e ual-
la plausibilità delle sue po
sizioni: si pensi, a livello 
pubblico, alla polemica con 
il RAPP (il gruppo degli 
«scrittori p ro le ta r i») ; e, 
sul piano privato, al suo 
progressivo isolamento e al
la negatività di certe situa
zioni sentimentali, come per 
esempio la travagliata rela
zione «K? l 'attrice Vcronika 

r rSom&ajs . Certamente il 
I .<uo «A'sto colse tutti di sor

presa: dagli amici più inti
mi (che non riuscivano a 
trovare nelle ragioni privale 
una motivazione abbastanza 
attendibile) ai compagni del 
Partito clic non potevano 
perdonare a Majakovskij 
quella specie di fuga o ad
dirittura tradimento, in un 

j periodo in cui la Rivoluzio-
1 ne aveva un profondo bi

sogno di uomini come lui, 
in grado di esprimerne la 
tensione, la carica di av
venire . 

Giovanna Spendei 

Nuove analisi e vecchie terapie per il Sud 

RAPPORTO SUL MEZZOGIORNO 
In un documento della SV1MEZ si afferma che per superare lo squilibrio rispetto al resto d'Italia bisognerebbe creare subito nel 
Sud un milione e mezzo di posti di lavoro, due milioni per allinearsi agli altri paesi capitalistici, tre milioni per raggiungere i 
livelli dei paesi socialisti — I limiti di un meridionalismo che non sa elevarsi ad una visione unitaria della crisi della società italiana 

L'Associazione (di studi) per 
lo sviluppo dell'industria nel 
Mezzogiorno-SVIMEZ ha pre
sentato il primo esemplare di 
una relazione annuale, intito
lata Rapporto sul Mezzogiorno, 
che ambisce ad affiancarsi a-
gli altri documenti che fanno 
il punto sulla situazione della 
società italiana nel corso del
l'anno: alla Relazione econo
mica generale, che i ministri 
del Tesoro e del Bilancio pre
sentano il 30 marzo; alla Re
lazione della Banca d'Italia, 
che viene presentata al 31 
maggio; alla Relazione previ-
sionale e programmatica del
le Partecipazioni statali che 
viene presentata il 31 lu
glio; alla Nota previsio
nale e programmatica che 
il governo deve al Parla
mento entro il 30 settembre 
di ogni anno; al Rapporto sul
la situazione sociale che il 
Consiglio nazionale dell'econo
mia e del Lavoro discute so
litamente ad ottobre. Questa 
elencazione spiega già la ra
gione di un iniziale senso di 
fastidio: non ci mancano le 
analisi, ma la produzione dì 
informazioni adatte a farci ca
pire meglio fatti reali della 
società italiana e, spesso, man
ca la volontà di usare in mo
do più appropriato anche le 
fonti esistenti. 

Vecchio 
schema 

Non vogliamo scusare, con 
ciò, il silenzio o quasi della 
grande stampa, prodiga di in
tere pagine per materiali mol
to meno interessanti. I motivi 
di quel silenzio risultano dal 
Rapporto stesso: per quello 
che contiene ma anche per 
quello che non dice. 

Un documento di questo ge
nere interessa, a noi, nella mi
sura in cui mette in luce quei 
fatti che nelle altre analisi so
no dati in modo generico od 
oscuro, o anche nascosti. Ma 
ecco che ritroviamo lo schema 
abituale, sia nella successione 
dei capitoli (il reddito, la spe
sa pubblica, il credito ecc.) 
sia nell'usanza di limitarsi 
per lo più ai grandi aggregati 
generici tanto settoriali che 
geografici. In apertura tro
viamo un giudizio che ci ripor
ta molto indietro: « Poiché esi
stono limiti naturali all'acce
lerazione dello sviluppo nel 
settore agricolo e poiché lo 
sviluppo del terziario è larga
mente condizionato dalla cre
scita complessiva del reddito, 
la riduzione del divario tra 
Nord e Sud non può non es
sere affidata che all'industria
lizzazione ». 

L'agricoltura limitata da fat
tori naturali? Parlano cosi i 
complici della mancata attua
zione dei piani di irrigazione. 
Parla, attraverso questi con
cetti, quel genere di « meridio
nalista » che non ha occhi né 
orecchi per le lotte dei brac
cianti, coloni, piccoli proprie
tari che hanno riempito le 
cronache anche di queste set
timane. Viene così compiuta 
una falsificazione storica ed 
economica, per ragioni di clas
se, contro il Mezzogiorno. 

Che con queste idee non si 

Napoli 1975: in un quartiere popolare 

possa far niente di nuovo ri
sulta, tre pagine più avanti, 
dagli stessi dati sull'occupa
zione. Nel Mezzogiorno si pre
senta a lavorare solo il 29,5% 
della popolazione, vale a dire 
il 7,19ó in meno del resto del 
paese e il 10% in meno degli 
altri paesi capitalistici. Per su
perare lo squilibrio col resto 
del paese bisognerebbe crea
re, oggi, un milione e mezzo 
di posti di lavoro; per rag
giungere gli altri paesi del
l'Europa occidentale bisogne
rebbe creare due milioni di 
posti di lavoro; per raggiun
gere i paesi socialisti dell'Eu
ropa centrale e orientale. 3 
milioni di posti di lavoro. Og
gi: perché domani, col Mez
zogiorno che fornisce il 60% 
dei lavoratori avendo un quar
to del potenziale industriale, il 
ncquilibrio potrebbe nascere 
soltanto dalla creazione di po
sti di lavoro supplementari. 

Gli estensori del Rapporto 
osservano, sconsolatamente, 
che nel 1974 la spesa pubbli
ca è diminuita nel Mezzogior
no essendo aumentata nomi
nalmente meno del tasso d'in
flazione (15%) mentre è au
mentata sostanzialmente nel 
Centro-Nord (40% nominale, 
circa il 15% in termini reali). 
Viene dimostrato, ancora una 
volta, l'errore di una conce
zione redistributiva degli in
terventi di riequilibrio dell'eco
nomia nazionale, errore che si 
manifestò già dopo il 1969 nel
la polemica di un certo meri
dionalismo verso le riforme 
chieste dai sindacati cui veni
va attribuito, appunto, un si
gnificato di redistribuzione al
l'interno di vecchi meccanismi. 
Non si tiene conto, cioè, che 
il problema del chi riceve e 
perché non è fatto territoria
le, ma di classe e soltanto in 
quanto tale si ripercuote in 

termini territoriali. Pur non 
essendovi stati sostanziali mi
glioramenti di reddito, la rac
colta bancaria è aumentata 
nelle regioni meridionali, l'ulti
mo anno, di 2412 miliardi, cioè 
del 21,8% rispetto al 16% del 
resto del paese. Si è formato 
più risparmio liquido, all'inter
no dell'area, ma nello stesso 
tempo gli impieghi bancari so
no scesi dal 60.8% al 56.8% 
della raccolta, con una ridu
zione del 4%. 

Quale 
sviluppo 

Le condizioni per reinvesti
re nel Mezzogiorno sono ri
maste costantemente peggiori 
poiché ì tassi d'interesse so
no stati mediamente superio

ri del 2,44% per i prestiti 
accordati dalle banche ed in
feriori dell'1,65% sui depositi. 
Sommando, si ha che la « pom
pa creditizia » manovra nel 
Mezzogiorno, trasferendolo a 
soggetti privilegiati, il 4% di 
interesse su qualsiasi somma 
affluita al sistema d'inter
mediazione bancaria. Che vi 
sia, poi, una redistribuzionc 
effettuata attraverso istituti 
e grandi banche nazionali non 
sembra dare vantaggio, poiché 
in quelle sedi centralizzate 
tassi e finanziamenti privile
giano i gruppi che hanno una 
strategia nazionale ed inter
nazionale degli investimenti. 

Se così funzionano i mec
canismi di base è perfetta
mente inutile il pianto gre
co, che segue puntualmente, 
sull'agricoltura o l'edilizia. 
Niente funziona razionalmen
te laddove il potere è orga
nizzato in modo contrapposto 

A proposito di un'intervista di Roberto Guiducci 

Rifondazione in supermarket 
T,a pili importante delle cer

tezze die attualmente sorreg
gono Roberto Guiducci. urba
nista, sociologo, saggista, è 
che in Italia non ci sono state 
né la Riforma protestante, né 
la Rivoluzione francese. Gui
ducci la sta esibendo da qual
che tempo, con particolare 
frequenza dal 15 giugno in 
poi. L'ultima occasione gli è 
stata offerta da un settima
nale, L'Europeo, al quale lo 
esponente socialista ha con
cesso una intervista. 

Ora la constatazione che la 
« rivoluzione protestante » sia 
pure « non nel senso religio
so del termine » e quella fran
cese, sia pure come « rivolu
zione enciclopedistica » da 
noi sono mancate è in sé 
inoppugnabile. Difficile anzi 
negarle (tanto vasta è la 
classe degli eventi, anche solo 
europei, che in Italia non si 
sono dati e nella quale rien
trano i due citati) il sigillo 
dell'ovvietà. Assai più difficile 
e rischioso far discendere da 
quella constatazione una spie-
pozione della storia moderna 
del nostro paese che si avven
tura fino ad alcune curiose 
conseguenze che riguardano la 
natura del partito comunista, 
del suo rapporto con la so
cietà e la cultura. Qui ci si 
imbalte in qualche madornale 
non sequitur, come direbbero 
i vecchi logici. 

L'argomentazione, tutta spie
gata, e la seguente. Riforma 

protestante e Rivoluzione fran
cese sono alla base di una 
cultura moderna («.operati
va ». dice Guiducci). In Ita
lia non si sono date. Quindi, 
saltando alcuni passaggi in
termedi, il partito comunista 
non è moderno. Anzi: è pira
midale, pre-galileiano. spre
giatore del pensiero scientifi
co, verlicislico. Insomma ar-
caico-chiesastico (come la De
mocrazia cristiana). E per di 
più staliniano (il che gli con
sente, di passaggio, sotto la 
guida di Togliatti, di abbrac
ciare e far proprio il crocia
nesimo: e. « se il compromes
so storico si verificasse » di 
collocare, con la DC. « par
rocchie e cellule » al posto di 
una «fittissima rete ben 
strutturata e ben coordinata 

I di nuove istituzioni » che rap
presenterebbe, secondo l'inter
vistato, il « vero movimento » 
della .società;. 

Se prescindiamo, per un at
timo, dal sovraccarico di im
plicazioni qui descritto e che 
la premessa indebitamente 
sopporta (e che ci pare do
vrebbero brutalmente investi
re anche quella riserva di cul
tura laico-socialista che Gui
ducci sembra considerare in
contaminata), l'argomentazio
ne potrebbe essere di un tipo 
affine a questo: « Oggi mangi 
quello che hai comprato ieri; 
ieri hai comprato carne cru
da: perciò oggi mangi carne 
cruda ». £ ' un procedimento 

nel quale si mescolano la fal
lacia dell'accidente, come 
avrebbero detto i vecchi logi
ci (l'applicazione di una nor
ma a un caso, le cui circo
stanze « accidentali » rendono 
la norma inapplicabile) e 
quello della falsa causa (do
po di ciò. dunque perciò,). 
Tuffo insieme poi è un esem
pio di quel che Antonio Banfi, 
un pensatore marxista e co
munista che a Guiducci pia
ce talvolta citare, avrebbe 
chiamato cattivo storicismo. 

Difficile in effetti cavalca
re il dorso equòreo della sto
ria. Soprattutto davanti a fat
ti come il 15 giugno che stan
no disarcionando interi repar
ti dello schieramento domi
nante. Pensiamo al consiglio 
nazionale democristiano. Ma 
pensiamo anche alla liquida
zione del centrosinistra (la ri
flessione del comitato centra
le socialista m questi giorni 
e per più versi ammonitrice) 
come tentativo di disarticolare 
il blocco di alleanze sociali 
che si va ricomponendo e con
solidando dalla fine degli an
ni cinquanta intorno alla clas
se operaia: e alla crisi di una 
idea della programmazione 
che tendeva a fare del sala
rio una variabile dipendente 
nella politica di piano. Era 
l'epoca in cui si /awoleoat'ara 
della « costellazione dell'elet
trodomestico » (prima che la 
Zanussi, per intenderci, pas
sasse nell'orbita dell'AEG) e 

in cui Guiducci e altri scrive
vano che « da Mosca a New 
York... la strada del sociali
smo dovrà decidersi a passare 
attraverso i grandi magaz
zini ». 

C'è una scissione, a partire 
di qui, tra modernità e ragio
ne, che percorre tutto il di
scorso di Guiducci e che nes
suna propensione a progetta
re può in qualche modo col
mare. Essa esprime il limite 
storico o, se sì vuole, la crisi 
di una fascia intellettuale con 
ambizioni di leadership del ri
formismo che disloca i pro
pri conati di ingegneria socia
le sul terreno precostituito 
dall'offensiva del blocco domi
nante capitalistico nei pruni 
anni sessanta, alle soglie di 
quella che sarebbe poi esplo
sa come crisi d'egemonia sul 
finire del decennio. 

Ecco perché, per Guiducci. 
ma anche per altri, il « risve
glio della società civile » (co 
me egli lo chiama per con
trapporlo forzosamente a una 
società polìtica nel suo insie
me consunta) lungo un itine
rario che va dalle lotte del 
I968-69 al referendum sul di
vorzio, al voto del 15 giugno, 
ecco perché, dicevamo, tale 
risveglio avviene come un pul
lulare spontaneo di iniziative 
nonostante o contro « una 
struttura partitica ormai scar
samente rappresentativa ». E 
tutt'insieme l'ingegneria socia
le, dopo le infelici prove fatte 

negli uffici studi del centro 
sinistra o della grande indu
stria privata, si converte in 
un progetto di « autogestione 
delle forze di base, ormai di
ventate adulte ». Cioè in una 
nebulosa « rifondazionc » del
la società. 

Che cosa voglia dire « per
mettere alla società di rifon
darsi » in un momento in cui 
anche il lessico democristiano 
più paludoso parla di rìfon-
dazione non intendiamo. Ci 
rendiamo conto invece che in 
questa esigua versione di una 
•A cultura socialista » à la Gui-
ducci affiora una incompren
sione, anzi un rigetto del nes
so leninista e gramsciano tra 
partito e Stalo che. ancora per 
filmiche tempo, sarà, presu
miamo, il cardine dì una tran
sizione al socialismo in occi
dente. Ed è condizione dì una 
pluralità non fittizia, non af
fidata agli ordini professio
nali, non custodita esclusiva
mente da élites intellettuali. 
Ma affiora soprattutto da que
sta proposta, se se ne leva 
le. « òoria del dotto », questa 
si. ancien regime, una distor
sione inquietante della indica
zione unitaria e trasformatri
ce che le masse popolari della 
città e della campagna, gli 
operai, i contadini, gli intel-
tuali, in piena autonomia e 
consapevolezza, hanno dato il 
J5 giugno. 

Franco Ottolenghi 

alle esigenze della società. La 
analisi tecnico-economica del 
dualismo di sviluppo, cui si 
ispirano gli estensori, gira a 
vuoto trasformandosi in uno 
schema inerte se non vie
ne portata avanti fino alle 
sue conseguenze. Il concetto 
di sviluppo dualistico è una 
metafora fin tropi» scoperta 
della dualità, cioè della pola
rizzazione di classo, comune 
in forme diverse a (ulte le 
società capitalistiche. Ha una 
dimensione nazionale e inter
nazionale ed anche, non si 
può negarlo, una dimensione 
regionale e subregionale (dif
ferenze di sviluppo all'inter
no del Mezzogiorno e di sin
gole regioni meridionali in 
ragione della loro struttura
zione di classe). L'analisi del 
divario di sviluppo, quindi, 
non può rimanere soltanto 
spaziale (territoriale): diven
ta viva critica sociale ele
vandosi a giudizio qualita
tivo sull'insieme. 

Gli anni del 
« miracolo » 

Un problema d'insieme viene 
posto, in forma di drammatica 
alternativa, a conclusione del 
Rapporto, laddove si dice che 
di fronte alla crisi generale 
« è importante che non pre
valgano pressioni intese ad 
ottenere misure di sostegno e 
di razionalizzazione esclusiva
mente in funzione di obiettivi 
di efficienza, nel breve e nel 
medio periodo, dell'apparato 
produttivo esistente, sacrifi
cando quegli obbiettivi di su
peramento degli squilibri ter
ritoriali e sociali da cui di
pendono le stesse prospettive 
di sviluppo nel lungo perio
do, come dimostrano le con
seguenze negative provocate 
dalla concentrazione di atti
vità e di popolazione in poche 
aree del Paese negli anni 
del miracolo >. Giudizio esat
to, cui manca, alle spalle, 
una adeguata critica della 
struttura economica nazio
nale da cui scaturiscano indi
cazioni di una nuova politica 
economica tali da mutare non 
solo la distribuzione ma il sen
so dello sviluppo, il fine ed 
il modo di operare dello stes
so apparato industriale del 
Nord. 

Nell'esporre la tesi che « non 
bisogna dimenticare il Mez
zogiorno nell'affrontare le ri
conversioni » Pasquale Sara
ceno, presentatore del Rap
porto il 23 luglio scorso al 
Centro di documentazione eco
nomica per i giornalisti, ha 
sostenuto che la Cassa può 
fare oggi quello che ieri fe
cero per l'industrializzazione 
del Nord il protezionismo ed 
i salvataggi bancari ed indu
striali a spese dello Stato. 
« L'industria dell'ultimo seco
lo è nata con l'apporto dello 
Stato », ha detto Saraceno. In 
un recente studio (Il sistema 
delle imprese a partecipazio
ne statale nell'esperienza ila-
liana, Giuffré. 1975) Sarace
no ha ridotto la sua tesi al
l'osso scrivendo che ? lo svi
luppo industriale delle regio
ni meridionali ha una sola 
determinante: l'esistenza di 
una diffusa convenienza al
l'investimento industriale. 
Creata questa condizione si 
aprirà un largo campo ad ini
ziative delle imprese a par
tecipazione statale nei casi 
in cui la convenienza ad in
vestire nel Mezzogiorno non 
sia prontamente percepita dal 
capitale privato ». Lo stanzia
mento di 20 mila miliardi per 
il prossimo quinquennio po
trebbe creare questa gene
rale « convenienza ad inve
stire » indipendentemente dal 
modo in cui le risorse sono 
utilizzate. 

Il liberismo nella sua for
ma più banale, l'automatismo, 
di mercato, cacciato dalla por
ta rientra dalla finestra at
traverso la fiducia che il si
stema imprenditoriale trove
rà da sé, « creata la con
venienza », la \ ia per pro
durre ciò di cui la società 
ha bisogno e nel modo in cui 
ne ha bisogno. Questa fidu
cia, nel bel mezzo di una 
crisi che vede accumulare 
montagne di merci invendibi
li e un terzo della capacità 
degli impianti inutilizzata ap
pare priva di fondamento. Nei 
fatti, se la riconversione de
ve comprendere gli obbietti
vi di sviluppo del Mezzogior
no dovrà basarsi sulla rifor
mazione degli obbiettivi gene
rali a livello nazionale. Le 
scelte della FIAT o della Mxn-
tedison, il ruolo dell'agricol
tura o dello Stato, della ri
forma della casa o sanitaria 
'/.'bbono essere posti in di
scussione al Nord LOine ni 
Sud. Il meridionalismo che 
non si eleva ad una visione 
unitaria della crisi soci'ile 
fallisce anche nel suo obbiet
tivo particolare. 

Renzo Stefanelli 

L'arte contro 
il fascismo: 

rassegna 
a Bologna 
a un anno 

dall'« Italicus « 
Il giorno 4 agosto 1975, si-

le ore 18, nell'anniversario 
della strage dell'« Italicus », 
si aprirà a Bologna, nelle sa
le di esposizione della galle
ria comunale d'arte moderna, 
la rassegna « L'arte come au
tocoscienza contro 11 fasci
smo di Ieri e di oggi », già al
lestita dal 27 maggio al 30 
giugno a Brescia a ricordo 
dell'eccidio di piazza della 
Loggia. 

La mostra, che comprende 
opere di pittura, scultura, 
grafica, fotografia e mate
riali audiovisivi, è stata cu
rata da un comitato compo
sto da Giulio Carlo Argan. 
Umbro Apollonio, Zeno Biro]-
li. Elvira Cassa Salvi. Gian 
Alberto Dell'Acqua, Floriano 
De Sanli, Gaetano Panazza, 
Franco Russoli, Franco Solmi 
e si articola in tre sezioni: la 
prima, il cui tema è « la pre
senza dell'irrazionale nella 
vita e nella società », com
prende una serie di incisio
ni di Francisco Goya da « i 
Desastres de la guerra» e una 
grande riproduzione di Ouer-
nica di Pablo Picasso; la se
conda sezione, « l'artista di
nanzi alle avversità della sto
ria », presenta opere di Georg 
Grosz, Otto Dix. Gottfried 
Brockmann, Mario Mafai. Re
nato Blrolli, Giacomo Manzù, 
Leoncino Leonardi. Renato 
Guttuso. Jean Fautricr, Mir
ko Basaldella, Emilio Ve
dova, Umberto Mastroianni, 
Graham Sutherland, Bepi 
Romagnoni. Francis Bacon, 
Roberto Sebastian Matta, 
Eduardo Arroyo, Enrico Ba.t. 
Emilio Scanavino, Alile Cava
liere; la terza sezione, cura
ta da Ugo Gregorettl, « feto-
grafia come documento del
la violenza fascista », fornisce 
una immagine diretta di tale 
violenza con documenti di 
agghiacciante incisività. 

I tre momenti della mostra 
corrispondono a una linea or
ganica che gli ordinatori han
no cercato di seguire per da
re una immagine globale del
la partecipazione di uomini 
d'arte e di cultura alle vicen
de civili e sociali dell'uma
nità. Tanto più questa pre
senza dell'arte si manifesta 
nei momenti in cui la tra
gedia si fa collettiva e la 
denuncia della violenza, oggi 
del fascismo, si fa Imperativo 
morale. 

La rassegna, organizzata in 
stretta collaborazione fra ì 
Comuni di Brescia e Bologna, 
resterà aperta al pubblico nei 
mesi di agosto e settembre. 
Sarà presentato ncll'occaalo-
ne un catalogo ove, oltre a in
terventi del critici ordinatori, 
ligurano testimonianze di in
tellettuali, uomini politici, 
rappresentanti dei lavoratori 
e delle forze antifasciste. 

Rispetto all'edizione di Bre
scia, in quella di Bologna, 
con la collaborazione del-
l'ARCI sarà ampliata la pre
sentazione del materiale do
cumentarlo riguardante la 
strage di San Benedetto Val 
di Sambro e le giornate bolo
gnesi che seguirono l'eccidio 
dell'Italicus. 

« 

Scoperta 
particella 

subatomica 
chiamata 

sconosciuta » 
S T A N D O R D (Callf .) . 31 
Utilizzando un frantu

matore atomico, i fisici 
dell'Università di Stanford 
hanno scoperto una nuo
va misteriosa particella 
subatomlea, ultima di una 
serie di recenti scoperta 
che contrastano con la 
concezioni tradizionali sul
la costituzione della ma
teria. 

Il prof. Mart in Perl, 
dell'università california
na, dice che la particella, 
denominata i l j i dalla 
Iniziale della parola In
glese « Unknown », che si
gnifica «sconosciuta», po
trebbe essere slmile alle 
due particelle e Psl » sco
perte nel novembre dello 
scorso anno. Tutte e tre 
le particelle sono state 
Isolate nell'acceleratore* 
lineare di Stanford. 

Perl ha illustrato i det
tagli della scoperta ieri 
in una conferenza cui 
hanno partecipato circa 
300 studiosi per discutere 
l'attuale stato di evolu
zione dei concetti relativi 
agli elementi strutturali 
della materia. « Stiamo 
parlando — ha detto Perl 
In un'intervista prima del
la conferenza — della 
struttura di base della ma
teria. Sappiamo che c'è 
qualcosa che manca, ma 
non sappiamo cosa s i * . 
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H confronto governo-sindacati mette a fuoco problemi decisivi 

Le imprese pubbliche di fronte 
a nuove scelte di investimenti 

Finora si è risposto rispolverando i progetti noti e chiedendo più elevati f inanziamenti — Mercoledì nuova 
riunione dei dir igenti degli enti d i gestione e delle finanziarie — Urgente mutare rapporti con l'agricoltura 
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In giuoco in Campania le prospettive di svsfoppo 

La battaglia del pomodoro 
riaccesa contro i ricatti 

Ora gl i intermediari non consegnano le gabbiette e minacciano i sindacalisti — L'origine 
di tutt i i problemi è in un apparato industriale, compreso quello a partecipazione sta

tale, che sfrutta da parassita contadini e operai — Presa di posizione del Partito comunista 

L'incontro di mercoledì fra 
•Indacatt e governo sulle Par
tecipazioni statali ha chiari
to alcuni punti di divergen
za, che non passano soltanto 
fra organizzazione dei lavo
ratori e governo e dirigenti 
degli enti di gestione, ma lar
gamente coincidono con la 
distanza fra ciò che 11 Pae-
•e si attende dalle aziende a 
partecipazione statale e quel
lo che concretamente esse fan
no. I dirigenti degli enti di 
gestione, che partecipano agli 
Incontri affiancati al presi
denti delle società finanzia
rle capogruppo, rlprcsentano 
1 programmi già noti, con 
qualche ritocco, ma soprat
tutto con un sostanzioso au
mento di richiesta di fondi. 
L'aumento degli Impegni fi
nanziari, posto In particola-

L'impegno 
di lotta per 
la riforma 

del trasporto 
aereo 

L'Impegno di lotta de! 22 
mila lavoratori del trasporto 
aereo, impegnati nella verten
za per 11 contratto unico, e 
stato ribadito ieri nel corso 
della seconda assemblea na
zionale del consigli di azienda 
organizzata dalla FULAT (la 
federazione unitaria di cate
goria). Se la vertenza, che è 
aperta da oltre 4 mesi, non 
avrà uno sbocco positivo, non 
si escludono nuovi scioperi nel 
mese di agosto (uno dei mesi 
più difficili e delicati per via 
dell'Intenso traffico). Il con
tratto unico, Infatti — ha sot
tolineato il segretario genera
le della Fulat Mlchelottl nel
la relazione Introduttiva — ri
mane un obiettivo Irrinuncia
bile, « con tutti 1 suol contenu
ti politici e programmatici 
che riguardano la riforma del 
trasporto aereo ». 

«Il settore attualmente è at
traversato da una grave crisi 
— ha detto 11 relatore — so
prattutto a causa del rinca
ro del carburante, della ca
renza assoluta da parte del 
potere pubblico che da sem
pre ha delegato di fatto la 
compagnia di bandiera ad as
solvere un ruolo di dirigenza 
assoluta che non le compete
va: della esistenza di una re
te aeroportuale frammenta
rla, sviluppatasi disordinata
mente, senza un politica coor
dinata con gli altri tipi di 
trasporto ». 

Il sindacato chiede, perciò, 
che agli enti locali venga at
tribuito « maggiore potere de
cisionale», che siano poten
ziate le strutture della pub
blica amministrazione (Civlla-
via) Infine che sia varata una 
«politica coordinata», con una 
sostanziale Inversione di rot
ta che tenga conto delle 
« enormi possibilità offerte 
dal mercato del volo a do
manda e del trasporto merci». 

n segretario della Fulat, 
Inoltre, ha criticato la man
canza di un plano nazionale 
coerente degli aeroporti, dato 
che quello redatto dalla dire
zione generale dell'aviazione 
civile e «soltanto una elen
cazione degli aeroporti esl
atenti e di Interventi effettua
ti o previsti anche come rea
lizzazioni di nuovi aeroporti, 
sulla base di Iniziative o pres
sioni tncomposte e spesso di 
origini clientelar^ campanili
stiche e privatistiche ». La 
tendenza alla proliferazione di 
aeroporti nell'ambito di una 
stessa regione o addirittura 
di una stessa provincia, è 
« irrazionale, irresponsabile e 
assurda ». 

Dal governo, quindi, 1 sin
dacati « pretendono una scelta 
chiara e precisa perché si 
vada all'Immediata attuazio
ne di una nuova e dinamica 
politica degli aeroporti nazio
nali, Impegnando In tal senso 
Il ministero delle partecipa
zioni statali ». 

Per quanto riguarda II con
tratto, Mlchelottl ha sottoli
neato l'Importanza della bat
taglia per l'occupazioni! e la 
riconversione produttiva. Gli 
obiettivi principali sono tre. 
omogeneizzazione delle condi
zioni e del trattamenti di la
voro: conquista di nuovi po
teri di Intervento nelle deci
sioni In materia di Investi
menti; un'estensione dell'area 
di tutela contrattuale. 

I sindacati 

chiedono 

un incontro 

per il Sulcis 
CAGLIARI. 31 

La segreteria provinciale 
della Federazione unitaria la
voratori chimici, settore mi
niere, ha sollecitato un in
contro al presidente della re
gione on. Giovanni Del Rio 
per esaminare il problema del 
rilancio del comparto minera
rio e metallurgico in Sar
degna. I -.Indurati — Infor
ma un comunicato — Inten
dono anche chiedere all'on. 
Del Rio di intervenire nel 
confronti do! ministro delle 
partecipazioni statali perché 
riceva le organi/dazioni sin
dacali. 

L'Incontro a giudizio del sin-
k w t l è Indispensabile 

re evidenza dall'IRI — 9.200 
miliardi di Investimenti, 2.000 
miliardi richiesti per il fondo 
di dotazione — corrisponde In 
larga misura ad una pura e 
semplice lievitazione Inflazio
nistica del costi. Nell'indu
stria chimica, ad esemplo, 
l'aumento dei finanziamenti 
da 4 mila a 8 mila miliardi 
di cui si parla corrisponde
rebbe nd un Immutato pro
gramma di progetti e di au
mento dell'occupazione. 

L'esigenza di nuove scelte 
e indirizzi riguarda, dunque, 
non soltanto ciò che sì può 
fare in più rispetto al pro
grammi già elaborati ma an
che una revisione del proget
ti già pronti, una verlhca del 
loro contenuto e rapporto 
con le esigenze dell'economia 
nazionale. 

Il ministro del Bilancio, An-
dreottl, ha convocato separa
tamente per mercoledì pros
simo l dirigenti degli enti di 
gestione e delle finanziarle 
dipendenti. Essi hanno di 
fronte la richiesta, da parte 
del sindacati, di una rispo
sta precisa su tre ordini di 
problemi. 

La collocazione nalla crisi. 
La risposta alla richiesta di 
nuove scelte, corrispondenti 
al mutato scenarlo economi
co e sociale, non può rima
nere nel generico, limitandosi 
a dire — come ha fatto II 
presidente dell'IRI Petrilli — 
che non capisce cosa voglia 
dire il « nuovo modello di svi
luppo». All'esigenza di en
trare nel merito si è sfuggi
ti con del pretesti, dicendo 
che II « plano autobus non 
può sostituire l'automobile » 
— cosa che nessuno ha pro
posto — rifiutando di colle
gare le strategie aziendali ad 
esigenze generali (come ap
punto Io sviluppo di una rin
novata rete di trasporti pub
blici) che Implica anche uno 
studio della realtà sociale ed 
economica da parte del diri
genti d'impresa. Il rapporto 
con l'agricoltura. l'Intervento 
nel programma di diversifica
zione delle fonti di energia, 
11 nuovo plano minerario ec
cetera richiedono un contri
buto specifico anche delle for
ze Imprenditoriali delle Par
tecipazioni statali. 

Non sono soltanto i rappre
sentanti del sindacati che ri
levano, nella condotta delle 
Partecipazioni statali, una 
mancanza di proposta strate
gica, d'insieme e di più larga 
prospettiva. E' 11 governo che 
deve mostrare, su questo ter
reno, una capacita di dire
zione delle Partecipazioni : ma 
sono anche 1 gruppi dirigen
ziali degli enti che devono 
dare un contributo che fino
ra ostentatamente rifiutano. 

L'elaborazione di plani ag
giuntivi. Questa richiesta é 
la logica conseguenza della rl-
conslderazlone del progetti 
già programmati e, al tem
po stesso, di una nuova stra
tegia d'intervento. 

L'accorciamento dal tempi 
d'Intarvanto. Non è un pro
blema tecnico, ma politico. 
Anzitutto per il finanziamen
to, oggi troppo passivamente 
atteso da fonti «garantite» 
0 genericamente elargito dal 
governo senza collegarlo a 
specifici obiettivi. Vi sono co
se urgenti, e che si possono 
attuare in breve tempo, e co
se di più lungo Impegno e 
dove più che 1 tempi d'Inter
vento conta la giusta collo
cazione nella prospettiva. Co
si nell'agricoltura si può In
tervenire subito qualora si ta
glino i nodi di una posizione 
politica che alimenta posizio
ni di parassitismo. 

Ogni giorno porta scandali 
in fatto di gestione delle Par
tecipazioni. L'EFIM che ha 
sabotato — nel fatti, se non 
nelle Intenzioni — l'Industria 
peschereccia e conserviera na
zionale, acquistato già confe
zionato all'estero quel pesce 
che da noi ora si distrugge, 
è un caso esploso quasi per 
caso e Involontariamente dal 
blocco della pesca del pesce 
azzurro. Ma cosa dire della 
prospettiva di distruggere un 
milione e mezzo di quintali 
di pomodoro da conserva do
po che TIRI e l'EFIM hanno 
profuso nel settore — rldu-
cendone la capacità di rispo
sta alle esigenze di sviluppo 
Industriale! — decine di mi
liardi di danaio pubblico? 

La riapertura delle miniere 
di carbone del Sulcis. che pos
sono dare un contributo alla 
bilancia energetica e valuta
ria nazionale, aucnde rapide 
decisioni delle Partecipazioni 
statali. L'intensificazione del
la ricerca di idrocarburi nel
l'area nazionale, gli promet
tente nello Jonlo e In Lom
bardia, richiede anch'essa la 
intensificazione di impegno di 
un ente di gestione. Il pro
blema posto dai sindacati non 
è quello di cambiare tutto In | 
un giorno ma di cominciare 
a camminare sopra una nuo
va strada. SI pongono pro
blemi di metodo e responsa
bilizzazione politica. Ieri le 
organizzazioni sindacali del 
mille dipendenti della sede 
centrale IRI hanno emesso 
una nota in cui stigmatiz
zano 11 rifiuto del presidente 
Petrilli di accettare una di
scussione sul modo In cui è 
organizzato l'ente in relazio
ne al modo In cui aflronta 
1 compiti affidatigli dalla col
lettività nazionale. I dirigen
ti dell'IRI. infatti, hanno ten
tato ancora una volta di trat
tare col personale soltanto 
sul terreno del rapporti eco-
nomlco-normativ! giocando, in 
parole povere, U carta della 
conuzlonc corporativa. 

Problemi di questo genere 
si presentano oggi In tutti 
gli enti di gestione ed in ogni 
aspetto della loro attività 
gravemente Inadeguata alla 
domando della società Ita
liana 

Di chi è 
la Voxson 
Una agenzia di infor

mazioni economiche tede-
tea, la FUNKSCHAU EX
PRESS, riporta In un tra
filetto notizia sull'opera-
zlona di vendita della Vox
son da parta della multi
nazionale inglese EMI, 

Secondo l'agenzia, l'at
tuala praaldanta Amedeo 
Ortolani non sarebbe cna 
un prestanome, ma dietro 
di lui vi sarebbe la hold
ing Capitalfln Internatio
nal, una società finanzia
rla che appartiene all'ENI, 
alla Montedlson, alla IFI-
FIAT a alta Banca nazio
nale dal lavoro. 

La Funkschau scriva an
che che i nuovi proprietari 
avrebbero Intenzione di 
abbandonare la produzio
ne di radio a televisori e 
dedicarsi al telefoni a ad 
apparecchiature legata al
la telefonia. 

NELLA FOTO: I lavo
ratori dalla Voxson duran
te una manifestazione par 
una nuova politica nel set
tore dalla telecomunicazio
ni. 

Da oggi cassa integrazione nel monopolio della gomma 

Alla Pirelli 10 mila sospesi 
Orario ridotto alla Borletti 

L'azienda elettromeccanica milanese ha chiesto che il provvedimento vada in vigore 
dalla f ine d'agosto a novembre — La situazione alla Innocenti, Ferrari, Lamborghini 
e Maserati — Presa di posizione dei sindacati metalmeccanici per parziali riconversioni 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 31 

Stamani, convocati dall'As-
solombarda. I consigli di faD-
brica della Bonetti e la 
F.L.M. provinciale hanno avu
to un Incontro con la dire
zione del gruppo. La lettera 
Inviata solo qualche ora pri
ma dall'associazione degli In
dustriali lombardi ai sinda
cati anticipava già 1 temi 
della riunione: richiesta di 
cassa Integrazione per un to
tale di 1.67S lavoratori, su 
4.500 dipendenti, a partire 
dalla fine di agosto, al ritor
no dalle ferie, e fino al 20 
novembre. I reparti maggior
mente Interessati al provve
dimento sono quelli per la 
produzione di accessori d'auto. 

Perché la convocazione del
l'Incontro a soli pochi gior
ni dalla chiusura estiva del
le fabbriche del gruppo? La 
risposta dell'Assolombarda. è 
stata quasi «angelica»: «Vo
gliamo rispettare le procedu
re stabilite dal recente ac
cordo interconfederale e poi
ché non avremmo avuto il 
tempo necessario per realiz
zare 11 programma di ridu
zioni d'orarlo alla data da noi 
stabilita, abbiamo avviato su
bito la trattativa ». 

La F.L.M e l consigli di 
fabbrica hanno respinto una 
interpretazione cosi restritti
va dell'accordo Se la proce
dura è stata rispettata alla 
lettera, è la sostanza del pro

blema che l'Assolombarda e 
l'azienda tentano di aggira
re. I 25 giorni di tempo ri
chiesti per discutere program
mi di riduzione degli orari 
di lavoro non possono essere 
considerati come la data di 
scadenza di una cambiale già 
compilata, In tutte le sue 
parti essenziali, dalla Bor
letti. 

A settembre era già in pro
gramma un Incontro fra le 
parti per una verifica del 
plani di riconversione pro
duttiva dell'azienda. Sarà 
quella l'occasione per esami
nare anche eventuali nuovi 
ricorsi alla cassa integrazio
ne Ogni provvedimento, che 
venisse preso prima di que
sto confronto, verrebbe con
siderato dai sindacati come 
unilaterale. 

Gli attacchi all'occupazio
ne e al salarlo, le Incerte 
prospettive per un futuro che 
é ormai alle porte non con
sentono, d'altra parte, tenten
namenti. 

Da domani, venerdì. In tut
ti gli stabilimenti del grup
po Pirelli dove era già stata 
or»""utn la cassa Integra
zione, viene « rinnovato » Il 
programma di riduzioni del
l'orarlo di lavoro A Milano 
le rabbrirhe Interessate so
no la Sapsa. l'azienda di Se-
regno, Il reparto cavi della 
Bicocca. 

Nel gruppo. 11 « rinnovo » 
della cassa Integrazione t già 

stato concesso, e scatta da 
domani, nella fabbrica di ai-
tlcoll tecnici di Settimo To
rinese, nello stabilimento di 
Tivoli, alla Superga di To
rino e Tregglano, nelle con
sociato di Intra e Tolmezzo 
(carta) e di Rovereto e Lai-
nato (cotone). 

Al termine di due settima
ne di chiusura totale dello 
stabilimento milanese della 
Bicocca, 11 19 agosto prossi
mo inizierà, inoltre. Il pro
gramma di riduzione d'ora
rio per circa 3.000 operai del 
dipartimento gomma. In to
tale, sono circa 10 mila 1 la
voratori del gruppo Pirelli 
In cassa Integrazione, su un 
totale di 34 mila dipendenti. 

Dopo aver delineato fin nel 
minimi particolari questo 
massiccio plano di riduzione 
della produzione, la Pirelli ha 
esposto ai sindacati il suo 
programma di Investimenti 
che. a conti fatti, non pro
duce un solo posto di lavoro, 
anzi prevede una riduzione 
dell'occupazione. 

Alla Levland Innocenti, al
tra grande azienda milanese 
che dovrebbe pagare pesan
temente la ristrutturazione 
del gruppo Brltish Levland, 
oggi 11 lavoro è proseguito 
nel reparto presse, con circa 
trecento operai. Sindacati e 
consiglio di fabbrica hanno 
ottenuto questo primo, sia 
pur limitato risultato, dopo 
gli scioperi e le manifestazio

ni che sono seguite alle no
tizie ufficiali sui plani di ri
duzione degli organici con la 
perdita del posto di lavoro 
per almeno 1.700 persone. 

H lavoro nel reparto pres
se consentirà la ripresa del
la produzione in tutto lo sta
bilimento al termine delle 
ferie. Sempre al primi di set
tembre è confermato l'avvio 
di una trattativa presso 11 
ministero del lavoro fra FLM, 
consiglio di fabbrica e dire
zione. 

» • * 
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Dopo che anche la Fer
rari ha posto in cassa inte
grazione 600 del suoi 1.150 
dipendenti, sono circa 2.000 
1 lavoratori occupati nelle 
fabbriche di auto di lusso 
(Ferrari, Lamborghini e Ma
serati) per 1 quali si é ri
corso alla cassa integrazione. 

La Federazione lavoratori 
metalmeccanici ha presenta
to delle richieste di parziale 
riconversione produttiva. La 
Ferrari, nel prossimo anno, 
dovrebbe costruire cabine per 
i trattori FIAT: alla Lambor
ghini si propone la costru
zione di motori diesel: alla 
Maserati. se subentrerà in
sieme alla Gepi l'industriale 
De Tomaso, si parla di co
struire veicoli a tre ruolo, 
cioè furgoncini per traspor
to merci (De Tomaso è già 
proprietario della Benelli e 
della Guzzi). 

Uil: un'intesa per confrontarsi 
La grave lacerazione inter

na della Uil ha avuto un pri
mo momento di ricomposizio
ne. Ci sono voluti diversi ut-
conti ( lia maggioranza e mi
noranza, poi il dibattito che 
per tre giorni si e svolto nel 
comitato centrale, e il lavoro 
di due commistioni per ap-
prov'are il documento che è 
stato approvato per acclama
zione. Si tratta ovviamente di 
una intesa che lascia aperti 
molti problemi anche di gran
de rtltcvo. Che non sana cioè 
i dissensi esplosi, soprattutto 
in questi ultimi tempi, ira 
chi intende assegnare alla Uil 
un ruolo attivo nel processo 
unitario e chi invere ha teso, 
perlomeno per ti nassato an
che recente, a lare di questa 
oraanizzazione il freno della 
unità e detto svili, opo di una 
strategia che vede il t'nda-
calo tra i protagonisti di pri
mo niano de'le lotte per nuovi 
ind'rtzn di politica economico 
e w t o ' e 

Ma è Importante che, dopo 
la sconfitta nella Ctsl delie 
forze sctsstonlste. anche nella 
UH si nova andare ad un 
confronto aperto, lenza schie
ramenti precosl'tuiti. sui 
grandi problemi che il smemo
rato <* ch'amato nd af/ron-
tare Ottetto rtien'amo è il 
riluttato nifi ri'ernvte del di
battito che hr> confermato la 
mllnca^mnr deliri Uil all'in
terno del movimento sindaca
le unitario 

La domanda attorno alla 
quale è ruotata la discussio
ne e cioè quale sta oggi il 
ruolo della Uil non ha trova
to una risposta definitiva. 
Chi era partito in quarta per 
rispolverare i « principi » di 
una organizzazione figlia del
la guerra fredda e della divi
sione dei lavoratori, per eri
gere nuovi steccatt, ha dovu
to fare marcia indietro. Così 
ha dovuto fare chi si era po
sto nei fatti, anche se poi 
nelle parole lo negava. l'In
tento di schierare la Uil in 
un ruolo di collateralismo non 
ad un partito ma ad alcuni 
partif tn chiave di antico
munismo Certo meno rozzo 

I di qwtin degli anni cinqttan-
I 'a, mei non per questo meno 
' grave e t'ite da produrre una 1 Ulcerazione di tutto il movi-
' mento sindacale. 

A'on mtrtessa a noi rlu ha 
I vinto o chi ha perso il con-
I iionto è aperto. Ma alcuni 
i tatti si vossono intanto regi-
I stiare, il documento approva

to aVt -inanimita dice cosa 
non deve essc'e la Uil. Fssa 
si deve caratterizzare nel mo
vimento sindacale attraverso 
t;u «aoporto originale» Fcco 
perchè — prosegue ti docu
mento — «al di là cil anti
storici steccati, al di là di 
contrapposizioni frontali, al di 
là di velleitari schieramenti 
t»rzsiforzistl, la Unione italia
na del lavoro si deve porre 
come autonoma e coerente in

terprete di quelle Istanze cul
turali, civili e autonome pro
prie di quell'area democrati
ca laica e socialista che per 
la sua stessa natura, ricerca 
ed accetta, senza alcun pre
giudizio, ogni apporto di idee 
e di uomini che si riconosco
no nei principi di democrazia, 
di partecipazione e di giusti
zia sociale, rifiutando ogni 
forma di vecchio e nuovo col
lateralismo ». 

Può bastare questo per de
finire un ruolo originale della 
Utl nel movimento sindacale 
Nel dibattito sono emerse no
tevoli differenziazioni su tali 
problemi ma il fatto che una 

\ prima base di confronto in-
i terno sia stata posta non è 
! da sottovalutare Cosi come 
'.'Impegno alla ricerca di «li

nee e comportamenti unita-
I ri » che consentano alla Vii 
I di dare un suo contributo al-
i le verifiche che sui problemi 

delle lotte e dell'unità il di
rettivo della Federazione Cgtl. 
C'isl. Uil e chiamato a fare 
in settembre Ma già impor
tante e che sia stato after-
mrto che «l'unità di tutti i 
lavoratori, attraverso l'unifi
cazione della Cgil. Clsl. UH. 
al di sopra del dispareri ma
nifestatisi nell'organizzazione 
sul tempi e su! modi resta per 
la UH uni scelti» di campo 
Irreversibile rome ha sanzio
nato H f"T"""i di Rlmlnl ». 
I tempi e i n.odt non sono pro
blemi di poco conio ma te 

la vistone dell'autonomia si 
« afferma con la capacità di 
una elaborazione originale » 
non sottovalutando certo i 
problemi delle incompatibili
tà e del superamento delle 
correnti — questo dice il do
cumento conclusivo — il di
battito sull'unità può andare 
avanti con maggiore chiarez
za, soprattutto senza falsi pa
raventi. 

Taluni, anche nel dibattito, 
hanno finito con l'addebitare 
l ritardi, le difficoltà del pro
cesso unitario, alla forza del
le altre organizzazioni, della 
Cgil segnatamente. L'unità in 
questo caso — a dire di cer
tuni esponenti delle compo
nenti di maggioranza e cioè 
repubblicani e soctaldemocra-

I rie! — verrebbe egemonizzata 
I dalla Cgil a sua volta «stru-
1 mento» dei comunisti. A par-
i te le considerazioni nel me-
! rito, la verità è che non si 

possono addebitare le debo
lezze proprie alla forza de-

\ gli altri. Si tratta al con
trario •- come hanno det
to con gronde chiarezza 
numerosi dirigenti della 
componente unitaria — di 
operate per diventare torti 
dardo prova di rapacità di 
elaborazione e di direzione 
dcitra il movimento unita
rio. v r spingerlo avanti e 
non pt r frenarlo. 

Alessandro Cardulli 

A l ministero dell 'Agricoltura 

Disertano l'incontro 
gli industriali 

conservieri del Nord 
L'accordo nazionale per il 

conferimento del pomodoro 
all'Industria siglato presso il 
ministero dell'Agricoltura non 
viene applicato dagli indu
striali conservieri. Un ulte
riore tentativo fatto dal mi
nistro dell'Agricoltura di con
vocare i rappresentanti del-
l'AIIPA (Associazione degli 
Industriali del Nord) è fal
lito Gli Industriali hanno ad
dirittura disertato la riunio
ne, già concordata con il mi
nistero dell'Agricoltura per 
questa mattina, sostenendo 
che non erano In grado di 
formare una delegazione I 
motivi addotti dagli indù 
striali a giustificazione del 
loro attegg'amento sono to
talmente infondali in quanto 
non è assolutamente vero che 
i contratti di cess'one del 
pomodoro coprono già l'Inte
ra produzione del Nord. E' 
vero, invece, che 11 livello del 
prezzi che In generale sono 
disposti a pagare risulta in
feriore non soltanto al prez
zi pattuiti nell'accordo nazio
nale (98 lire a chilo per « S 
Marzano ». 70 lire per il 
«Roma» atto alla pelatura, 
55 lire per il concentrato) ma 
addirittura Inferiore anche ai 
prezzi di ritiro fissati dalla 
CEE. arrivando ad offrire me
no di 40 Kr* 

In questa situazione di 
grande pesantezza per 1 pro
duttori (ormai il pomodoro 
è in piena maturazione) ap

pare chiaro il disegno r1e»t-
tatorlo degli industriali di 
prendere tempo in modo di 
approfittare della assoluta 
necessità del produttore di 
raccogliere il prodotto e di 
venderlo per evitare l'autodi
struzione dello stesso In pie
no campo. L'UIAPOA (Unio
ne produttori ortofrutticoli), 
in accordo con le organizza
zioni sindacali, professionali 
e cooperativistiche, visti fal
liti fino ad ora I tentativi 
di mediazione, ritiene che, 
sebbene vadano incoraggiati 
tutti gli sforzi diretti ad una 
composizione della vertenza. 
sia però Indispensabile svi
luppare un movimento di 
lotta unitaria d< contadini e 
di operai a livello di fabbri-
od e nelle zone di produzio
ne. 

Deve essere chiaro che la 
prospettiva della distruzione 
del pomodoro dell'ordine di 
1,5-2 milioni di quintali In 
seguito alla mancata lavora
zione industriale é una pro
spettiva che 1 produttori as
sociati non accettano. Ciò an
che in considerazione delle 
misure di sostegno già deci
se dal ministero dell'Agricol
tura a favore degli Industria
li conservler'. la cui posizione 
si configura come un inaccet
tabile atteggiamento di rapi
na sull'agricoltura nazionale. 
I contributi statali debbono 
essere negati a chi danneggia 
l'economia nazionale. 

Dal nostro corrispondente SALERNO 31 
La Campania produce il 24% del pomodoro italiano e trasforma In conserve vegetali 

5 del 7 milioni di quintali che vengono prodotti, ogni anno in tutta Italia. In provincia di 
Salerno vivono oltre 100 az'ende piccole e medie che fanno dalla « lavorazione del pomo
doro » il momento centrale di attività inducendo il lavoro anche nel settore metalmeccanico 
degli scato'ifici. Qui si intreccia uno dei nodi fondamentali del rapporto frj un'agricoltura 
per molti versi altamente sviluppata e produttiva ed un'industria alimentare elle — anche dopo 
il massiccio Intervento del 
le partecipazioni statali, at
traverso capitali SME ed 
EFIM — ha puntato a man
tenere in piedi (ben resisten
ti) tutti gli elementi di «pre
carietà » possibili, dalla sot-
toutllizzazione esasperata de
gli Impianti (un gran nume
ro di queste aziende non la
vora più di 40 giorni l'anno); 
al sottosalario ottenuto an
che attraverso la pretesa di 
straordinari che, frequente
mente In alcune zone e senza 
alcuna esagerazione, l'aggiun
gono le 12 ore di lavoro quo
tidiane, ma talvolta vanno 
anche oltre; a tutto un si
stema — infine — di inter
mediazioni e di « taglie » sul
la qualità e sul peso del pro
dotto. 

Proprio in questi anni I 
« grandi nomi » dell'Industria 
conserviera (quelli ben cono
sciuti per l'etichetta ed 11 
lancio pubblicitario) hanno 
progressivamente diminuito 
le ore di lavoro, il numero 
degli addetti e la quantità 
stessa di « casse » prodotte 
direttamente ponendosi co
me « grandi commerciallzza-
trrl » del lavoro altrui. 

Da questa logica e contro 
di essa è ripartita quest'an
no (dopo il 15 giugno con 
forza maggiore e più con
vinta unità) la lotta del con
tadini, braccianti, operai fis
si e stagionali dell'industria 
alimentare e degli scatolifici 
che si è conclusa — per ora 
— con raccordo sottoscritto 
a Roma nella sede del Mini
stero dell'Agricoltura, alla 
presenza del ministro Mar-
cora e del sottosegretario Lo 
Bianco. In base all'accor
do le industrie « si impegna
no a ritirare l'Intera produ
zione di pomodoro della va
rietà Roma e S. Marzano. 
comunaue In Quantità non 
iprpj-lore a oueUa ritenta n°i 
1974 » (avevano minaccialo 
infatti fino alla fine di pro
durre Il 30°'o in meno rispet
to allo scorso anno) Si im
pegnano Inoltre a «corrispon
dere per la varietà Roma de
stinata al concentrato lire 
5^ al chilogrammo; per la 
stessa varietà destinata a pro
duzione di pelati lire 70 al 
chilogrammo: per 11 San Mar
zano 11 orezzo cagato sarà 
di lire «6 a! chilogrammo, 
comprensivo del contributo 
sociale di lire 20 11 chilogram
mo per 11 W * della quantità 
ritirata da ciascun stabili 
mento » 

Mentre una parte consi
stente di industrie ancora 
recalcitra a sottoscrivere il 
testo dell'accordo I « media
tori » sono usciti allo sco
perto (probabilmente anche 
loro per conto terzi, oltre che 
per difendere un'area di pa
rassitismo-sopravvivenza) pro
vocando apertamente I con
tadini produttori e gii or
ganizzatori sindacali Da un 
lato minacce si sono avute 
a Pontecagnano. Eboli, Bei-
Uzzi (nel salernitano) e a 
Marigllano (nel napoletano) 
nel confronti del contadini 
Dlù solleciti nell'organista re 
la lotta: dall'altro si mette 
In opera la tattica consueta 
di non consegnare al conta
dini le «gabbiette», senza 
le quali il prodotto non puh 
essere smerciato e finisce col 
marcire, finché In disponili!-
lltà non fa crollare II p r c 
70. vanificando Tncrorrlo rag 
giunto 

Ma I contadini non sono 
isolati Per iniziativa delle 
sezioni e del gruppi confi
nari del PCI in alcun' centri 
Importanti come Scafati. E-
boli. Noeera Inferiore, gli in
dustriali sono stati convoca
ti a Dubbitene assemblee sul 
rampi per rendere conto del
la loro volontà di rispettare 
l'accordo sia per II prezzo 
che per l livelli di occupa
zione. Alleanza e Coldiretll 
unite hanno denunciato In
tanto alla magistratura le 
manovre ricattatorie dei me
diatori: mentre hanno già 
nominato 1 loro rappresen
tanti in seno alle «commis
sioni » che dovranno vigila
re sul rispetto dell'accordo 

A Salerno. 1 consigli di fab
brica del lavoratori dell'indu
stria conserviera e degli sca
tolifici e la segreteria pro
vinciale CGILCISL-UIL han
no ribadite che « occorre che 
siano ancora mobilitati uni
tariamente < mtadlnl, operai, 
braccianti per difendere gli 
importanti risultati consegui
ti e frontecglare le mano
vre contro l'ai rordo 

Anche la segreteria della 
Federazione comunista saler
nitana ribadisce che l'Ini
ziativa di lotta fondata sul
l'accordo fra Alleanza e Col-
diretti, l'intesa con 1 sinda
cati openl e bracciantili « va 
portata avanti e sostenuta a 
tutti I livelli con una lotta 
qualificante per battere una 
delle condizioni fondamenta'1 
di arretratezza del Salerni
tano e della Campania » 

Intanto la SME (attraver
so la quale l'TRI Interviene 
nella Cirio, nella Star e in 
altre industrie pilota del set
tore) ribadisce la sua volon
tà di investire 500 miliardi a 
Napoli per la speculazione 
edilizia del rentro direziona
le Nel Salernitano. Invece, 
negli ultimi r-lnque anni gli 
stabilimenti Cl'lo-Sme han
no cos'aptencnte diminuito 
la orcxiuz'one e arVil'itUTR 
smobilitato gli Impianti. 

Rocco Di Blasi 

Indetta da un cosiddetto sindacato autonomo 

Treni: agitazione 
corporativa può 
provocare disagi 

Lo sciopero consiste nel far ritardare le partenze 
di mezz'ora da oggi al sette - Iniziativa dannosa e 

demagogica - La piattaforma del SFI-CGIL 

Un sindacato cosiddetto au
tonomo (SMA-Flsafs) che 
opera ira 1 macchinisti delle 
ferrovie ha proclamato uno 
sciopero che consiste nel rltar-
dare di mezz'ora la partenza 
del treni a partire da oggi 
fino al sette agosto. L'agita
zione ha per scopo la rivalu
tazione delle competenze ac
cessorie. 

L'azione promossa da que
sta organizzazione deve esse
re severamente giudicata. 
Con essa si mira a creare di
sagio per centinaia di mi
gliala di utenti, famiglie di 
lavoratori in maggior pari», 
che in questi giorni fanno 
largo uso del mezzo di tra
sporto pubblico. 

SI tratta di una Iniziativa 
demagogica, con un obietti 
vo che iso'a ima questione d'il 
contesto dei problemi di ion 
do, anche di natura contrat
tuale che è destinata non cer
to a raccogliere solidarietà 
fra le altre categorie di lavo
ratori. In questo modo, al 
contrarlo, si isola la cate
goria che. proprio in vista 
dell'Impegno contrattuale nel
la cui direzione si muove 11 
Sfl-Cgll ha bisogno al con
trarlo del massimo sostegno 
di tutto il movimento sinda
cale e dell'opinione pubblica. 

Anche a Genova un comi
tato di cui fanno parte I 
fascisti della Clsnal assieme 
a cosiddetti comitati di ba
se ha proclamato 24 ore di 

sciopero del compartimento 
per le competenze accesso
rie. I sindacati confederali, 
la Federazione unitaria pro
vinciale. 1 ferrovieri comuil-
sti hanno duramente condan
nato l'agita'Ione. 

Proprio Ieri lo Sf I Cgil con 
le conclusioni del segretario 
generale Degli Esposti al 
Consiglio generale ha sotto
lineato che per quanto ri
guarda l'assetto dell? quali
fiche, delle retribuzioni e del
le competenze accessorie «la 
nostra Ipotesi si muove nel 
senso di un radicale rinnova
mento che privilegi la profes
sionalità del ferroviere». Di
ventano conseguenti — ha 
proseguito — «un aumento 
salariale anche differenziato 
ma tale da evitare un allar
gamento dell'attuale venta
glio retributivo ». Lo Sfi par
la di « realizzare un recu
pero salariale anche per 11 
1975 anticipando 11 contratto 
attraverso la richiesta del
l'aumento del premio Indu
striale, del lavoro notturno e 
domenicale per il secondo se
mestre di quest'anno, ferma 
restando la globalità della 
piattaforma che prevede la 
modifica delle qualifiche e de
gli stipendi dal 1. luglio 1976. 
la successiva definitiva ri
strutturazione delle compe
tenze accessorie da conside
rare come contratto Integra
tivo da realizzare tra una 
piattaforma e l'altra». 

Si rinnova un altro contratto provinciale 

Accordo per i braccianti 
raggiunto ieri a Potenza 

POTENZA, 31. 
Dopo dieci giorni di inten

se e vivaci trattative a cui 
si e giunti con una larga 
azione di lotta bracciantile, 
è stato siglato il nuovo con
tratto provinciale del brac
cianti della provine a di Po
tenza 

L'accordo s Inquadra in una 
prospettiva di profondo rin
novamento degl: indirizzi e 
nel m»todl per lo sviluppo 
dell'agrlco.tura 

Le parti affermano con ta
le premessa l'esigenza di rap 
porti organici con 1 poteri 
pubblici L'accordo sancisce 
qu'ndl l'oboi.co per 1 datori 
di lavoro di presentare 1 plani 
colturali alle commlss.onl pa-
rltet.che intercomunali com
petenti al delecato d azienda, 
oltre eh? alla commissione 
leu ale per 'a mano d'opera 
auricola Tali piani debbono 

tendere a realizzare il massi
mo di occupazione, attraver
so la ragionale utilizzazione 
delle superficl irrigue e le 
colture intensive. Sono fissate 
garanzie per i lavoratori a 
tempo indeterminato d! al 
meno 201 giornate di lavoro 
retribuite e per 1 la\ oratori 
a tempo determinato dell'as
sunzione per fase lavorativa 
e dell'occupazione per tutta 
la durata della stessa nel 
settori cerealicolo, viticolo, 
olivicolo, fru'ticolo, bieticolo, 
orticolo e del tabacco 

Il nuovo contratto provin
ciale, inoltre, prevede un au 
mento salariale globale di li
re 20 mila per l'operalo co
mune, da adeguare per 1 
qualificati e gli spec'al.zzati; 
1 adozione della busta paga; 
il passaggio a qualifiche su
periori per alcune figuna di 
operai. 
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L5 86 per cento 
degli italiani che 
vanno in vacanza 
sceglie l'agosto 
e l'automobile 

E' .scattata a mezzanotte la seconda fase dell'« opera
zione vacanze 1975». Da oggi al Klorni di Ferragosto le 
località turistiche, sul mare e In montagna, le autostrade, 
le grandi vie di comunicazione, le ferrovie, 1 traghetti, i 
servizi marittimi e aerei saranno messi a dura prova. 
L'agosto, come si sa. è II mese preferito per le vacanze, 
siano esse lunghe o limitate a pochi giorni. E' una prefe-
lenza obbligata per molte famiglie: in agosto, infatti, con
clusi tutti gli Impegni scolastici, e chiusi 1 grandi e piccoli 
complessi industriali, le città si spopolano, tut te le attività 
subiscono una battuta di arresto, 

E' nel mese di agosto che si registrano le punte massime 
del traffico stradale, ferroviario e marittimo. Milioni di 
persone si spostano da un capo all'altro della penisola e 
per raggiungere le località di frontiera. Al villeggianti 
Italiani si aggiungono poi 1 turisti stranieri l quali, secondo 
un prinv calcolo, quest'anno dovrebbero raggiungere la 
cltra record di dieci milioni. Cifre sono Invece impossibili 
da azzardare sugli italiani che quest'anno andranno in va
canza. L'aumento del prezzi e la crisi che ha Investito 
molte Industrie e attività commerciali si faranno sen
z'altro sentire. Per molti le vacanze saranno ridimensio
nate, per altri addirittura «salteranno». 

T p A ' P f T T P n La stragrande maggioranza degli spo
s i v i ' " r i\s\/ stamenti per le vacanze avviene sulla 
strada: oltre l'86 per cento. E' per questo che la strada 
è il punto più « critico » dell'operazione vacanze. Le no
tizie giunte Ieri già parlavano di difficoltà di traffico su 
tutta la rete viaria del Nord, specie In direzione mezzo
giorno, per 1 numerosi Ingressi al transiti di confine (in
sieme al turisti stranieri rientrano In questi giorni In Italia 
anche 1 lavoratori emigrati dal Sudi. Le strade della Lom
bardia e l'autostrada Bologna-Rimlnl sono notevolmente 
congestionate. Rallentamenti si sono registrati sulla Ge
nova Scrravalle sulla Savona-Genova e sull'autostrada del 
Sole nei pressi di Napoli. Ma l momenti più «caldi» si 
avranno nella giornata di oggi e domani, quando masse 
imponenti di automobilisti si riverseranno sulle strade. 

Purtroppo già il mese di luglio ha registrato un notevole 
aumento di Incidenti stradali, alcuni del quali spaventosi, 
come le sciagure avvenute nei pressi di Latina (otto morti) 
e Caserta (cinque morti). E' per questo che TACI ha ri
volto Ieri un ulteriore invito agli automobilisti, raccoman
dando la « massima prudenza » ed « una guida attenta » In 
modo che le vacanze possano rappresentare per tutti una 
lieta parentesi di riposo. 

I>RT^TYI^ , 1V9 , \ P e l ' c h l vìansia In auto le regole da 
n\UMJEldLTi£jt\ osservare sono le stesse che ven
gono ricordate ogni anno, specie per ehi percorre le 
a ni o->i rade : non formare più file parallele di quante 
siano le corsie disponibili nell'Illusione di arrivare prima; 
non percorrere senza gravi motivi le corsie di fermata di 
emergenza neppure se la circolazione è ferma: non pas
sare al centro a cavallo della riga discontinua; lasciare 
Ubera la corsia di emergenza; rallentare all'Imbocco delle 
gallerie; contenere la velocità nei limiti consentiti; evi
tare l sorpassi se non proprio necessari e quando si sor
passa controllare che altro mezzo non stia sopraggiun
gendo. Ma soprattutto quello che viene raccomandato è 
Il massimo rispetto della segnaletica stradale, In partico
lare del segnali di pericolo. 

Le contestazioni dei giudici di Catanzaro a l deputato missino 

LA DEPOSIZIONE DI RAUTI AL VAGLIO 
DI UN ALTO UFFICIALE DEL SID 

Il tenete colonnello Genovesi è stato sentito in merito ai rapporti del neofascista con l'internazio
nale nera - Ancora 4 ore di domande mejitre un'altra seduta è prevista per oggi -1 nodi al pettine? 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 31 

I giudici di Catanzato (Mi
gliaccio, giudice istruttore e 
Lombardi sostituto procurato
re della Repubblica) che In
dagano sulla strage di Piaz
za Fontana e che da ieri 
Interrogano il deputato mis
sino Pino Rautl (8 ore ieri. 
altre 4 stamane e altrettan
te, probabilmente, domani, 
quando, comunque, questo 
primo interrogatorio del
l'esponente neofascista indi
ziato di reato nel concorso di 
strage, dovrebbe essere ulti
mato), nella serata di o^gi 
hanno avuto un colloquio «in
formale» anche con 11 lenen
te colonnello del SID Geno
vesi. Era evidentemente quel
lo di o«gl pomeriggio un np-
puntamento atteso e ritenuto 
molto importante dal giudici 
di Catanzaro. 1 quali — ap
pare sempre più chiaro — 
vogliono portare avanti con 
decisione il loro lavoro, an
che per screditare, nel limi
ti delle loro possibilità, la te
si di una « Inchiesta al con
fino », dirottata appunto 
a quasi due mila chilometri 
di distanza dal luogo dove 1 
fatti avvennero sei anni ad
dietro, cioè Milano, per li
mitarsi alla strage di Piazza 
Fontana. 

SI deve proprio all'Impor
tanza dell'appuntamento, In
fatti, la sospensione e 11 nn-
vlo a domattina dell'Interro

gatorio di Rautl. Sembra cer
to che i colloqui abbiano ri
guardato sia Glannettlni che 
Rautl ed I loro rapporti con 
I fascisti greci (era Rau
tl 11 famoso signor P. che 
manteneva i rapporti con 
gli uomini dei colonnelli 
Interessati alla « strategia 
d e l l a tensione » nel no
stro paese?) con 1 fascisti 
portoghesi e con la famosa 
agenzia • copertura Aglnter-
press di Guerln Serac. 11 cui 
nome, come quello di SteTuno 
delle Chlaie, compare assai di 
frequente nella cronaca del 
terrorismo fascista nel nostro 
paese. Lo fece per primo al 
SID ima ora negano sia lui 
che lo stesso SID) Stefa
no Serplerl. un fascista di 
Europa Civiltà collegato, ap
punto, al SID e che un giorno 
dopo la strage di Piazza Fon
tana ed 1 contemporanei at
tentati a Roma. fece, appun
to. In riferimento a questi 
ultimi. 11 nome di Mario Mer
lino come esecutore e di Ste
fano delle Chtalc e Guerln 
Serac come mandante. Era 
la verità, oppure si trattava 
di un tentativo di sviare su
bito le indagini? Se lo chie
dono oggi anche 1 giudici di 
Catanzaro, come già se lo 
erano chiesti In passato l giu
dici milanesi, e non è certo 

II SID a dare una mano per 
risolvere questi dubbi. 

Che cosa riguardava Invece 
la «Informativa» di questo po
meriggio? Difficile dirlo con 

esattezza. Di certo si sa, per
ché lo ha scrìtto nella sua 
requisitoria 11 giudice Ales
sandrini, che il tenente co
lonnello Genovesi Indagò, a 
suo tempo, sul «nuclei di di
fesa dello Stato», l'organiz
zazione eversiva di destra che 
faceva capo alla cellula nera 
veneta e che si prefiggeva 
di svolgere azione «propa
gandistica » all'interno delle 
forze armate (come, del re
sto, 11 famoso libello « Mani 
rosse sull'esercito ». scritto da 
Rautl e da altri giornalisti 
neofascisti su ordinazione del-
l'allora capo di stato maggio
re Aiolà). 

I giudici catanzaresi, che 
sono alla ricerca degli anel
li di congiunzione tra Rautl 
e Glannettlni e tra costoro 
e la cellula neofascista ve
neta e che. quindi, vogliono 
anche accertare In che posi
zione, in tutta questa intri
cata matassa, si siano ve
nuti sempre a trovare certi 
ambienti del SID, avranno 
certamente voluto sapere 
molto di più su questa or
ganizzazione eversiva, che di
stribuiva volantini anche nel
l'esercito, e avranno voluto 
anche tentare di stabilire che 
ruolo avessero In essa Glan
nettlni e Rautl. E' un capi
tolo Importante, ritengono I 
giudici catanzaresi, appunto 
se si vogliono trovare punti 
di riferimento concreti. Ma, 
c'è da chiedersi, quale sarà 
oggi l'atteggiamento dei diri

genti del SID di fronte alle 
esigenze dell'Inchiesta, se è 
vero che, anziché contribui
re essi stessi a fare chiarez
za, almeno finora, hanno 
creato confusione, come di
mostra l'episodio riguardante 
Serpierl? 

Gli Interrogatori di Rautl 
e Glannettlni e degli altri 
Imputati (sono fissati altri 
due per Muttl e Massari nella 
prossima settimana) sono Im
portanti ma non decisivi. 
Rautl, Infatti, continua a ne
gare tutto anche se non può 
negare, ad esemplo di aver 
ricevuto un finanziamento per 
Il libello diretto all'esercito. 

Il problema è di continuare 
a ricercare i collegamenti, co
me si diceva, tra i vari grup
pi eversivi, nazionali ed este
ri, e il ruolo che ognuno di 
essi ha svolto, anche in re
lazione al SID e alle alte 
protezioni di cui Glannettlni 
e Rautl hanno potuto godere. 
I giudici di Catanzaro s) mo
strano fiduciosi di far molto 
In questa direzione. Domani, 
come si diceva, dovrebbe con
cludersi l'Interrogatorio di 
Rautl. SI parlerà tra l'altro 
del 18 milioni che 11 depu
tato missino avrebbe ricevu
to dall'industriale Monti, a 
mezzo del giornalista Landò 
Dell'Amico, direttore dell' 
agenzia «Montecitorio» non si 
sa bene a quale scopo. 

Franco Martell i 

Tragico agguato 

Due fratelli mafiosi 
assassinati a lupara 

sull'Aspromonte 

Le indagini dei carabinieri 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 31 

Agguato mortale per due 
giovani pregiudicati di Ci-
mina, un piccolo centro alle 
falde dell'Aspromonte e a 15 
chilometri dal mar Ionio. Le 
vittime sono due fratelli: 
Giovambattista e Cesare Pa
squale Romano, rispettiva
mente di 27 e 25 anni, en
trambi coniugati; il secondo 
da pochi mesi 11 primo già 
con un tiglio. 

Abitavano nella frazione 
Marinella. Giovanni era sor
vegliato speciale, mentre 11 
fratello era diffidato dalla 
P.S. 

L'agguato è stato teso loro 
in un viottolo che porta sul
l'Aspromonte. In località Pro-
varu. probabilmente du Indi
vidui appostati dietro un ce
spuglio. I loro corpi sono sta
ti crivellati a colpi di lupara. 

La macabra scoperta è sta
ta fatta stamane, ma soltan
to nel pomeriggio l carabi
nieri della caserma di Cìminà 
e della compagnia di Locri 
hanno potuto raggiungere la 
Impervia località. In serata. 
per ordine del procuratore 
della Repubblica di Locri, l 
due cadaveri sono stali tra
sportati all'obitorio di Cì
minà dove domani serra ese
guita l'autopsia. 

Le vittime erano rappresen
tanti dell* giovani leve ma-

Roma: interrogativi 
da sciogliere dopo la 

scoperta del covo NAP 
Uose della zona che, pure lo
calmente, oltreché, cose si sa, 
ormai in tutto il territorio 
calabrese, sono In lotta da 
tempo con la vecchia mafia. 

Il primo episodio, in que
sto centro, di lotta aperta 
tra le varie cosche risale al 
1966, quando venne ucciso 11 
boss locale Ciccio Barlllaro. 

Un altro noto preRludicato, . 
Giuseppe Polifroni, è stato | 
ucciso proprio una settima- , 
uà addietro, anch'eglt a lu
para, mentre risulta ufficiai-
mente sparito da mesi un 
giovane di 24 anni, Antonio I 
Franco. 

La lotta Ira le varie cosche | 
di Cimimi, nel 1967. coinvolse 
perfino un sacerdote, il qua- ! 
lo venne ucciso a lupara. I 

Le cosche mafiose di Cimi- ' 
nà, come quelle degli altri ' 
centri delle Calde aspromorv 
tane sono, tra l'altro, impor
tanti perché da qui passa 
necessariamente la via del 
contrabbando tra lo Ionio e 
il Tirreno e perché* queste 
sono le loca li LA dove ven- | 
gono tenute nascoste le vitti- • 
me dei rapimenti e dove si 
nascondono a loro volta l la- I 
Lltantl. i 

Il fratello del boss ucciso 
nel 1966. Antonio Bai illaro, 
ad esempio è implicato in 
numerosi rapimenti avvenuti 
nella piovmcia di Reggio. 

f. m. 

A ventiquattro ore dalla 
scoperta di armi, esplosivo e 
radlorlcetrasmittentl in una 
palazzina rurale di via Por-
tuense 882, che viene consi
derata dai carabinieri il tre
dicesimo covo del NAP a Ro
ma, proseguono le indagini 
per idcntiflcaie i responsabl-
11 del traffico di materiale 
bellico, mentre una serie di 
interrogativi emersi Intorno 
a tutta la vicenda attendono 
una risposta. Dev'essere an
cora accertata, infatti, la po
sizione di Antonio Mlani, 44 
anni, il personaggio legato 
agli ambienti più retrivi del 
Vaticano nonché ad esponen
ti del MSI, ex direttore del
la rivista nazifascista «Rivol
ta di popolo», che e l'affit
tuario della palazzina consi
derata covo dei NAP e di 
tutta la tenuta circostante, 
di proprietà della Pontifìcia 
Università Gregoriana, 

Fino a questo momento la 
magistratura non ha preso 
alcun provvedimento a cari
co dt Mitmi polche, dicono 
gli investigatori, sono ancora 
in corso accertamenti. TI na
zifascista ha dichiarato di 
non essersi mal accorto del
la presenza di Intrusi nella 
tenuta, nonostante che egli 
vi si rechi frequentemente: 
almeno due volte al giorno, 
per sua ammissione. Sul po
dere preso in affitto, infatti, 
Mtanl fa pascolare un greg

ge di pecore affidato a un 
pastore. Non si tratta, quin
di, di un luogo abbandonato 
come era stato detto 

La versione dell'ex diretto
re di «Rivolta di popolo» su
scita perplessità anche per 
altri versi. Sul muri della 
palazzina sono state trovate 
le armi e le radlorlcetrasmit
tentl. Infatti ci sono tracce 
evidenti di recentissimi lavo
ri di modifica dell'impianto 
elettrico che, secondo gli In
vestigatori, sarebbero stati 
eseguiti dal « nappistl ». Il 
passaggio recente degli in
trusi nella tenuta, inoltre, 
sarebbe dimostrato dalla pre
senza all'interno della palaz
zina di copie di quotidiani 
del giorni scorsi. Come si 
spiega che tanto il Maini 
quanto il suo dipendente che 
fa pascolare 11 gregge non si 
siano accorti di questo mo
vimento di estranei9 Eppure-, 
quasi tulte le finestre del 
la palazzina sono sempre 
aperte 

Un altro interrogativo che 
deve essere sciolto dagli In 
vestlgaton, infine, riguarda il 
fatto che la scelta dei « trap
pisti » sia raduta proprio su 
un luogo che -- Ma pure m 
apparenza disabitato in 
ogni modo non parrebbe cer
to offrire la sicurezza neces
saria per allestire un covo, 
né, tantomeno, una « centra
le». 

Ha lasciato l'ospedale di Draguignan con un'ingente^scorta 

lut i trasferito in ambulanza 
nelle prigioni di Marsiglia 

Forse sarà processato alla fine di agosto per i reati commessi in Francia - Poi dovrebbe essere estradato - Cerca di apparire un 
«perseguitato politico» - Quali segreti nasconde il terrorista: strage dell'ltalicus e piani di sanguinosi attentati fascisti? 

Dal nostro inviato 
MARSIGLIA. 31 

Il timore di un attacco e-
sterno è finito. L'assedio è 
stato tolto. Le autorità fran
cesi di Draguignan possono 
ora tirare un sospiro di sol* 
lievo e cosi gli ammalati del
l'ospedale dove è tornata la 
calma e la tranquillità. Mario 
Tuti, l'insospettabile geome
tra dell'ufficio tecnico comu
nale di Empoli che capeggia
va la cellula eversiva del 
cosiddetto « Fronte nazionale 
rivoluzionarlo» operante in 
Toscana, non è più, da sta
mani, nell'ospedale di Dra
guignan dove era stato rico
verato domenica sera dopo la 
sua drammatica cattura a 
Saint Raphael, nel «Petit de-
fends ». assieme alla sua a-
michetta Clalre Camper. 

Il medico curante aveva as
sicurato che Tuti poteva af
frontare le fatiche di un viag
gio, Il terrorista nero e stato 
cosi trasferito nell'infermeria 
del carcere « Les Baumettes» 
di Marsiglia, un edificio che 
offre maggiori garanzie di 
quello di Draguignan. L'auto
rità giudiziaria francese ha 
cercato di mantenere segreto 
il trasferimento di Tuti per 
impedire un eventuale ten
tativo di evasione (il terrori
sta nero per tutto 11 tempo 
del suo ricovero é rimasto 
amanettato al ferri del letto) 
e per prevenire eventuali col
pi di mano dall'esterno. Ma 
qualcosa era trapelato e fin 
dalle prime luci dell'alba di 
stamane giornalisti e fotogra
fi hanno stazionato davanti 
all'ospedale. 

Il trasferimento del crimi
nale fascista é avvenuto con 
un largo spiegamento di for
ze: poliziotti armati di mitra 
hanno assicurato la veloce 
uscita dall'ospedale dell'auto
ambulanza guidata, per la 
cronaca, da una donna, la 
signora Arlette Grasso, 40 an
ni, moglie del più noto chef 
di Draguignan. 

L'autoambulanza ha lascia
to l'ospedale alle 8,15 ora fran
cese dirigendosi, dopo aver at
traversato Il eentro della cit
tà, verso l'autostrada, La pre
cedevano e la seguivano auto 
della polizia che per superare 
qualche ingorgo hanno fatto 
uso anche delle sirene. TI vol
to di Tuti, ancora incorni
ciato dalla barba che si era 
fatta crescere per non farsi 
riconoscere, è stato visto solo 
per un attimo quando la ba
rella sui cui era stato ada
giato è stata sistemata sulla 
autoambulanza. Prima di far 
salire Tuti, 1 poliziotti hanno 
fatto allontanare i giornalisti 
che si trovavano vicino al 
cancello d'ingresso e hanno 
ispezionato minuziosamente 
il giardino, palmo a palmo, 
quasi temessero che dietro 
le aiuole si nascondesse qual
cuno. 

Le condizioni del capo del 
« FNR » condannato all'erga
stolo per l'uccisione del due 
poliziotti del commissariato 
empolese, sono buone, cosi 
assicurano l medici, La ferita 
al collo si sta rimarginando 
bene. Ieri pomeriggio Tuti a-
veva ancora qualche linea di 
febbre conseguenza della o-
perazione subita per l'estra
zione del proiettile che gli 
era rimasto conficcato e che 
gli aveva leso una vena. 

L'autoambulanza con il fa
scista empolese ha varcato II 
cancello d'Ingresso del carce
re «Les Baumettes» di Marsi
glia, alle 10,20 ora francese. Il 
giudice Bellocq e li sostituto 
procuratore Gueman hanno 
tirato un sospiro di sollievo. 
Draguignan e Saint Raphael 
non hanno gradito la pubbli
cità fatta intorno al «caso» 
Tuti: molti commercianti non 
hanno nascosto il loro disap
punto per il gran clamore e 
l'attenzione che anche la 
stampa locale ha rivolto alla 
cattura del terrorista italiano. 
Molto meglio se dì Tuti e 
della sua amichetta francese 
se ne fosse parlato m un altro 
momento, non durante la sta
gione estiva, quando i turisti 
affollano la costa lrance.se. 

Ma non 6 solo una questio
ne di turismo. Le autorità 
Irancesi non gradiscono che i 
giornalisti italiani scavino in 
profondità per accertare i le
gami Ira i fascisti italiani e 
quelli d'oltralpe. Fin dal pri
mo giorno i giudici di questa 
città hanno teso a minimizza
re dicendo che « Ordre nou-
veau » non rappresenta un 
problema anche se la realtà è 
ben diversa. La presenza di 
Tuti in questa zona ne é una 
conferma. Tuti — è convin
zione degli Inquirenti italiani 
— aveva trovato a Nizza e 
sulla Costa Azzurra appoggi 
e legami fra 1 fascisti francesi 
1 quali hanno dato e conti
nuano a dare 11 loro appog
gio anche a Mauro Tony*! e 
Marco Affaticato, gli nitri 
due ricercati dì Lucca, scom
parsi insieme al terrorista di 
Empoli. 

Nelle ultime ore di sosta a 
Draguignan, Tuti. ieri sera, 
aveva potuto rivedere il padre 
Guido a cui il giudice Bellocq 
aveva concesso il nulla osta 
per incontrare il figlio. Guido 
TuLl era accompagnato dal le
gale Granici', nominalo, come 
è noto, dal terrorista nero Al
l'incontro era presente an^he 
il giudice Betlocq che istrui
sce il processo sulla vicenda 
di Saint Raphael. Tuti. du
rante 11 breve colloquio con 11 
giudice francese, ha tentato 
di glustillcare la sua crimina
le azione del 24 gennaio a Em
poli qualificandosi un «dete
nuto politico ». « Ho ucciso i 
due poliziotti — ha detto il 
terrorista nero — perche vi 
era una cosa più importante 

il padre di Mario Tuti giunto in Francia per Incontrarsi con il figlio in ospedale 

della loro vita. Noi siamo in 
lotta contro il regime che go
verna l'Italia, lo laccio la 
guerra contro la plutocrazia e 
la partitocrazia italiana». 

Al di là delle farneticanti 
al formazioni, resta il lat to 
che Tuli continua a sostenere 
di aver ucciso i poliziotti Fal
co e Cera volo per non essere 
costretto a rivelare qualcosa 
di molto importante. A cosa 
si riferisce Tuti? Non certa
mente alla sola appartenenza 
alla cellula eversiva operante 
in Arezzo, ma bensì a qualco
sa di più grosso. Forse alla 
strage dell'ltalicus o ai crimi
nali piani eversivi che il fron
te nazionale rivoluzionario a-
veva preparato per spargere 

il terrore nel nostro Paese? 
E' quanto dovranno stabilire 
1 nostri inquirenti appena Tu
ti potrà essere estradato e ri
condotto In Italia. 

Il legale di Tuti Ieri sera 
all'uscita dell'ospedale ha ai-
fermato che il suo obiettivo e 
di cercare di far rimanere il 
terrorista omicida in Francia 
e di ottenere per lui la qualì
fica di « detenuto politico » 
anziché quella di delinquente 
comune. Lo stesso legale però 
non si nasconde che le possi
bilità di vedere accolte le sue 
richieste sono minime. 

Il dottor Bellocq del tribu
nale di Draguignan ha infat
ti già notificato a Tuti l'or
dine di arresto emesso dal so

stituto procuratore Pappalar
do che può essere considerato 
il primo passo m attesa dello 
avvio della pratica burocrati
ca per l'estradizione Secondo 
una dichiara/ione del giudi
ce Bellocq Tuti. per ì reali 
commessi in Francia (deten
zione di armi, lalso. lurto e 
uso di documenti J itisi i sarà 
processalo alla line di agosto 
o entro ì primi dì settembre. 

Circa l'accusa mossa al 
commissario Vecchi dell'anta 
terrorismo per aver detenuto 
una pistola e sparato a Tuti 
in territorio francese sembra 
ormai destinata a cadere nel
la fase istruttoria. 

Giorgio Sgherri 

Scarcerazione 
negata 

all'industriale 
farmaceutico 

Àlecce 
L'industriale farmaceuti

co romano Antonio Alecce. 
condannato ad un anno e 
otto mesi di reclusione dal 
pretore dott. Veneziano 
per aver messo I n com
mercio medicine imperfet
te e ad un anno di reclu
sione dal tribunale por 
aver tentato di corrom
pere gli agenti cV- dove
vano arrestarlo, i (marra 
In carcere In attesa del 
giudizio di secondo grado. 
Infatt i le due istanze pre
sentate dai suoi avvocati 
difensori per ottenere la 
liberta provvisoria dietro 
pagamento di una forte 
cauzione sono state re
spinte sia dalla Corte di 
Appello'e sia dal tribu
nale. 

I giudici hanno ritenuto 
l'industriale Antonio A-
lecce « socialmente peri
coloso » inoltre è «tato 
rilevato che dagli al t i pro
cessuali è emerso come-
l'imputato abbia « una co
spicua capacità di inci
denza sui comportamenti 
di alcuni appartenenti al
lo apparato pubblico, con 
conseguente pericolo di 
inquinamento delle pro
v e ••. 

N e i c o n f r o n t i di A lecce 
inoltre è in atto un altro 
procedimento penate per 
detenzione e commercio 
di sostanze stupefacenti 
nonché per corruzione per 
avar ottenuto particolari 
benefici da funzionari mi
nisteriali. 

Lo avrebbe dichiarato Nando Ferrari interrogato sulla strage di Brescia 

Anche il bombardiere Nico Azzi 
doveva morire come Silvio Ferrari 
Il terrorista neonazista della «Fenice» venne ferito dall'esplosione anticipata della bomba che stava per 
collocare sul treno Torino-Roma - L'ex segretario dell'organizzazione missina bresciana ha negato di cono
scere tutti i principali imputati dell'eccidio di piazza della loggia tranne Mauro Ferrari e Marco de Amici 

Dal nostro inviato 
PARMA. 31 

Silvio Ferrari — Il Rlovane 
fascista saltato In aria la 
notte del 19 maggio 1974 a 
resela — era membro de <i La 
Brescia — era membro de <cLa 
Penice» l'organizzazione ever-
Giancarlo Rognoni, tuttora 
latitante. Voleva uscirne do
po l'Infortunio a Nico Azsl 
(stava innescando una bom
ba sul treno Torino-Roma 
quando rimase ferito per la 
esplosione anticipata del de
tonatore) perch* si era con
vinto che quello non era sta
to un semplice incidente sul 
lavoro ma una esecuzione. 
Lo ha dichiarato stamattina 
Nando Ferrari — omonimo 
di Silvio — durante l'interro
gatorio nel carcere di S. Fran
cesco, nel cuore della vec
chia Parma al rione Navi
glio. 

Nando Ferrari è l'imputato 
più «politico» del commando 
fascista esecutore della stra
ge di Piazza della Loggia. 
Prima di finire in carcere 
Ferrari aveva ricoperto, In 
seno al Fronte della gioven
tù di Brescia, l'organi/szaillo-
ne giovanile missina, l'Inca

rico di responsabile provin
ciale del settore «attivismo e 
propaganda ». 

L'interrogatorio di oggi è 
Iniziato alle 10,30 ed è stato 
interrotto alle 14.30 per ri
prendere mezz'ora dopo. Do
vrebbe concludersi nella tar
da nottata — almeno secon
do le dichiarazioni dei magi
strati dott. Vino e dott. Tro
vato. 

L'interrogatorio è Iniziato 
con la solita prassi: conte
stazione delle accuse da par
te del dott. Vino e la richie
sta all'imputato se conosces-
se gli altri « concorrenti » nel 
reato di strage. Nando Fer
rari ha negato di conoscere 
Ermanno Buzzi. I due fra
telli Papa. Angelino e Raf
faele. Cosimo Giordano, am
mettendo solo di conoscere 
Mauro Ferrari, il fratello di 
Silvio, e Marco De Amici, il 
milanese raggiunto da avvi
so di reato per la strage. De 
Amici, secondo Ferrari avreb
be dichiarato ai camerati bre 
sclani : « Bisogna smuovere 
questa città, creare anche qui 
un clima caldo come a Mi
lano». Nando Ferrari ammet
te pure di conoscere — fra I 
testi che lo accusano — Om

bretta Giacomazzi, la figlia 
del titolare della pizzeria 
« Arlston » di Brescia. 

Si rifiuta Invece ostinata
mente, di ammettere di aver 
avuto contatti con il Buzzi 
ed il suo gruppo anche se è 
chiaro che i « segnali » lan
ciati da Buzzi a Bolzano e, 
prima ancora, da Mauro Fer
rari a Rovigo sono stati da 
lui raccolti. Anche Nando 
come Buzzi afferma per la pri
ma volta di sentirsi «respon
sabile morale della morte di 
Silvio Ferrari», E lo sottoli
nea parlando — sempre per 
la prima volta — della sua 
amicizia con Mauro Ferrari 
(conoscenza occasionale, se
condo luii quando racconta, 
senza esserne richiesto, del 
suo incontro con il giovane 
Ferrari ne] dicembre del 1974 
a Gardone Riviera nel loca
le ((Al Rimbalzello» per su
perare l'astiosità che si era 
creata, a suo modo di vede
re, fra loro. 

«Cosa dovevi chiarire con 
Mauro? 

Gli avevo taciuto alcuni 
particolari sulla vicenda di 
Silvio. Quando ci slamo la
sciati poco prima delle due 
del 19 maggio Silvio mi con 

Omicidi bianchi a Palermo e a Potenza 

Due operai morti per mancanza 
di misure antinfortunistiche 

La prima vittima è un dipendente dei cantieri del Tirreno, la seconda un edile 

PALERMO. 31 
Un operato dei cantieri na

vali del Tirreno (ex Piaggio) 
di Palermo e morto questa 
mutilila sul lavoro, folgora
to da una scarica di corren
te di 440 volt. L'omicidio bian
co d'ultimo di una lunga ca
tena che ha assegnato agli 
impianti 1RI del capoluogo 
siciliano un triste record ne
gativo) è avvenuto alle 8.4T>. 
Foriunalo Scaletta, un capo-
opera io di 52 anni, addetto 
a 1 repa ri o « ma n utensione 
elettrica », da H5 anni imple 
gaio nel cantiere e sempre 
alla testa delle battaglie sin
dacali, e stato investilo dalla 
scarica mentre controllava 
l'impianto di una grande gru 
metallica, dentro la cabina. 
Secondo una prima ricostru
zione avrebbe toccato col go« 

mito sinistro un cavo di al
ta tensione lasciato incredi
bilmente scoperto all'interno 
dell'abitacolo. Trasportato al 
centro traumatologico del-
l'INAIL l'operalo vi e giunto 
morto. 

La FLM ha pubblicato que
sta mattina un documento, 
con il quale si proclama per 
domani un quarto d'ora di 
sciopero di tutti 1 metalmec 
carnei palermitani in segno 
di protesta per l'incredibile 
record negativo di incidenti 
ed omicidi bianchi causato 
nell'azienda dalla mancata 
tutela della sicurezza del la 
voro. 

POTENZA. 31 
Ancora un omicidio bian

co in un cantiere edile. Ca
nio Lovallo da Potenza di 41 

anni è stato travolto Marna 
ne verso le 11 da una lrana ; 
di terra argillosa mentre la 
vorava in un iosso profondo i 
circa" 1.80 mt alle dipenden
ze della ditta Ciullnda, una I 
delle ditte appaltatnci del I 
secondo lutto di lavori per 
la costruzione del nuovo o^pe- ' 
dale .t Potenza Soccorso e I 
portato all'ospedale S Carlo ' 
di Potenza, il Lovallo \i e ' 
morto ire quaiti dura dopo J 
Lascia moglie e tre lieli An 
torà iin.i volta la causa e 
l.t slessa la mancanza di • 
qualsiasi di lesa protettiva i 

Il lavoro si e immediata I 
mente iermato nei cantieri 
del secondo lotto del nuovo I 
ospedale in costruzione a Po- ( 
tenia, tutti gli operai si sono ì 
recati all'ospedale S. Carlo 

lessò che doveva compiere un 
attentato ed io non cercai m 
nessun modo di dissuaderlo. 

Perche- hai taciuto questo 
a Mauro ed al suoi familiari 
quando li hai rivisti nella lo
ro villa la domenica ed i! 
lunedi successivi alla morte 
di Silvio? 

Il fascista ha un attimo di 
esitazione. 

« Sa com'è, si cerca sem
pre di scaricare la colpa su 
gli altri ». Stavolta come si 
vede, gli è scappata grossa 
(della morte di Silvio ì fa
scisti hanno sempre indicato 
quali responsabili i «rossi» 
e ne avevano fatto la causa
le della ritorsione di Piazza 
della Loggia) e cerca inutil 
mente di recuperare inven
tando una giustificazione ba 
naie che non regge assolu 
tamente. Anche il suo alibi, 
per la morte di Silvio con 
cordato con il padre e da 
questi confermato, non ha 
convinto ì magistrati. Una 
sene di «disposizioni »> eos' 
il PM ha definito l'alibi d, 
Nando Ferrari, buttata più a 
caldo mentre il corpo dila 
niato di Silvio Ferrari gia
ceva ancora accanto alla «UH 
motoretta in piazza Rovetta 

Preciso, circostanziato in 
ogni spostamento minuto per 
minuto e con ì nomi delle 
persone presenti ai vari in 
contri della sera, l'alibi igne 
ra però volutamente ogn. 
contatto con il Buzzi ed i suoi 
gregari che Nando non co
nosceva e non vuole ammet 
tere ancor oggi di conoscere, 
anche se Ombretta Giaco 
mazzi, nella sua deposizione 
denuncia sulla sera del 
18 maggio 1974. sia stata mo! 
to precisa. «Silvio e Nando 
entrarono più tardi e si se
dettero ad un tavolo f del la 
pizzeria Ari stoni mentre Bu/ 
zi e gli altri stavano mnn 
giando poco distante. LI ri 
trovai più tardi tutti uniti 
in un'unica tavolata Quando 
uscirono li seguii. Ermanno 
Buzzi e Nando continuavano 
n parlare e on Sii\ io. Questi 
non voleva acce' tare di faT 
qualche cosa, si lasrio po' 
com meere. non so se dalli' 
p> essiom o dalle minacci 
Quando rispose di si Nando 
uh apuOf-"*io la mano Milla 
spa'ia e uh disse '(Questo t. 
niente Vedrai Jri pocoquai, 
do i i sa l'anno cento mori i 

L'in tei rn,.;at ni io. d'»po 1, 
pausa del primo pomorifTe.a> 
e ripreso sul tema dech ami 
ci Ini/ieranno poi !e e onte-
stazioni sulla strage di Piaz
za della Loggia. 

Carlo Bianch 
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PAG. 6 / ecl i i e notizie 
Forte impegno per rendere giustizia a Mariano Lupo 

Ancona: grande manifestazione 
contro T inaccettabile sentenza 

L'affollato comizio dei compagni Guerrini, segretario della federazione del PCI e Cleto Boldrini, senatore — Una 
oggettiva assoluzione della violenza nera — «Ci batteremo per portare sul banco degli imputati anche i mandanti» 

Abrogare le norme fasciste 

Nuove adesioni 
all'appello 

della Federstampa 
Hanno risposto finora la Federazione CGIL-
CISL-UIL, organizzazioni di massa, consigli di 
fabbrica, Regioni ed enti locali, magistrati e giu
risti, personalità del mondo politico e culturale 

« Le leggi laiciste colpisco
no ancora. A trenta anni dal
la nascita dello stato demo
cratico sopravvivono e ven-

f Bono sempre più spesso ap-
% pllcate con rigore norme li

berticide. Questa situazione 
non è più tollerabile >i: cosi 6 
affermato nell'appello lancia
to nelle scorse settimane dal
la Federazione nazionale del
la stampa Italiana per la a-
brogazlone di norme che « of
fendono e minacciano le li
bertà democratiche ». 

Schieramento 
unitario 

All'appello, come Informa 
un comunicato della FNSI e 
dell'Ordine del giornalisti ha 
risposto l'Intera categoria del 
giornalisti, mentre si sta for
mando nel paese un vasto 
schieramento unitario. Hanno 
aderito la federazione unitaria 
CGIL.CISL ed UIL. organiz
zazioni democratiche e di 
massa, consigli di fabbrica, 
Regioni ed enti locali, magi
strati, docenti universitari, 
giuristi, personalità del mon
do politico e culturale. 

E' stato, Inoltre insediato 
un gruppo di studio per la 
elaborazione delle proposte 
che saranno Illustrate al pre
sidenti del gruppi parlamen
tari del PCI, PSI. DC. P3DI. 
PRI e della Sinistra Indipen
dente, 1 quali si sono impe
gnati, nel corso di un incon
tro con 1 rappresentanti del 
giornalisti, a presentare un 
« pacchetto » di proposte per 
la riforma delle norme In ma
teria di stampa. 

E' sulla base della sopravvi
venza di norme fasciste che 
un direttore di settimanale e 
stato condannato con una 
pena dura per aver pubblicato 
un documento politico; l'ex 
direttore e 11 redattore di un 
quotidiano sono stati rinviati 
a giudizio per la pubblicazio
ne del resoconto di una con
ferenza stampa: un giornali
sta è stato arrestato In una 
aula di tribunale per non 
aver voluto violare l! segreto 
professionale. « Questi — è 
detto nell'appello della Fede
razione della Stampa — so- „ 
no soltanto gli ulttmt esempi 
di una lunga catena di atten
tati alla libertà di espressio
ne, al diritto di cronaca, al 
diritto-dovere di informare e 
di essere in/ormati». E da 
questi ultimi esempi ha pre
so, appunto. 11 via la campa
gna di mobilitazione Indetta 
dalla Federazione della stam
pa. La adesione che questo 
appello sta ricevendo, ha ri
levato Sandro Curzl, della 
giunta esecutiva della FNS, è 
una nuova concreta testimo
nianza della Impetuosa cre
scita democratica del paese. 
« Ancor di più perciò — ha 
ribadito Curzl — è necessario 
che l'impegno preso dai pre
sidenti dei gruppi parlamen
tari dell'arco costituzionale 
di varare alla immediata ri
presa del lavori parlamentari 
un "pacchetto" di proposte 
legislative, venga mantenutoti. 

Buona parte delle norme al
le quali la magistratura si è 
richiamata per attentare alla 

libertà di stampa e di Infor
mazione, rientra nella parte 
speciale del codice penale che 
prevede « 1 delitti contro la 
personalità dello Stato », Cloe 
quel reati che 11 codice Roc
co (che, varato nel 1030 affon
da le sue radici nella Ideolo
gia totalitaria dello stato fa
scista) si preoccupa di perse
guire con particolare rigore. 

In base all'art. 256 (« pro
cacciamento di notizie con
cernenti la sicurezza dello 
Stato») la Corte di Appello 
di Roma ha condannato a 
due anni 11 direttore del 
Mondo per avere pubblicato 
un rapporto dell'ambasciatore 
in Portogallo. Messeri — poi 
trasferito in altra sede dopo 
la protesta degli ambienti 
democratici — In cui si ri
chiedeva l'appoggio della Ita
lia al colonialismo portoghe
se. E' stato l'articolo 656 
(« pubblicazione di notizie 
false, esagerate e tendenzio
se») ad essere utilizzato dalla 
Procura di Milano per de
nunciare L'Europeo che ave
va riportato dichiarazioni di 
un sostituto procuratore. Il 
reato di « vilipendio delle I-
stltuzionl » (previsto dall'art, 
290) ha permesso la denuncia 
del direttore del settimanale 
ABC per un numero dedicato 
agli incidenti di Milano du
rante 1 quali persero la vita 
I giovani Varali! e Zlbecchl. 
Oli articoli 414 e 415 (« istiga
zione a delinquere e a dlsob-
bedlrc alle leggi») sono stati, 
invece, utilizzati per rinviare 
a giudizio l'ex direttore ed un 
redattore del Messaggero per 
II resoconto di una conferen
za stampa sull'aborto. 

La revisione 
degli articoli 

Ma non basta. Federazione 
della Stampa e Ordine del 
Giornalisti pongono anche il 
problema di una revisione de
gli articoli 30 e 35 della parte 
generale del codice penale 
laddove essi prevedono la In
terdizione o la sospensione da 
una professione o arte (quindi 
anche da quella giornalistica: 
basti ricordare, a tale propo-

"Sito,, che a carico del due 
giornalisti dell'Ora, assolti In 
primo grado'con formula pie
na dal reato di diffamazione, 
11 PG della Corte di Appello 
di Genova ha chiesto Invece 
una condanna a pene pesanti 
e. In più, la sospensione dallo 
esercizio della loro professio
ne). La FNSI chiede anche 
una modifica dell'art. 351 del 
codice di procedura penale, In 
modo da Includere anche 1 
giornalisti tra coloro che so
no tenuti al segreto professio
nale (oggi In base al codice 
ciò è previsto solo per mini
stri del culto, avvocati, pro
curatori, consulenti tecnici, 
notai, medici, farmacisti e le
vatrici). Anche qui. basti ri
cordare 11 caso del giornalista 
dell'agenzia Italia della sede 
di Cagliari che venne arresta
to in aula per essersi rifiutato 
di rivelare il nome di un suo 
Informatore. 

c. n. 

ANCONA, 31. 
« E' una sentenza inaccet

tabile, una sentenza che of
fende Ancona partigiana, tut
ta l'Italia democratica e an
tifascista»: cosi il compagno 
Paolo Guerrini, segretario 
della federazione comunista 
anconetana, ha definito que
sta sera, nel corso di un af
follato comizio in piazza Ro
ma, 11 verdetto emesso dalla 
Corte d'Assise anconetana al 
termine del processo di pri
mo grado per l'uccisione del 
giovane Mnrlano Lupo. 

Piazza Roma appariva ere
mita di giovani e di citta
dini di ogni categoria socia
le: all'Iniziativa del PCI ha 
risposto l'Indignata protesta 
di tutta una città che con 
la propria maturità e con 
senso di responsabilità aveva 
garantito uno svolgimento 
pieno e regolare del proces
so, respingendo ogni forma 
di provocazione; di una città, 
tuttavia, che respinge ora con 
sdegno la mitezza delle pene, 
la derubricazione di un effe
rato delitto fascista In una 
rissa, pur sanguinosa, per 
motivi non politici, In so
stanza, una assoluzione della 
« violenza nera ». 

Dure condanne verso la 
sentenza della Corte d'Assi
se si sono levate fra Ieri ed 

oggi dalle fabbriche, dal con
sigli di quartiere, dalle orga
nizzazioni politiche e sociali 
di Ancona. 

« Non possiamo accettare — 
ha detto Guerrini - - a tren
ta anni dalla Resistenza un 
verdetto che va nel senso 
opposto alla esigenza pres
sante di stroncare e punire 
lo squadrismo fascista e tut
te le sue manifestazioni —-
lucide e volontarie — di cri
minalità ». 

Il segretario della federa
zione comunista, fra gli ap
plausi della folla, ha ribadi
to: «Noi che slamo stati fra 
1 protagonisti della creazione 
di un paese democratico e li
bero, non possiamo porci, nel
la lotta antifascista, su un 
terreno che porti fuori dal 
quadro della Corte d'Assise 
di Ancona e ci Impegnamo 
ad operare perché la magi
stratura sia sempre più col
legata al sentimenti del po
polo italiano. » 

Guerrini ha concluso rile
vando come la protesta e la 
vivissima solidarietà della 
popolazione anconetana fac
ciano risaltare 11 silenzio ver
gognoso osservato dalla DC 
davanti all'Intollerabile ver
detto e la sua Insensibilità 
verso la madre ed 1 familiari 
di Mariano Lupo. 

Aveva aperto la manifesta
zione Il compagno senatore 
Cleto Boldrini: «CI battere
mo perché sul banco degli 
accusati siano portati anche 
coloro che hanno armato la 
mano agli aasasslnl di Ma
riano Lupo ». 

Analoghi concetti erano sta
ti espressi anche da un grup
po di legali del collegio di 
parte civile del processo (av-
vocatl Bozzlnl. Boeschl, Pe
corella e Janni) , In un docu
mento nel quale fra l'altro si 
afferma che, con questa sen
tenza l'assassinio organizzato 
dal gruppo di missini di Par
ma ed eseguito ferocemente 
con un proditorio agguato di
venta un fatto quasi casua
le... ». La sentenza acquista 
cosi « Il significato di un au
torevole gesto di tolleranza 
verso la violenza fascista, una 
violenza che viene alimentata 
ogni volta che, nell'ammlnl-
strare la giustizia ci si allon
tana dalla verità e quindi an
che dalla coscienza del po
polo ». 

Ancona, come ha ribadito 
anche stasera, é decisa a por
tare 11 suo contributo perché 
tale rottura fra la magistra
tura e la coscienza civile del 
Paese sia al più presto sa
nata. 
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Contro ogni misura-stralcio 

CGIL, CISL e UIL 
rintuzzano 

gli attacchi alla 
riforma sanitaria 

Il sottosegretario de Foschi conferma la gravità 
della manovra diversiva - La questione dell'in
dennità malattia • Aumenta il fondo ospedaliero 

Legge 
sulla droga: 
voto finale 
al Senato 

il 24 settembre 
Il prssldanta del Sanato 

Spagnolll ha «Magnato 
ieri II disegno di legga par 
la nuova disciplina augii 
stupefacenti all'asarne re
digente dalle commissioni 
Giustizia • Sanità riunite: 
ciò lignifica che all'assem
blea aarà riservato soltan
to Il voto finale sul com
plesso del provvedimento 
e non sarà possibile modi
ficare gli articoli 

Il trasferimento dalla 
sede referente alla redi
gente era stato richiesto 
giovedì scorso 

Le commissioni torne
ranno a riunirsi II 10 set
tembre per la definitiva 
messa a punto del cento 
articoli che compongono 
Il disegno di legge: Intan
to. I due relatori. De Ca
rolis e Pittai la. cureranno 
Il coordinamento del di
segno di legge. 

La votazione in aula è 
stata già fissata dalla 
conferenza dal capigruppo 
per II 24 settembre. 

Ieri dalla Commissione parlamentare di vigilanza 

Approvati gli indirizzi generali 
per la attività radiotelevisiva 

Ribadita l'unità del monopolio Rai-Tv - I criteri per la garanzia delia professionalità 

La modella e la droga 

NEW Y O R K — Patricia Rlehardson, una avvenente modella, 
è stata Interrogata dal giudice della speciale commissione del 
Senato che Indaga sul traffico degli stupefacenti. L'ex ma
rito della bella modella aveva Infatti dichiarato che Patricia 
era una dal corrieri della droga. Patricia si è difesa affer
mando che l'ex consorte era stato spinto dalla gelosia a fare 
una tale dichiarazione. Nella telefoto la modella mentre ai 
avvia al tribunale. 

Finora sono state denunciate 23 persone 

Per traffico di stupefacenti ricercati 
due fratelli della «Cagliari bene» 

Sarebbero espatriati raggiungendo l'Inghilterra — Voluminoso incartamento trasmesso al giudice istruttore 

CAOLIARI, 31 
Due giovani, molto noti nel

la « Cagliari bene », l fratelli 
Umberto e Antonio ValUfuo
co, sono stati colpiti da ordine 
di cattura emesso dal sostitu
to procuratore della Repubbli
ca dottor Ettore Anglcnl nel
l'ambito della vasta inchiesta 
sul commercio di sostanze 
stupefacenti avviata quasi un 
mese e mezzo fa dalla magi
stratura. 

I fratelli ValUfuoco, che 
vendono ricercati dulie forze 
dell'ordine, sono accusati, al 
pari della maggior parte del 
giovani Implicati ncll'inda-ti-
ne giudiziaria, di aver impor
tato, ceduto, procurato ad al
tri o comunque detenuto so
stanze stupefacenti. Antonio 
ad Umberto ValUfuoco — que-
«t'ultimo marito separato del
la giovane Patrizia Moreno di 

' 19 anni da Cagliari in car
cere da oltre tre settimane 
pax la vicenda della droga 

— si sarebbero allontanati 
dalla Sardegna alcuni giorni 
dopo l'avvio dell'inchiesta e, 
secondo notizie diffuse»! ne
gli ambienti della « high so
ciety » cagliaritana, avrebbe
ro raggiunto l'Inghilterra. 

1 Intanto l'Inchiesta sullo 
spaccio di sostanze stupefa
centi (hashish e marijuana) 

j e stata formalizzata. Il rap
presentante della pubblica ac-

I cu.«a ha trasmesso il volumi-
| neio incartamento, messo in-
I sieme durante 140 giorni di 
| indagine, all'ufficio del giudi-
| ce Istruttore. Sarà 11 dlrlgen-
i te l'ufficio Istruzione dottor 

Mario Caddeo a condurre In 
questa fase l'Indagine ed In 
particolare a provvedere agli 
atti urgenti. 

Complessivamente nslla va
sta inchiesta giudiziaria sono 

' coinvolte fino ad ora 23 per
sone: quattordici si trovano 
recluse nelle carceri di Buon-
cammlno, tre hanno ottenuto 

la liberta provvisoria e le al
tre .sei risultano irreperibili. 

Hanno usuirulto della liber
tà provvisoria la studentessa 
Valerla Boscolo di 17 anni ar
restata 11 7 luglio scorso e 
scarcerata 11 21 successivo, lo 
studente universitario Rober
to Puxeddu d! 23 nnnl da Ca
gliari arrestato il 28 giugno 
e bearecrato 11 29 luglio, e 
l'operalo Alessandro Gallo di I 
20 anni arrestato il 22 luglio 
e rimesso In libertà dopo sei 
giorni di detenzione, 

Per quanto riguarda questo 
ultimo giovane si è uppreso ' 
che II suo arresto è stato un j 
equlvoeo. Infatti, stando a 
quanto è trapelato dal riserbo ! 
degli Inquirenti. l'Identifica-
zlone del giovane sarebbe av-
ve/iuta attraverso una chia
mata di correo latta da una 
delle altre persone Implicate 
nell'Indagine la quale ha In
dicato con 11 nome ed 11 so

prannome — Sandro « 11 ro
spo » — l'individuo che nella 
vicenda avrebbe potuto avere 
qualche responsabilità. 

I! sostituto procuratore. In 
seguito all'accertamento sul
l'identità di «Sandro il ro
spo» effettuata dagli inqui
renti, aveva spiccalo a carico 
di Alessandro Gallo un ordi
ne di cattura. Durante 1 sei 
giorni trascorsi In carcere la 
posizione di Alessandro Gallo 
e stata quiul completamente 
chiarita anche mediante una 
serie di confronti tra l'Inte
ressato, che proclamava lu 
sua completa estraneità alle 
accuse contestategli, e l'altro 
giovane che aveva fatto la 
chiamata di correità. In de
finitiva s! e trattato di un 
ter rore di persona» e gli In
quirenti avrebbero già identi
ficato il vero « Sandro 11 ro
spo» trasmettendo sulla cir
costanza un rapporto alla pro
cura della Repubblica. 

Nella Commissione parla
mentare di vigilanza sulla 
Rai-TV si è svolta, ieri, una 
larga e approfondita discus
sione attorno ai modi e al 
tempi con 1 quali la Commis
sione stessa deve indicare al
la concessionaria Rai-TV gli 
Indirizzi generali di program
ma e di gestione (per il grup
po del PCI sono Intervenuti 
I compagni Galluzzl, Valori. 
Trombadori, Tortorella e A-
chili! per 11 PSI, Galloni. Fra-
canzano e Bubbico per la 
DC). 

Al termine, e stato appro
vato all'unanimità un docu
mento nel quale vengono sta
biliti alcuni principi che ri
chiamano all'Indipendenza, 
all'obiettività e alla comple
tezza dell'Informazione e ciò 
al fine di assicurare program
mi pienamente rispettosi del 
pluralismo culturale, sociale e 
politico del paese e delle va
rie articolazioni attraverso le 
quali esso si esprime. Oli 
strumenti di attuazione di tali 
principi sono Individuati nella 
pluralità di reti radiofoniche 
e televisive che corrispondano 
al principi ed ai criteri sud
detti e nell'unità del monopo
llo. In questo quadro, la Com
missione parlamentare Impe
gna la RAI-TV ad effettuare, 
sulla base degli Indirizzi ge
nerali cosi delicati e di quelli 
successivi che la Commissio
ne si riserva di esaminare al
la ripresa del propri lavori, 
l'avvio della ristrutturazione 
dell'azienda. E' una norma 
questa di rilevante importan
za perchè tende a bloccare la 
lottizzazione degli Incarichi e 
delle responsabilità. 

Per quanto riguarda 1 pro
grammi, la Commissione ri
tiene che l'avanzato stadio 
della programmazione radio
televisiva non consente — ad 
eccezione di quanto concerne 
1 programmi di Informazione 
e di attualità — che gli Indi
rizzi generali di competenza 
della Commissione possano 
rendersi effettivamente ope
ranti prima dell'Inizio del 
nuovo anno, 

Sin da adesso però la Com
missione Impegna la RAI-TV. 
per quanto riguarda 1 pro
grammi di Informazione, in 
particolare il Telegiornale e 
quelli di attualità, ad assicu
rare agli operatori del setto
re le condizioni Idonee per
chè essi diano adeguata no
tizia di tutti I principali pro
blemi della società nazionale 
e internazionale e facciano 
conoscere nella misura più 
ampia possibile le diverse opi
nioni che su tali problemi 
si manifestano, 

Per quanto concerne lo 
schema di convenzione tra 11 
ministero delle Poste e la 
RAI. In Commissione, nel-
l'esprimere parere lavorevole. 
hn formulato alcune racco
mandazioni. In gran parte 
proposte dal gruppo comuni
sta e Illustrate dal compagno 
Cavalli, le quali tendono ad 
al fermare I noterl della Com
missione stossa. In particolare 
per tutti gli aspetti di carat
tere finun'/iario, I plani an
nuali e pluriennali di spese 
e di investimento: sarà la 
Commissione a fissare le prio
rità che riterrà opportune. 

Sul rjroblema del'a TV a co
lori. Il ministro delle Poste. 
Orlando, ha affermalo che. 
fermo restando la decisione 
tecnica al CIPE. si sceglie 11 
sistema PAL; li colore sarà 
introdotto per le due reti. Il 
periodo che Intercorrerà tra 
l i firma della convenzione e 
l'Inizio delle lr«3m!ssloni sa
rà un anno. 

Per salvaguardare la produ
zione Italiana ci sarà un con
tenimento delle Importazioni 
di apparecchi televisivi per 11 
colore. 

La Commissione ha anche 
discusso degli introiti pubbli
citari (per il PCI è intervenu
to 11 compagno Stefanelli), ed 
alla fine si è convenuto di fis
sare in 95 miliardi di lire 11 
limite massimo di tali introiti 
(In sostanza si t rat ta della 
stessa somma raggiunta que
st 'anno). Entro il 15 ottobre 
la Commissione darà diretti
ve sulla ristrutturazione del
l'Intero settore pubblicitario 
e sul discusso problema Slpra. 
Si è anche deciso che per 11 

76 non vi sarà alcun aumento 
del canone televisivo. 

Una dichiarazione 

di Lucio Libertini 

Forze di sinistra 

e grande industria 

in Piemonte 
Sulle interviste rilasciate 

da Umberto Agnelli sulle pro
spettive della Fiat e In par
ticolare sulle dichiarazioni 
relative alla disponibilità a 
discutere 1 programmi anche 
con giunte di sinistra e con 
Il PCI, Il compagno Lucio 
Libertini, del Comitato re
gionale piemontese, ha af
fermato: «E' vero che 11 
passaggio alia sinistra della 
direzione politica della re
gione Piemonte (e di molti 
comuni e province importan
ti) trova In alcuni settori 
industriali una risposta non 
di ostilità, ma di attesa e 
di disponibilità ad un rap
porto. Attribuisco un tale 
orientamento al realismo di 
questi ambienti: Infatti, 
chiunque abbia occhi per ve
dere, capisce che se non aves
simo deciso di costituire una 
giunta di sinistra alla regio
ne Piemonte, la crisi si sa
rebbe trascinata per mesi 
senza soluzioni, con pregiu
dizio serio persino del nor
mali atti amministrativi ». 

«Dal canto nostro — con
tinua Libertini — pensiamo 
sia utile andare ad una ter-
ma e seria contrattazione 
con 1 grandi gruppi indu
striali per la determinazio
ne di nuovi spazi produttivi, 
In rapporto con un processo 
dì rinnovamento e di raffor
zamento dell'apparato pro
duttivo che riguardi il Pie
monte e insieme il Mezzo
giorno. E' questo un compito 
che ci accingiamo ad assol
vere con impegno e senso 
di responsabilità», 

« Non giovano invece a 
questo discorso — ha anco
ra dichiarato 11 compagno 
Libertini — le contrapposizio
ni strumentali tra sindacalo e 
partito comunista che ven
gono tentate da alcune parti 
e delle quali ho visto il ri
flesso in ulcune recenti di
chiarazioni eli Umberto 
Agnelli. Il sindacato fa il 
suo mestiere e, a nostro giu
dizio, lo fa bene. Il partito 
comunista e le sue delegazio
ni nelle Istituzioni hanno al
tri compiti, altro ruolo. 

Prima si comprenderà da 
parte di tutti che questo è il 
reale stato delle cose, e che 
l'autonomia del sindacati e 
dei partiti non è un trucco, 
meglio sarà per tutti ». 

Anche la Federazione CGIL 
CISL UIL ha preso aperta e 
durissima posizione contro le 

manovre sostenute da una 
parte della DC e tese a ritar
dare l'Iter parlamentare del
la riforma sanitaria attraver
so un nuovo provvedimento-
stralcio che, con la scusa di 
superare lo stallo del blocco 
delle convenzioni per l'assi
stenza mutualistica, pretende 
di introdurre (come giusto 
Ieri ha confermato 11 sotto
segretario alla Sanità, Fo
schi) una serie di «aggiorna
menti » che prevedono tra 
l'altro il trasferimento alle 
Regioni anche delle compe 
tenze in materia di assi
stenza psichiatrica. 

Si tratta, denuncia la Fede 
razione sindacale unitaria, di 
« soluzioni necessariamente 
parziali, al di fuori di una 
visione globale del problemi 
sanitari » e che — in parti 
colare per quanto riguarda 
gli ospedali psichiatrici • -
«per I termini in cui è pò 
sto. porrebbe in gravi diffi
coltà le regioni, in quanto 1 
relativi oneri ricadrebbero es
senzialmente sull'attuale fon
do ospedaliero nazionale, già 
oggi insufficiente a coprire 
il costo dell'assistenza ospe
daliera generica ». 

La Federazione CGILCISI,-
UIL. quindi, mentre ribadi
sce la sua ferma opposizione 
ad ogni misura stralcio della 
riforma, Insiste sulla neces
sità di una « leggina » asso-
lutamente limitata a rimuo
vere il blocco delle conven
zioni del medici generici e 
Insieme ad eliminare l'assur
da norma che dà alla FNOM 
(non a caso partecipe delle 
manovre di Foschi per un 
provvedimento ritardai ore 
della riforma) la titolarità di 
parte nella stipulazione di ac
cordi normativi In luogo del 
« sindacati » medici e delle 
confederazioni sindacali. 

E' questo l'unico modo — 
Insiste la Federazione come 
Ieri aveva fatto il Gruppo si
curezza sociale del PCI — per 
togliere ogni alibi agli avver
sari della riforma, mettendo 
la commissione Sanità della 
Camera in grado di dedicar
si al sollecito completamento 
del lavoro di elaborazione del 
progetto di riforma «che. 
con le necessarie modifiche, 
rappresenta In auesto cam» 
pò 11 vero e reale provvedi-
mento del quale I lavoratori 
e 11 Paese hanno urgente 
bisogno ». 

FONDO OSPEDALIERO -
Del fondo ospedaliero nazlo. 
naie, e della necessità (su 
cui da tempo Insistono le Re
gioni) di un notevole aumen
to delle sue dotazioni per far 
fronte alle necessità dell'as
sistenza si è discusso Ieri 
mattina nel corso di un In
contro triangolare Sanità-
Tesoro-Regioni che rappre
senta Il primo seppur tardivo 
adempimento all'impegno as
sunto dai ministro Gullottl di 
una revisione dell'entità del 
fondo, originariamente fissa
ta per quest'anno in 2,700 mi
liardi. Regioni e ospedali 
hanno sin dall'inizio conte
stato questa somma, conside
randola Inferiore di circa 
1.000 miliardi alla minima, 
Incomprimibile spesa neces
saria per garantire l'assisten
za ospedaliera a quanti ne 
hanno diritto. 

L'on. Foschi ha sostenuto 
che I) ritardo nella consul
tazione è stato dovuto alla 
necessità di effettuare com
plicati calcoli sulle disponi
bilità finanziarle, ed ha as 
sicurato che a settembre, con 
la ripresa dell'attività parla
mentare, « potrà essere pre
sentato un disegno di legge. 
o forse anche un decreto 
legge, che fisserà I nuovi 
stanziamenti per gli ospedali, 
in tempo perchè le Regioni 
possano far fronte alle mag
giori carenze che si verifi
cheranno con la fine dell'an
no ». In sostanza, non si do
vrebbe trattare di un aumen-
delle dotazioni per 11 prossi
mo anno, ma già di una in
tegrazione (del 20-25'';. pari 
a 5.600 miliardi, secondo le 
Intenzioni del governo) delle 
somme a disposizione per 1] 
'75. L'entità esatta dell'au
mento sarà definita da un 
comitato ristretto cui parte
cipano ministeri, regioni e 
amministrazioni ospedaliere. 

INDENNITÀ' MALATTIA 
— Sulla grave questione del 
mancato pagamento dell'In
dennità d! malattia da parte 
dell'INAM a migliala di la-
voratori, soprattutto nell'Ita
lia centro-settentrionale, si 
registra — dopo la denuncia 
venuta nel giorni scorsi dall' 
« Unità » — un Intervento 
del commissario straordinario 
dell'Istituto sotto forma di 
una nota di « precisazione ». 
Il dr. Ghergo sostiene che 
non si tratta di « sospensio
ne» ma di «ritardato paga
mento» dell'Indennità: Il 
che. per le tasche del lavora
tori che ne hanno diritto, se 
non è zuppa è pan bagnato, 

Anche sul motivi del «ri
tardo» basta Intendersi sulla 
sostanza piuttosto che gioca 
re sulle formule Noi parla
vamo di scandalosa ritorsione 
contro 11 pignoramento di 
taluni conti bancari dell' 
1NAM ottenuto da ospedali 
creditori dell'Istituto; Il dr 
Ghergo Invece sostiene che 
in scarnito al pignoramento 
l'INAM si trova in stato di 
«assoluta indisponibilità di 
mezzi finanziari ». il che è 
tutto da dimostrare ed In 
ogni caso preventivamente 
smentito dall'entità di altri 
depositi dell'ente non solo 
presso altre banche ma an
che nelle casse del conti cor
renti postali. 

Lettere 
all' Unita 

Come vede il PCI 
I*« uomo della 
strada » americano 
Signor direttore. 

le allego fotocopia di una 
lettera pubblicata sul setti
manale nordamericano Time 
del 21 luglio, in riferimento 
al famoso editoriale del mi-
mero del 30 alunno della stes
sa rivista e dedicato al succes
so elettorale del PCI. 

La lettera di vn certo Henry 
Bretcster Ir. di Washington, 
tra l'altro così sì esprime: «Il 
Partito comunista italiano è 
rimasto una delle organizza
zioni pili democratiche esi
stenti al mondo e per di più 
è il partito italiano che ha 
conseguilo i maagiort successi 
sul terreno delle amministra
zioni locali. E' foise giunto 
il momento che noi, qui In 
America, abbandoniamo gli 
anatemi anticomunisti ed an-
tisoclalistl, dal momento che 
esìstono in Paesi come l'Ita
lia ed il Portogallo partiti ben 
più democratici che nei Paesi 
consldrr-iii nostri "amici" tra
dizionali, come la Spagna, For
mosa, il Sud Africa e la Co
reo del Sud ». 

La lettera pubblicata nel più 
diffuso ed autorevole settima
nale americano (e fra i più 
letti nel mondo) esprime un 
atteggiamento ed una opinio
ne a livello di vari strati In
ternazionali nell'uomo della 
strada, che forse varrebbe la 
pena fosse meglio valutato an
che Ir. Italia e che certamen
te inciderà sui futuri sviluppi 
della politica italiana a livello 
interno ed internazionale. 
Prof. RAFFAELLO MOLINAP.I 

(Ferrara) 

9- f- P-

L'allarme del 
medico condotto 
che va in ospedale 
Signor direttore, 

sono un medico condotto e 
desidero come non mal getta
re un grido d'allarme sulla 
grave situazione in cui ver
sano e prosperano gli OO.RR. 
di Salerno. In breve i fatti. 
Il 15 luglio mi reco presso 
l'ospedale per far visita ad 
una zia paterna ricoveratavi 
la sera prima in orave stato 
comatoso. Ore S.J0' chiamo 
personalmente un medico che, 
e come collega», mi dice che 
entro un quarto d'ora visite
rà mia zia. Dopo un'ora pe
rù nessuno ancora si vede. 
Interpello altri medici ma tut
ti, dicono, hanno da fare. Nel
la stessa camerata glaccicno 
altre tre donne che chiedono 
assistenza ma sono abbando
nate a se slesse. Dopo più di 
tre ore desisto dall'idea di par-
lare con qualche medico, esco 
e scorgo subito il primo me
dico mentre perde tempo 
chiacchierando con un signo
re. Richiamato al dovere da 
mio padre, anch'cgli vecchio 
medico condotto, quello ri
sponde che non ha... tempo 
da perdere. Mia zia, intanto, 
muore qualche ora dopo. 

Parliamo di riforme. Giusto, 
ma perchè non parlare anche 
di riforma del costume? E' 
vergognoso per me. come me
dico, dover assistere a tan
ta immoralità, dequaliflcazio-
ne professionale, degradazio
ne della persona umana. Alme
no nel lazzaretto di manzonia
na memoria v'era il buon pa
dre Cristoforo ad avere pie
tà del dolore umano; oggi, do
po secoli, negli ospedali si 
muore e, quel che è peggio, 
senza sapere perchè e senza 
poter ricevere un sorso d'ac
qua. Chi potrebbe farlo se nel 
disordine organizzativo si scor
ge l'irresponsabilità ad ogni 
livello? 

DONATO VICECONTE 
medico condotto di 
Spinoso (Potenza) 

Non è un « partito 
ombra » quello de

li italiani all'estero gì 
Cara Unità, 

sono in Gran Bretagna da 
qualche anno e seguo costan
temente le vicende del nostro 
« bel paese » che non manca 
mai di stupirci. Devo aggiun
gere che, dopo il 25 giugno, 
anche gli stranieri si stupisco
no: non sanno capacitarsi del 
fatto che in Italia vi sia un 
così grande e torte Partito co
munista. 

Mentre tutti parlano dei ro
ti, c'è qualcuno che giusta
mente si preoccupa anche di 
quelli che non hanno votato 
I' 15 giugno. E' il caso di una 
ricerca in terza pagina del 
Corriere della Sera del 10 lu
glio. Concordo pienamente 
con Arturo Colombo che la 
percentuale (8,62 per cento) 
di non-votanti diventa un lat
to grave in Italia, dove vota 
oltre II 90 per cento degli e-
lettori e dove c'è un forte nu
mero di partiti. Mi stupisce 
però la definizione dei non-vo
tanti come « partito-ombra », 
cosi composto, secondo le sta
tistiche: astenuti 2.454.723; 
schede bianche 802.067: sche
de nulle 448 098: per un tota
le di 3.704.888 

Il voto nullo « resta pur 
sempre un fenomeno margi
nale » che coinvolge un italia
no su cento. E' preoccupante 
invece il 7.21 per cento deal! 
elettori astensionisti, che com
pongono il ff partito-ombra » 
(come lo definisce l'articoli
sta), che ha un volto, secon
do me, anche piuttosto defi
nito nel particolari. E' un vol
to che parla dì un antico 
dramma italiano: l'emigrazio
ne, problema che t'iene solo 
sfiorato dal signor Colombo e 
risulterebbe quasi un tatto 
marginale. 

Citre alla mano, sono 6 vu 
llonl gli italiani all'estero emt 
grati per quadagnars) Il pane 
perchè i vostri governanti non 
hanno fatto « pratica di b-ton 
governo » In 30 anni e non 
hanno risolto 11 problema rei 
Irate nazionale: 11 sottoivìlup 
pò del Mezzogiorno Ancora 
cifre alla mano, sono 2 milio
ni e mezzo gli emigrati In Eu
ropa, oggi colpiti dalla crisi 
del sistema capitalistico 

SI consideri che secondo uva 

legge vecchia ed Inaiusta. 
quando un italiano risiede 6 
{inni all'ct-tero non può più 
esercitare il diritto di voto m 
quanto viene depennato dalle 
lille elettorali, pur tuttavia 
conservando la cittadinanza i-
tuliana Eovo allora il centro 
della questione' si permetta a 
lutti ali emigrali di esercitare 
Il diritto di voto In patria, 
come bene ha proposto il PCI, 
perche la democrazìa Italiana 
tocchi il 100 per cento. 

RAFFAELE SPADA 
(Londra) 

Ho votato per voi 
perchè voglio 
un'Italia pulita 
Alla direzione dell'Unità. 

A causa di una maternità 
che mi ha provocato un di
stacco di retina totale, ho per
so un occhio e mi si è dimi
nuita la vista dell'altro: cosi 
non potrò più avere figli se 
non voglio restare cieca. 

Ebbene, cari compagni, ho 
Inoltrato la domanda al medi
co provinciale per avere la 
pensione dì invalidità, è pas
sato un anno ed ancora nien
te: sono andata a vedere e 
mi hanno risposto che per la 
visita medica e per saper» 
qualche cosa ce ne vorrà an
cora uno. Ora io dico una co
sa: è possibile che una perso
na che deve avere qualche co
sa dallo Slato deve aspettar» 
tanto tempo, mentre lo Stato 
ti spella con le tasse e ti mi
naccia di toglierti la luce <• 
non paghi m tempo? E' possi
bile che solo i raccomanda
ti dal «bubbone della DC » 
riescano ad ottenere quello 
che vogliono'' 

Ora aggiungo lo: vogliamo 
o no un'Italia pulita, senza 
più clientelismi? Io ho vota
to per voi perchè spero che 
purifichiate l'Italia, eliminiate 
il parassitismo, la violenza, la 
tracotanza dei padroni nelle 
fabbriche: perche tacciale In 
modo che tutti i cittadini sia
no uguali di fronte alla legge. 

Siccome sono la moglie di 
un militare di carriera, per 
favore non pubblicate il mio 
nome, che peraltro vi scri
vo qui dt seguito insieme al
l'indirizzo. 

LETTERA FIRMATA 
(Pordenone) 

Il giuramento 
di fedeltà 
alla Costituzione 
Cara Unità, 

credo opportuno un chiari
mento alla lettera del 17 lu
glio dei 23 artiglieri che chie
dono la salvaguardia della Co
stituzione nelle caserme ov», 
scrivono. « c'è ancora chi pub 
insegnare che "il giuramento 
di fedeltà dei militari vale per 
qualsiasi regime istituzionale 
che si dovesse avvicendare 
nella storia del nostro Pae
se", e non per la Repubblica 
e la Costituzione, come in af
fetti e ». Purtroppo, « in effet
ti » non sarebbe proprio co
sì. Infatti, quando nel refe
rendum del '46 il popolo ita
liano votò in maggioranza per 
la Repubblica, al ministero 
Difesa, per forza, I generali 
sostituirono ti giuramento mo
narchico (che pur non oblia
va lo Statuto) con quello re
pubblicano: « Giuro di essere 
fedele alla Repubblica italiana 
e al suo Capo, dt osservare 
lealmente le leggi e di adem
piere a tutti t doveri del mio 
Stato al solo scopo del bene 
della Patria». 

Ma poi, quando col !• gen
naio '48 ci fu la Costituzione, 
suprema legge della Nazione, 
quei generali col ministro Pac-
Ciardi («fissato» per una re
pubblica presidenziale tipo 
USA, tanto da fondare nel 60 
anche uno svanito partito 
« Nuova repubblica ») « si di
menticarono» di inserirla nel 
giuramento militare, che tut
tora la ignora (ed è ancora 
quello del '46, come a pag. 9 
del Regolamento di discipli
na). Ma quella e sbadataggi
ne » venne rilevata dallo scri
vente e dal 5 ottobre 72 è 
in atto il progetto di legge n. 
«52. presentato dal PCI, eh*, 
pur in attesa dei nuovi rego
lamenti militari, ne varia co
sì la formula: « Giuro di es
sere fedele alla Repubblica ita
liana, al suo Capo e alla Co
stituzione, di osservare leal
mente le leggi e di adempie
re tutti i doveri del mio sta
to al servizio del popolo ita
liano », proprio da repubbli
ca democratica, antifascista, 
parlamentare e « fondata sul 
lavoro », non certo più troppo 
adatta a golpi alla De Loren
zo del '64, né più tale da pre
starsi a «certi insegnamenti» 
nelle caserme, 

STEFANO MASCIOLI 
(La Spezia) 

Chissà perché 
non arriva il 
diploma di laurea 
Cara Unità, 

mi sono laureato nel gen
naio del 1971 in matematica 
presso l'Università di Napoli 
e fino ad oggi non ho ancora 
ricevuto il diploma di laurea; 
nella mia slessa situazione si 
trovano tutti quelli che si so
no laureati dopo di me e tan
ti altri che sì sono laureati 
prima. Sia ben chiaro che 
non mi Interessa il « pezzo di 
carta » da esporre nel punto 
pm in vista, ma esso è indi
spensabile per espletare alcu
ne pratiche dì immissione in 
ruolo, compresa la registra
zione della nomina m ruolo 
da parte della Corte del 
Conti. 

Chi è responsabile di que
sta situazione'' Sembra sìa la 
segreteria di Scienze die non 
ha provveduto per tempo a 
determinale operazioni come 
la richieste del diplomi al 
Poligrafico di Stato: e come 
ir non bastasse, tali diplomi! 
giacciono alla firma anche per 
molli mesi 

AMERIGO BICHI 
(Battipaglia • Salerno) 
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Ha successo 
a Correggio 

l'ascolto 
collettivo 
dei dischi 

Nostro servizio 
CORREQOIO. 31. 

Da noi 11 disco è ancora 
pensato in vista di un con
sumo privato, Individuale, nel 
chiuso di una stanza (le ra
gioni mercantili di tale scelta 
sono evidenti). L'ascolto col
lettivo, d'altra parte, presta 
ancor maggiormente 11 fianco 
all'obiezione secondo cui. là 
dove non vi sia una preven
tiva capacita di Integrazione 
critica, viene meno quell'ele
mento gestuale • visivo che 
rende più vivo 11 rapporto 
con gli Interpreti (solisti, 
orchestra, coro) ed è perciò 
organico all'atto stesso del 
fare musica. 

A Correggio, per Iniziativa 
della Fonoteca e del Teatro 
Asloll, si è avuta, martedì e 
mercoledì, una stimolante 
proposta (sulla scorta anche 
di quanto già si è fatto In 
altri paesi, soprattutto socia
listi), basata sull'Integrazione 
dei plani acustici e visivi: 
proposta tanto più ricca di 
futuro qualora si pensi all'ini-
posslblllta pratica, finanziarla 
e organizzativa di venire, 
sempre efficacemente e capil
larmente, con esecuzioni dal 
vivo. Incontro alla massiccia 
richiesta di musica che si re
gistra oggi soprattutto negli 
strati finora emarginati dal 
consumo culturale. Lo spet
tacolo « Muslca-discc-ascolto 
collettivo» è stato curato da 
un gruppo di studenti del 
corso di scenografia dell'Ac
cademia di Brera (Laura Ar-
duln. Patrizia Bicchieri, Ab-
dullot Sceck, Daniela Frnsso-
nl. Marinella Guatterinl, Mas
simo Plnfcrettl, Sandro Piz
zoccheri, Enzo Orti, Brigida 
Ruffo), con 1 professori Tito 
Varlsco, Luigi Pestalozza. Ser
gio Spina. Luigi Veronesi. 

L'ascolto del Carnevale dal 
Benvenuto Celllni di Berlloz, 
del poema sinfonico Mazeppa 
di Llszt e del Secondo con
certo per pianoforte e orche
stra di Bartók. preceduto da 
una mostra sul compositori 
allestita all'ingresso e da una 
Inchiesta sul consumo musi
cale realizzata In video-tape, 
e stata punteggiata dalla 
proiezione di diapositive va
rie: ritratti, documenti, stam
pe d'epoca, pagine di parti
tura, opere d'arte che rico
struivano un ambiente sto
rico, un tessuto umano, cul
turale e sociale preciso. 

Molto giustamente 11 gruppo 
di lavoro dell'Accademia di 
Brera non ha voluto puntare 
su un ricalco visivo o palco-
loglzzante delle musiche ascol
tate, su una «spiegazione» 
della musica mediante Imma
gini (le equivalenze di questo 
tipo, oltreché difficilissime, 
risultano alla fine sempre 
fuorviami) ma ha teso a In
trecciare liberamente 1 dati 
visivi con quelli musicali, In 
un Ubero susseguirsi di eventi 
relazionatili e tuttavia non 
pressanti, disponibili a per
corsi Uberamente scelti dal 
fruitore, al quale In defini
tiva sono offerti, senza pre
varicazione, materiali e dati 
Integrativi « attivizzanti ». 

Numeroso 11 pubblico pre
sente nel cortile del Palazzo 
del Principi di Correggio. Al 
termine. 11 gruppo di Brera 
con Pestalozza. Spina e 11 
direttore del teatro correg-
gese, Ottollnl, hanno dato 
vita a un costruttivo dibat
tito con gli Intervenuti: e 
nuovamente emersa l'oppor
tunità di proseguire con espe
rienze orientate verso la dif
fusione della musica In ter
mini critici. In collegamento 
eon le strutture culturali che 
soprattutto 11 movimento de
mocratico e le amministra
zioni ad esso organiche vanno 
rldefinendo e potenziando. 

Armando Gentilucci 

Silvio D'Amico 

sarà ricordato a 

Saint Vincent 
MILANO, 31 

11 sovrintendente del Tea
tro alla Scala, Paolo Crassi, 
ricorderà Silvio D'Amico a 
venti anni dalla scomparsa, 
in apertura del convegno del-
l'IDI (Istituto Dramma Ita
liano) che si svolgerà a Saint 
Vincent 11 10 e 11 settembre 
prossimi. 

Film sui furti 

nazisti di 

opere d'arte 
NEW YORK, 31 

Un'organizzazione nazista 
che aveva l'Incarico di tra
sferire nel Sudamerlca le ope
re d'arte sequestrate In tut
ta Europa durante la secon
da guerra mondiale, fornirà 
11 soggetto di un prossimo 
libro e di un film. 

L'operazione denominata 
« Blenenwabrn » (Dolce di 
miele) era stata decisa per 
Iniziativa del maresciallo Her
mann Gocrlng, grande ama
tore di opere d'arte e del
l'Ideologo del partito nazio
nal-socialista. Albert Rosen
berg. Tutta la documentazio
ne sull'operazione «Dolce di 
miele » è In possesso di un 
consorzio Internazionale, che 
si appresta a cedere l diritti 
per la pubblicazione di un 
libro e per girare un film 
sulla vjeenda. 

Fiesole chiude 
con il flauto 

di Beethoven 

alle spie 
per amore 

Appli laudilo concerto di Gazzelloni e Ca
nino — La rassegna è stata improntata 

serietà, alla ricerca e all'impegno alla 

Nostro servizio 
FIESOLE. 31 

Con 11 concerto dedicato al 
« Flauto di Beethoven ». Se
verino Gazzelloni e Bruno Ca
nino hanno chiuso 11 ciclo 
delle manifestazioni musicali 
della XXVIII Estate Fieso-
lana. 

Questa importante rasse
gna ha dimostrato che, an
che in un periodo che vede 
In crisi 1 vecchi criteri di ge
stione delle strutture musica
li, si può dare vita ad una 
rassegna di rilievo artistico e 
culturale all'Insegna dolla se
rietà, della ricerca e dell'Im
pegno; evento che si tiene 
quindi lontano dalle formu
le elitarie e mondane del fe
stival, senza peraltro assume
re un aspetto provinciale o 
strettamente turistico che 
caratterizza altre manifesta
zioni municipalistiche. 

Gli Indirizzi della politica 
culturale, che l'Estate Fieso-
lana porta avanti da diversi 
anni, sono stati nuovamente 
confermati dalla costante col
laborazione con l'associazioni
smo democratico, rapporto, 
questo, che ha dato vita alle 
numerose manifestazioni iti
neranti svoltesi nella Casa 
del popolo e nel giardini pub
blici di Fiesole, nei circoli ri
creativi «La Pace» (Com-
plobbi). «L'Unione» (Giro
ne), «Murri» (Ellera), «La 
Montanina» (Montcbenl) e 
a Malano. nelle Case del po
polo di Caldine. Olmo, San 
Bartolo: nel Chiostro del Con
vento della Maddalena (Cal
dine), e nel Centro popolare 
di Ponte alla Badia e nel Cir
colo ARCI di Pian del Mu
tinone, Luoghi che dimostra
no in che modo e stato coin
volto tutto 11 territorio. 

Per la formazione del ric
co programma è stato deter
minante l'apporto del mae
stro Piero Farulll. Quest'an
no Infatti — oltre ad un 
complesso calendario teatra
le che comprendeva anche un 
settore per 11 rinnovamento 
delle strutture educative del 
ragazzi e una intelligente ras
segna cinematografica — 11 
repertorio concertistico, ri
spetto all'anno passato, si è 
arricchito di Interessanti 
esperienze dedicate al «gio
vani e la musica », tema ar
ticolatosi su un concerto-in
contro con gli allievi del Con
servatorio cu musica «Luigi 
Cherubini » di Firenze con In
troduzione del maestro Gior
gio Sacchetti e un colloquio 
con il maestro Boris Porena, 
11 quale, parlando sul tema 
«Creatività e sperimentazio
ne», ha Indicato le nuove 
esperienze finora espresse pei 
trasformare una vecchia me
todologia tesa alla formazio
ne dello specialista, in un 
nuovo discorso musicale di 
applicazione meno riservata e 
quindi, come ha definito lo 
stesso Porena. « di base ». 

A questa Importante Inizia
tiva se ne sono affiancate al
tre. Lodevoli sono state, in
fatti, quelle che hanno pre
sentato nuovi musicisti ita
liani come Romano Pezzati, 
Paolo Renosto, e 11 più affer
mato Salvatore Sciarrlno: 
una linea che ha caratteriz
zato anche la scorsa Estate 
Flesolana e che fa della ras
segna un luogo di effettiva 
disponibilità per 1 giovani mu
sicisti, che vengono nello 
stesso tempo stimolati con 
opere commissionate dallo 
stesso Ente Teatro Romano. 

Numerosi sono stati anche 
1 concerti Interamente dedi
cati a Bach, oltre a quelli 
su Beethoven e Mozart con
frontati eon autori contem
poranei. Degne di particolare 
nota sono state anche le ma
nifestazioni dedicate ad un 
particolare periodo musicale 
attraverso una rigorosa e fi
lologica esposizione degli au
tori che caratterizzarono 
quella corrente artistica. Ha 
chiuso, come si diceva, 11 con
certo di Gazzelloni e Canino 
che hanno eseguito la Sonato 
in si bemolle maggiore (per 
flauto e pianoforte), un lavo
ro giovanile caratterizzato da 
una voluta mondanità tipica 
delle opere di questo periodo 
di Beethoven. Frequenti sono 
gli abbellimenti virtuoslstici 
ed espressivi che sono stati 
superati con Impeccabile bril
lantezza dal pianista Canino 
e dal flautista Gazzelloni, 
sebbene non sia stata affron
tata dal due strumentisti una 
vera e propria interpretazio
ne a causa di una persisten
te meccanicità e di un geli
do accademismo. In parte 
scusabile se si pensa al ripe
tuti omaggi al gusto salottie
ro presenti in questa sonata. 
Slamo ancora lontani. Infat
ti, da quella completa matu
razione della forma-sonata 
che vede 1 due temi dell'espo
sizione In agonistico contra
sto tra di loro, con conseguen
te lngigantlmento di uno svi
luppo centrale sfociante In 
una liberatoria ripresa che 
placa ogni contrasto, 

Sono quindi i.cgultl tre Te
mi variati op. 107: aria dalla 
Piccola Rusbla: aria russa; 
aria bcozzesc. Quebta Interes
sante opera e di grande ap-
prolondlmcnto per nuove pos
sibilità sonore. E' noto. Infat
ti, quanto fosse congeniale a 
Beethoven la tecnica partico
lare della « variazione », cui 
dava vita attraverso un ener
gico alternarsi di visioni oni
riche e di temi prometeici; 
carattere questo che richie
deva un complesso tessuto 
musicale, che in questo caso 
* btato affidato In gran par
te al pianoforte, anche se 

l'Intento di Gazzelloni è stato 
ben altro. 

L'applaudltlbsima munite-
stazione si è chiusa con la 
Serenata in re maggiore, pez
zo di chiaro cedimento verso 
il gusto del pubblico del pri
mi dell'Ottocento. Genere di 
« mestiere », questo (come os
serva anche Antonio Mazzo
ni) che nelle mani di Bee
thoven, come in Mozart del 
resto perde tutta la banalità 
del pezzi composti dagli ac
cademici musicisti allora in 
voga presso lo corti. L'Incredi
bile freschezza e vitalità che 
pervadono questa Serenata 
sono 1 caratteri peculiari che 
i due interpreti hanno messo 
in luce, anche attraverso 
un amalgama più omogeneo 
del timbri del due strumenti. 

Gazzelloni e Canino per ac
contentare il pubblico entu
siasta hanno eseguito ben tre 
« fuori programma » e cioè 
Habanera al Ravel, Allegro 
dal Concerto n. S di Vivaldi 
e la Dama degli spìriti beati 
di Gluck (tratta dall'Or/eo) : 
scelta che mette in risalto un 
particolare gusto degli Inter
preti per l'eclettismo. 

Mauro Conti 

HOLLYWOOD - I produttori 
Saltzman a Broccoli, sempre 
a caccia di balle ragazze par 
i loro film sugli agenti segre
ti, hanno scritturato l'attrice 
Maria O'Hanry (nella foto) 
par farle Interpretare, accan
to a Roger Moore, « La spia 
che mi amava ». 

Il concerto a Gubbio 

Rigorosa lezione 
di Cecil Taylor 
a Umbria-Jazz 

Il pianista ha eseguito un unico straordina
rio brano di sessanta minuti - Le esibizioni 
dei gruppi di McCoy Tyner e Mario Schiano 

Nostro servizio 
GUBBIO. 31. 

Gubbio, quinta tappa di 
Umbria-Jazz. Tutto è andato 
bene nella superba cittadina 
medioevale: l'organizzazione 
ha retto l'urto con l'ormai ac
quisita presenza massiccia di 
pubblico giovane (circa quin
dicimila persone); attorno e 
sopra 11 palco, grazie al servi
zio volontario di alcune deci
ne di giovani, che si sono of
ferti per 11 difficile compito 
di Impedire pacifiche «Inva
sioni » dello spazio musicale, 
non si sono verificati Incon
venienti e l'Impianto di am
plificazione, andato più volte 
in avaria nelle precedenti se
rate, ha reso bene: fotografi 
e giornalisti, pur con 1 disa
gi che la particolare situazio
ne procura, hanno potuto svol
gere Il loro lavoro. Tutto ciò 
non è poca cosa. 

E' andata bene anche per
chè Ieri sera In Piazza Signo
ria si è presentato, sino a 
qualche ora prima non previ
sto dal programma, 11 trio del 

celebre free-fazzman Cecll Tay
lor. Il pianista nero ha chiu
so la serata, dopo le esibizio
ni del gruppi di McCoy Ty
ner e Mario Schiano, e lo ha 
fatto In maniera certamente 
sconcertante per una buona 
parte di pubblico che mal 
aveva avuto modo di sentire 
la sua musica (Taylor, se non 
andiamo errati, non dava con
certi in Italia da almeno sei-
sette anni; udesso sarà pos
sibile riascoltarlo, oltre che 
domani a Orvieto nella sorata 
conclusiva della rassegna, an
che a settembre, al Festival 
nazionale dell'Uniti). 

Un impatto, lo diciamo su
bito e senza riserve, tanto 
scioccante quanto ricco di In
teresse, soprattutto in rappor
to alla necessità di capire la 
evoluzione e la proposta sti
listica e concettuale di uno 
dei musicisti free che ha eser
citato una delle più forti in
fluenze sul Jazz degli ultimi 
quindici anni, e che tuttavia 
per molti è ancora semlsco-
noscluto. 

Presentatosi sul palcosceni
co con 1 suol due grandi 
partners (Jlmmy Lyons al 
sax alto e Andrew Cyrille alla 
batterla, entrambi sensibilissi
mi allo variazioni ritmiche del 
plano), Taylor ha eseguito un 
unico, straordinario pezzo del
la durata di sessanta minuti 
circa, servendosi della sua Ir
raggiungibile tecnica stru
mentale per « esprimere un 
feeling intenso — come osser
va acutamente 11 critico Ste
fano Arcangeli in un saggio 
sul pianista nero comparso 
qualche mese fa sulla rivista 
Muiica jazz — segnato nel 
profondo dalla grande lezione 
del blues (...) tinche se, rifiu
tando Il regolare pulsare rit
mico che aveva caratterizzato 
da sempre 11 Jazz, egli ha sa
puto fare qualcosa di diverso, 
facendo gridare allo stupido 
"antl-Jazz" ancor più di Co-
leman ». 

In realtà la musica di Tay
lor affonda le radici nellViu-
mus nero della tradizione 
afro-americana e di esso ali
menta ininterrottamente 11 
suo multiforme unlvorso mu
sicale. Aboliti gli schemi con
sueti, Taylor perviene (con to
tale partecipazione esecutiva, 

gestuale, con vocalizzi quasi 
gutturali che suggeriscono 
continuamente 11 tema) a vi
gorose improvvisazioni atema-
tlche con un linguaggio solo 
apparentemente caotico, di
struttivo, con ricorsi a conti
nui cambiamenti di tempo e 
di umore, tra provocazione e 
inquietudine, lirismo e sen
sualità, 11 tutto all'interno di 
una struttura unitaria e rigo
rosa che costituisce per la 
nevi-music una lezione dalle 
prospettive tanto Imprevedibi
li quanto certamente suggesti
ve. Musica di difficile lettu
ra, quindi, quella di Taylor; 
ma grande musica nera, che 
esalta nel suo divenire dram
matico e realistico, anche 
contraddittorio, le ragioni sto
riche, sociali e culturali del 
popolo che la esprime. 

Prima di Taylor, Ieri notte 
abbiamo ascoltato con grande 
soddisfazione un'ottima esibi
zione del quintetto di McCoy 
Tyner (già pianista di Coltra
ne), che sviluppa validamente 
la sua ricerca-riproposta del 
valori (soprattutto ritmici) 
africani e latino-americani in
siti nella musica Jazz. Quindi 
11 gruppo di Mario Schiano 
che, pur avendo lasciato non 
poche zone d'ombra per un 
giudizio più compiuto, ha tut
tavia offerto alcuni apprezza
bili suggerimenti (soprattut
to per le provo fornite da Del
fìni alla tromba, Caporello al 
basso e Ascolese alla batte
ria) alla non poco travagliata 
creazione di un jazz italiano. 

p. gi. 

le prime Dal 5 ottobre 

Cinema 

L'uomo che amò 
« Gatta danzante » 

La ragione del titolo e nel
l'antefatto, che tuttavia 
proietta le sue luci e ombre 
sull'Intera vicenda: l'ex uf
ficiale Jay. veterano delle 
guerre indiane, si uni a una 
bella sditavi, ma il legame 
fini in un'orgia di sangue (es
sendosi egli comportato, se 
possiamo dirlo, come II peg
giore dei «maschi latini»); 
uscito di prigione, e divenu
to fuorilegge, Jay con tre al
tri malviventi rapina ora un 
treno, e per circostanze ca
suali si vede costretto a por
tarsi dietro la giovane Cathe
rine, che ha abbandonato 11 
marito, ricco quanto volgare 
e si è Imbattuta nella picco
la banda. 

Braccato dal difensori del
la legge e della proprietà, 
11 gruppetto si assottiglia e 
si disperde, vuoi per contra
sti reciproci, vuol per cat
tivi incontri. Rimasti soli Jay 
e Catherine, nasce tra loro 
un affettuoso rapporto, de
stinato a rinsaldarsi nel lun
go viaggio dalle assolate pia
nure alle nevose montagne 
del West: nel contempo la 
fragile signora, sposatasi per 
denaro, matura in una don
na vera, capace all'occasio
ne di Impugnare le armi per 
difendere 11 suo compagno 
(cosi avverrà nelle movimen
tate sequenze conclusive). 

Il regista americano Ri
chard C. Saraflan, che van
ta discreti precedenti, ha trat
to L'uomo che amò «Gatta 
danzante» da un romanzo di 
Marilyn Durham, sceneggiato 
per lo schermo da Eleanor 
Perry (moglie e abituale col
laboratrice di un altro noto 
cineasta, Frank Perry). E 
una garbata mano femminile 
sì avverte, Infatti, nel dise
gno della protagonista. Nel
l'Insieme, slamo davanti a un 
passabile western d'impianto 
psicologico, che affanna però 
un poco nel raccordare le ca
denze interiori con quelle 
esterne dell'« avventura », in
cisa del resto su avvincenti 
sfondi paesaggistici. Di buon 
livello il complesso degli at
tori: • Burt Reynolds, Saraa 
Miles, Lee J. Cobb, Jack 
Warden, Bo Hopkins. George 
Hamilton, ecc. 

ag. sa. 

Magia erotica 
Desta una strana impressio

ne vedere due adolescenti dar
si del lei, soprattutto se si 
pensa che la coppia si è fer
mata per caso a Rio de Janei
ro, trovando subito l'Intimo 
contatto: Il ragazzo, appassio
nato di fotografia, dispone 
ora della Musa che da tempo 
cercava; mentre la fanciulla, 
traumatizzata dalle sevizie di 
un bruto è In grado adesso di 
riscoprire la sessualità con 
tenerezza. Rispettando la 
convenzione sino all'assurdo, 1 
due ragazzi trascineranno 11 
loro stucchevole minuetto 
dalle prodigiose creazioni ar
chitettoniche che si ergono 

Duecentomila 

persone per un 

concerto all'aperto 

a New York 
NEW YORK, 31 

La New York Phllharmo-
nic Orchestra, diretta da 
André Kostelanetz, ha tenuto 
un concerto gratuito all'aper
to nel Central-Park: quasi 
duecentomila persone erano 
presenti, ha detto poi la po
lizia. 

Sono state eseguite l'Oli-
verture della Semiramide di 
Rossini. La Sinfonia n. ì 
« Italiana » di Mendelssohn, 
la Suite dall'C/ccello di fuo
co di Stravlnskl, e In con
clusione, la Ouverture « 1812 » 
di Clalkovskl. 

Il pubblico ha tributato una 
ovazione entusiastica agli 
esecutori ma non sono stati 
concessi « bis ». La serata si 
è conclusa con uno spettaco
lo di fuochi artificiali. 

Questa del concert: citivi 
nel parchi della città e una 
tradizione newyorkese nata 
nel dopoguerra: durante 11 
periodo estivo, infatti, le mag
giori orchestre dolla città of
frono al pubblico concerti 
gratuiti nel principali parchi. 

Al XXVIII Salone internazionale 

L'umorista svizzero Moser 
primo premio a Bordighera 

Dal nostro corrispondente 
BORDIGHERA, 31 

Lo svizzero Hans Moser ha 
vinto il trofeo « Palma d'oro ». 
massimo riconoscimento del 
XXVIII Salone internaziona
le dell'umorismo di Bordighe
ra, Il « Dattero d'oro » e stato 
assegnato allo Jugoslavo Ha-
san Fazllc e quello d'argento 
al giapponese Kelchi Maklno. 
Per 11 disegno umoristico a 
schema fisso « diavolo, stre
ghe, magia ed esorcismo » Il 
« Dattero d'oro » la giuria lo 
ha assegnato all'argentino 
Aldo Rlvero e quello d'argen
to all'ltulluno Giorgio Dal-

j l'Aglio. 

I L'assegnazione del premi ri-
I flette il carattere internazio-
! naie della manifestazione, che 

inaugurata il 28 luglio rimar
rà aperta, con le sue ottocen
to vignette esposte al Palaz
zo del Parco, fino al 30 ago
sto. 

La giuria che assegna 
1 premi (ve ne sono an
cora parecchi per la let
teratura umoristica, per quel

la illustrata, per la produzio
ne destinata al ragazzi e, an
cora, per l'umorismo nella pub
blicità, oltre a varie coppe) è 
composta di note firme del 
mondo della vignetta, come il 
francese Raymond Peynet. il 
cecoslovacco Adolf Born. l'Ita
liano Guido Clericettl, 11 tur
co Nehar Tublek. 

Hans Moser, Il vincitore del 
trofeo « Palma d'oro », ha pre
sentato tra le altre una vi
gnetta In cui è disegnato un 
pittore nel suo studio sito in 
una soffitta. Il panorama che 
ha di fronte non è molto va
rio: soltanto antenne della 
televisione ed I suol quadri 
non riproducono altro che 
quelle. Aldo Rlvero, argenti
no, ha vinto per 11 disegno 
a tema fisso. Ricordiamo una 
sua vignetta. Su una barca 
sono il diavolo ed un prete, 
quest'ultimo che cerca di far 
forza sui remi ma l'imbarca
zione non si muove: 11 dia
volo ha mollato l'ancora. 

9- I. 

nel mezzo dei contorti agglo
merati urbani del Brasile al
l'eccitante e tenebrosa vege
tazione del Mato Grosso. Tut
to bi risolve quindi nella gita 
turistica calata in un impian
to narrativo melodrammatico 
e precario. 

Il regista polacco (ma at
tivo all'estero) Zygmunt Su-
llstrowskl ha confezionato 
Magia erotica secondo 1 det
tami di un cinema sexy detto 
« sofisticato » (vedi Emma-
nuelle), poiché abbina I ri
chiami della carne a quelli 
della natura nel suo comples
so. Cosi sarebbe, se questo li
ni verso Incontaminato non 
fosse alla resa dei conti in
quinato da storie Idiote, per
sonaggi Improbabili, e cinea
sti analfabeti che si credono 
Flahertv. Gli aducatl Inter
preti- Hugo Jorge e Sylvia 
Maria. 

d. g. 

Doppia coppia 
con regina 

Un giovane povero che vuo
le arrivare In fretta, una fo
tografa dal cuore generoso, 
una coppia di coniugi tanto 
ricchi quanto farabutti: que
sti 1 personaggi di Doppia 
coppia con regina. Il quartet
to si perde rapidamente per 
strada la fotografai diventa 
un trio, all'Interno del quale 
il «giovane povero» viene 
sballottato tra 1 due coniugi 
che tramano, rispettivamente, 
per farsi fuori ed entrare co
si in possesso di tutta la pro
prietà. 

Il finale, naturalmente 
cruento, non ve lo racconte
remo. Diremo solo che questo 
film, dello spagnolo Jullo 
Buchs, non ha una sola Idea 
nuova e risulta della massima 
ovvietà da qualsiasi parte lo 
si rigiri. 

Gli Interpreti, tra cui Ga
briele Terzetti. Marisa Meli, 
Juan Luis Gallardo. Helga Li
ne, Patrizia Auditori, fanno 
quel che possono, aiutandosi 
con l'esibizione, quando è 11 
caso, di qualche nudo, a vol
te non sgradevole. 

m. ac. 

«I Colpo di 
fortuna» 

che sostituirà 
Canzonissima 
E' stato confermato che la 

Lotteria di Capodanno sarà 
quest'anno abbinata alla tra
smissione televisiva Colpo di 
fortuna, la quale sarà una 
specie di variante dell'attua
le Spaccaqulndici. La deci
sione, che sanziona l'attesa 
morte di Canzonissima, è ora 
nella fase di attuazione, sun
to che sono già stati depo
sitati al Ministero delle Po
ste quattro milioni di bigliet
ti belli e pronti. 

Colpo di fortuna prenderà 
l'avvio sul teleschermi li 5 
ottobre. Presentata da Pippo 
Baudo. la trasmissione si ar
ticolerà In tredici puntate 
(tutte le domeniche, nel po
meriggio) e si concluderà, 
(com'è tradizione) il 6 gen
naio. 

Dieci puntate eliminatorie 
saranno dedicate alla scelta 
del cinque plurlvlncltorl am
messi alla finale; un sesto 
concorrente sarà qualificato 
con un'altra puntata: e 1 fi
nalisti si daranno battaglia 
nelle due ultime serate In 
programma. 

I partecipanti, oltre a ga
reggiare per 11 monte-premi 
personale, formeranno una 
classifica generale, alla qua
le si farà riferimento per 
l'assegnazione del premi fina
li della Lotteria: ma. come 
sempre, ci saranno anche le 
cartoline-voto che concorre
ranno per sorteggio al premi 
settimanali, Il cui massimo è 
stato portato a quindici mi
lioni di lire. Le cartoline que
st'anno dovranno essere In
dirizzate al Ministero delle 
Poste e delle Telecomunica
zioni a Roma, e non più al
la RAI di Torino. 

E' in edicola il n. 8/9 di 
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NEL N. 31 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Al centro e alla periferia (editoriale di Armando Cos-
sutta) 

• La crisi portoghese (di r.l.) 

• Le novità politiche del Psl a della De (di Aniello 
Coppola) 

• C'è più spazio anche par I partiti « minori » (inter
vista con Gian Carlo Pajetta) 

• Con quale Psl a con quale programma? (intervista 
con Gaetano Arfè) 

• Muoversi anche fuori dal partito (intervista con Lui
gi Granelli) 

• Come governeremo la due nuova regioni rotte. Pia-
monte: punto primo la riconversione dell'apparato 
produttivo (di Lucio Libertini): Liguria: leva fon
damentale un nuovo ruolo dell'apparato pubblico 
(di Franco Monteverde). 

• Nuove analisi tul voto del 15 giugno • Un voto delle 
donna par la donne (di Adriana Sereni); Il ruolo 
di Napoli e della Campania (di Abdon Alinovi); 
Svolta politica a sociale (di Roberto Fieschi); Cul
tura, Stato e «viluppo (di Leonardo Paggi). 

• Angola: chi c'è dietro alla guerra civile (di Renzo Foa). 
• I Nove tra unità e subordinazione (di Bruno Ferrerò). 
• Urss: la grandi migrazioni Interne lari e oggi (di Osval

do Sanguigni). 
• Ernesto Ragionieri storico comunista (di Franco Ari-

dreucci e Tommaso Detti). 
• Matrimonio civile e religioso In una società pluralistica 

(di Carlo Cardia). 
• Come ti conservo la bellezza selvaggia (di Silvano 

Filippclli). 
• Istituti di ricerca o feudi chiusi? (di Silvio Monfardini). 
• Man Ray: le voci del silenzio (di Antonio Del Guercio). 
• Cinema • Fantozzi In bilico tra vecchio e nuovo (di 

Mino Argentieri). 
• Teatro - A Salerno rassegna di tendenze (di Edoardo 

Fadini). 
• Televisione - La tecnica del libro e del fumetto (di 

Ivano Cipriano. 
• Libri - Enzo Santarelli, Analisi del neofascismo; Gian

franco Pollilo. Sindone, la De e altri amici; Paolo 
Cinanni, I rapporti tra emigrati e sindacati; Giuliano 
Manacorda. Crovl: Il mondo nuovo. 

• La questione droga (colloquio con Gabriele Giannan-
ton: a cura di Marcella Ferrara). 

V 
controcanale 

UN «GIALLO» TINTO DI 
NERO • Altro che « giallo » 
alla Graham Greene, come lo 
presenta il Radiocorrlere. m 
completa malafede, stravol
gendo peraltro interamente 
la trama di Uno dei tre, il 
film di Gianni S"rra andato 
in onda ieri sera in alterna
tiva all'ultima trasmissione e 
al « gran finale » di Spacca
qulndici. Il film di Serra e 
un'opera squisitamente politi
ca, che contiene un predio, 
inesorabile, documentato atto 
d'accusa contro 1 metodi e i 
sistemi polizieschi per tanti 
anni impiegati in territorio 
italiano dai provocatori e da
gli agenti dei servizi segreti 
al soldo dei colonnelli greci 
e della CIA per spiare, per
seguitare, intimidire, elimina
re gli studenti e gli antifa
scisti greci costretti all'esilio 
in Italia (ma anche in Ger
mania e in Francia) per sfug
gire alla sanguinosa repres
sione di cui erano oggetto in 
patria. Un film-documento as
solutamente obiettivo e fon
dato su dati di fatto: che 
prende spunto da avvenimen
ti realmente accaduti per co
struire una storia esemplare 
della tragedia vtssuta dai de
mocratici luorusciti dalla Gre
cia fascista. 

Uno del tre fu espressamen
te realizzato per il piccolo 
schermo con un finanziamen
to al SO"* della RAI e al 
WV di una società privata, la 
Compagnia televisiva cinema
tografica. Gli pronto nei pri
mi mesi del '72, fu incluso 
nella rassegna del « Premio 
Italia » del settembre dt quel
l'anno. Ma l'attesa proiezione 
non ebbe luogo: un interven
to censorio operato, pare, dal 
vicedirettore della RAI, il de
mocristiano Leone Piccioni 
che faceva così un favore ai 
circoli reazionari italiani le
gati a filo doppio ai fascisti 
greci e nostrani, bloccò il film, 
che non fu presentato non 
solo al grande pubblico del 
teleschermo, ma neppure alla 
critica che partecipava al 
« Premio Italia ». 7 critici ed 
esiltsstme fasce di pubblico 
furono costretti a inseguirlo 
nelle varie manifestazioni nel
le quali Uno del tre tu in se
guito presentato (Pisa, San 

Manno, Londra, Sanremo, le 
« Giornale del cinema » di 
Venezia), nel ridottissimo cir
cuito rappresentato dai « ci
nema d'essai ». 

Tre anni dopo il film final
mente arriva sui nostri tele
schermi (ai quali, si badi be
ne, era destinato fin dall'ini
zio della sua lavorazione). 
Meglio tardi che mai. dirà 
qualcuno. Il fatto è che arri
va nel momento e nel modo 
peggiore per essere visto: in 
piena estate, notoriamente 
stagione « morta » per la te
levisione, in alternativa all'ul
tima puntata del gioco a quiz, 
e presentato come uno qua
lunque dei « gialli » program
mati nelle calde serate estive 
dalla RAI a corto di idee. Ciò 
che rappresenta un modo co
me un altro per esercitare, 
una volta ancora e in modo 
ancora più subdolo, l'ennesi
ma censura. 

Ma perchè questo accani
mento contro Uno del tre? E' 
lo stesso Serra a rispondere: 
« Il film è stato proposto e 
realizzato quando in Grecia 
c'era la dittatura fascista del 
colonnelli, realtà politica che 
è la prima ragione della sto
ria del lllm e che costituisce 
lo stondo eostante e non ca
suale della vicenda: realtà 
politica che ha anche deter. 
minato il lunno bìorco cen
sorio Prima dt mettere in on
da Uno del tre. 'T direzione 
generale della RAJ-TV ha 
educatamente atteso che la 
Grecia diventasse democrati
ca e che i colonnelli fossero 
sbattuti in nriqtcme» 

I nostri dirigenti televisivi 
però hanno preterito atten
dere non solo la caduta del 
regime fascista greco, ma ad
dirittura il processo nei con
fronti dei colonnelli, che si 
sta svolgendo proprio tn qu*r-
stt giorni, per essere sicuri 
di poter dare il « via » a Uno 
del tre senza timore di com
promettersi. Siamo curiosi di 
sapere a (mesto punto se per 
caso c'è ovalche realità ita
liano che sta girando ver la 
nostra televisione un film sul
le malefatte del onanisti cile
ni, destinato ad essere tra
smesso cun-edo i oorilla saran
no stati abbattuti 

Vice 

oggi vedremo 
INCONTRI 1975 (1°, ore 20,40) 

Un'ora con Francoisc Giroud e 11 titolo del secondo «In
contro» proposto dalla rubrica curata da Giuseppe Olaco-
vazzo. Una donna a capo di un'istituzione dedicata alle don
ne è Francoisc Olroud, protagonista di questo servizio rea
lizzato da Piera Rolandl: direttrice (ora In congedo) dal 
noto settimanale I.'FZJ.ICSS, la Olroud tiene adesso le fila 
di un ministero nuovo di zecca, quello della «condizione fem
minile», creato da Giscard D'Estaing. 

MARIA TUDOR (2°, ore 21) 
Va in onda stasera la prima parte del film Morta Tudor, 

che U regista Abel Oance ha tratto dall'omonimo dramma 
di Victor Hugo: alla ricchezza espressiva dell'autore del Mi
serabili fanno riscontro qui l'amore per 11 grandioso e la 
verve di un cineasta che è stato considerato come uno del 
più grandi visionari dell'epopea del cinema, dal suo celebre 
Napoleon (1926) In poi. Gance trascrive clnematograflcamcn-
te la pagina di Hugo evidenziandone 1 tratti originali più 
tìpici e affronta la vicenda della spietata regina d'Inghilter
ra che sarà chiamata dal popolo « Maria la sanguinaria » 
con piglio autenticamente hughiano. Tra gli Interpreti: Fran-
;olse Christophe, Colette Berge, Marc Cassou 

programmi 
TV nazionale 
18,15 Glromorta. Beniami

no e Barbablù 
18,45 La TV del ragazzi 

"Avventure nel Mar 
Posso" 

19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache Italiane 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20.40 Incontri 1975 

21,45 Adesso musica 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Maria Tudor 

Adattamento del 
dramma di Victor 
Hugo realizzato da 
Abel Gance. Prima 
parte. 

22,35 Sport 

Radio 1° 
G I O R N A L I RADIO • Or t i 7 . 
8, 12, 13 , 14, 17, 19 • 23} 
6t Mattutino musicale; 6,25i 
Almanacco) 7,43i lari al Par-
lamento} 8,30i La canzoni dal 
mattino) 9i Voi ad loi 11,1 Oi 
I l meglio dal megli Oj 12,10i 
Quarto programmai 13,20i U I M 
commadia In franta minuti! * l i 
signor di Pourccaugnac » di Mo
llerai 14,05i Pierino a voci) 
14,40i Tettano a taotla ( 5 ) | 
15i Par voi «iovanlt 16t I I gi
ratola; 17,03i Hfortieclmoi 
17,40i Musica ini 19,20t 
La nuova canzoni italiana; 
20t Stretta manta strumentale) 
20,20t I concerti di Milano, 
direttore Z. Macai] 22t W . Do 
Los Rlos e la sua orchestrai 
22 ,20: Andata e ritorno; 23i 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Orai « ,30, 
7.30, 8 ,30, 10,30, 12 ,30 , 
13 ,30 , 13,30, 10.30, 18 .30 , 
19,30 a 22,30> 6: I l matti
niere) 7,30) Buon viaggio) 7,4Oi 
Buongiorno) 8,40: Come a per
ché; 8,55i Gallarla del melo
dramma) 9.30! Il Fiacre n. 13 
( 3 ) t 9,S0i Canzoni per luti l i 

10,24i Una poesia al gior
no! 10,33t Tutti Insieme, d'esta
te | 12,1 Oi Trasmissioni ragio
nali! 12,40) Alto gradimento! 
13: Hit Parade) 13,3St i l di
stintissimo! 14i Su di girli 
14,30i Trasmissioni ragionai li 
ISt I I secondo cinema italiana) 
(1930-1943)1 15,40i Carerai» 
I 7 , 3 5 i Alto gradimento • Ufi 
quartetto a tanta musicai 18,3St 
Dlacotaca all'aria aportai 19 ,55: 
Supersonici 21 ,19: Il distimia-
slmoi 21,29; PopoH) 22,50t 
L'uomo dalla notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30i Concertino] 9 i Sali-
venuto In Italia) 9 ,30: Concerto 
di apertura) 10,30t La eettl-
mane dal tigli di Bach) 11,40t 
Concerto da camera; 12,20t 
Musicisti ^alleni d'ogni; 13i 
La musica nei tampoi 14,30t 
A. Toacaninh riascoltiamolo! 
13.20: Polifonie! 15,40i Ri
tratto d'autore: K. Siyma-
nowskyi 17,10: Discoteca sarai 
17,30i L'arte della variazione! 
18i C. La n berti « 1 pattina
tori »! 18,25: 5. Rachmamlnov 
compositore a Interpretai 19,13t 
Concorto dalla earai 2 0 , 1 5 ' 
Burolazzi 21t Giornale dal Ter
zo) 21 ,30 i Orsa Minorai « Do
manda d'impiago >i 22,2Si Par
liamo di spettacolo. 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCIT 

Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 

dischi italiani cii 
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Region d < S > m a t t i n a Costruttore arrestato per il sequestro 
l'ufficio di presidenza 

Il comitato regionale socialista dà mandato ai propri consiglieri di 
esprimere il voto favorevole al candidato del PCI quale presidente del
l'assemblea - La direzione regionale de per una giunta quadripartita 

a Torrimpietra di Claudio Chiacchierini 
Il bambino segregato per 17 giorni dai banditi ha puntato l'indice su Costantino Presciutti durante un «confronto all 'ameri
cana» • L'impresario, già accusato di favoreggiamento per il caso Ortolani, avrebbe preso parte al «colpo» per pagare i debiti 

Alla Provincia 

Impegno di 

La Morgia per 

le dimissioni 

a settembre 

Il consiglio reaiannle scaturito dal volo del 15 giugno si 
riunisce quesra mattina per elegaere l'ufficio di presldenia, 
composto da un presidente, da due vice presidenti e da tre 
segretari. Si t rat t . i eli una rum'one decisiva. .-Via elezione M 
procede tecnicamente, con tre votazioni .separate, secondo 
quanto detta l 'art. K dello statuto regionale. La prima vota-

i '/ione pei- i l presidente, la se-
! ronda per 1 due vlcepreslde-i-
| H e la t e m i per i t i e se-
I pretar i . Ciascun consl ir l '^ i t . 
i vota un solo noni ' e sullo 
i e let t i coloro che ha im i ripor-
; ta to II maggior numero li vo

t i . L'elezione del l 'u f f ' r o di 
presidenza avviene a se. m i 
n io segreto. 

Sia la giornata di mercole
dì che quella di Ieri sono state 
caratterizzate da una serie di 
riunioni e di contatti fra i 
vari partiti. In particolare vi 
e stato mercoledì sera un In
contro fra una delegazione 
del PCI ed una delegazione 
della DC. menti e Ieri mattina 
si sono riuniti 1 rappresentan
ti comunisti e quelli sociali
sti. 

Nel pomeriggio, convocate 
nella sede della sp ione del 
PSI della Garbatella si sono 
svolte due riunioni, una più 
ristretta, l'altra allargata, de
gli organi regionali socialisti. 
SI è riunita anche la Direzio
ne del comitato regionale de
mocristiano. A tarda sera, 
verso le 23, è cominciata nel 
la sede di Palazzo Guglielmi 
a piazza Santi Apostoli una 
riunione fra l partiti antifa
scisti per fare li punto della 
situazione. 

In un documento emesso a 
tarda sera 11 comitato regio
nale soicallsta ha dato man
dato al proprio gruppo consi
liare « di esprimere il voto 
favorevole dei socialisti al 
candidato del partito comuni
sta per la presidenza del con
siglio, nel quadro dell'impegno 
politico del partito a perse
guire le più ampie intese de
mocratiche per il sostegno del 
governo della regione ». 

Il PSI ha anche proposto 
alle altre formazioni politiche 
regionalistiche un ampio con
fronto per dare gli organi isti
tuzionali all'assemblea e «de
finire un programma a cut, 
per i suoi caratteri riformato
ri e profondamente innovati
vi, debbono concorrere, oltre 
al PSI e alla DC. il partito 
comunista, nonché il PSDI e 
il PEI ». 

Per fronteggiare la crisi e-
conomica e sociale — conti
nua 11 documento socialista — 
è necessario associare tutte le 
forze democratiche, « fuori da 
ogni aprioristica discrimina
zione ». La DC deve adeguarsi 
al risultato del 15 giugno e 
questo significa « un diverso 
modo di intendere il rapporto 
fra le forze politiche » cioè 
« la caduta di ogni discrimina
zione nei confronti del PCI » 
e Insieme la determinazione 
« della parte di responsabili
tà che gti si può e gli si de
ve attribuire tenendo conto 
dei consensi da esso ottenuti 
nella consultazione elettora
le». 

Il PSI opererà coerentemen
te e darà 11 proprio contribu
to « perche la Regione abbia 
un governo stabile, efficien
te e democratico, che deve a-
vere il sostegno politico delle 
forze politiche che avranno 
concorso alla formazione del 
programma ». Secondo 11 PSI 
la DC « non ha ancora dato 
risposte soddisfacenti ». 

Dal canto suo la DC ha 
preso posizione con un comu
nicato emesso al termine del
la riunione della sua direzio
ne regionale che ha approva
to — dice 11 testo — « lo sfor
zo teso a dare rapidamente 
un governo stabile ed efficien
te alla Regione, formato dal 
PSI. dal PSDI, dal PRl. a di
rezione politica della DC, che 
realizzi un programma nel 
quale si possa registrare la 
convergenza dei partiti dello 
arco costituzionale, in modo 
particolare del PCI, ferma re
stando la distinzione dei di
versi ruoti della maggioranza 
e della minoranza ». 

La Direzione ha giudicato 
I confronti fin qui effettuati 
tali da avere fornito «clemen
ti positivi ». ritenendo che sia 
« importante ed essenziale 
una vasta assunzione di re
sponsabilità del PSI nel go
verno della Regione ». 

Nel corso degli incontri, e 
già nella prima riunione del
l'assemblea. 11 PCI ha ribadi
to la propria proposta per un 
« patto statutario » che. nel 
pieno rispetto del voto e con 
il concorso di tutte le forze 
democratiche ed antifasciste, 
garantisca la certezza demo
cratica della Regione e la sua 
piena funzionalità con la ele
zione degli organi dell'assem
blea. Tale accordo, distinto 
dalla formazione della mag
gioranza e della giunta, potrà 
influire certamente in modo 
positivo sulla loro costituzio
ne Il PCI ha ripetutamente 
riaffermato con forza la ne
cessità di aprire un confronto 
sulle scelte programmatiche 
ri sono continuate le pressan
ti richieste per la rapida ele
zione degli organi istituziona
li della Regione nello spirito 
delle più ampie Intese demo
cratiche. In una prospettiva 
che permetta un nuovo modo 
di governare e un'azione po
litica che rompa le resistenze 
centrallstlche che hanno pe
sato sulla prima legislatura. 

Numerosi i teledrammi che. 
con queste' richieste, sono 
stati Inviati da numerose am
ministrazioni comunali A 
quelli del Comuni che abbia
mo già ricordato Ieri l'altro 
si sono aggiunti ieri i tele
grammi spediti da Colonna. 
Roccagorga, Aricela, Menta
na, Angulllat'u. Naz/ano Ro
mano, Allumiere. Arsoli SU-
migliano, Capena. San Vito. 
Torrlta. 

La giunta monocolore alla 
Provincia ha praticamente 
cessato di esistere con la se-

- duta di Ieri del consiglio, 
che è stata l'ultima prima 
della parentesi estiva. « La 
giunta monocolore ha esau
rito la sua funzione — ha 
affermato 11 presidente La 
Morgia nella sua replica do
po che i diversi gruppi poli
tici avevano illustrato gli or-
dinl del giorno nei quali ve
nivano chieste le dimissioni 
dell'attuale amministrazio
ne. Ecco perchè oggi indi-
chiamo una nuova strada che 
dovrà, alla ripresa di settem
bre, concretizzare, nei modo 
possibili, la responsabilizza
zione del partiti costltuzlo-
nali, e realizzare una com
posizione nuova della giunta». 

Precedentemente 11 compa
gno Angiolo Marroni aveva 
illustrato la mozione presen
ta ta l'altra sera dal PCI. 
« Prendiamo at to — ha detto 
il consigliere comunista — 
del fatto che net corso del 
dibattito, ormai vicino alle 
conclusioni, nessuno ha po
tuto ignorare il valore ecce
zionale ed 11 significato po
litico del voto del 15 giugno. 
Tutti 1 gruppi democratici 
hanno dovuto riconoscere 
l'impossibilità di riproporre 
una riedizione del vecchio 
centro-sinistra, di fronte alla 
domanda di cambiamento e-
mersa dall'esito delle elezio
ni regionali. 

Ma da parte della Demo
crazia cristiana, del parti
l o socialdemocratico e del 
partito repubblicano, non si 
è riusciti ad andare oltre 
queste generiche ammissio
ni. E' mancato 11 coraggio di 
trarre fino in fondo le con
seguenze di un ragionamen
to, che pure era stato avvia
to. Non si è voluto compren
dere appieno la lezione del 
15 giugno. SI continua a pe
rorare la causa di una giun
t a quadripartita, aperta al 
« confronto » col PCI: ma 
cosa c'è di nuovo In questa 
proposta — si è chiesto II 
compagno Marroni — se è ve
ro che 11 confronto con ti 
Partito comunista, che nelle 
ultime > lezioni regionali si 
è affermato come il primo 
partito della provincia di Ro
ma, sta nelle cose ed è un 
fatto dal quale nessuna giun
ta provinciale, qualunque es
sa sia. può prescindere? ». 

Le proposte che avanzano 
1 comunisti — ha concluso 
Marroni — sono chiare, ed è 
con queste che l'attuale giun
ta, e tutti 1 gruppi politici 
democratici devono misurar
si. E' una proposta che parte 
da una triplice esigenza, alla 
quale occorre dare subito sod
disfazione: quella di un ac
cordo programmatico; quella 
di una intesa istituzionale; 
quella di una svolta decisa. 
In senso democratico, rea
lizzabile solo con il peso di
retto del partito comunista 
nel governo della Provin
cia. Non slamo alla ricer
ca di maggioranze alter
native, ma. al contrarlo, ri
teniamo non più rinviabile la 
realizzazione di una ampia 
convergenza fra tutte le forze 
popolari e democratiche pre
senti nel consiglio provincia
le. Cionondimeno affermiamo 
fin da ora che non ci tirere
mo indietro, qualora un ri
fiuto preconcetto, da parte 
delle forze che costituiscono 
la attuale maggioranza, nel 
confronti dell'apertura di un 
processo nuovo di convergen
za fra tutte le forze anti
fasciste, ci costringa ad assu
mere nuove e più dirette re
sponsabilità di governo. 

Dopo che gli esponenti del 
diversi gruppi consiliari ave
vano terminato l'Illustrazione 
degli o.d.g.. è Iniziata la repli
ca di La Morgia. che. ammes
sa l'impossibilità, nell'attuale 
situazione politica, di mante
nere In piedi una giunta mo
nocolore, e ribadito II propo
sito di giungere a settembre 
alla costituzione di una nuo
va giunta, con l'apporto di
retto e la partecipazione del 
PSI. del PSDI e del PRI. ha 
sottolineato l'esigenza di 
chiedere « all'opposizione de
mocratica e popolare, un con
fronto dt ampio resolro per 
un'intesa a livello Istituziona
le e programmatico. In questo 
ambilo — ha soggiunto il pre
sidente della provìncia — è 
necessario che alfa otnda delle 
commissioni permanenti sta
no eletti consfniteri che rap
presentino anche l'opposizio
ne democratica ». 

Riconoscendo dunaue da un 
lato l'urgenza di un ' infsa IsH-
tuzlonale e di un accordo 
programmatico fra tutte le 
torre nnf '^Tls tc . il d iscolo 
di La Moreia eludo nero dal-
l'altro II n ido rannresentnto 
daU'esipeT'a di unn svolta 
étemnern'ira oelTimmlnlstra-
zlone de'ta P-ovincla rea'lz-
zablle solo attraveiso un pe
so nuovo e diretto del PCI e 
6>n« sinistra. 

Costantino Presciutti, l'uomo riconosciuto dal piccolo Chiacchierini. A destra: Ettore Maragnoll, accusato di aver preso parte al sequestro Ortolani 

Un uomo di 38 anni, già 
implicato nelle indagini sul 
sequestro del presidente della 
« Voxson », e slato arrestato 
ieri dai carabinieri perche ri
venuto uno degli esecutori 
materiali — e, secondo gli in
quirenti, anche degli ideato-

I ri — del rapimento di Claudio 
I Chiacchierini, un bambino di 
i undici anni, compiuto nel 
i maggio scorso da tre banditi 
I nella villa del nonno, in una 
i tenuta agricola di Torrlmple-
I tra. a pochi chilometri da 

Roma Sempre ieri è stato 
convalidato l'arresto per Et
tore Maragnoll. il pregiudi
cato che era stato lermato da
gli agenti della Squadra mo
bile perché sospettato di ave
re partecipato al rapimento 
del costruttore Andreuzzi. Due 
donne convocate come testi
moni, infatti, hanno ricono
sciuto In Marangnoli uno 
del banditi che la sera del 16 
luglio scorso sostavano a bor
do di un'« Alfetta » par
cheggiata in via delle Forna
ci, dove poco dopo l'impre
sario è stato « catturato ». 

L'uomo arrestato per il ra
pimento di Chiacchierini. Co
stantino Presciutti, un impre-

I sario dedito all'abusivismo e-
dillzlo, abitante al chllome-

. tro 24 della via Aurella. sa
rebbe riconosciuto senza dub
bi sia dallo stesso bambino 
sequestrato, che dalla nonna. 
Caterina Chiacchierini, che li1 

' sera del 17 maggio scorso vi-
t de I delinquenti prendere di 

Lo ha deciso ieri sera Passemblea dei panificatori 

La «rosetta» costerà 40 lire in più 
Rinviata a settembre qualsiasi decisione sulla «ciriola» - Anche il casareccio salirà di prezzo - «I costi sono 
troppi alti non possiamo reggere» affermano i panettieri - I sindacati contro il ritocco per il pane calmierato 

La direzione minaccia di dimettere i ricoverati 

Pesante situazione 
al «Don Guanella» 

Una situazione di pesante difficoltà si è nuovamente pro
dotta in questi giorni all'istituto Don Guanella dt via Aurella 
Antica. La direzione ha infatti deciso di dimettere alcuni 
ragazzi, definiti « psicotici », creando gravi difficoltà per le 
famiglie e per gli operatori sanitari che, con la chiusura del 
reparto, sarebbero licenziati. 

L'Istituto ha motivato questa scelta affermando che non 
esistono strutture adeguate per poter seguire questi giovani, 
e che quindi entro settembre si arriverà al loro allontana
mento. Ciò provoca del grossi problemi per le famiglie che 
non sono in grado di seguire i figli, e quindi l'unica alternativa 
sarebbe il ricovero all'ospedale psichiatrico del Santa Maria 
della Pletè. Questa soluzione appare assurda in quanto I 
ragazzi « handicappati » devono avere cure e assistenza allo 
interno dei centri specializzati e ll'plù possibile legati alla vita 
normale, e non nell'ospedale psichiatrico che non potrebbe 
sortire su di loro effetti terapeutici. 

Un U'gazzo. Mirko Ostuni è già stato trasferito al S. Maria 
della Pietà e le sue condizioni sono notevolmente peggiorate. 
Un ragazzo esterno, Roberto Antro, che frequentava l'istituto 
fino alle ore 17, è stato dimesso per essersi trattenuto con 1 
genitori oltre l'orarlo previsto. Con questa assurda motivazio
ne — secondo 1 lavoratori dell'istituto — si sono voluti colpire 
I genitori che si erano mostrati a volte scettici sui sistemi 
adottati da alcuni dirigenti. 

Questa situazione si ripercuote anche sugli operatori, che 
da tempo vivono in una situazione contrattuale e salariale 
precaria: molti, poi, per aver cercato di apportare modifiche 
non « gradite » alla direzione, hanno ricevuto lettere di ri
chiamo. Continuano Inoltre 1 licenziamenti: tre lavoratori 
sono stati sospesi poco tempo fa, dopo che a dicembre altri 
9 erano stati allontanati. Come si ricorderà la direzione era 
stata costretta a riassumerli dqpo una serilenza emessa dal 
pretore del lavoro. 

Delegazione PCI alla Romana Infissi 
Una delegazione della federazione roma

na del PCI si è Incontrata ieri con i lavo
ratori della Romana Infissi, costretti l'altro 
giorni, in seguito ad un intervento della 
polizia a lasciare la fabbrica che occupava
no da olile un mese per protesta contro I 60 
licenziamenti decisi dalla direzione della 
azienda. 

All'incontro che si è svolto nel piazzale 
antistante ì cancelli della fabbrica di Albano, 
hanno partecipato i compagni Ugo Vetere, 

deputato e capogruppo del PCI al Comune 
di Roma, Mario Pochetti, deputato, Siro 
Trczziiil e Franca Prisco, della segreteria 
della icderazlone romana. Il compagno se
natore Gino Cesaronl, sindaco di Genzano 
e il compagno Antonacci, sindaco di Albano. 
Introducendo la discussione il compagno 
Trezzinl na riconfermato l'impegno del PCI. 
a sostegno della lotta che i lavoratori della 
Romana Infissi portano avanti In difesa del 
posto di lavoro. 

Successo dei 180 lavoratori in lotta da mesi contro la liquidazione delio stabilimento di Pomezia 

POSITIVO ACCORDO RAGGIUNTO PER LAIFEL 
Sciopero e corteo oggi del settore turismo — La Fatme mette in cassa integrazione 30 collau
datori dal 25 al 31 agosto — Mobilitazione alla Litton per respingere l'attacco all'occupazione 

Per le pene troppo 
dure protesta 
degli avvocati 

Protesta ieri mattina a pa
lazzo di Giustizia di un giup-
pò di avvocati che dilendono 
persone imputate dinanzi al
la sessione ieriale del tribù 
naie penalo romano 1 legali 
hanno abbandonato l'aula do
po che II collegio aveva Intin
to due dure condanne senza 
tener conto che si sarebbero 
potute concedere agli Impu
tati, tutti e due incensura
ti 1 benefici di legge. 

Il collegio presieduto dal 
dottar Amato aveva condan
nato tra l'altro a sei mesi di 
ìccluslone. senza condiziona

le né libertà provvisoria. 
Alessandro Aslnarl. un gio
vane accusato di oltraggio, 
violenza e resistenza a pub
blico ufficiale. Il pubblico 
ministero aveva proposto l'as
soluzione dell'imputato dal
l'accusa di oltraggio e resi
stenza e non si era opposto 
alla richiesta del difensori 
di libertà provvisoria. 

I 

Droga: collaborano 
Procura e Centro 
malattie sociali 

1 II procuratore della Reputa-
; bllca Elio Slotto ha richiama-
I to l'attenzione dei suol sosti-
, tuti su un'iniziativa presa dal 
! « Centro per le malattie socia-
I li » del Comune In particola

re il Centro svolge una noto-
I volc attività nel settore della 
I terapia della tossicomania. 
. Nella circolare 11 procurato

re capo ricorda che al suo 
| ufficio è stata inviata recen-
, temente dal prof. Tommaso 
, Martelli, direttore dell'ufficio 
i di igiene e Sanità del comune. 
i una relazione sulla terapia 

della tossicomania at tuata nel 
Centro. Tale documento è sta
to allegato alla circolare ai-
finche i sostituti procuratori 
della Repubblica siano al cor 
rcnte delle iniziative prese 
dal centro che « si pone a di
sposizione della autorità giu
diziaria, per quanto e nelle 
sue possibilità, al fine di la-
vorlre ili ogni modo il magi
strato 

Accordo all'AIPEL: l'assem
blea del lavoratori della fab
brica di frigoriferi Industria
li di Pomezia, ha approvato 
all'unanimità 1 punti dell'In
tesa raggiunta tra la dire
zione aziendale e I rappre
sentanti sindacali, dopo oste 
nuantl riunioni L'accordo 
premia la lunga lotta dei 180 
lavoratori, cominciata nel feb 
brino scorso contro i tentativi 
delle due banche svizzere prò 
pnetaric del complesso di 11 
quidare lo stabilimento di 
Pomezia 

La direzione dell'azienda si 
impegna a mantenere gli at
tuali livelli di occupazione e 
a reintegrare i dipendenti 
clic, nel corso di questi me
si di lotta, si sono dimessi. 
La ripresa produttiva avrà 
inizio dal 1. settembre men
tre dicci persone già in 
questo mese verranno im
piegate per la manutenzione. 
Il 15 settembre è fissato un 
incontro tra la direzione e le 
organizzazioni sindacali per 
esaminare lo sviluppo del pro
gramma di ripresa, che. co
mincerà entro ottobre con il 
rientro dei lavoratori dalla 
cassa integrazione guadagni. 
I dipendenti saranno messi 
a orarlo ridotto a rotazione e 

frequenteranno dei corsi di 
riqualillcazionc professiona 
le. L'azienda si impegna an 
che ad anticipare la cassa 
integrazione. Verranno pana
ti tutti I mesi di salarlo ma 
turati finora, in quanto c'è 
da tener presente che da feb
braio i dipendenti dell'AIFEL | 
non percepivano neanche una 
lira. 

L'azienda si Impegna ad | 
elfettuare investimenti per 
ammodernare le strutture e 
potenziare la commerciali/. < 
/azione del prodotti, che han 
no avuto finora un grosso 
mercato. I soldi verranno re 
periti per 11 10', sul prodotti J 
immagazzinati, valutati ut 
torno al miliardo e 500 mi i 
lionl: da qui verranno quin I 
di prelevati 150 milioni. 370 | 
milioni l'AIFEL li deve a\c- I 
re dallo stato come risarcì ' 
mento per i danni della troni ' 
ba d'aria che si abbatté due | 
anni fa sulla zona l 

FATME — Ancora cassa 
integrazione nella più grande 
fabbrica metalmeccanica di 
Roma sull'Anagnina, di prò- , 
prletà della multinazionale i 
svedese Erlccson. Essa col
pirà 30 collaudatori del ic-
parto relè dal 25 al 31 ago- 1 

sto. Contro questo nuovo at
tacco alla mobilitazione in 
atto nella fabbrica, che oc
cupa 4.000 persone, gli addo! 
ti ai reparti interessati han 
no effettuato oggi un'ora e 
mezza di sciopero 

LITTON — 1 2 500 dlpcnden 
ti del gruppo multinazionale 
Litton, sparsi In vari centri 
di produzione in Italia, hanno 
deciso di mantenere la mobi
litazione di lotta durante le 
ferie per respingere l'attac
co all'occupazione, lanciato 
dalla direzione che vuole li
quidare gli addetti al centri 
commerciali. A Roma 1 11 
cenziamcnti interessano 20 
persone. 

TURISMO - Tornano a 
scioperare oggi per il con 
tratto 1 lavoratori degli al 
berghi e del pubblici esercì 
zi. I dipendenti del settoie 
turistico sono in lotta or 
mal da molti mesi contro 1' 
assurda e intransigente posi 
zione di chiusura assunta dal 
la controparte che rifiuta di 
avviare una scria trattativa 
sulla piattaforma presentala 
dal sindacati. I lavoratori 
stamane daranno vita ad un 
corteo che partendo alle 9,30 
da Porla Pinciana si con
cluderà a piazza Esedra. 

Aumento di 40 lire per la 
«rosetta» e il pane casarec
cio: rinvio a settembre di 

i ogni decisione per la « clrio-
] la ». Queste le conclusioni 
| cui è giunta ieri a tarda 
I sera l'infuocata assemblea 

dei panettieri, convocata nel-
| la sede dell'Unione commer

cianti in via dell'Olmetto. 
Nell'ordine del giorno con
clusivo, approvato all'unani
mità, si dichiara che. qualo
ra l'AIMA fornisca la farina 
a prezzo agevolato, i panet
tieri sono disposti a produr
re la ciriola ancora a 240 
lire il chilo, malgrado — se
condo quanto essi afferma
no — costi già al fornaio 
297 lire. 

La conclusione di questa 
tormentata assemblea e che 
nel prossimi giorni, zona per 
zona, sarano ritoccati i car
tellini del pane; la «rosetta» 
sarà portata Intorno alle 
480-490 lire 11 chilo, il casarec
cio a 420-430 lire. Le lcrie 
rappresenteranno una tregua 
per il pane calmierato, ma 
sarà una tregua solo appa
rente. Intanto l'AIMA dovrà 
garantire 1 rifornimenti di 
iarlna a prezzo speciale (cir
ca 8 mila lire il quintale) in
vece delle 14 mila che si pa-
gno sul mercato libero altri
menti la ciriola non verrà 
prodotta; in secondo luogo, 
alla scadenza di un mese, 
l'agitazione dei panettieri, 
qualora non « venga risolta 
una volta per tutte la que
stione della "ciriola" — co
me ha detto Lucci, il presi
dente dell'associazione — ri-
pi enderu con più. forza ». 

Pare scontato, insomma, 
che. al ritorno dalle ferie, 
1 romani dovranno sostenere 
un altro aumento del prezzo 
del pane calmierato, mentre 

I quello libero è già partito per 
ì suo conto. Certo 1 panifica-
, tori hanno le loro ragioni nel 
i denunciare l'aumento insop

portabile dei costi, ma si trat
ta allora di studiare nuovi 
sistemi di produzione, in gra-

, do anche di contrastare la 
avanzata del monopoli indu
striali. A Roma, ad esemplo, 
ci sono 710 forni, quasi tutti 
a livello artigianale, ma i 
5 o 6 di grossi Industriali co
prono quasi il 40 per cento 
della produzione globale. E' 
facile intuire come gli au-

I menti decisi in questi giorni 
' possano far guadagnare enor

mi profitti proprio a questi 
ultimi. 

v La richiesta di aumento 
del prezzo della ciriola d 
inaccettabile — ha detto il 
compagno Leo Canullo. se-

i gretaiio generale della Ca-
i mera del Lavoro — perche 

essa la a colpire i ceti più 
poveri, quelli che qia si tio-

' vano in difficoltà estreme per 
1 far quadrare i bilanci. Come 
| sindacato ci opporremo a 

qualsiasi aumento del pane 
calmierato, clic viene ad ag
giungersi a una serie di prez
zi in rialzo, dalle tariffe del 
telefono a quelle della luce 

I Ci sono certo delle ragioni 
ocoettive di anniento dei co-
•-ti per i panificatori ma e 
intollerabile che C'-e ricada-
no sempic. ed esclusa amen-
tr -.ui ceti meno abbienti » 
'(Odioso», e slato definito 
dal segrclaiio regionale del
la CISL, Primo Antonini. Io 
aumento del prezzo della « ci
riola > che <i w inserisce in 
itila situazione economica 
qiavemcnte compromessa » 
Basta pensare che Roma e ai 
secondo posto tra le città ita 
liane per il numero dei di
soccupati. 

peso il nipotino e scomparire 
nel buio della campagna Uno 
dei banditi, com'è noto, rima
se per lunghi attimi con il 
volto scoperto, poiché gli sci
volò il fazzoletto che si era 
legato sulla Jaccia per non 
farsi riconoscere. 

Il «confronto all'amen-a-
na » è avvenuto negli ufllei 
del nucleo investigativo dei 
carabinieri di Roma: Pre
sciutti e stato messo tra una 
decina di militari in borghese. 
e dopo qualche minuto si è 
visto puntare addosso gli in
dici di Claudio Chiacchierini 
e della nonna. Anche Gabriel
la Pedron, la domestica di 
casa Chiacchierini, ha parte
cipato positivamente alla rico
gnizione. 

Dopo questa prova il giu
dice Istruttore Pizzutti ha or
dinato l'arresto di Costantino 
Presciutti. incriminandolo del 
reato di sequestro. 

Con le indagini che hanno 
ni r ta to all'arresto di Pre. 
cI lutti gli investigatori riten-
Ipno anche di avere indivi
duato, con un ridotto margi
ne di approssimazione, il luo-
IO dove il piccolo Claudio fu 
/enuto segregato per dicias
sette giorni. SI tratterebbe 
proprio della tenuta agricola 
che l'impresario arrestato 
possiede In provincia di Vi
terbo. Qui i carabinieri han
no organizzato minuziosi ac
certamenti nel tentativo di 
trovare qualche traccia che 
il bambino rapito possa rico
noscere. Quanto prima i ca
rabinieri accompagneranno 
Claudio Chiacchierini in que
sto podere, con la speranza 
di avere una conferma. 

Secondo gli inquirenti, co
munque, Costantino Presciut
ti non sarebbe soltanto uno 
degli esecutori materiali del
l'impresa criminale, ma ad
dirittura la mente che ha or
ganizzato il «colpo». Dai fri-
mi accertamenti risulterebbe 
che Presciutti negli ultimi 
tempi aveva costruito una se
rie di casette abusive, e che 
in seguito si sia trovato in 
gravi difficoltà economiche 
poiché non avrebbe trovato 
nessuno disposto a comprare 
le sue costruzioni. E' s tata 
avanzata l'ipotesi, quindi, che 
Presciutti abbia deciso di or
ganizzare li «kidnapping» per 
riuscire a pagare 1 debiti. 

La cifra del riscatto pagato 
dai familiari del bambino 
non è stata mai resa nota 
con precisione, ma è opinio
ne diffusa che si tratt i di 
alcune centinaia di milioni 

Costantino Presciutti, com'è 
noto, era stato già arrestato 
— e successivamente rilascia
to — sotto l'accusa di favo
reggiamento personale, nel 
corso delle Indagini sul rapi
mento di Amedeo Ortolani, 
il presidente della « Voxson ». 
Erano stati accertati, infatti. 
I suol legami con alcuni ele
menti della banda del « mar-
slglleri » di acques René Be-
renguer che. secondo gli in
quirenti, avrebbe organizzato 
il sequestro dell'industriale. 

Anche all'arresto di Ettore 
Maragnoll, accusato per 11 
rapimento del costruttore An
dreuzzi, come abbiamo detto 
si e arrivati attraverso un 
« confronto all'americana ». 
L'uomo, che è pregiudiesto 
per reati cosiddetti « contro 
il patrimonio », é stato rico
nosciuto da due donne le 
quali, la sera del sequestro 
dell'impresario, notarono vi
cino all'ingresso dello stabi'e 
dove ci sono gli uffici dì An
dreuzzi, In via delle Fornaci, 
una « Alletta » con a borda 
tre persone «sospette». Il 
quarto bandito, come si ricor
derà, fu visto attendere ap
poggiato ad un muretto ccn 
un cappello calato sul volto 
e vistosi baffi spioventi. 

Oltre ad Ettore Maragnoll 
1 funzionari della Squadra 
mobile sarebbero già riusciti 
ad Identificare anche altri 
due del rapitori di Andreuzzi. 
Si tratterebbe di due francasi 
giunti in Italia da qualche 
tempo, 1 quali sono attiva
mente ricercati. 

Messaggio 
dell'armatore 

rapito ai 
due fratelli 

Una lettera firmala da Giu
seppe D'Amico, l'armatore ro
mano rapito trentadue «ìorm 
i H, e giunta ieri mattina ai 
lratclli. In essa si chiede di 
comunicare ai rapitori, — at 
traverso 1 giornali, la radio 
e la televisione — che la la
minila è pronta a trattare ed 
a concludere La -citerà risul
ta spedita da una località 
fuori Roma. 

DA parte loro 1 1 rateili 
D'Ami(o hanno dichiarato 
«Preoccupati per la sorte del 
nostro congiunto rivolgiamo 
un appello ai rapitori allin 
che .il più presto prendano 
contatto con noi » 

Secondo un'ipotesi avanza
ta ieri sera dagli investigato 
ri questo scambio di messag
gi potrebbe preludere ad una 
imminente liberazione dell'ar
matore, per il quale, come e 
noto, e stato richiesto un ri 
bcatto di otto miliardi di lire. 
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Positivi i risultati dei primi «quadri» esposti nelle scuole 

Quasi tutti «maturi» 
gli studenti di liceo 
Deve ancora terminare però il lavoro di molte commissioni di esame - Fra oggi e domani le votazioni 
dovranno essere rese note in tutti gli istituti - L'alta percentuale di promossi si abbassa nei tecnici 
nei professionali ed alle magistrali - L'anno scorso oltre il 90% dei candidati ottennero la licenza 

Finiti ormai da alcuni giorni gli esami, gli androni delle scuole tornano ad affollarsi 
Da Ieri mattino, nel licei classici e scientifici, negli istituti tecnici e magistrali, gruppi di 
studenti si avvicendano davanti ai « quadri », finalmente esposti, per conoscere l'esito delle 
prove di maturità Un esito — diciamolo subito — die semola ((eneralmente positivo Anche 
se sono ancora poche le tomm ssioni ci esami che li.inno terminato il loro lavoro le scuole 
in cui i risultati cominciano ad eb-sert aftissi ind cano alt ssime percentuali di promossi Al 

liceo classico Visconti ad 

Da oggi con l'entrata in funzione del centro carni restano liberi gli edifici del Testaccio 

Al posto del vecchio mattatoio 
un'area per il verde e i servizi 

Il nuovo complesso annonario ospiterà da settembre anche il mercato di ovini e pollami — Necessaria per il risanamento della zona attac
cata dalla speculazione una fascia di terreno pubblico che ospiti parchi, biblioteche e strutture sociali — Un progetto del comitato di quartiere 

Allestito dai compagni della zona Tivoli-Sabina 

A Castel Madama il primo 
festival della provincia 

Questa sera a San Giovanni la « prima » di « So
gno di una notte di mezza estate» diretto da 
Mauro Bolognini - Il successo del «luglio romano» 

Una Intensa parteclpazlo 
ne popolare h-i seguito I av 
vlo del festival d e l i m i t a di 
Castel Madama La festa or 
ganlzzata dal compagni della 
zona Tivoli Siblna è la prl 
ma che si svolere In pioviti 
eia Ieri giornata di apertu 
ra molti giovani hanno par 
teclpato al dibattito sui prò 
bleml dell occupazione giova 
nlle al quale ha preso parte 
Gianni Borgna segretario del 
la FOCI romana e conslg'lere 
regionale Un notevole sue 
cesso ha inoltre registrato 11 
balletto sovietico della Mol 
davla 

Questa sera al festival del 
la zona Sud a San Olovannl 
sarà il turno di un'ecce'lona 
le Iniziativa culturale Verrà 
Infatti rappresentata la « ori 
ma » della commedia di Sha 
kespeare « Sogno di una nott" 
di mez7a estate» ner la regia 
di Mauro Bolognini Fra gli 
attori Bruno Cirino e Paola 
Pitagora 

Questa manifestazione ar 
rlcchtsce ulteriormente le Ini 
rlatlvc di carattere cultura 
le ricreativo e politico c^e 
hanno caratterizzato 11 « luglio 
romano» come I componi 
della federazione romana han 
no definito nel loro comoles 
so le cinque feste di zona 

I clnaue festival hanno ani 
mato In queste settimane la 
vita della città consentendo 
con un significativo successo 
di avvicinare soesso per la 
prima volta migliaia e mi 
gitali di cittadini che hanno 
mostrato vivo Interesse verso 
le pronoste di rinnovamento 
avnnzate dal nostro partito 

Riportiamo di seguito 1 elen 
co delle Iniziative In program 
ma per oget 

ZONA SUO (San Olovannl) 
ore 18 villaggio del barn 
bini spettacolazlone del col 
lettlvo Glocosfera « gioco 
della acrostlea » ore 19 di 
battito sul giovani e II Par 
tlto Partecipano II compa 
gno Umberto Massola della 
Commissione Centrale di 
Controllo 11 compagno Qu 
stavo Imbellone della segre 
terta della Federazione Ro 
mana e 11 compagno Gianni 
Borgna segretario della FOC 
Romana alla ore 21 « Sogno 
di una notte di mezza està 
te» di W Shakespeare Re 
già di Bolognini con Bruno 
Cirino e Paola Pitagora ora 
23 MID analisi del Telegloi 
naie ore 24 Pelle viva di 
Giuseppe Sina 

ZONA OVEST (Pontile di 
Ostia) ore 18 teatro del bu 
rattinl ora 18 30 dibattito su 
« L Edizione critica del qua 

derni del carcere » di Gram 
sci Partecipa 11 compagno 
on Gabriele Glannantonl 
ore 22 30 rappresentazione 
dello spettacolo « TI ricordi 
domani »? 

ZONA TIVOLI SABINA 
(Cattai Madama) ora 16 tor 
nco di giochi popolari alla 
ore 17 30 musica per giovani 
con 11 gruppo di ricerca mu 
sleale ore 19 « pei la solvi 
zlone del problemi più uigen 
ti delle masse contadine pei 
la ripresa dello sviluppo agri 
colo nella zona e nella re 
glone » tavola rotonda con 
la partecipazione del compa 
gno Angelo Maironl dell'Ai 
leanza nazionale del Conta 
dlnl ore 21 30 spettacolo con 
Il balletto del Teatro dell O 
pera 

TORVAIANICA ore 18 a 
pertura Festa ore 19 gare e 
giochi oopolari ore 21 prole 
zlone film 

SANTA MARIA DELLE 
MOLE ore 18 30 apertuia 
Festa con dlbnttlto su prò 
bleml locali alle ora 21 spet 
tacolo Folk 

MONTEFLAVIO ora 19 30 
apertura della Testa con un 
dibattito sulle Comunità 
Montane partecipa II com 
pagno Agostino Bagnato con 
sigllere regionale 

Nella regione si api e In 
provincia di Frodinone la fé 
sta di CEPRANO con la 
proiezione di un film 

Contemporaneamente allo 
svolgimento delle feste va 
avanti la campagna per la 
raccolta di fondi a sostegno 
della stampa comunista Ne 
gli ultimi 3 giorni vi sono 
stati da parte delle sezioni 
delli città versamenti per 
oltre 1 milione e mezzo (Ita 
Ila Pesentl Eur San Lorenzo 
Cavalleggerl sezione Unlver 
sitarla) La compagna Nadia 
D Onofrio che ha sottoscr,t 
to L 100 000 ha raccolto tra 
1 cittadini ed i compagni di 
Tlburtlno III L 230 000 

Laurea 
Il compagno Giampiero Tiboni 

dalla aaziona > M Cianca » f i è 
laureato in madie na con 110 o 
loda Al naodottora le concreti 
lezioni della lezione della zona 
Est delle Federazione e del 
I • Unite > 

esemplo la II commise one 
h i considerato tutti « matu 
ri » 1 81 candidati Lo stesso 
e successo i l Tacito e al Mi 
mlani 11 liceo clavs co di via 
le delle Milizie Uguale dlscor 
so vale per 11 « P lo Albertel 
11 » ali Esqu lino dove han 
no superato la prova anche 
tutti l privatisti e quattro 
candidati hanno addirittura 
ricevuto un « elogio speciale » 
del professori Al liceo scien 
tifico Cavour Invece soltan 
to uno del tre g ovanl che si 
erano presentati come priva 
tlstl non è stato promasso 
mentre per tutti gli studenti 
a interni » 1 giudizio è stato 
positivo e le votazioni com 
pleasivamente alte Unica ec 
cezlone — fra t licci - s«m 
bra per ora essere I « R'ghl > 
lo scientifico di via S'IIU 
dove su 132 studenti due do 
vranno ripetere l anno 

L altissima percentuale di 
promossi registrata nel classi 
ci e negli scientifici è desti 
nata ad abbassarsi negli isti 
tuti tecnici professionali e 
magistrali Al « Gactanl » di 
piazza Mazzini per esempio 
dove Ieri mattina erano stati 
rosi noti soltanto I risultati 
della terza commissione su 
47 studenti tre due del quali 
non « interni > non hanno 
raggiunto 1 fatidici 36 sessan 
tesimi 

E certo ancora troppo pre 
sto per avere un panorama 
complessivo sull esito della 
maturità nella capitale So 
no ancora poche Infatti le 
scuole dove 1 ouadrl sono già 
stati resi pubblici Molte com 
missioni specialmente quelle 
degli Istituti tecnici termine 
ranno 11 loro lavoro solo oggi 
o domini mattina compie 
tando le « valutazioni » e af 
figgendo I tabelloni con 1 no 
mi e le valutazioni del glo 
vani 

E in Queste scuole soprat 
tutto nelle magistrali e negli 
Industriali che si è sempre 
registrato il numero più alto 
di respinti Sono speclalmen 
te l giovani che non hanno 
potuto frequentare 1 corsi gli 
studenti lavoratori a fare le 
spese della sele?lone 

Resta 11 fatto comunque 
che la percentuale del Ucen 
zlatl nei licei sembra supe 
rare quella degli anni passa 
ti Nel 1974 più del 93^ del 
giovani — secondo 1 dati del 
Provvedltoiato agli studi — 
del classico hanno superato 
la prova e soltanto 18"» de 
gli studenti dello scientifico 
è stato bocciato E una me 
dia che si abbassa appunto 
nelle magistrali e negli Indù 
striali dove I candidati non 
maturi arrivino al Wr Nel 
commerciali e negli Istituti 
per geometri si sale poi a! 
20T- del non promossi 

Complessivamente In tutte 
le scuole medie superiori ol 
tre 9 ragazzi su 10 hanno rag 
giunto risultati positivi agli 
esami dell anno scorso E ri 
spetto ali 84'"o del '73 è un 
notevole passo In avanti 

Il vecchio maltatolo un'area di 10 ettari da destinare a verde e servizi nel cuore di una zona soffocata dal cemento 

Sei banditi armati e mascherati ieri mattina ai Collatino 

Irrompono nella banca sparando 
e fuggono con quindici milioni 

Armati e mascherati han 
no fatto 11 razione nella ban 
ca sparando colpi di lucile 
contro lo vetrate dell uflido 
cassa e 1 uggendo poi con un 
bottino di 15 milioni E ac 
caduto ieri mattini alla Ban 
ca Popolare dell Alto Lazio 
in via Mario Chlrl 11 al Col 
latino Poco dopo le 12 due 
auto un Alfa «GT» ìossa e 
una « 124 » di colore blu si 
sono fermate davanti ali Isti 
tuto di credito Dalle macchi 
ne sono secsi sei uomini con 
11 volto coperto da passamon 
tagna Due del rapinatori 
hanno aggredito il guardiano 
della banca Mario Rosa e 
dopo averlo stordito con cai 
ci e pugni gli hanno portato 
via la pistola Anche un pas 
sante che ha tentato di In 
terveniie e stato picchiato 
con II calcio di un lucile 

Gli altri quattro banditi 
armati di fucili a canne moz 
ze e pistole sono entrati nei 
locali — In quel momento 
molto aflollati — splanando 
le armi tutti I clienti e gli 
Impiegati sono stati costi etti 
con la faccia al muro Alcu 
ne donne terrorizzate si so 
no messe ad urlare è stato 
a questo punto che uno dei 
rapinatori per prevenire ogni 
reazione ha sparato contro 
la vetrata della cassa man 
dandola in frantumi I quat 
tro si sono impossessati di 

circa 15 milioni Nella lretta 
1 rapinatori hanno ti ascura 
to di prendere due cassette 
nascoste sotto un tavolo dove 
erano riposti 50 milioni 

La banda si è quindi dlle 
guata a bordo delle due auto 
che sono fuggite In direzioni 
opposte La « 124 » è stata ri 

ti ovata in seguito poco lon 
tano 

Uno dei consiglieri della 
banca rapinata è Antonio 
Mianl il neofascista proprie 
tallo della palazzina al Por 
tuense dove I altro giorno è 
stato scoperto 11 ttediceslmo 
«covo dei Nap a Roma 

Mortale incidente a piazza Vittorio 

Una «127» investe un pedone 
e si schianta contro 2 auto 

Una « Fiat 127 » entrata a folle velocità a piazza Vittorio 
ha travolto ieri sera un passante uccidendolo e si è andata a 
schiantare contro due auto parcheggiate Subito dopo 1 Incl 
dente 1 due uomini che erano a bordo della vettura sono saliti 
su una « 128 » e si sono dati alla fuga La tragedia è avvenuta 
leil sera veiso le 19 quando lauto con a bordo gli investitori 
di proprietà di Citerina DI Pioti o di 31 anni si è immessa 
a oltre 100 chilometri lor i da via Rlcasoli in pia/za Vittorio 

Qui la vettura lanciata a grande velocità si è trovata 
davanti ad un passante La brusca steizata e la frenato per 
evitarlo hanno latto perdere al conducente 11 controllo del 
mezzo che ha colpito in pieno Marcello Romanlello di 30 
anni che si trovava a passale di 11 Luomo è volato In aria e 
si è quindi schiantato sull asfalto morendo sul colpo La « 127 » 
*• poi andata ad uttarc contro due auto parcheggiate I due 
occupanti sono usciti dalla vettura e stando almeno ad una 
prima ìlcostiuzione del tragico episodio sono saliti a bordo 
di una « 128 » dopo aver chiesto un passaggio al conducente 
Le due auto sia la « 127 » che la « 128 » intestata ad Anna 
Maria Zappella non risultano rubate 

Non ci sarà una Inaugura 
zione ufficiale ma a comln 
dare da oggi la macellazio
ne di tutte le carni bovine 
e la vendita ali ingrosso pas
serà dai vecchi e cadenti edl 
flcl del mattatolo del Testac 
ciò alle moderne strutture del 
centro carni II trasloco t 
per ora soltanto parziale e si 
concluderà a settembre quan 
do camberanno sede anche 
1 mercati degli ovini e dei 
pollami per ora ospitati i l 
1 Interno del mercati general1 

La nuova struttura annoia 
ria e comunque pronta a fun 
zlonare dopo una serie di col 
laudi avvenuti nelle scorse 
settimane e inoltre per ogni 
eventuale difficoltà nel lunzlo-
namento del macchinari e dei 
me/zl tecnici impiegati non 
sarà difficile affrontare In 
liceo tempo le modifiche che 
si lendessero necessarie 

Sarà per ora una apertura 
soltanto a metà visto il sen 
slbile caio nel a richlest* e 
nel consumo di carni in que
sta stagione dovuti in parte 
ali assenza dalla città di mol 
ti romani e alla normale di 
mlnuzione estiva della doman 
da Un mese di « tutto ripo
so » un rodaggio necessario 
a mettere a punto tutta la 
macchina del nuovo centro 
carni che riesce ad avviarsi 
dopo anni di pressioni di pro
teste e di lotte condotte dai 
commercianti dal lavoratori 
del mattatoio e In primo luo 
go dal gruppo capitolino del 
PCI II nuovo centro Infatti 
fu progettato e appaltato più 
di quindici anni la per soppe 
rlre alle iccresclute necessi 
tà della città che il malta 
to o non riusciva già allora 
a soddisfare Pronta già da 
tempo la nuova struttura è 
rimasta inutilizzata per 1 iner 
zia e 1 Incapacità degli amml 
nistratorl capitolini che hanno 
costretto lavoratori e operato 

ri a continuare ad usare il 
vecchio mattatoio 

A dare il colpo decls vo e 
a rendere non più rinviabile 
1 apertura del centro carni e 
giunta un mese fa 1» denun 
eia della pretura romana con 
tro lo stabilimento del Te 
staccio accusato di inquinare 
in maniera grave ]p acque de 
Tevere con 1 suol rifiuti sta 
ricati direttamente nel fiume 
Per rendere possibile In tempi 
stretti 11 trasferimento e la 
gestione del centio e stata al 
ildata provvlsoilamente e In 
via sperimentale per un anno 
alia stessa azienda appaltatrl 
ce che ne ha curato la costru 
zlone Superato questo periodo 
di « prova » la gestione dovrà 
Invece passare ad un organi 
smo democratico che raccol 
ga produttori commercianti 
lavoratori cooperative e ov 
vlamente la struttura anno
naria del Comune 

Se il problema del nuovo 
centro carni sembra riso to 
o almeno avviato a soluzione 
rimane ancora aperto un altro 
Importante capitolo legato al 
trasferimento delle operazioni 
di mattazione dal Testacelo 
al Quartlcciolo SI tratta delle 
destinazioni da dare alle aree 
che con questo « trasloco » si 
renderanno libere nel cuore 
del vecchio quartiere popò 
lare 

Sono oltre dieci ettari di 
terreno in gran parte coperti 
dal vecchi edifici sorti aUor 
no alla fine de secolo scorso 
situati al centro del Testac 
ciò tri Monte dei Cocci e i 
Teveie a poca distanza da al 
tri quattro quartieri (Oslen 
se Trastevere Porto Fluvla 
le e San Sab») in cui l i man 
canza di verde e servizi si e 
fatta con 1 Infittirsi della ur 
banlzzazlone drimmatlca E 
quindi 1 occasione per avviare 
un serio risanamento di tutta 
la zona di cui 1 area del mat 

tatoio non e che una par e 
E necessario infat 1 garui 

tire una continuità di v r d e 
di servizi che partendo d il 
parco della Resistenza « 8 
Settemb-e > passi per il Mon 
te del Cocci fino al Tevere 
Una conttnu tà necessiria sii 
p-r soddisfire 1 bisogni dclli 
popolazione di tutta la zona 
sia per salvaguardare gii ini 
portanti complessi «rcheo ogi 
ci e monumentali costi 
tolti dalle mura dalla pira 
m de di Calo Cestlo e infine 
dai Monte del Cocci una SOT 
ta di collina costituita nei se 
col) dai «cocci i residui del 
grande emporio romano 

Una ristrutturazione che 
renda più «vivibile» intero 
quartiere stivandolo dai: «K 
gresslone degli insedlament 
terziari e residenziali che in 
pochi anni hanno provocato 
una verticale caduta della pò 
poi azione passata dalle 23 
mila unità del 51 alle 14 mi 
la del 71 In questo stesso 
senso si muove anche un det 
tagliato programma presenta 
to dal comHato di quartiere 
de] Testacelo pe- una prò 
londa ristrutturazione dell i 
zona investendo 1 Intera fa 
scia che va dal parco della 
Resistenza ali area finalmente 
libera del mattatolo 

Un progetto certamente im 
pegnatlvo per la dimensione 
e la complessità dell 'nterven 
to proposto che si tro\a ora 
davanti ali amministrazione 
comunale Occorre infatti una 
variante al piano regolatore 
per impedire che su questa 
irea che da tempo fi gola 
alla speculazione sorgano 
nuovi palazzi Un confronto 
una seria occasione per mi 
surarsl con i problemi e con 
le esigenze dei cittad ni per 
afferma-e le quali le forze 
democratiche e 1 comitati di 
quartiere vanno battendosi 
da anni 

RIGOLETTO E AIDA 
A CARACAILA 

Alle or* 21 replica d « RI 
goletto ». di G Verdi (roppresen 
tallono n 13) concertato e di 
retto dal maestro Ottavio Zilno 
Protaaon.sto Aldo Prottl altri in 
terprotl principali Monella De 
via Giorgio Merlarti Giuseppina 
Dalle Molle e Morlo Rlneudo Do 
menlco 3 elle ore 21 replica di 
« Aida », dt G Verdi (rappreson 
fazione n 14) concertata • di 
retta dal maestro Nino Bonavo-
lontò Interpreti principili! Clau
dia Parade Mirella Po rutto Lui 
gì Ottollnl Antonio Boyer Loren 
zo Goetanl e Paolo Dori Primi 
ballerini Dione Ferrera e Tuccto 
Rigano 

SERGE BAUDO 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Alle 21 30 alla Basilica d Mas
senzio concerto d i r e t t o da 
Serge Baudo (stagiono sintoni 
ca estiva dell Accademia di S Ce 
cllio tagl n 15 e 16) In pro
gramma Ravel > Alborada del 
gracioto » Bizet « Sintonia In do 
maggiora » Debussy « Lo Mer • 
Biglietti in vendite al bottegh no 
di Via Vittoria 6 mercoledì dalle 
ore 9 allo 14 giovedì e venerdì 
dallo 10 alle 13 al botteghino 
dalla Basilica di Massenzio giove 
di e venerdì delle 19 30 In poi 
Biglietti anche ali American Ex 
press piazza di Spegna 38 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 Tel 3 6 0 17 3 2 ) 
Presso ta Soyretcr o dell Accade 
m o Vie Flottino 118 tclolo 
no 36 01 702 I torm ne per lo 
riconfermo de post per lo sta 
g one 1975 76 al T Olimpico è 
staro prorogato e sabato 2 ago 
sto allo ore 13t dopo tele dota 

post saranno considerati I 
ber Gì uffici dell Accodom a 
saranno chiusi dal 3 al 18 agosto 

ACCADEMIA 9 CECILIA (Saetti 
ca di Meeeenzio) 
Alle 21 30 concorto diretto do 
Sergo Boudo (tojl n 16) In 
progromma Ravel Blzet Do 
bussy Biglietti in vendita dalla 
ore 10 alle 13 al bottegh no 
d V a Vittoria e dello 19 30 
n poi al botteghino della Basi 

lice di Massenzio Bigi etti anche 
presso I American Express piai 
zo di Spagna 38 

INCONTRI MUSICALI 
A P zza Navono olle 18 30 e 
sabato olle ore 21 a Gen 
zono presso I Istituto G Pascoli 
P zza Dante Allghler Bando s n 
tonica dell America s Youth in 
Concert 1975 Mus che ri 5ou 
sa Reod Honson Bcrnsto n 
Gershvv ì Alexander Wh inoy 
Grundman Ingrasso libero inlor 
•nazioni tei 4 8 6 9 2 6 4 7 5 0 9 0 9 a 

sabato nello Chiese di S Ago 
stlno in Campo Marzio alle 20 30 
The American Youth Choir di 
rotta da Moldred Forsllng In prò 
orammo Franckenpohl Barber 
Porter Show Whitnoy Me 
Katao Ingresso Ubero Telelo 
no 4 8 6 9 2 6 4 7 5 0 9 0 9 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Vie Fracassi ni 
n 4 6 Tet 3 9 6 4 7 7 7 ) 
La Segreteria dell Istituzione è 
aperto tutti 1 giorni tarlali esclu 
so li sabato dalle 9 13 e 16 19 
per il rinnovo delle associazioni 
alle stagiono 1975 76 

PREMIO LATINA 75 (Festival in 
Umazione.* dello spettacolo) 
Alle ore 21 30 a Latina nel 
I Areno di Patezzo M (viale X X I 
Aprile) Bollet Nìklsch Lojodlce 
con M Arebion Musiche di 
Cieikowsky Strawinsky Monte 
verd R Strauss M De Slce 
Coreografie di M Petlpe L Ivo 
nov 8 T Nìklsch Informazioni 
Latino tei 0773 40961 40962 
Rome 68 68 03 

PROSA-RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS 

SO «Jianlcolo T 6S4 23 0 3 ) 
Alle ore 21 30 la Plautina 
pres « Le tavola dot Menecmi • 
di Sante 5tem (liberamente Irai 
ta de Plauto) con Amm rata 6o-
nini Olos Ceeiti Ceruti! Frane s 
Modenlnl M od ugno Nona Reti 
Santoni Sidoni Zardlnl Regia 
di Sergio Ammirata 

CENTRALE (Vie Calsa 4 Tel» 
tono 687 270 ) 
Alle 19 e 22 30 festival dello 
Srrep Tease n 2 con nuovo 
vedettes del nudo presentato da 
Sorgio Parlato 

TEATRO D ARTE DI ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Genocchl 
Colombe-INAM tei 51 39 405 ) 
Alle oro 21 15 concerto di 
eh lorro eie»* ca con recita di 
a Gare e Lorco a New York a 
o • Lomento di Ignazio • con 
li solista R ccerdo Fiori e G ulie 
Mong ov no 

VILLA ALDOBRANOIIMI (Via Ns 
zloneio Tel 678 38 0 7 ) 
Al e 21 30 X X I I Stou one di Pro 
so Romano di Crucco « Ani 
to Duroni» • L» la Ducei con 
Sanmerl n P O H nga Pozzi Rai 
mondi Merlino Mura Zeccar e 
con I successo com co « Pen 
sione te Tranquilli!» » d Co 
Allori Regia Checco Duronto 
Ult mo repl ca 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 (Via G Belli 72 Te 

le tono 317 715 ) 
Alle 22 1 Teatro Strononor© 
pros * La morta di Danton » 
d G Bùchnor Regia Simone 
Carello 

LA COMUNITÀ (Via Zanazzo 4 
Tel 53 17 413 ) 

Al e oro 22 « Hor r e i (1930 
a Berlino) • di G Se 

pe Con Amandolea Cigliano 
Milazzo Pudia Venanzlnl Tutll 
laro scene e costumi C Di Vin 
cenzo Musiche originali Srefo 
no Marcuccl Regio G Sape 

CABARET 
GUSCIO CLUB (Via Capo d Afri 

ca 5 • Tel . 717 9 3 3 
Alle 21 30 spettacolo di Folk 
Italiano con il Trio I Molenth 
rini siciliani di Tano Modica 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell Olio 3 • S Maria in 
Trastevere) 
Alto ore 22 Danto (el Indio) 
folklorlsto cileno Mono Lima 
tolklorlsta Itallona E Rlvas fol 
ktoristo colombiano e Dekor 
folklorlsto peruviano 

PIPER (Via ragliamento 9 • Tele
fono BS4 4 3 9 ) 
Alla 21 musica 22 e 24 G 
Bornig o prosenta « Follie d etto 
te n 2 » « Sexy Revue de 
Paris » 

THE FAMILY H A N D THE POOR 
BOY CLUB (Via Monti dalla Far 
nesina 7 9 Tel 39 46 9 8 ) 
Domani olle 20 30 complesso mu 
sleale teotrole onglo americano 
- The uncle Dove s tish camp • 
Rock and Roll Show 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNEUR (V a dalla Tra romana 

E U R Tal 591 OS OS) 
Metropolitano 93 123 - 97 
Aparto lutti 1 o orni 

CINE - CLUB 
POLITECNICO CINEMA (Via Tle-

polo 13 A Tel 360 S» 06) 
« La cota dn un altro mondo » 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

La minorenne perverso a R v 
s u d spool arcllo 

VOLTURNO 
Femmina adatta per lare I amo
re con C Geisler e R visto di 
spodl arsilo ( V M 18) S * 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADRIANO (Tel 325 133) 

S S Seilone sequestri (pr mo) 
AIRONE 

Breve chiusura estiva 
ALFIERI (Tol 290 3 5 1 ) 

Ch ulu a estiva 
AMBASSADE 

Non per soldi ma par danaro 
con J Lemmoi SA # * . * 

AMERICA (Tal 581 61 6B) 
Coppie Inledell con M Dubo s 

( V M 18) SA * * ) 
ANTARES (Tel 1 9 0 9 4 7 ) 

A piedi nudi nel parco con J 
Tonda S * 

APPIO (Tel 779 638) 
L aslelto che scotta con 5 M i o 

6 » • 

Schermi e ribalte 
ARCHIMEDE D'ESSAI (87S 567 ) 

Chiusura estiva 
ARISTON (Tal 3S3 210 ) 

Cabaret, con L Mlnnelll S $ 
ARLECCHINO (Tel 360 35 4 6 ) 

I l piccolo grande uomo con O 
Hottman A ft$9 

ASTOR 
Clu la testa, con R Stelger 

( V M 14) A « # 
ASTORIA 

Una ragiona per vivere une per 
morire con ì Coburn A fc 

ASTRA (Viale Ionio 223 • Tele-
tono 886 209 ) 
Sequestro di persona con P 
Nero DR ««?*> 

ATLANTIC (Via Tuacolana) 
Frankenstein Junior, con G W 1 
dar SA » * 

AUREO 
Breve chiusure estiva 

AUSONIA 
La ragazzo di scorta con M 
O B r e n ( V M 18) DR « 

AVENTINO (Tal 571 327) 
Chlusuro estivo 

BALDUINA (Tal 347 S92) 
7 spose per 7 Iratelli con J 
Powi.ll M * ) * 

BARBERINI (Tel 475 17 0 7 ) 
Fantozzi con P V IlDgg o C # * 

BELSITO 
Il mostro e in tevolo barone 
Frankenstein con 1 Dollcsbo i 
dro ( V M 18) SA « * 

BOLOGNA (Tal 420 700 ) 
Il commissario Pepe con U To 
gnor* SA * * 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Lo sgarbo coi L Mann ( V M 18) 

DR * 
CAPITOL 

Lo minorenne con G Gu da 
( V M 18) DR * 

CAPRANICA (Tel 670 24 65 ) 
Ch usuro estivo 

CAPRANICHETTA (T 679 24 65 ) 
E ihonny prese il lucile con T 
Bollo * DR * * - * * 

COLA DI RIENZO (Tel 360 364) 
Il commissario Pepe con U To 
unozz SA + * 

DEL VASCELLO 
Chiusure estiva 

D IANA 
Ch uso per restouro 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 
I l gotto o 9 code con I Frs-i 
elscus ( V M 14) G « « 

EDEN (Tel 380 188) 
I l pozzo e II pendolo con V 
Prce ( V M 16) C * 

EMBAS5Y (Tel 870 245) 
L Incubo del sensi (pr me) 

EMPIRE (Tel 8 5 7 719 ) 
Frankenstein Junior con G 
Wllder SA * # 

ETOILE (Tel 687 556) 
Ultimo tengo e Parigi con M 

8rando ( V M 18) DR * * * * 

EURCINE (Piazza Italia 6 Tele 
lono 591 09 86 ) 
I l piccolo grande uomo con D i 
Hottman A * # * 

EUROPA (Tel 865 736) 
L uomo che amò u Gatta dan 
zante con B Reynolds A # ff1 1 

F I A M M A (Tel 47S 11 0 0 ) 
Doppia coppia con regina con 
M Mail G * 

F IAMMETTA (Tal 475 04 6 4 ) l 
Chiusura estiva 

GALLERIA (Tel 678 267) 
Chiusura estiva 

GARDEN (Tel 5B2 848 ) 
Ettore lo tusto con P Leroy 

SA * 
GIARDINO (Tel 894 940 ) 

Il gatto a 9 code con 1 Fron 
e scus ( V M 14) G * » 

GIOIELLO D ESSAI (T 864 149) | 
Vlvore per vivere con V M o i 
land DR «• % 

GOLDEN (Tol 755 002 ) 
L ispettore Karaté contro I ano
nima sequestri A # 

GREGORV (Via Gregorio V I I 183 
Tel 638 06 0 0 ) 

L ultimo colpo dell Ispettore 
Clark con H Fonde SA * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar 
callo Tel 858 326) ' 
Per lavora non toccale le palline { 
con 5 Me Oueen C * # I 

K ING (Via Fogliano 3 Telefo
no 831 95 31 ) 
Chlusuro estiva 

INDUNO 
Breve chiusura estiva 

LE GINESTRE 
Mimi metallurgico lerito noi 
I onora con G G ennln SA #• *• i 

LUXOR i 
Chiuso per restauro i 

MAESTOSO (Tel 786 086 ) 
L uomo che amò «• Gatta dan { 
zante con B Reynolds A * * 

MAJESTIC (Tel 679 49 08 ) 
Mogia erotica con S Kenicdy 

( V M 18) DR * 
MBRCURY 

il gatto a 9 codo con I Fron 
e scus ( V M 14) G « » i 

METRO DRIVE IN (T 609 02 4 3 ) 
Primo pagina con J Lemmon 

SA * * « 
METROPOLITAN (Tol 689 400) 

Chiusura estivo 
M I G N O N D ESSAI (T 869 493 ) { 

II moralista co i A Sord SA jir * ] 
MODERNETTA (Tel 460 28S) 

La mogllettlna con J Mltchell 
( V M 18) DR # 

MODERNO (Tel 460 285) I 
Chiusura estiva i 

NEW YORK (Tel 780 271 ) 
Ultimo tango a Parigi, con M 
Braido ( V M 18) OR * * * « 

NUOVO STAR (Via Michele Ama I 
ri 18 - Tel 789 242 ) . 
Breve chiusura a i t i v i I 

OLIMPICO (Tal 195 613 ) 
Brave chiusura estiva 

PALAZZO (Tel 495 66 11 ) 
S S Sezione sequestri (pr ma) 

PARIS (Tal 754 368) 
Fantozzl con P Vit aggio C • # 

PASQUINO (Tel 5 0 1 6 2 2 ) 
Paper Moon (In nglese) 

PRENESTE 
Chon furore rosso con Wel Tzu 
Yum ( V M 18) A # 

QUATTRO FONTANE 
Breve chiusura est va 

OUIRINALE (Tel 462 6 3 3 ) 
I l cervollo con 1 P Belmondo 

OUIRINETTA (Tel 6 7 9 0 0 12 ) 
I l ponte sul llume Kwai con W 
Holden DR * * * 

RADIO CITY (Tel 464 234 ) 
Breve chiusura estive 

REALE (Tel 581 0 2 34 ) 
Tra aquali tigre e daeparados 
con C Wllde ( V M 14) A * 

REX (Tel 884 165) 
Chiusure estive 

RITZ (Tel 817 481 ) 
Ultimo tango a Parigi con M 

Brando ( V M 18) DR » * » # 
RIVOLI (Tel 460 8 8 3 ) 

Le modella con J C Brialy 
( V M 18) C * 

ROUGE ET NOIR (Tel 864 10S) 
I l Untino deve morire con A 
Scoli G # * 

ROXY (Tel 870 504 ) 
Chiusura esliv» 

ROYAL (Tel 757 45 4 9 ) 
Per qualche dollaro In più con 
C Eostwood A I H 

SAVOIA (Tel 861 139) 
Ch usuro estivo 

SISTINA 
Vampiro con 0 Nivcn SA # 

SMERALDO (Tel 151 581) 
Dotoctlvo s Story co i P New 
ìo i C e 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Una ragione per vivere una per 
morirò co 1 J Coburn A * 

TIFFANY (Via A Dapretls Tele
tono 462 390 ) 
Sesso In corsie col D Ardei 

( V M 18) 3 * 
TREVI (Tel 689 619 ) 

Chiusura estiva 
TRIOMPHE (Tel 838 00 03 ) 

Coppie Infedeli con M Dobo s 
( V M 18) SA # * 

UNIVERSAL 
Immersione mortale D Jomise i 

DR H 
VIGNA CLARA (Tel 320 3S9) 

I l conia Dracula con C Loe 
( V M 14) DR * 

V ITTORIA 
Breve chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 
ABADANi II segreto delle palma 

4 acciaio 

ACILIAt Un dollaro d'onora con 
J Wayne A * * * 

AFRICAi Ispettore Martin ha te
so la trappola con W Mattheu 

( V M 14) DR * 
ALASKA: Chiusura estiva 
ALBAi Chiusura estiva 
ALCEt Chiusura estive 
ALCYONBi Lamica di mia ma

dre, con B Bouchet ( V M 18) 
SA * 

AMBASCIATORI: Breve ch usura 
estive 

AMBRA JOVINELLI-. La mlnoren 
no perversa e Rivisto 

ANIENEi Paper Moon con R 
O Neel S * * « 

APOLLOi II saprofita con Al 
Chver ( V M 18) SA # * 

AOUILAi II dormiglione con W 
Alien SA * 

ARALDO! Tokio ordina dlstrug 
gota Pearl Harbour, con T Mi 
lune DR * 

ARGOt Domoni apertura 
ARIELi La pantera rosa con D 

Nlven SA » * 
AUGUSTUS Rassegna Agente 007 

Missione Goldflngor con S 
Connery A * 

AURORAi Ultimatum alla polizia , 
con M Melato ( V M 14) DR # I 

A V O R I O D ESSAIi Una notte sul , 
tetti con i (rateili Marx 

C # # * * 
BOITOi Ciao Puasicat con P 

OToole ( V M 18) SA * * 
BRASILI 47 morto che parla con 

Toto c e , * 
BRISTOLi Invasione Marta attac 

ca Terra con S Brady A * 
BROADWAYi La rapina più paz 

za del mondo con G C Scott 
SA « * 

CALIFORNIA! L amica di mia 
moglie 

CASSIO I 300 di lort Cemby 
con G Hamilton A * 

CLODIOt Mimi metallurgico lerito 
nell onore con G Giannini 

SA *« 
COLORADO! Anna quel particola

re piacere con E Fenech 
( V M 18) G * 

COLOSSEO! Il dormiglione con 
W Al le i SA » 

CORALLO Chiusure estive 
CRISTALLO Un esercito di 3 

uomini con N Cestetnuovo A * 
DELLE MIMOSE: Prolessione es-

sasslno con C B onson G * 
DCLLS RONDINI ! I 300 di l o r i . 

Camby coi G Hamlltoi A * 
D IAMANTE Sfida ali O K Corrai 

con B Lancoslcr A * * e 
DORIAt Chiusure estiva 
EDELWEISS! I mostri coi 

Gessinoli Tognorzi SA * * 
ELDORADO! L aliare Beckel con 

L Jelires A * 
ESPERIA: Boon li saccheggletore 

con S Me Queon A * 
ESPERÒ: Virilità con T Ferro 

(VM 14) SA * 
FARNESE D ESSAI: Fragola e 

sangue con B Dev son ( V M 18) 
DR * * * * 

FARO Ch suro estivo 
GIULIO CESARE Rassegno Nini 

Tirabusciò con M V tt SA * * 

HARLEM II sindacalista, con L 
Buzzanca C -e) 

HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Ch usuro estive 
JOLLY La mandarina con A G 

rordot ( V M 14) S « 
LEBLON: Le avventure aoaauali di 

Greta in 3 D, con L Skoog 
( V M 18) A •* 

MACRY5 L'erotomane con G 
Mosch n ( V M 18) SA * 

MADISON Le storia del dottor 
Wassel con G Cooper A * * 

NEVADA: Weng Yu teng con 
Wang Yu ( V M 14) A * 

N IAGARA L armala degli eroi 
NUOVO: La tarantole dal ventre 

nero con G Glann ni ( V M 14) 
G * 

NUOVO OLIMPIA: Diario di una 
casalinga Inquieta con C Snod 
grcss ( V M 18) DR * * • » 

PALLADIUM: Le terra al tinge di 
roseo con R Steiger A * 

PLANETARIO: Ch usuro estive 
PRIMA PORTA: Mani sporche 

sulla citte, con E Gould 
( V M 18) DR « * 

RENO: Piedone lo sbirro con B 
Spencer A * 

RIALTO: La banda degli onesti 
con Totò C * 

RUBINO D ESSAI: Chiusure est va 
SALA UMBERTO: Breve chiusure 

eslivo 
SPLENDID La prede con Z 

Aroyo ( V M 18) DR * 
TR IANON Le regazza del Golden 

Saloon 
VERSANO! Il seme dell odio con 

S Polter A # * 
VOLTURNO: Femmine adatte per 

lare I emore con C Gè star 
e R v sta ( V M 18) 5 * 

TERZE VISIONI 
DCI PICCOLtt Chiusure tnt vo 
ODEON La polizia brancola nel 

buio 

ARENE 
ALABAMA (Via Coll ine Km 

14 300 Tel 779 194) 
I l suo nome gridava vendette 

CHIARASTELLA (Via Edimeo 
ne 6 ) 
Il Irepianto con C C u l l r e 

( V M 14) C • 
COLUMBUS (Via delle 7 Chioso 

101 Tol 511 04 62 ) 
I ooliti ignoti con V Gessi l a i 

C « » . 
FELIX (Cirene Glanlcolanse 121 b 

Tel 512 29 11 ) 
La più belle serata della mia 
vita con A Sord SA * * 

MEXICO (Via di Grotterossa 17 
Via Casola Tal 69 13 391) 

E una sporca laccenda tenente 
Parker con J Weyne G * 

NEVADA 
Wang Yu teng con Weng Yu 

( V M 14) A » 
NUOVO (Vie Asclanghl 0 Tele

fono 588 116) 
La tarantola dal ventre nero 
con G G ennln ( V M 14) C * 

ORIONE (Vie Tortona 1 ) 
Joe Kld con C Castwood A * # 

SAN BASILIO (Via Pennabllll) 
La notte cho Evelin uoc) dal 
la tomba con A StoHen 

(VM 18) a e 
TIBUR (Via Etruschi 36 - Tele 

fono 495 77 6 2 ) 
Le tela del ragno con G Johns 

G * » 
T I Z I A N O (Via Guido Reni 2-4 

Tel 392 777 ) 
Borsellno con J P Belmondo 

a « 
OSTIA 

CUCCIOLO LIIII e il vagabondo 
DA S i 

FIUMICINO 
! TRAIANO: Fino «Il ultimo raspi 

ro con J P Belmondo ( V M 16) 
DR * * 

SALE DIOCESANE 
CINE FIORELLI lo non spezzo 

rompo con A Noschese C e 
COLUMBUS: I soliti Ignoti coi 

V Gassmon C * « » 
ORIONE: Joe Kld con C Eesl 

wood A *p Sr 
PANFILO: La conquista del West 
TIBUR Le tele del ragno con 

G Johns C # * 
T I Z I A N O : Borsellno con J P 

Belmondo C s> 

CINEMA E TEATRI CHE PRA 
TICANO LA RIDUZIONE ENAL. 
AGIS ARCI ACLI ENDASt 
Alaska Anione Argo Avorio Cri 
stello Delle Rondini Nlagera 
Nuovo Olimpia Palazzo Planeta
rio Prime Porta Reno Traiano 
di Fiumicino Ulisse TEATRI 
Arti Beat 72 Belli Carlino Con 
frale dai Satiri Del Servi Dolio 
Muse Dloscurl Eliseo Pepagno 
Parioll Quirino Rossini Son Ce 
noslo 

AVVISI SANITARI 

Mud o e Cab netto tv)od co per te 
d egnosl e cure delle • soie » d strjn 

j i o n e deboiozte sessue I d origine 
nervosa ps ch ca endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 
Med co dtd caio « escius vomente > 
sia SSSSUOIOQ • (neureston e sessuali 

J i l c t n i e senll tò endocr ne sterilito 
I iDld tè emotlv te dot denta virile 

mpoieni») innesti In loco 
ROMA Vie Viminale. 1S 

(Termini di fronte Teatro dell Opera) 
Consu talloni ore 8 13 e .e>19 

Tol 4? SI 110 /47 56 9 8 0 
(Non si curano veneree pelle «ce) 

Par Inf-ormezlon! gratuite « r i ve * * 
A Com Roma 16012 • 13-11-1955 

http://Powi.ll
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Ieri l'incontro Sarti-Carraro 

Sgravi fiscali: 
sì del ministro 
Dieci miliardi alle Società di «A» e «B» 

un sacrificio davvero ragionevole ? 

l ' U n i t à / venerdì 1 agosto T975 ! J— 

Dopo Campana, il presiden
te della Lega calcio Carraro. 
Il ministro del Turismo e del
lo Spettacolo Sarti ha cosi 
completato la sua ricognizio
ne nel mondo del calcio. Il 
colloquio è stato concluso da 
una breve conferenza stam
pa. Il ministro ha toccato il 
tema dello sgravio fiscale (il 
problema che più sta a cuore 
alle società) e ha confermato 
di aver parlato con il mini
stro delle Finanze Visentini 
a proposito della legge Tesini 
sugli sgravi fiscali. «Visenti-
ni — ha detto Sarti — si è 
dimostrato comprensivo e di
sponìbile. Ha affidato la que
stione al sottosegretario Cal
li che sta ultimando la tua 
ricognizione. La legge è ri
masta ferma nel suo iter, pro
prio perché una delle obie
zioni fu quella relativa all'in
determinatezza dell'onere. Si 
era infatti parlato senza fon
damento di circa 20 miliardi ». 

« Invece — ha proseguito il 
ministro — si tratta di mollo 
meno e cioè di poco più di 10 
miliardi, secondo i dati SIAE. 
Non sarà quindi un dissesto 
per l'erario italiano, ma un 
sacrificio ragionevole che po
trà aoeuolare notevolmente le 
società ». 

L'affermazione del ministro 
ci lascia alquanto perplessi. 
Non mettiamo in dubbio che i 
dicci miliardi facciano como
do ai presidenti (anche a Fer
iamo che ha speso due miliar
di per SavolclO. Ma non ca
piamo come si possa giustifi
care un simile « sacrificio » 
per il già dissestato erario ita
liano, considerando per giunta 
che non si tratta di certo di 
un « investimento » utile a rad
drizzare la barca dello sport 
italiano. Un regalo destinato 
piuttosto a stemperarsi nel 
gran mare di debiti del cal
cio italiano. 

Per il resto il colloquio si è 
trasformato in una dichiara
zione di tregua e in una af
fermazione di buone intenzio
ni. Nessun problema — ha det
to Carraro — per i calendari. 
Quando non c'era il computer 
sono stati sempre compilati 
in autunno. Decisiva — ha 
detto ancora Carraro — sarà 
la riunione paritetica del .'tO 
settembre. Per adesso Car
raro si limiterà a riferire le 
osservazioni del ministro agli 
altri presidenti, difficili ora 
da rintracciare perché tutti 
in ferie. 

Il clima è per ora disteso. 
Rientrato !o sciopero dei cal
ciatori, dovrebbe rientrare 
anche quello dei presidenti. 
L'annuncio che lo sgravio fi
scale potrebbe essere cosa 
fatta darà indubbiamente cuo
re ai presidenti, che potran
no dimostrare ben presto (al 
mercato di novembre) quale 
uso sapranno fare dei quat
trini che avranno a disposi
zione. 

Carraro si è in compenso 

• CARRARO 

premurato di assicurare la 
disponibilità delle società a 
ridurre i prezzi dei biglietti e 
a risolvere i problemi, solle
citati dall'associazione calcia
tori, dello svincolo e dei me
diatori. Il 30 settembre po
tremo vedere con quanta buo
na volontà. 

Sui rossoneri in ritiro l'ombra del « grande assente » 

Sarà il Milan del «dopo Rivera» 
con suoi problemi e sue ambizioni 

Questo il parere di Giagnoni che non ritiene la squadra inferiore alle altre grandi - «Sarà come partire 
dall'anno zero » dice l'allenatore - Risolta in un lampo l'operazione reingaggi - Nessun caso si profila in vista 

Dal nostro inviato 
MILANELLO, 31 

« Partiamo sfavoriti, tutti 
ci danno per spacciati. Sarà 
dunque maggiore lo stimolo 
per smentire le opinioni ne
gative». E' 11 pensiero quali
ficante del Milan edizione 
'75-'76 che si è rimesso da og
gi al lavoro a Milanello, con 
molto entusiasmo e molta 
voglia di fare. 

Portavoce del Milan è na
turalmente Giagnoni. Giagno
ni non è giunto stamani In 
sede proprio tra i primi. Il 
primo di tut t i era Gorln. se
guito da Zecchini. I locali 
di via Turati erano ancora 
deserti, Gorln ha dovuto 
aspettare dabasso, dal tabac
calo. Tra le nove e mezza e 
le dieci i ranghi si sono com
pletati. Gli ultimi ad aprire 
la porta sono stati Bigon, 
Chlarugl e Benetti. Una mez
z'oretta dedicata al cronisti, 
per i soliti « come va, dove 
sei stato? ». All'appuntamen
to è mancato Bet: assente 
glustiflcatissimo: sua moglie 
ha dato alla luce un erede 
proprio nella notte. 

Inutile aggiungere con tri
ta consuetudine che 11 gran
de assente e ricorso con fre
quenza nelle domande catti
ve rivolte un po' a tutti. Il 

suo è uno di quel vuoti che 
hanno corpo. Ma nel com
plesso non si sono viste la
crime ne debolezze, anche da 
parte degli amici. Più che al
tro si ragiona già In base ad 
un « dopo-Rivera ». Insomma: 
è un altro stimolo, forse per 
dimostrare che la squadra 
non è soltanto lui. e che gli 
altri, anche se non facil
mente, possono cavarsela lo 
stesso. 

La rosa del Milan è mas
siccia: tra giovani, vecchi, 
rientri e riscatti si contano 
trenta giocatori! E' chiaro 
che a novembre qualcuno do
vrà andarsene. L'elenco del 
convocati 6 presto detto: 
portieri: Albertosi. Tancredi, 
Pizzaballa. Incontri; difenso
ri: Anqulllettl, Bet. Zecchini, 
Sabadlni. Cltterio. Collovatl, 
De Nadai. Dolci. Maldera, Tu
rane. Zlgnoll: centrocampisti: 

Sciolto il Belluno 
per i troppi debiti 

BELLUNO. 31. 
L'auamblea straordinaria 

del soci della Società Calcio 
Belluno, riunitasi In seconda 
convocazione nello studio di 
un notaio, sotto la presiden
za di Francesco Sommat i l a , 
ha deliberato lo scioglimento 
ufficiale della società e, con
seguentemente, della squadra 
che non .parteciperà pertanto 
al prossimo campionato na
zionale di serie « C ». 

La decisione è maturata In 

considerazione della pesante 
situazione finanziarla (il pas
sivo è di circa 400 milioni di 
lire) e della scarsa collabo
razione trovata dagli attuali 
dirigenti presso Imprenditori 
di Belluno e della provincia. 

Se entro 24 ore non vi sa
ranno novità di rilievo, il Bel
luno parteciperà al campio
nato dilettanti di terza cate
goria. I giocatori della « ro
sa » saranno svincolati d'uf
ficio e quindi liberi di tro
varsi un'altra sistemazione. 

Domenica « F-l » al Nurburgring 

Le Ferrari per cancellare 
l'insuccesso di Silverstone 

Sport e pericolo 
Può darsi che, come si suol 

dire, la penna sia andata ol
tre le intenzioni, ma a leggere 
la lettera articolo di un colle
ga apparsa sull'ultimo nume
ro di «Autosprint» si Ita la 
netta impressione che inve
ce di andare avanti si vo
glia tornare indietro. Infatti 
ta lettera articolo è tutta per
vasa dalla nostalgia del pas
sato, quando si poteva parlare 
di « cavalieri del rischio » 
mentre i piloti di oggi sareb
bero diventati «cavalieri del 
non rischio». 

L'indignazione, perchè di in-
digitazione si tratta, del col
lega che in tante altre occa
sioni abbiamo avuto modo d< 
stimare, per la troppa sicu
rezza (questo, purtroppo ap
pare lo spirito dello scrtt'o) 
parte dal fatto che a Silver
stone, durante il primo giro, 
fossero proibiti- i sorpassi al
la « Chicane » come sono 
proibiti, sempre al primo gi
ro, alla curva « Ascari » di 
Monza. 

La « cattiva novella » il col
lega l'ha appresa da Stirling 

Moss, che pare fosse addirit
tura fuori di se per questa 
nuova ìmsura prudenziale. 
Ammiriamo il grande Moss 
come pilota, ma se fa di que
ste sortite (pare purtroppo 
non sia la sola) siamo co
stretti a pensare che, come 
tanti altri del resto, egli ab
bia esaurito tutto il suo ge
nio nell'agone sportivo. 

In un altro scritto iella 
stessa pubblicazione, stavolta 
a firma di Jackie Stewart, 
leggiamo che le corse attuali 
rischiano di diventare noiose 
per gli spettatori. Nella let
tera articolo del collega è più 
volte ripetuto che lo spettaco
lo ha preso il sopravvento sul
lo sport. Chi ha ragione? 
Quanto alla sportività o meno 
delle corse odierne ci pare di 
poter dire che forse si fa 
confusione se si dice, come 
dice il collega, che non è spor
tivo evitare t rischi: da quan
do in qua lo sport, per esse
re tale, deve essere perico
loso? 

g. e 

Il pericolo è che Niki Lauda e Re-
gazzoni si facciano guerra tra loro 

Alla vigilia del Gran Pre
mio di Germania, che si cor
rerà domenica sul Nurbur
gring, si parla di duello Lau-
da-Flttipaldi. In effetti, 11 
campione brasiliano, che dopo 
il successo di Silverstone, è 
tornato ad essere l'unico vali
do antagonista del pilota del
la Ferrari, però non ci sembra 
In grado di battersi con lui 
ad armi pari, almeno sul cir
cuito tedesco. La Me Laren di 
Emerson, che pure ha fatto 
negli ultimi tempi indiscuti
bili progressi, non possiede le 
doti di competitività delle 

Ciclisti italiani al 
G.P. dell'Argovia 

M I L A N O . 31. 
Oltre ai cinque corridori del

la • Magnlflex » capeggiati 
da Giuseppe Perletto, altr i 
cinque appartenenti alla 
> Scic » sono partiti per Gip-
plngen (Svizzera) per pren
dere parte domani al Gran 
Premio dell'Argovia, gara su 
strada di 225 chilometri che 
servirà come preparazione al 
« mondiali ». 

I mondiali di nuoto hanno accentuato la superiorità dei due paesi 

Tra RDT e U S A non 
c'è spazio per nessuno 

Le polemiche hanno condizionato la Bortolotti - I molti e decisivi compiti della scuola anche in questo campo 

A Cali l maschi hanno bat
tuto un solo record mondiale 
(staffetta veloce) ; le ragazze, 
Invece, ne hanno battuti quat
tro: Kornella Ender nei 100 
«crawl» e nel 100 delfino 
(58"22 in prima frazione nel
la 4x100 e l'10"24), Birgit 
Trclber nel 200 dorso (2'13" 
e 46) e la staffetta stile li
bero della Germania Demo
cratica (3'49"37). La tabella 
del record, cosi parzialmente 
scritta, propone (per le 14 di
scipline olimpiche) 12 primati 
della RDT, uno degli Stati U-
nltt (Shlrley Babashoft nel 
400 « crawl ») e uno dell'Au
stralia (Jenny Turrall negli 
800). In campo europeo il do
minio delle ragazze tedesche 
è totale: gli appartengono tut
ti e 14 i primati. 

A Cali le ragazze della RDT 
hanno lasciato alle avversarle 
solo quattro titoli: 200 e 400 
alla Babashoft, 200 misti (e 
la cosa ha fatto sensazione) 
alla Heddy e gli 800 alla Tur
rall. Hanno, quindi, confer
mato di essere largamente le 
migliori del mondo. Ora a 
Montreal sarà da vedere se 
nuotatrici come la Babashoff 
avranno ancora voglia di sot
toporsi allo «stress» di re
stare sulla cresta dell'onda e 
se 1 « colleges » saranno an
cora In grado di attingere nel
la grande massa del pratican
ti le giovinette capaci di tener 
testa alla straordinaria effi
cienza delle colleghe della 
Germania Democratica. 

Le canadesi hanno mostra
to 1 risultati del buon lavoro 
fatto In vista delle «loro» 
Olimpiadi del '76. L'Unio
ne Sovietica non ha trovato le 
eredi della grande ranista Ca
nna Prozumcnshlko o di 
altre nuotatrici in gamba co
me la dorsista LekvciscvlU o 
come le altre ranlste BabanI-
ria e Pozcmlakova. La Gran 
Bretagna si è dovuta accon

tentare di due atlete in finale 
e di rimpiangere I tempi del
la Grlnham. della Edwards, 
della Wilklnson. della Lonsbr-
ough, della Long, della Lud-
giove. Paro proprio che nel 
duello tra tedesche democra
tiche e americane non resti 
margine per nessuno. C'è l'O
landa con la creola Enlth Bri-
githa e con la Mazereeuw, 
una ranista nuova, che hanno 
messo in crisi la Anke nel 
200. L'Ungheria e le sue ra
gazze meravigliose dell'Isola 
Margherita? E la Francia con 
le sue Madonnaud e Caron? 
Sparite. 

E l'Italia col suo titolo mon
diale conquistato da Novella 
Calllgarls? Sparita anch'essa. 
SI sperava in Laura Borto
lotti ma la giovinetta — che 
pure * imperturbabile e ha 
un carattere d'oro — deve a-
ver risentito delle polemiche 

che hanno travagliato la sua 
partecipazione ai «mondiali». 

Le polemiche evidentemen
te non le sono scivolate sulla 
pelle. Le si sono annidate 
dentro e hanno sgretolato la 
sua bella sicurezza. Ci augu
riamo che questa non allegra 
esperienza le sia di aluto e 
non le lasci troppo gusto di 
amaro nell'anima. La vita 
non è solo fatta di nuoto e 
soprattutto, non è solo fatta 
di sconfitte. 

Ora si tornerà a polemizza
re sul genitori Invadenti e su
gli allenatori insofferenti. Sa
rebbe meglio, invece, che si 
guardasse in fondo nell'avven
tura colombiana, nei prece
denti. In quel che si ha e In 
quel che si potrebbe avere. 
Che si decidesse di collabo
rare, tutti (tutti almeno quel
li che ne han voglia e che 
sono In grado di dare qualco-

sportflash-sportflash-sportflash-sporlflash 

| • IN UNA PARTITA valevole per la coppa inter
continentale di pallacanestro, disputatasi ieri sera a 

I Rieti, gli Stati Uniti hanno battuto l'Italia per 78-74. 
I Sempre per lo stesso torneo a Leningrado l'URSS 

I ha sconfitto il Brasile per 94-73. 
• MARGHERITA GARGANO ha battuto a Sacile 

1 1 ' , primato Italiano del 2000 metri col tempo di ó'59"2 
(p.p 6'3" appartenente a Vicenslna Dario). 

I « FRA ITALIA E SPAGNA 1-1 dopo la prima glor-
I nata della semifinale della Coppa De Galea di tennis 

in corso di svolgimento a Vlchy. 

I • CLAMOROSA CESSIONE di Icllinl, Il campione 

I
di basket passato dalla Innocenti agli « odiati » cu
cini della MobllGIrmt (ex Ignis) pare per 250 milioni. 

• • AL RADUNO dell'Alessandria (serie Ci l'allena-
I '.ore Losl ha « rifiutato » Il giocatore Unere che la 

ìocleta aveva acquistato poche settimane fa, 

sa). Anche i genitori, Ma con 
uno spirito nuovo, senza 11 so
spetto che ognuno voglia non 
li bene ma 11 male degli altri. 
Si è scritto e si è detto che 1 
genitori si limitino a fare I 
genitori e lascino che la fe
derazione faccia 11 suo me
stiere. Ci si dimentica sempre 
che la scuola non fa quel che 
dovrebbe fare e che lo stato 
non fa niente. Discorsi vec
chi, purtroppo. A proposito 
di scuola. Sono stati creati de
gli org-inismi nuovi con I de
creti delegati. Stenteranno, al 
principio. Faranno annotare 
errori. La realtà è che non fa 
sbagli solo chi non fa niente. 
E allora perché, per fare un 
esempio, non si tenta di Inse
rire Il nuoto nella scuola, in 
maniera v\\\< e valida, attra
verso questi strumenti (che 
non sono da Inventare ma già 
esistono)? Lavoro da fare ce 
n'è tanto. Purché non si sciu
pino tempo ed energie In inu
tili vendette e in sterili e dan
nose polemiche. 

Remo Musumeci 

LA CLASSIFICA 
F E M M I N I L E 

1) R D T punti 163; 2) Sta
ti Uniti 133; 3) Canada 63; 
4) Olanda 37; S) Australia 
36; 6) Unione Sovietica 23; 
7) RFT 19; 8) Nuova Zelan
da 9; 9) Francia 6; 10) Sve
zia S; 11) Gran Bretagna e 
Costarica 4; 13) Ungheria 2; 
14) Cecoslovacchia 1. 

La classifica — compilata 
assegnando 8 punti al vinci
tore (o alla squadra vinci
trice in staffetta), 7 al se
condo e cosi via — tiene con
to solo delle 14 gare di nuoto 
femminile. Non vi figura 
l'Italia (che ha, quindi, 0 
punti) non avendo piazzato 
nessuna atleta nelle finali. 

macchine di Maranello e que
sto « handicap » non potrà es
sere facilmente annullato dal
la pur eccezionale bravura 
del suo guidatore. 

Dal canto loro le Ferrari 
hanno già dimostrato l'anno 
scorso di trovarsi a proprio 
agio sul saliscendi della lun
ghissima pista di Adenau e 
quest'anno, con la 312T, Lau
da e Regazzonl dovrebbero fa
re anche meglio. Come si ri
corderà, nella scorsa edizio
ne, se non ci fosse stato 
l'errore di Lauda subito dopo, 
I «bolidi rossi» avrebbero 
molto probabilmente ottenuto 
un « cn plein » strepitoso. Co
munque Regazzoni ha dimo
strato che la sua Ferrari era 
praticamente imbattibile. Lo 
svizzero ha staccato di oltre 
un minuto la Tyrrell di Jody 
Scheckter e ha stabilito 11 
nuovo record della corsa in 
un'ora 41'35" alla media di 
188.825 chilometri l'ora (pri
mato precedente: Jackie Ste
wart su Tyrrell in un'ora 
42'03"). Vale la pena di ricor
dare che a sua volta Lauda 
aveva realizzato 11 miglior 
tempo In prova con 7'00"8, 
battendo abbondantemente, 
anche se ufficiosamente 11 
primato sul giro. 

Dunque Ferrari favorite in 
questa undicesima prova mon
diale di « Formula 1 ». Resta 
da vedere se verrà adottata 
qualche tattica o se i piloti 
verranno lasciati liberi di fa
re ciascuno la propria corsa. 
In Inghilterra, da quanto si 
è visto, è sembrato che il 
compito di fare la lepre sia 
stato lasciato (o se lo sia as
sunto) a Regazzoni, mentre 
Lauda navigava nel gruppet
to di punta forse con l'inten
to di « accontentarsi » del se
condo posto. 

Però in Inghilterra le cose 
sono andate come sono anda
te e ora Lauda vuole ad ogni 
costo ristabilire le distanze 
dagli Inseguitori per rimet
tere una sicura ipoteca sul 
titolo iridato. A sua volta Re
gazzonl. pensiamo, vorrà ten
tare, come già a Silverstone, 
di acciuffare 11 primo suc
cesso della stagione. C'è quin
di da aspettarsi, se ia situa
zione lo consentirà, di vedere 
subito 1 due piloti del « Ca
vallino» in testa al gruppo. 
L'augurio è che non Ingaggi
no un duello fra di loro, con 
il rischio di fare 11 gioco 
degli avversari. Se 1 ferrar!-
sti dovessero commettere 
questo errore, allora si che 
potrebbe spuntare ancora una 
volta 11 muso della Me Laren 
di Emerson Fittlpaldl. 

Giustissimo che ciascun pi
lota punti al massimo suc
cesso e bene se Niki Lauda do
menica sera avrà stabilito fra 
sé e gli avversari un distacco 
prcssocchè Incolmabile. Tut
tavia non pare il caso che 
egli si getti allo sbaraglio. 
II suo vantaggio su Fittlpal
dl e pur sempre di ben 14 
punti (47 contro 33). mentre 
gli altri concorrenti sono a 
distanze abissali. Quindi a fa
vore del campione austriaco 
giocano anche gli eventuali 
piazzamenti dei vari Reut-
mann. Hunt. Pace, Scheck-
ter. Per fare un esempio li
mite, se domenica né Lauda 
né Regazzoni dovessero pren- | 
dere punti, a guadagnarci sa
rebbe il pilota austriaco al 
quale basterebbero quattro 
secondi posti nelle rimanen
ti quattro corse per assicu
rarsi matematicamente 11 
mondiale. Questo anche nel 
caso che Fittlpaldl dovesse co
gliere quattro sonanti succes
si. Ma siccome questa even
tualità appare alquanto re
mota, per non dire lmpossl, 
bile, è chiaro che a Lauda 
per laurearsi campione oc
corre molto meno. 

Giuseppe Corvetto 

Antonelli. Benetti. Bergama
schi, Biasiolo, De Vecchi, Lo-
rinl, Scala: attaccanti: Bi
gon, Calloni, Chlarugl, Gorln, 
Gori, Turtni, Villa, Vincenzi. 

Tutta questa gente (ecce
zion l'atta appunto per Bet, 
Tancredi e De Nada) si è 
quindi ritrovata nella sala 
del Consiglio per il discorso 
del presidente Buticchl e per 
un brindisi. Non è mancato 
un falso allarme: qualcuno 
ha telefonato la presenza del
la solita bomba, cosi la sede 
del Milan si è riempita an
che di poliziotti! 

La tendenza generale è 
quella di accantonare defini
tivamente l'ombra di Rlvera. 
Non il Milan senza Rlvera, 
dunque, ma un Milan nuovo 
e basta. Lo stesso Giagnoni 
non ha voluto sbilanciarsi, 
I colleghi gli han dato cor
da, quasi per un tacito ac
cordo. 

Ad un certo punto abblam 
posto, fuor di reticenza, la 
domanda scottante: «Allora 
Giagnoni. slamo onesti, la 
verità è che questa squadra 
parte solo apparentemente In 
tutta tranquillità. In realtà 
lei per primo sa benissimo 
che fra due mesi 11 braccio 
di ferro tra Buticchl e Rive
ra può ricominciare con il 
recapito del solito comunica
to a sorpresa. E il Milan può 
essere rigettato nuovamente 
nella sua crisi. Questa incer
tezza ha già pesato durante 
II vostro fallimentare merca
to. Sono convinto che conti
nuerà a pesare ancora per 
molto tempo, finché una qual
siasi soluzione non sarà da
ta... ». 

« Era quanto volevo dire lo 
— ha risposto e non rispo
sto Giagnoni. comunque in 
modo chiarificante — e che 
poi non ho detto quando mi 
chiedevate se tutto andava 
bene ». 

Dalle raccomandazioni al 
giocatori ad un breve incon
tro col cronisti, ecco anche 
la volta di Buticchl. Lui di 
Rivera non parla per niente. 
Al giocatori — dice — ha ri
volto più che altro un ap
pello. DI voler bene al Mi
lan, soprattutto, e di fare 
ciascuno il proprio dovere. 

L'ultima formalità espleta
ta, con rapidità esemplare, è 
stata la firma di ingaggio. 
Operazione-lampo. Cosi la co
mitiva è riuscita a partire 
per Milanello con tutti I con
tratti già firmati. 

A Milanello è proseguito 
in chiave tecnica 11 discorso 
con Glacnonl. I l tecnico si è 
dichiarato convinto che il Mi 
lan farà senz'altro meglio del
l'anno scorso, proprio perché 
è rimasto Intatto. « lo vole
vo la riconferma della squa
dra — ha aggiunto — e sono 
stato accontentato. Quell'uno 
o due in più che avrei desi
derato non sono venuti. Pa
zienza. In un certo senso ri
partiamo da capo, come da 
anno zero. Questo Mi lan — 
ha concluso Giagnoni — non 
è dunque Inferiore a nessu
no, anche se obiettivamente 
non è superiore agli altri ». 

Il giorno di Ferragosto 11 
Milan si troverà a Massa per 
giocare in amichevole con
tro la ex squadra di Cerini. 
Il 20 giocherà a Marassi con
tro il Genoa ed il 23 a Ber
gamo contro l'Atalanta. 

Gian Maria Madella 

Ieri raduno (parziale) 
della Juve a Torino 

TORINO. 31. 
Per sei giocatori della Ju

ventus, la preparazione alla 
prossima stagione si è Inizia
ta oggi, con una settima
na di anticipo, cioè, ri
spetto agli altri compagni di 
squadra. I nuovi acquisti 
Gori e Tardelli. Spinosi (che 
era rimasto a lungo inattivo 

Capello (ancora alle pre
se con l'infortunio al ginoc
chio destro riportato a Mo
sca nel corso della partita 
della nazionale), ed 1 giovani 
Alberto Marchetti e Rossi si 
sono infatti trovati oggi allo 
stadio comunale, dove erano 
attesi dall'allenatore Carlo 
Parola, da) segretario gene
rale Giuliano e dal medico 
sociale La Neve. 

Considerato che a causa 
della trasferta in Brasile. 1 
giocatori Juventini hanno ter
minato in ritardo rispetto ai 
colleglli la passata stagione. 
I massimi dirigenti Juventini 
hanno Infatti deciso di dare 
loro un po' di riposo anche 
in agosto, facendo però ec
cezione per 1 sei convocati 
per oggi i quali, sia pure per 
differenti motivi, non aveva
no bisogno di altra vacanza. 

O ĝi la 
«Tris» a 
Cesena 

La prima « Tr l i » di agosto II 
Premio Prlnce Hall (handicap ad 
Invito, lire 4 milioni) al corre 
itatera (ore 22 ,35 ) al Savio di 
Cesena con quindici protagonisti 
di media qualità, 

A M. 2040 i 1) Montallerl (E. 
Bordoni); 2) Armadlllo (B. D'An
gelo); 3) Savio ( N . Ballai): 4 ) 
Saraceno ( W . Caitellanl); S) 
Fruttone (C. Febbroni); G) Ge
rardo (Vlv. Baldi); 7 ) Emù (L. 

Carni): 8) Taxi (Vlt t . Ballar-
d ln l ) ; 9 ) Barbatalo ( W , Calt i ) , 

A METRI 2060: 10 ) Eword» 
(C. Rotai); 11) Ournollle Raln-
bo (Ar. Trivellato); 12) Spector 
RPS (FI . Barbieri); 13 ) Chaloul-
ne ( M . Rlvara); 14) Lynn Slm-
proaa (C . C. Baldi); 15) Nick 
Carter (E. Martel l i ) . 

Considerata la distanza, la qua
lità e la forma del protagonisti 
la rosa dei lavoriti può essere ri
stretta a Chaloulne ( 1 3 ) , Savio 
( 3 ) , Gerardo ( 0 ) , Saraceno ( 4 ) , 
Nick Carter ( 1 5 ) • Emù ( 7 ) . 

Inve i t i t i dal la crisi e h * travaglia il Paese 

In gravi difficoltà gli 
italiani in Argentina 

Sono un mil ione e 3 0 0 mila - E' necessario 
un tempestivo intervento del nostro governo 

FRANCIA 

La situazione politica ar
gentina ha ulteriormente ag
gravato le condizioni di la
voro e di vita di oltre un 
milione e trecentomlla emi
grati Italiani 1 quali sono 
direttamente investiti dagli 
eventi che travagliano quel 
Paese d'oltreoceano. Questi 
problemi sono stati discussi 
nel corso della riunione te
nuta a Roma del rappresen
tanti del Comitato consulti
vo degli italiani all'estero 
(CCIE) per l'America lati
na alla quale hanno preso 
parte esponenti del gover
no, parlamentari, rappresen
tanti delle associazioni e dei 
sindacati. In una dichiara
zione rilasciata all'AISE 11 
compagno Ferdinando Aloi
sio, consultore del CCIE 
per l'Argentina e coordina
tore del patronato INCA, 
ha rilevato che la crisi po
litico-economica In cui ver
sa attualmente l'Argentina 
è senza dubbio la più pe
sante degli ultimi trentan
ni. Lo stesso governo di 
Buenos Aires considera l'e
conomia del Paese In « sta
to di guerra». Tutto ciò, 
ha aggiunto Aloisio, si ri
versa drammaticamente sul
la nostra emigrazione la 
quale ormai è assai vecchia 
(un'età media di SO anni) 
ed è molto esposta al li
cenziamenti In massa In 
quanto si tratta nella stra
grande maggioranza di la
voratori dipendenti. E' per
tanto Indispensabile, ha pro
seguito il compagno Aloisio, 
sensibilizzare il governo ita
liano per giungere ad un 
nuovo tipo di relazioni com
merciali con l'Argentina poi
ché in questo Paese latino-
americano la Immigrazione 
Italiana ha rappresentato un 
fenomeno di massa ed è 
giusto, ha precisato anco
ra, che l'Italia contribuisca 
al superamento della crisi 
favorendo direttamente ino
stri connazionali. E' questo 
un modo per contraccam
biare la solidarietà che la 
Argentina ha sempre mani
festato nel confronti degli 
Italiani. 

I lavoratori italiani In Ar
gentina esigono nel contem
po la soluzione del loro pro
blemi urgenti: essi chiedo
no misure per venire in
contro a coloro che, colpi
ti dalla crisi, nel giro di 
poco tempo hanno visto an
dare in fumo 1 propri po
chi risparmi. Il consultore 
per l'Argentina ha poi os
servato che attualmente cen
tinaia di nostri connaziona
li in età pensionabile rlce-

Petizione 
delle donne 

emigrate 
Larghissima eco ha riscos

so in tutta la Francia la pe
tizione lanciata fra le don
ne italiane emigrate dalla 
associazione «Amicale Iran-
co-italienne » nell'anno in
ternazionale della donna. La 
petizione e stata accolta con 
interesse da parlamentari 
dei raggruppamenti rappre-

1_ , sentati all'Assemblea nazio-
si trovino nelle particolari < note e al Parlamento euro-

vono con notevoli ritardi 
la pensione a causa delle 
lungaggini e della disorga
nizzazione degli istituti pre
videnziali. E' inoltre indi
spensabile assegnare la pen
sione sociale agli emigrati 
ultrasessantaelnquenni che 

condizioni previste dalla leg
ge 153 del 30 aprile 1969. 

Il compagno Aloisio ha 
quindi sottolineato che in 
Argentina non esistono for
me di discriminazione nel 
confronti degli emigrati Ita
liani: « Dobbiamo semmai 
aggiungere che le autorità 
di questo paese ci hanno 
sempre trattati alla pari dei 
cittadini indigeni. Chi di
scrimina è 11 nostro gover
no! Ciò avviene soprattutto 
nei confronti degli emigra
ti di oltre oceano i cui pro
blemi non vengono affatto 
recepiti. E' da decenni che 
le nostre legittime istanze 
sono sistematicamente elu
se ed è per questo che le 
nostre condizioni si fanno 
sempre più precarie e diffi
cili ». 

peo che ha inoltrato il do
cumento con migliaia di fir
me alla commissione Affari 
sociali. La « Amicale franco-
italienne » e il suo mensile 
L'emigrante hanno In tal 
modo sensibilizzato l'opinio
ne pubblica sulla difficile 
condizione delle lavoratrici 
italiane, avanzando una se
rie di proposte al governi 
italiano e francese -intese a 
tutelare la donna e a favo
rirne la sua promozione so
ciale e professionale. Tra 
le rivendicazioni più sentite 
segnaliamo quella del dirit
to alla pensione a 55 anni, 
la pariti nel versamento 
degli assegni familiari, la 
giusta causa di licenziamen
to ed infine una rigorosa 
applicazione dei regolamen
ti comunitari. 

SVIZZERA II 
Numerose le feste 

attorno all'«Unità» 
Forte mobil i tazione della Federazione di Zurigo 

Nonostante che molti no
stri connazionali siano stati 
costretti ad anticipare le fe
rie per la chiusura di fab
briche e cantieri (fatto que
sto Insolito in Svizzera e 
motivato dal padronato con 
la crisi economica), l'attivi
tà politica delle nostre se
zioni non ha avuto sosta an
che se ha dovuto subire un 
comprensibile e momenta
neo rallentamento. Le sezio
ni delle zone di San Gallo, 
Soletta e Basilea e quelle 
di Olten, Stata, Wald e Zu
rigo Centro hanno già rea
lizzato le riuscite leste del-
VUnltà e di Realtà Nuova; 
altre feste sono In program
ma per 1 prossimi giorni a 
Berna e a Dietikon, a Wald 
e a Wàdenswil, a Zurigo 
Centro, Lucerna e Bellinzo-
na. Dal canto suo la Fede-

AUSTRALIA 

c i lavora per formare 
i Comitati consolari 

S e m p r t intensa l 'att ività uni tar ia della F ILEF 

In Australia i lavoratori 
italiani hanno largamente 
discusso sulle prospettive 
che si aprono al nostro Pae
se dopo 11 risultato del 15 
giugno. Questo ha contri
buito a rafforzare 11 mo
mento unitario nella diffici
le lotta per una effettiva 
parità politica e sociale de
gli emigrati italiani e a sti
molare l'attività delle orga
nizzazioni democratiche. 

Molteplici sono Infatti le 
iniziative. Nuovo paese — 
il quindicinale democratico 
dei lavoratori italiani In, Au
stralia — ha effettuato una 
tiratura straordinaria, giun
gendo con i commenti e 
servizi sull'Italia dopo il 15 
giugno in migliala di fami
glie. A Melbourne centinaia 
di emigrati hanno parteci
pato alla festa popolare or
ganizzata dal circolo « A. 
Gramsci », presente 11 con
sole generale italiano. 

La FILEF continua nella 
sua Iniziativa intesa a rac
cogliere le adesioni delle al
tre associazioni rappresen
tative dei lavoratori italia
ni affinchè si porti avanti 
con impegno la attuazione 
delle proposte emerse dalla 
Conferenza dell'emigrazione 
favorendo ovunque è possi
bile la formazione di Comi
tati consolari al fine di non 
lasciare insoluti 1 problemi 
e le rivendicazioni del no
stri lavoratori in attesa del
la definitiva approvazione 
della legge istitutiva. Dram 
matlea è infatti la condizio
ne di molti italiani disoc
cupati 1 quali essendo 
sprovvisti di mezzi per af
frontare Il viagigo In Italia 

e a causa di una complica
ta legge australiana non 
percepiscono alcuna inden
nità. Continua nel contem
po la battaglia per una ef
fettiva democratizzazione e 
imparzialità da parte del 
mezzi di informazione ra
diotelevisivi destinati al no
stri lavoratori. A Melbour
ne, la FILEF può ora acce
dere al microfoni di una 
emittente che settimanal
mente manda In onda pro
grammi in lingua italiana. 

(PP-J 

razione è mobilitata per la 
organizzazione del proprio 

• festival che anche quest'an
no avrà luogo presso il Cen
tro sportivo Stadthalle di 
Dietikon nel giorni 30 e 31 
agosto. Per quanto riguarda 
la sottoscrizione per la 
stampa comunista, oltre 30 
sezioni hanno già effettuato 
versamenti per complessivi 
5 milioni di lire. Una par
ticolare citazione meritano 
a questo proposito le sezio
ni di Kreuzlingen, Olten, 
Pfàfflkon, Aspenzellen, Lan-
genthal e Schlieren le qua
li hanno raggiunto e supe
rato i rispettivi obiettivi as
segnati. 

Purtroppo, dato l'antici
pato periodo feriale, le no
stre sezioni non hanno po
tuto svolgere un'adeguata 
iniziativa polìtica per valo
rizzare il risultato elettora
le del 15 giugno, sulla scia 
del grande entusiasmo che 
quel voto ha suscitato an
che tra i nostri connaziona
li all'est«TO. E' un discorso 
questo che deve essere ri
preso con grande impegno 
e con una estesa azione di 
proselitismo, per portare 
nelle file del partito nuovi 
lavoratori, giovani e donne, 
al fine di affrontare le fu
ture battaglie per il rinno
vamento democratico del 
nostro Paese. Attualmente 
gli iscritti alla Federazione 
di Zurigo sono 5642. Ma 
quante sono le possibilità 
di reclutamento se nei pros
simi giorni si svilupperà un 
serio e sistematico lavoro 
in questa direzione? Appun
to per coordinare questa 
importante attività — la 
quale dovrà andare avanti 
di pari passo con le inizia
tive politiche unitarie in di
fesa degli interessi dei no
stri lavoratori resi più acu
ti dalla situazione economi
ca — si riuniranno nei pros
simi giorni gli organismi di
rigenti della Federazione u-
nitamente al compagni se
gretari di sezione. 

Dai consiglieri regionali del PCI 

Proposta in Sardegna la 
Consulta dell'emigrazione 
Anche la Sardegna deve 

darsi una Consulta regiona
le della emigrazione da isti
tuire su basi democratiche 
e rappresentative. La pro
posta è stata avanzata dai 
consiglieri regionali del no
stro partito. Nella relazione 
introduttiva al progetto di 
legge si afferma che gli e-
migrati sardi hanno più 
volte manifestato la loro 
volontà di partecipazione 
alla vita politica della re
gione. Con l'istituzione del
la Consulta è inoltre possi
bile superare una linea di 
intervento di tipo caritati
vo, eliminando la dispersio

ne del mezzi e il clienteli
smo. La Consulta, che m 
base alla proposta del PCI, 
oltre ai rappresentanti del
le forze politiche sociali 
della Regione, deve com
prendere 1 rappresentanti 
di circoli e associazioni de
gli emigrati sardi e delle 
loro famiglie operanti nel
l'isola, nel territorio nazio
nale e all'estero, dovrà ave
re la possibilità di espri 
«nersi sulla politica della 
Regione e di presentare al
la Giunta proposte riguar
danti )a utilizzazione del 
Fondo per le provvidenze a 
favore degli emigrati. 

Le famigl ie degli «migrat i si riuniscono con il PCI 

Festa della stampa a Norimberga 
Una simpatica festa del-

l'Vnttù r> stata organizzala 
a Norimberga dalla sezione 
del PCI. Nonostante sia 
questo il periodo di rientro 
in Italia in seguito alle fe
rie aziendali, intere famiglie 
di emigrati hanno accolto 
con entusiasmo 11 compa
gno Grassucci, segretario 
della Federazione di Latina, 
che nel suo discorso ha il
lustrato le Iniziative e le 
proposte del PCI dopo la vit

toria del 15 giugno alla quale 
hanno largamente contri
buito I lavoratori italiani di 
Norimberga. Nella mattina
ta 1 nostn compagni ave
vano effettuato una diffu
sione straordinaria dell'Uni
tà. Anche in questa città 
della Baviera settentrionale 
la crisi economica e occu
pazionale ha causato lo spo
stamento o il ritorno di nu
merosi lavoratori, i quali 
plU di una volta hanno la

mentato la mancanza di tu
tela da parte del vice con
solato soprattutto per quan
to riguarda 1 licenziamenti 
arbitrari e le discriminazio
ni cui vengono sottoposti 
diversi operai da parte de
sìi uffici federali quando si 
tratta di assegnare loro 
nuovi posti di lavoro. Que
sti ed altri sono 1 motivi 
che vedono centinaia di ita
liani raccogliersi intorno al 
nostro partito. (m e.) 
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In un'imboscata di estremisti protestanti 

I componenti di 
un complesso 

musicale uccisi 
nel Nord Irlanda 

Cinque morti, fra cui due degli aggressori 
i giovani musicisti rientravano nell'Eire 

Prosegue la sfilata dei testimoni al processo contro i colonnelli 

PAG. il / e c h i e not iz ie 
I prezzi all'ingrosso sono raddoppiati in sei mesi 

ARGENTINA: UN NUOVO «PIANO» 
. . . . . . . : PER TENTARE DI FERMARE 

smentiscono le tesi dei golpisti ; IL COLLASSO DELL'ECONOMIA 

Atene: ex ministri e generali 

LONDRA. 31 
Cinque morti, tre del quali 

membri di un popolare com
plesso musicale Irlandese, so
no il bilancio di una tragica 
Imboscata compiuta nelle pri
me ore di stamane da estre
misti protestanti nel pressi di 
Newry, non lontano dal con
fine fra la Repubblica irlan
dese e l'Ulster. Le altre due 
vittime sono gli stessi aggres
sori, uccisi dall ' esplosione 
prematura di una bomba. 

I particolari della sangui
nosa azione terroristica non 
sono ancora chiari. Il com
plesso musicale, denominato 
« Miami », stava ritornando 
all'alba nella Repubblica Ir
landese dopo aver dato una 
serata a Banbrldge nella con
tea di Down, quando un 
gruppo di uomini armati ha 
teso un'imboscata al pullmino 
su cui viaggiavano, a circa 
sei chilometri da Newry. Con 
una torcia elettrica, gli ag
gressori hanno segnalato al
l'autista di accostare sul ci
glio della strada. Pensando 
che fosse la polizia, 11 gio
vane al volante si è fermato 
e tutti sono scesl, sempre 
pensando a un controllo. Im
provvisamente, 1 terroristi 
hanno aperto 11 fuoco contro 

I componenti del complesso. 
Poi c'è stata una violenta 
esplosione. 

La polizia ha trovato sul 
ciglio della strada cinque ca
daveri e una sesta persona 
gravemente ferita. A l c u n e 
delle vittime presentavano 
(onte da arma da fuoco, altre 
lacerazioni da esplosione. 

I tre membri del complesso 
« Miami » uccisi sono Brian 
McCoy, Frank O'Toole e An
thony Geraghty. Sul braccio 
di uno degli altri morti erano 
tatuate le parole «UDP Porta-
down». Ciò significa che egli 
apparteneva alla cosiddetta 
« Ulster Dcfencc Force », una 
organizzazione estremista pro
testante. 

La zona In cui è avvenuto 
II massacro non è nuova agli 
episodi di violenza. Sei setti
mane fa. due protestanti fu
rono uccisi mentre tornavano 
da una mostra di cani. Il po
sto britannico di confine a 
Killaen è stato fatto saltare 
otto volte. 

Delegazione 
del BAAS libanese 

in visita 
alle cooperative 
Unii delegazione libanese 

del Partito BAAS Arabo So
cialista composta da Hussein 
Osman. Hablb Zoghalle. MOIA-
tleh Allou. Soubhi Hamada. 
Hlcham Obeld. Tafla Osman 
e stata ospite della Lega na
zionale cooperative dal 23 al 
29 luglio. Durante 11 soggiorno 
in Italia, che ha lo scopo di 
conoscere l'esperienza del mo
vimento cooperativo, la de
legazione ha avuto Incontri 
in numerose cooperative e 
presso consorzi nazionali. A 
conclusione della visita, In 
un incontro con 1 dirigenti 
della Lega, gli ospiti hanno 
Illustrato la situazione del 
proprio paese 

Altre testimonianze sull'ambiguo ruolo del re Costantino nel colpo di Stato — Il mini
stro Papaliguras che allora occupava il dicastero della Difesa afferma che al momen
to del golpe la situazione del paese era sotto il controllo degli organi dello Stato 

Ravenna: 
il Consiglio 
comunale 

per la libertà 
di Corvalan 

RAVENNA. 31. 
Un ordine del giorno eh" 

chiede l'Intervento dell'ONU 
per salvare la vita del diri
gente comunista cileno Luis 
Corvalan è .stato approvato 
ieri sera all 'unanimità dal 
Consiglio comunale di Raven
na. Questo il testo del docu
mento approvato dal PCI, 
PSI, PRI e DC: « I! Consiglio 
comunale di Ravenna, asso
ciandosi alla presa dì posi
zione espressa dal segretari 
nazionali del partiti antifa
scisti, chiede che la segrete
ria dell'ONU Intervenga sulle 
autorità di Santiago del Cile 
per salvare la vita al sena
tore Luis Corvalan. segreta
rio del Partito comunista ci
leno, perseguitato ed Impri
gionato dalla giunta fascista 
cilena, il ristabilimento del 
diritti civili e la liberazione 
del prigionieri politici ». 

ATENE, 31 
Le deposizioni di uomini 

politici e di esponenti mili
tari chiamati a deporre al 
processo a carico di Pupario-
pulos e del 19 suol commi
litoni l'autori ck'l colpo di .-,; i-
to In Grecia nel 1907, v n o 
apparse crMcorcll nel ritene
re che nessun pericolo In
terno o esterno minaccia le 
11 paese In quell'epoca. La l— 
si opposta, sostenuta dal col
legio di difesa degli Impu
tati, ha cercato fin dall'in.-
zio del dibattimento di ci,-
mostrare che Papadopou'.os 
e la sua giunta, oggi alla 
sbarra degli Imputali, si cia
no proposti di «salvare il 
paese dall'anarchia con la 
loro rivoluzione ». 

Tra Ieri sera e ogni sono 
sfilati sulla tribuna della cor
te speciale chiamata a giu
dicare gli ex « golpisti ». d i 
ex capi di stato maggiore 
dell'aeronautica Antlnakos e 
della marina Ebgolfopuios, i 
ministri Papaliguras e Halli?, 
ancora oggi nel governo ci: 
Karamanlis. un segretario 
dell'ex sovrano Costantino, 
Valcnas, e 11 capo della guar
dia reale Papantonlu. 

I due alti esponenti mili
tari hanno al'lermato di es
sersi posti a fianco dell'ex 
re non appena conosciuti ì 
reali obiettivi del «golpisti» 
di Impossessarsi del potere e 
di governare dirottamente la 
nazione. Stamane l'attuale 
ministro dell'economia Papa
liguras. ministro della dife
sa al momento del colpo di 
stato, quando venne arresta
to e detenuto, ha affermalo 
che l'ex sovrano si era schie
rato contro l'Intervento della 
giunta, ma era stato sotto
posto a pressioni psicologiche 
finendo per avallare In par
te Il colpo. Sul plano poli
tico, secondo 11 teste, la Gre
cia nel 1967 non correva al
cun pericolo di deviazione 
dal sistema parlamentare ta
le da «giustificare» un inter
vento di «golpisti». GII or
gani militari, la gendarmeria, 
le forze armate erano I soli 
responsabili della salvezza 
della nazione senza che l'os
se necessario l'Intervento di 
un gruppo di colonnelli, Con
cludendo. 11 ministro ha ag
giunto che in sette anni di 
dittatura la giunta, priva di 
una Ideologia, non è riuscita 
ad accattivarsi l'appoggio dei-
la popolazione. 

Secondo 11 ministro Gior

gio Hullis, chi- aveva la re 
soomabilità dell'ordine pub
blico al momento del colpo 
di stato, il governo nel Ilio" 
aveva l mezzi necessari per 
riportare l'ordine nel paese, 
anche se la nazione attraver
sava momenti difficili. Se
condo le rivelazioni del mi
nistro, re Costantino aveva 
tentato di ottenere il soste
gno del corpo di arnvita di 
stanza nel nord della Grecia, 
ma 1 cospiratori si erano già | 
assicurati 11 sostegno di alcu
ne unità di quella zona. Og-
2l si è sentita anche, per al
cuni momenti, la voce del
l'ex dittatore Papadopulos 
che ha chiesto al ministro 
di non riferire « voci » allo
ra messe In circolazione e di 
aver maggiore rispetto pel
le persone degli Imputati. Il 
ministro aveva meri to che 
la notte del golpe molti ul-
fidali avrebbero preferito ri
manere nella vasca da bagno. 

Infine 11 responsabile della 
sicurezza di casa reale ha ri

cordato che nella notte del 
21 aprile del 1007. 1 compo
nenti del «triumvirato» del
la giunta, Papadopulos. Ma-
karezos e Pattakos, si erano 
presentati all'abitazione del
l'ex re Costantino chiedendo 
un colloquio immediato con 
il sovrano che domandò lo
ro di presentarsi con 11 ca
po di stato maggiore Spandi-
dakls anch'cgll sul banco de
gli imputati nel procedimen
to In corso. Il re si trovò, se
condo la deposizione del suo 
ex alutante di campo, prigio
niero di situazioni preparate 
a sua Insaputa sul pl.%no mi
litare. 

Il processo prosegue con la 
deposizione di ancora una 
sessantina di testimoni. Pa
padopulos e 16 suol commi
litoni hanno già rifiutato la 
difesa, mentre altri quattro 
accusati hanno separato le 
loro posizioni legali e proce
durali da quelle degli ex 
« golpisti ». 

Nel 7 3 eravamo 

tre miliardi 

e 860 milioni 
NEW YORK, 31 

La popolazione mondiale 
era valutata alla fine del pri
mo semestre 1973 in tre mi
liardi e 860 milioni di esseri 
umani, con un aumento di 
228 milioni rispetto al primo 
semestre del 1970. Lo Indica 
l'ultima edizione dell'Annua
rio statistico dell'ONU. pub
blicato a New York. 

L'Incremento nel giro di tre 
anni di 228 milioni di unità 
ipiù di tutta la popolazione 
degli Stati Uniti) rappresen
ta un aumento medio del 2.1 
per cento all'anno. Dal dati 
pubblicati risultano tuttavia 
ampie variazioni tra le varie 
parti del mondo. 

Clerides e Denktash si sono incontrati, presente Waldheim 

Comincia a Vienna il difficile 
negoziato sul futuro di Cipro 

VIENNA, 31. 
li rappresentante greco-

cipriota Glafkos deride-.; e 
giunto a Vienna dove si e 
incontrato col leader turco-
cipriota Rauf Denktash per 
una nuova serie di negoziati 
su Cipro sotto la presidenza 
de! segretario generale del
l'ONU Wnldhelm. Clerides, 
prima dell'Incontro, ha riaf
fermato la sua fiducia nel 
negoziati di Vienna ma ha 
aggiunto che 11 progresso di 
questi negoziati e rallentato 
a causa della mancata pre
sentazione da parte turco-
cipriota di proposte concrete 
su numerose questioni chiave 
come 11 ruolo di futuri go
verni centrali e regionali nel
l'isola e 1 profughi. 

Da parte sua Waldheim, 
giunto oggi a Vienna da He!-
->:nkl, ha messo in guardia 

contro « attese esagerate » 
circa l'esito della terza fase 
dei negoziati di pace per Ci
pro, ma ha sottolineato che 
« non vi e alcuna alternati
va ». Waldheim ha sottolinea
to la necessità di « mantene
re il dialogo » tra le due co
munità ed ha detto che 
il tema centrale del negoziati 
sarà 11 problema di una nuo
va costituzione per l'isola. 

SI trat ta In efrettl di un 
negoziato non difficile e lo 
ha confermato Denktash in 
un'Intervista all'AFP prima 
di partire per Vienna. Denk
tash ha detto che nel col
loqui con Clerides Insisterà 
l>or la formazione di un go
verno provvisorio a Nicosia. 
« Se questo governo non vie
ne formato e se Makarios 
continua a fare 11 giro del 
mondo dicendosi il rapprc-

senUnte legale di Cipro, noi 
saremo costretti a dichiarare 
la nostra Indipendenza », ha 
aggiunto il presidente della 
repubblica lederale procla
mata dal turco-ciprioti. 

Riguardo alla questione de! 
turco-ciprioti rimasti nella 
parte 6ud dell'Isola, Denkta-sh 
ha detto che se ! grecoclprlotl 
non 11 lasceranno trasferirsi 
nel settore nord (controllato 
dai turchi), a loro volta I 
turco-ciprioti procederanno 
dalla prima settimana di ago
sto a trasferire un miglialo 
di greci rimasti nel settore 
turco e desiderosi di trasfe
rirsi a sud. « Se nonostante 
ciò 1 greci persisteranno a 
trattenere ! turchi, allora noi 
evacueremo anche 1 greci che 
non vogliono lasciare 11 set
tore turco ». ha aggiunto 
Denktash. 

E' stato preparato dal neo-ministro dell'Economia Bonanni - «Isabelita» 
avrebbe delegato i suoi poteri a quattro ministri che agiscono d'intesa 

con i capi militari - Attacchi terroristici a Cordoba 

BUKNOS AIRES, 31 
Il ministro dell'economia 

argentina Ped.ro Bonanni ha 
annunciato la notte scorsa, 
con un discorso alla televi
sione il nuovo plano d'azione 
mirante a superare la crisi 
economica del paese. Tra gii 
obbiettivi del nuovo plano fi
gurano il mantenimento di un 
« rappoito equilibrato » tra 1 
salari e I prezzi, la lotta con
tro l'Inflazione, la promozione 
del commercio con l'estero, 
l'equilibrio della bilancia del 
pagamenti, l'aumento degli 
investimenti nonché misu
re di austerità riguardo alla 
spesa pubblica. 

Sulle possibilità che Bonan
ni riesca a realizzare il suo 
programma o anche solo a 
controllare con qualche effi
cacia la situazione, gli osser
vatori sono piuttosto scettici. 
I prezzi all'Ingrosso In Argen
tina sono aumentati negli ul
timi dodici mesi del 141"i (lo 
rende noto l'Istituto di stati
stica). I! salto più alto è stato 
raggiunto in giugno, quando 
I prezzi all'Ingrosso sono au
mentati del 42,5%. L'incre
mento maggiore è stato tutta
via realizzato nel periodo 
compreso tra gennaio e giu
gno con il 98,3"ci. Nel solo me
se di giugno il latte è rad
doppiato di prezzo e costa ora 
l'equivalente di 150 lire al li
tro. 

Il salarlo minimo in Argen
tina è di circa 65.000 lire al 
mese. Il tasso di inflazione 
secondo quanto previsto dagli 
economisti supererà 11 2(K)e;, 
prima della fine dell'anno. I 
prezzi del prodotti agricoli so
no saliti del 18.4 da gennaio 
a giugno, mentre quelli de! 
prodotti non agricoli sono cre
sciuti del 49.9%. Saranno le 
masse popolari a sopportare 
II peso maggiore dal plano di 
austerità del nuovo ministro. 
Bonanni — il quarto perso
naggio chiamato a occupare 
la carica di ministro dell'Eco
nomia dal 1. giugno — che ha 
esposto la drammatica situa
zione del paese e ha aggiun
to: « E' per questa ragione 
che la signora Presidente ha 
deciso di chiamare lavorato
ri, imprenditori, partiti politi
ci, iorze armate, governatori 
provinciali e parlamentari a 
contribuire a questo fine, nel
l'alto intento del servizio del
la patria ». 

In realtà l'autorità di « Isa-
bclito » è in lase decrescente, 
in questo momento. Ieri ti 
consiglio del ministri si è riu

nito senza la presenza della 
signora Peron. La stampa d! 
Buenos Aires dice che ella 
ha praticamente delegato Ulti: 
1 suoi poter! a quattro mini
stri, esponenti di un «mini-
gabinetto » che agirebbe in 
accordo con ! capi militari. 
Ne fanno parte: Bonanni. 1! 
ministro degli Interni Antonio 
Benltez. quello della Difesa 
Jorge Garrldo e quello della 
Giustizia Ernesto Corva
lan Nanclares. 

E' stato oggi annunciato il 
rilascio di diclotto prigionieri 
polltic;: in tot-ale ne sono 
stati liberati sessanta in una 
settimana. Si trat ta di perso
ne che erano in prigione a 
tempo Indeterminato In base 
allo stato d'assedio istituito 
in novembre, per iar ironie 
alla guerriglia. 

Nuove impreso Icri'or.Miche 
vengono segnalate da Cordo
ba- per due ore. nel centro 
della citta gruppi armati d: 
sinistra hanno sparato, lancia
to bombe, incendiato negozi e 
automobili. Una bomba ha uc
ciso tre poliziotti. L'attacco è 
att.ribui'o a: Montoneros. j pe-
ronisti dissidenti che sono tor
nati alla clandestinità l'anno 
scorso, accusando Moria E-
stela de Peron d: non a\ere 
rispettalo gli ideal: de! vero 
pcroni.smo. Dal 10 luglio : 
Montoneros sono passnti a. 
l'attacco nelle grand: città 
dell'Argentina La settimana 
passata gli allacchi dei guer
riglieri urbani hanno (ausato 
gravi dann. a Buenos Aire-
ove sono stati attaccati posti 
militari e di polizia e sedi 
industriai! 

Sarà « osservatore » all'ONU 

II delegato della RDV 
festeggiato a New York 
Hanoi pronta a normalizzare i rapport i con gl i USA 

ti L'inti. neH'iiileresve di cu 
trambi i paesi *-. 

11 rappresentante di Hanoi 
è slato accolto da numerosi di 
plomatici di paesi socialisti e 
» non allineati ». Mancava in 
\ecc un rappresentante ufli 
ciale degli Stati Uniti. 

(Ut spostamenti della dek 
gìi/mnp di Hanoi saranno li 
miniti » un raggio di quaran 
tu chilometri attorno a New 
York, secondo la procedura 
iidollala per le delegazioni dei 
paesi rappresentali alle N'a 
/ioni L'nite ma privi di riipnor 
ti diplomatici con Washing 
ton. 

Nguyen Yan Luti, ambascia
tore della RDV alle Nazioni 
Unite, è giunto oggi a New 
York, accolto, come già il 
rappresentante del GRP sud-
vietnamita, da una l'olla di di
mostranti con bandiere e stri
scioni che salutavano la «vit
toria del popola vietnamita 
sull'imperialismo *. 

L'ambasciatore ha detti): 
•i Desidero trasinellervi i miei 
migliori auguri. Sono venuto 
qui nella vesle di osservatore 
alle Nazioni Unite. Spero di 
avere molte occasioni di in
contrarvi », In una dichiara 
/.ione letta dall'interprete, il 
diplomatico vietnamita ha d' 
altra parte affermalo: « Con 
grande onore desideriamo [Mi-
tare al popolo americano i 
cordiali saluti del popolo viet
namita. 11 governo della Re
pubblica democratica del Viet
nam desidera stabilire norma
li rapporti con il governo de
gli Stati L'niti sulla base dell' 
accordo di Parigi. Auspichia
mo migliori rapporti fra 1 po
poli del Vietnam e degli Sta-

Nel secondo anniversario 
della sua scomparsa. Deci" 
Silvia e Mano ricordano il 
loro caro 

MAX C0RTICELLI 
ai compiigli] L'd aslt amici 
chi1 £ii hanno voluto bene. In 
Min memoria vergano lire 
inc.OOO. 
Milano. 1 acosto VJlb 
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Bai 21 agosto al V settembre 1975 

FESTIVAL de L'UNITÀ sul MARE 
con la M/n «IVAN FRANKO» 21 agosto • GENOVA 

Ritrovo de! crocieristi alle ore 22 alla stazione ma
rittima di Genova. Inizio operazioni di Imbarco. 
Imbarco e sistemazione nelle cabine prenotate. 
Ore 24: spuntino di mezzanotte e partenza dal 
porto di Genova. 

22-23 agosto • IN NAVIGAZIONE 

Nel tardo pomeriggio del secondo giorno, nel salo
ne delle feste, presentazione del Comandante e del
l'equipaggio sovietico. Durante le giornate di navi
gazione saranno organizzati giochi di ponte, tornei 
di scacchi, gioco delle carte, ecc., proiezioni cine
matografiche, feste danzanti, divertimenti per ra
gazzi, d ibatt i t i e tavole rotonde su problemi sociali 
e cul tural i . 

24 agosto - CADICE 
Ore 7 arr ivo a Cadice. Dopo le operazioni di 
polizia discesa libera a terra. Giornata a d i 
sposizione per le escursioni facoltative numero 
16 e 17. Alle ore 21 la M/n « Ivan Frank© » 
lascerà II porto di Cadice. 

25-26-27 agosto • LISBONA 
Mattinata in navigazione. Ore 13 del 25 agosto arr i
vo nel porto di Lisbona. Discesa a terra. Tempo l i 
bero per le escursioni facoltative numero 29, 30 e 
3 1 . Pasti e pernottamento a bordo. Durante i tre 
giorni di sosta a Lisbona, verranno organizzati a 
bordo incontri con dirigenti e redattori del quoti
diano del P.C.P. « AVANTE! » e con rappresentanze 
politiche e sindacali portoghesi. Alle ore 16 del 27 
agosto la M/n « Ivan Franko » lascerà il porto di 
Lisbona diretta a Casablanca. 

Itinerario, 

28-29 agosto - CASABLANCA 

Mattinata in navigazione. Alle ore 12 del 28 agosto 
arrivo a Casablanca. Dopo le operazioni di polizia 
sbarco dei passeggeri. Possibilità di escursioni fa
coltative numero 18, 19 e 20. Dalle ore 20 del 29 
agosto in navigazione. In serata spettacolo folklo-
ristico di danze e canti dell'URSS offerto dai mem
bri dell'equipaggio. 

30-31 agosto • IN NAVIGAZIONE 

Durante la navigazione trattenimenti, proiezioni ci
nematografiche, feste danzanti, d ibat t i t i . 

1* settembre - GENOVA 

Mattinata in navigazione. Arr ivo nel porto di Ge
nova alle ore 12. Operazioni di sbarco, controllo 
della Dogana. 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 

SECONDO E TERZO PONTE 
Cabine a 4 letti senza servizi 
Cabine a 2 letti senza servizi 

PONTE PRINCIPALE E PASSEGGIATA 

L. 200.000 
L. 250.000 

Cabine a 4 
Cabine a 2 

letti senza servizi 
letti senza servizi 

L. 230.000 
L. 270.000 

PONTE LANCE 
Cabine a 2 letti con servizi L. 320.000 
(1 basso + 1 alto) 

PONTE PASSEGGIATA 
Cabine a 2 letti bassi con servizi 
e finestre L. 420.000 

PONTE LANCE 
Cabine a 2 letti bassi con servizi L. 450.000 
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• CADICE > Visi ta d i l l a ci t tà ad escursione a Jaraz da la Fronlara: Brave visita d i Cadice a proseguimento per Jerez de la 
Frontera, la patria del famosi v ini spagnoli, Qui si visiterà una delle maggiori manifat ture di v ini a si assisterà alle pr incipal i 
fasi dello conservazione del vino, che viene effettuata In Innumerevoli grandi bo l l i e in vasti deposit i . L. 4 .000. Escursione a Si
vigl ia: Siviglia e f in troppo celebre per essere descritta. Essa simboleggia nel mondo più ampio l 'autentico spir i to spagnolo nel'» 
sue ricchezze art ist iche, nelia gentilezza del suol abi tant i , nelle sue caratteristiche feste andaluse. L. 15.000. • CASABLANCA • Visita 
della c i t tà : La visita comprende la vecchia Medina, mol to pit toresca e ricca di genuino fo lk lore, la nuova Atedlna con le sue 
Moschee e gli interessanti negozi di art igianato, la citta moderna elle unisce armoniosamente caratterist iche europee e arabe, Li
re 3.500. Escursione a Rabat: La espilale de! Marocco viene visitata nei suoi monumenti più s igni f icat iv i : i! Palazzo Reale di m i 
rabile ed armoniosa fattura ricco di g ia rd in i : la Torre Hassan e, veramente suggestivo, Il complesso Chellah con la tomba del Sul
tano racchiusa in un vero e propr io scrigno d'oro e di pietre colorate, L. 14.000. Escursione a Marrakech: Dalle citta imperial i 
del Marocco Marrokech e ciucila che conserva più genuino il fo lk lore del paesi arabi, A parte I monumenti che si visiteranno, si 
resta part icolarmente colpit i dolio spettacolo unico della piazza centrale, ove il folklore esplode In tut te le sue manifestazioni: lo
comotori di serpenti, venditor i ambulant i , art ig iani , ecc., tanti piccol i spettacoli che vale veramente la pena di vedere. L. 34.000. 

• LISBONA • Visi ta della c i t tà : La visita della citta comprende, tra l 'al tro, la Piazza del Commercio, Il Parco Edoardo VI I con 
i suol famosi giardini d' Inverno, i! Museo cie!!e Carrozze Reali, Il Monastero di S. Geronimo, la Torre di Belem. L. 3.500. Escur
sione a Cascals, Estorll • Slntra: La Costa del Sole portoghese annovera alcuni dei centri d i maggior r ichiamo per il raff inato tur i -
sino internazionale. Visi ta d i Queluz, con il suo sontuoso Castello del X V I I ! secolo, e proseguimento per Cabo de Roca, estrema 
punta occidentale del l 'Europa. Sosta a Cascala e infine a Estor i l , uno de! luoghi Incantevoli della costa portoghese e famosa sta
zione balneare, nota anche per il suo Casinò. L. 15.000. Lisbona di nol ta con cena e spettacolo fo lk lor ls t lco: Giro or ientat ivo 
della ci t tà I l luminata. In un localo caratter ist ico sarà servita la cene e s! assisterà ad uno spettacolo fo lk lor is t ico di fedo eseguito 
da un complesso di cantanti e ch i tar r is t i . L. 18.000. 

GENOVA - CADICE - LISBONA - CASABLANCA - GENOVA 

LE QUOTE C O M P R E N D O N O 

La sistemazione a bordo per i 12 giorni di cro
ciera; il v i t to a bordo (prima e seconda cola
zione, thè pomeridiano, pranzo, spuntino di mez
zanotte), 1/4 di vino durante I pasti principali; 
facchinaggio ai port i . 

LE Q U O T E N O N C O M P R E N D O N O 

Le tasse di Imbarco • sbarco pari a L. 12.000 
per persona. Le escursioni facoltative. Gli extra 
personali » tutto quanto non specificato. Per i 
residenti a Milano e provincia, il trasferimento 
in pullman Milano - Genova - Milano. 

D O C U M E N T I 

Per partecipare alla crociera e necessario il pas
saporto Individuale e in regola con la tassa go
vernativa (marca da bollo di L. 4.000), per i 
figli minori occorre che gli stessi siano iscritti 
sul passaporto del genitore. 

ISCRIZ IONI 

Per le iscrizioni occorre inviare la somma di 
L. 50.000 di acconto per persona (con la precisa 
indicazione della categoria prescelta), a mezzo rac
comandata, vaglia postale o assegno, indirizzati 
a UNITA VACANZE - viale Fulvio Testi 75 - 20162 
Milano - telefoni 64.23.557-64.38.140, oppure r i 
volgendosi ai Comitati degli Amici de « L'UNITA ». 
All 'atto della prenotazione sarà premura del no
stro ufficio dare conferma della stessa. I docu
menti di imbarco non vengono mai spediti ma con
segnati a Genova agli interessati, previa presenta
zione di un documento di riconoscimento. 

C O N D I Z I O N I DI PARTECIPAZIONE 

Per tutto quanto si riferisce a rinunce, annulla
menti o altro, valgono le norme riportate in calce 
alla scheda di iscrizione e si pregano gli interes
sati di volerne prendere visione. 

Li] 
UNITÀ VACANZE 

Viale Fulvio Testi, 75 
Telefoni 64.23.557-64.38.140 

20162 MILANO 

Organizzazione Tecnica Italtunst 

J 
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L'evoluzione della situazione politica a Lisbona 

Formato il nuovo governo 
ieri sera in Portogallo 
Lo ha annunciato il presidente Costa Gomes prima di partire per Helsinki • Il capitano Sousa Castro 
puntualizza in un'intervista le posizioni dell'ala moderata del Movimento delle forze armate 

Pubblicalo l'odg della riunione dei ministri degli esferi 

Lima: sovranità 
e sviluppo temi 
della conferenza 
dei non allineati 

Avrà luogo dal 25 al 29 agosto - Il governo peru
viano ha dichiarato la riunione « di priorità nazio
nale » - L'incontro preparerà il vertice dell'anno 

prossimo a Sri Lanka 

DALLA PRIMA PAGINA 
Helsinki 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 31 

Il presidente portoghese 
Francisco da Costa Comes 
ha annunciato stasera che è 
stato formato 11 nuovo go
verno portoghese. Il genera
le non ha reso noti 1 nomi 
del membri del nuovo go
verno. SI è limitato a dichia
rare: «Ho 11 piacere di an
nunciare che è stato formato 
un nuovo governo ». 

La scelta dunque è stata 
fatta e il governo Concalves 
avrebbe avuto l'Imprimatur i 
ufficiale degli altri due trtum- | 
viri e del consiglio della ri- : 
voluzlone. Questa mattina il 
portavoce del consiglio della , 
rivoluzione si era limitato a 

Move ufficiali 

rimossi dai 

loro incarichi 

a Lisbona 

LISBONA, 31 
Nove ufficiali e quattro sot

tufficiali del servizi di sicu
rezza militari sono stati ri
mossi dal loro Incarichi per 
ordine del generale Otelo Sa-
raiva de Carvalho, capo del 
Copcon. 

Gli ufficiali sono stati tra
sferiti nella sede dello stato 
maggiore dell'esercito: tra es
si figura 11 colonnello Jalme 
Neves, comandante del reg
gimento di «commandos» di 
Amadora. Secondo un comu
nicato dell'esercito 1 tredici 
militari sono stati rimossi 
In «considerazione del mo
mento politico attuale » e l 
« per ribadire la necessità di , 
rafforzare l'alleanza del mo- j 
vlmento delle forze armate i 
col popolo ». I 

Il «vertice» 
africano si 

impegna per 
la Rhodesia 

RAMPALA. 31 
Il « vertice » africano ha 

approvato oggi 11 «documen
to di Dar es Salaam», con
cordato nello scorso aprile 
dai ministri degli esteri del-
l'OUA, che indica le linee del
l'azione africana contro 1 re
gimi razzisti dell'Africa au
strale. 

Nel documento si ribadisco
no la condanna del razzismo 
e la politica delle sanzioni 
contro il Sud Africa, respin
gendo le ambigue offerte di 
« distensione » avanzate da 
quest'ultimo. 

Per quanto riguarda la Rho
desia, 11 documento lascia 
aperta la porta a una solu
zione costituzionale che porti 
la maggioranza africana al 
governo, ma afferma che, fi
no a quando 11 primo mini
stro razzista Smith non si 
sarà Impegnato In questa di
rezione, dovrà essere portata 
avanti la guerriglia. 

Il « vertice » ha dato anche 
la sua approvazione agli sfor
zi che alcuni paesi africani, 
come la Tanzania e lo Zam
bia, conducono per Indurre 
11 Sud Africa n. riconoscere 
l'Indipendenza della Namibia 
e a trattare con la SWAPO. 
l'organizzazione del patrioti 
mamlblant. 
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dire: il consiglio al completo 
(questa volta 1 dissidenti che 
non avevano partecipato alla 
riunione dell'assemblea del 
MPA erano scesl dui loro 
Aventino) ha ratificato la no
mina del « direttorio » dei tre 
generali Costa Gomes, Gon-
calvcs e Saraiva de Carvalho, 
cedendo al tre leaders le 
competenze che per legge 
spettavano al massimo orga
no della rivoluzione. 

L'annuncio del nuovo go
verno, il quinto nel quindici 
mesi seguiti al rovesciamen
to della dittatura di destra, 
è stato dato poco prima che 
Costa Gomes partisse per 
Helsinki, per partecipare alla 
conferenza sulla sicurezza e 
sulla cooperazlonc In Europa. 

Per quanto riguarda i ter
mini del dibattito in corso 
nel Movimento delle forze 
armate, essi risultano ormai 
abbastanza espliciti. Il por
tavoce del Consiglio della ri
voluzione, quando un giorna
lista gli ha chiesto se «dal 
confronto delle due lince » 
(quella per un governo mino
ritario basata su un program
ma di « accelerazione del oro-
cesso rivoluzionarlo» e quella 
che rivendica una piattafor
ma di più ampie intese sul 
plano politico e sociale per 
approfondire la democrazia 
politica ed economica in que
sta delicata fase di transizio
ne verso una società sociali
sta) sia uscito un program
ma comune, ha Infatti am
messo che «si è teso al rag
giungimento di una piatta-
torma concordata ». 

Non vi sarebbe quindi sta
ta «rottura:!, ma sembrerebbe 
essere prevalsa la necessità di 
giungere a un compromesso 
attraverso un dibattito che, 
a quanto è dato sapere, si 
vuole Impedire possa venire 
turbato da pressioni esterne. 

In questo senso si tende a 
interpretare la convocazione, 
questa notte, a palazzo Be-
lem. del comandanti delle 
unità operative del Copcon 
e la riunione odierna del co
mando del corpo di sicurez
za al quale sarebbero stati Im
partiti dallo stesso generale 
Costa Gomes e dal generale 
de Carvalho ordini tassativi 
di mantenere rigorosamente 
l'ordine pubblico e di dissua
dere ogni tentativo di mano
vra di piazza ispirato da for
ze sia di destra, sia di « estre
ma sinistra ». 

Le misure di ordine pubbli
co discusse questa notte do
vrebbero tendere ad arresta
re gli atti di violenza che 
vanno ripetendosi in diverse 
regioni del paese e a dissua
dere determinati ambienti po
litici dall'lntraprendere una 
campagna di «disturbo» che 
in questa fase politica, cosi 
delicata, potrebbe rivelarsi 
estremamente pericolosa. 

Si accenna oggi alla Inten
zione, espressa dal segreta
rio del socialdemocratico PPD, 
Guerrclro, di dar vita nel 
prossimi giorni a una serie di 
manifestazioni di piazza In 
tutto il paese e al preannun
cio, da parte di dirigenti cat
tolici di Coimbra, di una ma
nifestazione In quel grosso 
centro universttario, domeni
ca prossima. 

Tornando al dibattito po
litico che è in atto in seno 
alla leadership militare, l'at
tenzione oggi si appunta 
sulla intervista concessa a 
un giornale della capitale da 
uno del membri « dissidenti » 
del consiglio della rivoluzio
ne, 11 capitano Sousa Castro. 
Egli puntualizza e documenta 
ampiamente le posizioni che 
si presume siano state espres
se dall'ala moderata del MFA 
anche nella riunione di que
sta notte. Egli sostiene che 
« 11 ritmo che deve tenere la 
rivoluzione 6 quello che de
ve permettere ad essa di man
tenere una base sociale suffi
cientemente larga e tale da 
impedire che la rivoluzione 
debba ricorrere a sistemi re
pressivi »: che, se 6 vero che 
« lo sviluppo industriale è 
sempre stato fatto a spese 
dello sviluppo agrario, occor
re eliminare innanzitutto que
sta fatalità se si vuole Impe
dire che l'Isteria rivoluziona
rla a livello di Lisbona possa 
avere come conseguenza sol
tanto la rottura insanabile 
tra la capitale, la sua cintura 
industriale e il resto del 
paese ». 

Sousa Castro critica poi 
duramente coloro che hanno 
un concetto astratto del par
titi, che «sono Invece una 
forza politica reale » con la 
quale occorre l'are 1 conti, e 
al quali « compete la presa di 
coscienza e la mobilita/Ione 
del vari strali popolari, in 
questo caso in direzione di 
una avanzata verso una socie
tà socialista» che egli dcllnl-
sce « in una prima fuse come 
una rivoluzione democrai ica 
verso l'instaurazione di una 
democrazia politica ed econo
mica ». 

Non manca una esplicita 
critica al dualismo esistente 
oggi fra potere politico e po
tere militare, ciò che, a suo 
avviso, ha fino ad ora para
lizzato quasi ogni decisione di 
tondo e che difficilmente po
trà essere superato con la 
creazione del triumvirato se 
non si eviterà in futuro «che 
una opzione adottata a li
vello politico» possa poi nel 
la sua esecuzione «ossele 
votata n mossa m discussio
ne a livello militare da una 
qualsiasi unità dove -— egli 
dice — il capitano o portino 
il furiere in ogni caso spe
cifico si ritiene In diritto di 
ojierare la sua scelta perso
nale. Il potere -- all'orma in 
line — non deve risiedere sul
la punta delle baionette». 

Franco Fabiani 

PARACADUTISTE PERUVIANE Donne paracadutista dell'esercito pe
ruviano sfilano In parata a Lima. 

Rappresentano l'avanguardia in armi delle migliala di donne che dall'anno prossimo do
vranno obbligatoriamente prestare servizio militare. 

Secondo l'americano « Boston Globe » 

Israele avrebbe già 
dieci bombe atomiche 

Il governo di Tel Av iv disporrebbe anche dei mezzi per sgan
ciarle sul bersaglio a « centinaia di chilometri» dalle sue frontiere 

BOSTON, 31 
Israele avrebbe già fab

bricato più di dieci bombe 
atomiche, di potenza parago
nabile a quelle usate dagli 
Stati Uniti contro il Giap
pone nella seconda guerra 
mondiale, e disporrebbe dei 
mezzi per portarle su bersa
gli a parecchie centlnanla 
di chilometri dalle frontiere 
israeliane: lo afferma og
gi Il « Boston Globe ». no
tando che questo arsenale 
farebbe di Israele la sesta 
potenza nucleare mondiale 
dopo USA. URSS. CINA, 
Gran Bretagna e Francia, 
e la settima se si Include nel
l'elenco l'India. 

Il governo di Tel Aviv, ag
giunge Il giornale di Boston, 
lia deciso di avvertire 1 pae
si arabi e l'Unione Sovietica 
che è pronto a ricorrere an
che ad armi nucleari nel ca
so In cui fosse In gioco la 
« sopravvivenza » di Israele. 

Il « Boston Globe » non 
Identlllca le fonti da cui ha 
avuto la Informazione. E' la 
prima volta, si nota, che no
tizie relative agli sforzi di 
Israele nel campo nucleare 
vengono date in forma cosi 
precisa. 

Come è stato più volte ri 
, levato, Israele dispone di due 
! centrali nucleari, costruite 
I con l'aiuto degli Stati Uniti 

negli anni cinquanta e, stan

do a Indicazioni della stam
pa internazionale, almeno 
una di esse produce pluto
nio sufficiente per costruire 
una bomba atomica l'anno. 

In un discorso pronunciato 
il 1. dicembre 1974. che fece 
a suo tempo molto scalpore, 
il presidente israeliano, 
Ephraim Katzlr, che è uno 
scienziato, ebbe a dichiarare 
che Israele ha messo Insie
me tutte le cognizioni e lo 
equipaggiamento necessari 
per produrre armi nucleari. 
« E' sempre stata nostra in
tenzione — egli affermò — 
di provvedere il potenziale 
per lo sviluppo di armi nu
cleari. Ora lo abbiamo. Di
fenderemo Il nostro paese con 
tutti 1 mezzi disponibili. Dob
biamo elaborare nuove e più 
potenti armi per difenderci ». 

TEL AVIV. 31 
Interrogato dal giornalisti, 

un portavoce del ministero 
degli esteri Israeliano ha ri
fiutato oggi ogni commento 
alla notizia apparsa sulla 
stampa americana secondo 
cui Israele sarebbe In pos
sesso di dieci bombe atomiche. 
•'Ogni notizia In questo sen-' 
so — si è limitato a dire 11 
oortavoce — si basa unica
mente su congetture ». 

Funzionari governativi 
hanno rinviato ì giornalisti 
alle dichiarazioni fatte nel

lo scorso dicembre dal presi
dente Katzlr e a quelle suc
cessive del primo ministro 
Rabln, secondo le quali Israe
le « non sarà il primo a 
introdurre armi nucleari nel 
Medio Oriente» ma «non 
può permettersi di essere se
condo» qualora ritenesse che 
gli Stati arabi abbiano ar
mi nucleari e siano pronti 
a impiegarle. 

IL CAIRO. 31 
Il presidente Sadat ed 1 

massimi esponenti politici e 
militari del governo egiziano 
si sono riuniti oggi per di
scutere l'ultima proposta 
israeliana per 11 Sinai. Pri
ma della riunione. Sadat ave
va ricevuto l'ambasciatore 
nmcricano Herman Ellts, la
tore della proposta Israelia
na, e il ministro degli esteri, 
Ismall Fahanl. Domenica, 
Ellts va a Belgrado per ri
ferire al segretario di stato 
Kisslnger sulla risposta egi
ziana. 

E' la terza volta, da quan
do gli Stati Uniti hanno ri
preso la strategia del « pas
so dopo passo » per una so
luzione di compromesso nel 
Medio Oriente che gli Israe
liani e gli egiziani si scam
biano 1 rispettivi punti di 
vista tramite i canali diplo
matici americani. . 

In una violenta sparatoria con la polizia 

Due guerriglieri baschi 
uccisi nel centro di Madrid 

Più di 100 colpi di armi da fuoco — Assalto con bombe lacrimogene a 
una villa — Fermento fra i giornalisti spagnoli per il caso Huertas 

MADRID. 31 
! Due guerriglieri baschi so-
I no morti In seguito ad uno 

scontro nel centro di Madrid: 
i uno nel corso della sparatoria 
1 con la polizia, un altro du-
! rante la nott:; in ospedale per 

le gravi terlte riportate. 
| L'incidente, dicono gli o.v 
, servaton. e il più grave uv-
I venuto nella capitale dalla fi-
ì ne della guerra civile. 

Stando a notizie di svampa, 
' nello scontro a fuoco finale 
' tra la polizia e quattro gio-
1 vani eh? tentavano di sot-
, trarsi alla cattura sono stati 
' sparati più di un centinaio 
j di colpi. 

Nel quadro di una opera
zione probabilmente collega-

I tu alla sparatoria, la polizia 
Ha circondalo una villa della 

1 periferia pensando di trovarsi 
' (il liolUe a una ba.se di Kuer-
i fluitevi. Dopo un fitto lancio 
1 eli boi'.lbe lacrimogene e una 
' sparatoria concentrata sul 
' piano supcriore della villa. gli 
1 agenti hanno l'atto Irruzione 
> :..oprendo però che non c'era 
t nessuno. Alcuni civili sosten

gono di aver sentito raffiche 
, di mitra prima che Iniziasse 

l'attacco della polizia. 11 che 
può far pensare che nella 
villa si trovassero delle per

sone riuscite in qualche mo
do a mettersi al sicuro prima 

I della irruzione. 
] La sparatoria nel centro 
I commeiciale di Madrid, af-
j ferma la stampa, ha avuto 
J inizio in senulto <i una segna

lazione della polizia di Bar-
I cellona. Secondo l'avverti

mento, un Ki'uppo di sospetti 
guerriglieri baschi era giunto 
a Madrid e .si preparava a 
compiere un attentato. Inizia
va subito, nel tardo pome
riggio, una massiccia caccia 
all'uomo. Alla line In polizia 
rllisoiVa a imlraccl.uv l'auto 
dei sosp-'U.. Questi balzavano 
a terra tentando di daiv>l al
la fuga ed aprendo 11 fuoco 
sugli agenti eh" rispondevano 
con le armi. Un giovane mo
riva sul posto. Secondo alcu-

] ne notizie, culi r-l sarebbe 
I suicidato nel vedersi preclusa 
I la funa. 
1 L'inseguimento deyll altri 

quattro giovani, frattanto, 
continuava culminando nello 
scontro decisivo a pochi Iso
lati di distanza. I quattro si 
lermavano ed Impegnavano 
!a polizia In una sparatoria 
lino all'ultimo colpo conclu
sasi con il ferimento di due 
del sospetti u l'arresto degli 
altri due. Secondo fonti della 

polizia, come si e detto, uno 
dei feriti decedeva poi In 
ospedale. 

Si Ignora se vi siano stati 
feriti tra I poliziotti ed I pas
santi. 

| A Barcellona, intanto, si è 
appreso che la magistratura 
militare ha respinto la rlchle-

| sui di liberta provvisoria per 
Jose Maria Huertas Clave-
ria, arrestalo nove giorni fa 

' in seguito ad un articolo nel 
I quale ulfermava che a vedo

ve di mll.tari si ccncedeva-
i no llcenz? per gestire alber

ghi funzioivintl come case di 
I tolleranza .L'accula rivolta a 
| Clavena e di oltraggio alle 

torze armate. 
Il caso ha suscitato non pò-

' co fermento negli amblontl 
[ giornalistici spagnoli. La set

timana scorsa, In seguito ad 
une sciopero di .Jotida,,ìetà 
del giornalisti per Ciaveria. ' 
cinque giornali di Barcellona 

i non uscirono per un giorno. 
I Successivamente, si è saputo , 
| che 1 giornalisti intendono at-
' tuare un altro sciopero se Cla- i 
i verla non sarà liberato In at- > 
I tesa del processo. A Madrid, i 
1 la locale associazione dei ] 

giornalisti ha espresso appog
gio all'azione dei colleghi di 
Barcellona. ' 

LIMA. 31 
Sono ormai a buon punto a 

Lima 1 preparativi per la con
ferenza del ministri degli 
esteri del paesi non allinea
ti che. come è noto, avrà luo
go dal 25 al 29 agosto prossi
mi. Il ministro degli esten 
peruviano generale De la Fior 
Villa, incaricato di organizza
re la riunione, ha già reso 
nota l'agenda provvisoria del 
lavori. Temi centrali dell'In
contro saranno quelli delle 
materie prime, delle Imprese 
multinazionali e degli inve
stimenti stranieri. 

Il governo peruviano annet
te particolare importanza al
l'avvenimento tanto è vero 
che un decreto supremo ha 
dichiarato la conferenza « di 
priorità nazionale ». In una 
recente dichiarazione il mini
stro degli esteri De la Fior 
Villa aveva affermato che I 
paesi non allineati costitui
scono « la più formidabile 
avanguardia mai costituitasi» 
nella lotta rivoluzionarla con
tro lo sfruttamento neocolo
nialista del paesi in via di 
sviluppo e produttori di ma
terie prime. Il problema del 
recupero della sovranità sulle 
proprie risorse naturali, è 11 
punto centrale della battaglia 
che 11 Perù porta avanti dal 
1968 e che intende porre al
l'esame dalla prossima riu
nione del non allineati. Per 
questo il governo di Lima pro
porrà la definizione di un 
patto di assistenza reciproca 
In base al quale una aggres
sione militare, politica od eco
nomica contro uno del paesi 
non allineati verrà conside
rata come una aggressione al
l'intero gruppo. 

La situazione di squilibrio 
nella distribuzione del potere 
politico, economico, tecnologi
co e militare pone 1 paesi del 
terzo mondo in una condizio
ne di dipendenza, affermano 
1 dirigenti peruviani, per cui 
si Impone una azione autono
ma, coordinata e unitaria di 
tutti i popoli dell'Asia, del
l'Africa e dell'America Lati
na. In questo senso il gover
no militare di Lima ha ope
rato anche alla recente con
ferenza dell'OSA (Organizza
zione degli stati americani) 
battendosi con successo per 
l'approvazione del concetto 
della « sicurezza economica 
collettiva ». Concetto che si 
basa sulla constatazione che 
non può esistere sicurezza 
senza la realizzazione di 
strutture che permettano lo 
sviluppo Integrale della regio
ne. In sostanza essi afferma
no che « sono le Ineguaglian
ze economiche che determi
nano I rischi di frizione e di 
scontro nelle relazioni intc-
remlsferlchc ». Significativo 
ci pare che a San José di Co
starica questa proposta peru
viana abbia ricevuto un solo 
voto contrarlo, quello degli 
Stati Uniti. 

Il non allineamento, essi so
stengono, costituisce una ne
cessità per tutti 1 paesi pic
coli e medi del terzo mondo. 
E' su questa linea che 11 Pe
rù cerca di svolgere un ruo
lo attivo in America Latina 
e più In generale tra 1 paesi 
In via di sviluppo. In questo 
contesto si inquadra anche 
l'Iniziativa di organizzare la 
conferenza dei ministri de
gli esteri dei paesi non alli
neati. 

L'ordine del giorno della 
riunione, appena reso noto, 
e anch'esso chiaramente ca
ratterizzato in questo senso. 
I ministri saranno infatti 
chiamali ad esaminare tra 
l'altro « la realizzazione delle 
decisioni economiche della 
quarta conferenza del paesi 
non allineali e altre misure 
per 11 rafforzamento della 
cooperazlonc ». Questo punto 
comprende anche l'approva
zione del l'ondo di solidarie
tà per lo sviluppo economico 
e sociale dei paesi del grup
po. Un altro punto fissa l'esa
me della situazione Interna
zionale con particolare riferi
mento u Medio Oriente, Pale
stina. Sud Atrlca, America 
Latina. Cipro, Indocina. 

I ministri degli esteri del 
paesi non allineati dovranno 
anche dclinire come già ab
biamo detto «una strategia pel
li rullorzamento della solida
rietà e dell'aiuto reciproco 
politico ed economico tra I 
paesi del gruppo di fronte al
la minaccia di aggressione 
contro la loro sovranità, la lo
ro indipendenza, il loro svi
luppo e la loro sicurezza ». 

Verranno quindi esaminati 
i preparativi in corso per la 
riunione dell'ONU sullo svi
luppo e la coopcrazione eco
nomica internazionale e le 
misure per rafforzare l'orga
nizzazione mondiale. 

Morti sei 
minatori 

sud-africani 
JOHANNESBURG. 31 

Sei minatori africani sono 
morti per una frana avvenuta 
in una miniera d'oro alla pc-
rilcrla di Johannesburg. I sei 
corpi sono stati recuperali 
stamani dalle squadre di soc
corso che sono riuscite a 
raggiungere il punto ostruito. 

Secondo statistiche pubbli
cate il mese scorso, gli inci
denti delle miniere d'oro sud
africane hanno causato la 
morte di D.500 minatori negli 
ultimi dieci anni, cioè In me
dia dieci vittime ogni setti
mana. 

I 

sono legato alla cura per la ' 
salute dell'uomo e. In breve, i 
a vari altri aspetti che ri
guardano le singole persone. I 
le famiglie, I giovani, diversi j 
gruppi della società ». | 

In precedenza, tuttavia, 
parlando di « uno scambio più ! 
vasto di informazioni nell'in- j 
teresse della pace e dell'ami
cizia fra i popoli », Breznev | 
aveva rilevato che « non è 
un segreto che I mezzi del- ' 
l'Inlormazlone possono servi- ' 
re agli obiettivi della pace e I 
della fiducia, ma possono an- ] 
che dltfondere nel mondo 11 I 
veleno della discordia tra pae- I 
si e popoli ». « Vorremmo spe- ! 
rare — aveva aggiunto — che 
il bilancio della conferenza 
serva da giusto orientamento 
per la cooperazlone anche in 

j questo campo». 
ì Esprimendo poi un giudi-
j zio sulle lunghe trattative 

che hanno preceduto 11 « ver-
! tice ». 11 segretario generale 
i del PCUS ha dichiarato che 
i esse mostrano « che non ci so

no né vincitori né vinti », che 
i è stata « una vittoria della 
i ragione » e che « hanno vinto 
I tutti : i paesi dell'Est e del-
! l'Ovest. 1 popoli degli Stati 
j socialisti e capitalisti, mem-
1 bri delle alleanze e neutrali, 

piccoli e grandi ». « E' molto 
importante — ha anche det
to lo statista sovietico — pro
clamare giusti ed equi princi
pi nei rapporti tra gli Stati. 
Non meno importante però è 
radicare questi principi nel 
rapporti internazionali attua
li, tradurli in atti pratici e 
l ame una legge della vita in
ternazionale la cui violazio
ne non e lecita a nessuno ». 

« Dall'esperienza di lavoro 
della conferenza — ha detto 
ancora Breznev — scaturisco
no importanti indicazioni an
che per il futuro. La princi
pale di esse e espressa nel 
documento conclusivo: nessu
no deve, basandosi su certe 
o certe altre considerazioni 
di politica estera, tentare di 
Imporre ad altri popoli come 
debbono risolvere loro proble
mi Interni. Il popolo di cia
scun Stato, e soltanto esso, 
ha il diritto sovrano di ri
solvere 1 suoi problemi inter
ni. Un diverso approccio rap
presenta un terreno Instabi
le e pericoloso per la causa 
della cooperazlone Interna
zionale ». 

Il maresciallo Tito, dal can
to suo, ha legato l'attuale 
processo In Europa al cam
biamenti intervenuti in tutto 
il mondo, quando « nessun po
polo accetta più la dipenden
za e l'oppressione ». Per la 
libertà, la pace, l'indipenden
za e l'uguaglianza, egli ha 
sottolineato, « ciascun popo
lo e pronto a sopportare 1 
più grandi sacrifici. La vit
toria dei popoli del Vietnam, 
in Cambogia, in Africa ed al
trove ne è la prova migliore». 

Cl.-ca 1 risultati della con
ferenza, il Presidente jugo
slavo ha osservato che uno 
del maggiori è l'accordo «sul 
rispetto del principio dell'in
violabilità delle frontiere » ed 
ha aggiunto: « Io tengo a di
chiarare solennemente che 11 
mio paese considera questo 
principio come impegnativo 
per se stesso e per tutti 1 suol 
vicini a proposito delle fron
tiere esistenti, quale che sia 
lo strumento giuridico Inter
nazionale che le abbia rissa
te, dal trat tat i di pace sino 
al documenti Internazionali 
quali il Memorandum di ac
cordo di Londra ». 

Con gli Interventi dell'arci
vescovo Makarios e del Pri
mo ministro turco'Demirel la 
questione di Cipro è stata 
anche oggi presente nel di
battito. Makarios stamane ha 
denunciato l'Intervento delle 
forze armate turche nell'iso
la dicendo che la situazione 
che si 6 creata 6 in contrad
dizione con i principi dell'at
tuale conferenza. Egli ha 
espresso la disposizione del 
suo governo a proseguire le 
trattative bilaterali In corso 
a Vienna sotto l'auspicio del 
Segretario generale dell'ONU, 
Waldheim. In conclusione egli 
ha ammonito' che il mante
nimento dell'attuale situazio
ne a Cipro rappresenta «un 
autentico pericolo per la pa
ce nel Mediterraneo » che mi
naccia altresì la pace in Eu
ropa e in altre parti del 
mondo. 

Domani mattina alle otto 
Moro vedrà 11 Presidente ame
ricano Ford e nel corso della 
giornata Breznev. Demirel. il 
segretario generale della SED 
Honecker. Il Primo ministro 
spagnolo Navarro. Il Segre
tario generale del POUP Gie-
rek e il Primo ministro ce
coslovacco StrougaL 

Clima 
più ancora che per gli altri. 
Dalla risposta che le verrà 
data dipenderà in grande mi
sura la validità pratica dei 
principi proclamati ad Hel
sinki. , „ 

Ad essa e legato anche il 
grande tema del graduale 
superamento dei blocchi. Co
me torse si ricorderà, pro
prio questa idea fu all'origi
ne delle proposte da cui è 
poi scaturita Iti Conferenza 
che si concluderà domani. Di
re che rincontro di Helsinki 
rappresenta l'annullamento 
dei blocchi contrapposti sa
rebbe palesemente un giu
dizio sbagliato. Le diverse al
leanze continueranno ad esi
stere, come hanno mordalo, 
oggi, tra gli altri. Gterek e 
Tito. Qualsiasi ottimismo esa
gerato e in questo caso fuori 
luogo. Affi già si può dire che 
la situazione non e jini quel
la di alcuni anni fa. che la 
vecchia ostilità si è in par
te stemperata e che il gra
duale superamento dell'anti
ca contrapposizione non e 
quindi un proposito velleita
rio anche se richiederà mol
to impegno e molte nuore 
fatiche. Helsinki è la confer
ma della validità di questi 
obiettivi politici. 

Gli incontri die continuano 
a svolgersi at margini della 
conferenza hanno sempre più i 
le caratteristiche di un dialo- , 
go a più voci. Il tedesco Se II-
nudt ha incontrato questa 
sera Breznev. Ma non solo. 
Egli ha vitto o vedrà entro 
domani guati tutti i capi 
dei paesi dell'Europa socia
lista. In tutti questi incon
tri sì affrontano queshnn 
precise, che ancora richiedo
no una soluzione. Non ti può 
dimenticare che la Germania 

era stata in Europa il falcio ' 
della guerra fredda. Certo. | 
molli problemi nati allora . 
sono poi stati risolti. Ma al- I 
tri progressi restano da coni- i 

piere E' unchc questa una | 
i tu per cui la distensione de-
xe avanzare. 

Un ultimo tema emerge in
fine da queste giornate di 
Helsinki. L'Europa ha visto 
migliorare negli ultimi anni i 
rapporti fra i suoi paesi. E' 
un notevole risultalo, ap
prezzabile soprattutto se si 
tiene presente — come quasi 
tutti gli oratori ricordano -— 
ciò che e accaduto in pas
sato sul nostro continente. 
Ma oggi si sono viodifi 'alt, 
e ancor più vanno modifi 
caudati, i rapporti dell'Europa 
col resto del mondo. Anche su 
questo terreno sono necessa
rie risposte nuove e positive. 
L'esigenza ti e affacciata 
alta conferenza per molte tu. 
Lo si è vitto, ad esempio, nel 
modo come i 35 paesi hanno 
dovuto prendere m conside
razione il problema della si
curezza net Mediterraneo. An
che la presenza dì americani 
e canadesi m questo conve
gno è una conferma dell'in
terdipendenza che esiste or
mai fra il nostro continente 
e altre parti del mondo. In
fine numerosi delegati - - da 
Wilson ieri a Tito oggi - -
hanno attirato con insistenza 
l'attenzione sul problema dei 
rapporti con i paesi in via 
di sviluppo. 

Di qui l'importanza, fra le 
quinte, del problemi econo
mici. E' stato questo il moti
vo di fondo del vertice occi
dentale ristretto che. sem
pre al margini della conferen
za, si è tenuto oggi fra Ford, 
Wilson, Giscard d'Estaing e 
Schmidt. Esso ha preso la 
forma di una colazione di 
lavoro fra I quattro statisti, 
durata oltre due ore. Natu
ralmente non vi si è parla
to di Berlino, come era stato 
detto per rassicurare la de
legazione italiana, esclusa 
dall'incontro. Si è discusso 
invece, secondo quanto ha 
riferito Wilson in una bre
ve conferenza stampa, del 
Medio Oriente, del Portogal
lo e dei temi economici. Non 
è dificile dedurne che proprio 
questo è stato il punto essen
ziale della conversazione, vi
sto che sono stati trattati 
sia il terribile problema del
ta crescente disoccupazione 
mondiale, sia la possibilità 
di armonizzare i tassi di in
teresse e, quindi, le politiche 
monetane In vigore nei vari 
paesi. 

Notizie diffuse dalla delega
zione tedesca affermano che 
è stato raggiunto un accor
do per convocare una confe
renza economica al massimo 
livello cut parteciperanno Sta
ti Uniti, Germania Occidenta
le, Inghilterra, Francia e 
Giappone. Tale incontro po
trebbe aver luogo entro l'an
no. L'Italia, come gli altri 
paesi della comunità europea, 
resterebbe quindi, almeno per 
il momento, emarginata dal
le importanti trattative. 

Trentin 
recuperare lo stesso tasso di 
crescita. Quanto alla piccola 
industria, « il meccanismo 
creditizio che si vuol rimet
tere in moto non è di per se 
tale da garantire un esercizio 
soddisfacente, sia per le sue 
procedure, sia per gli indici di 
solvibilità assunti dalle ban
che ». 

Alla politica economica del 
governo il segretario della 
FLM muove un'altra critica: 
« Sembra che ci sia una ri
nuncia pregiudiziale a solleci
tare scelte di riconversione in
dustriale. Si ripropone il so
stegno alle esportazioni come 
asse centrale degli interventi 
anticongiunturali, riconfer
mando così ti vecchio modello 
di sviluppo dal quale l'Italia 
è uscita perdente. E' una 
strada fondata, tra l'altro, su 
incognite difficilmente con
trollabili, come la ripresa del
l'economia USA o tedesco oc
cidentale, senza tener conio 
che l'inasprirsi della concor
renza internazionale ha coin
ciso con uno scadimento della 
presenza italiana sul mercato 
mondiale ». 

Allora, si t rat ta non solo di 
sostenere, ma prima di tutto 
e soprattutto di modificare la 
struttura dell'Interscambio 
con l'estero, di non continuare 
ad essere cioè soltanto vendi
tori di magliette (la bilancia 
commerciale dell'industria 
tessile è In attivo nel primi 
6 mesi dell'anno di 1.201 mi
liardi). «Tanto più ora — 
aggiunge Trentin — che sono 
cadute le illusioni sulla fun
zione motrice delle esporta
zioni. Anche l'ultimo rappor
to OCSE, infatti, ha dimostra
to come tn Italia la proiezio
ne sul mercato estero è stata 
una compensazione alla ri
strettezza del mercato inter
no; cioè una conseguenza es
sa stessa di sviluppo debole e 
squilibrato ». 

Il padronato e alcuni espo
nenti del governo hanno rie
sumato la tesi che la scarsa 
competitività dell'Italia è col
pa dell'eccessivo costo del la
voro. 

Quanto c'è di vero In que
ste affermazioni? 

« Cominciamo a fare delle 
precisazioni — risponde Tren
tin —. L'inflazione e la svalu
tazione della lira negli ultimi 
tre anni hanno fatto recupe
rare un buon 20 per cento al
l'industria automobVittica i-
tallona rispetto a quella tede
sca, su tutti i costi, compreso 
quello del lavoro. Le imprese, 
quindi, st tono avvantaggiate 
dal punto di vista del conti 
aziendali. La .scarsa competi
tività è imputabile al brt.tto 
contenuto tecnologico della 
industria Italiana e al suo li
mitato grado di rinnovamen
to ». 

Il costo del lavoro è allora 
un falso problema'' « No. ma 
forse e più grave e serio per 
i lavoratori che per le impre
se. L'attuale struttura dei con
tributi, infatti, e in realtà 
una tassa sulla massa del sa
lario, cioè sull'occupazione » 
Cosi, da un lato diventa un 
incentivo al pullulare delle 
varie lorme di evasione con
tributiva, dall'altro uno sti
molo a mantenere basso 11 
tasso di occupazione. Una del
le spiegazioni del fenomeno, 
patologico in Italia, del de
centramento produttivo e del 
lavoro a domicilio, secondo 

Trentin può ossero ricercala 
anche in questo, oltre che nel 
tentativo di recuperare prolil 
ti e produttività puntando 
sulla massiccia ostensione del
le aree di superslruttamento. 

La conseguenza e che biso 
glia liscalizzurc gli oneri so 
ciali? «Credo che il movi 
mento .sindacale debba nlcin 
ctare questa proposta a certe 
condizioni. Non e una cosa 
per l'oggi; anzi, in questo mo
mento sarebbe demagogica e 
irrealizzabile, anche per il pe
so enorme che avrebbe sul bi
lancio dello Stato. La fiscaliz
zazione, inoltre, dovrebbe pro
cedere di vari passo con una 
profonda modifica del siste

ma tributario elle porti a for
ti esenzioni sui salari e a 
massicce tassazioni su rendi
te e profitti ». Quali potreb
bero essere, comunque, le tap
pe di una progressiva fisca
lizzazione che non si traduca 
in un puro e semplice « rega
lo » alla aziende private... 
« Ma che regalo — interrompe 
Trentin —. I capitalisti finora 
hanno sempre pagato pochis
simo. Si tratta, invece, di tas
sarli come avviene nella mag
gior parte dei paesi capitali
stici più avanzati e nello stes
so tempo di modificare un si
stema contributivo che si tra
duce m un danno per ì lavo
ratori. In ogni caso, le fasi 
potrebbero essere queste; dap
prima esenzione sulle nuove 
fonti di lavoro, soprattutto 
nel Mezzogiorno: in secondo 
luogo fiscalizzazione per le 
piccole e medie industrie: in
fine bisogna mutare la base 
di calcolo dei contributi, pas
sando dal monte salari, come 
avviene ora, al valore aggiun
to, prendendo come punto di 
riferimento, quindi, non l'oc
cupazione, ma il reddito che 
si produce nell'impresa ». Il 
valore aggiunto. Infatti. «I 
calcola sottraendo il valore 
dei beni che entrano nella 
produzione dal valore del be
ni che escono alla fine del 
ciclo produttivo. 

Tocchiamo un altro tema 
scottante: la mobilità del la
voro. « Anche qui, si continua 
a vivere sugli equivoci — dice 
Trentin —, La realtà che tut
ti abbiamo davanti agli oc
chi mostra che la riconversio
ne produttiva la vogliono sol
tanto I lavoratori. Non La 
Malfa che nel suo progetto 
non prevede misure che favo
riscano la riconversione indu
striale: tanto meno i grandi 
gruppi. La mobilità di cut 
tanto si parla è in verità la 
potestà di licenziare, di spo
stare gli operai da una fase 
produttiva che non tira a 
un'altra surriscaldata, insom
ma di recuperare quella flessi
bilità nell'uso della forza la
voro che ha contraddistinto 
gli anni '50 ed è stata alla ba
se del distorto sviluppo italia
no. Il sindacato, naturalmen
te, non può che rifiutare que
sta impostazione del proble
ma ». 

L'analisi di Trentin e con
fermata dalle recenti dichia
razioni di Umberto Agnelli. 
L'amministratore delegato 
della FIAT, infatti, ha ridi
mensionato l'Illusione che al
cuni avevano coltivato di un 
monopollo dell'auto già avvia
to sulla strada della riconver
sione. Tutt 'altro: « Se oggi (7 
fatturato dei prodotti che 
vanno su ruote — ha detto a 
Panorama — è pari a circa 11 
90 per cento del totale, in fu
turo potrà scendere aU'M-K 
per cento, ma non di plìi 
Questo e il massimo della 
diversificazione ». 

Una tale ostinazione dei 
grandi gruppi su una strada 
negativa, può aprire delle 
brecce e accentuare le con 
traddlzionl In seno al padro 
nato. « Certo — spiega 11 se
gretario della FLM — la 
FIAT può benissimo attende
re anche dieci anni che la 
produzione automobilistica ri
prenda: può sperare di rosic
chiare margini di mercato al
la Germania che sì lancerà tu 
produzioni più avanzate tec
nologicamente; può lasciare 

in Italia le fabbriche d'auto
mobili e diversificarsi all'este
ro, accentuando la sua carat
teristica di holding multina
zionale. Ma le piccole e medie 
aziende dell'indotto, tutta la 
industria che ruota attorno 
alla FIAT, qualt prospettive 
avranno? ». 

Insomma, può incrinarsi 
ora la leadership finora In
contrastata del grandi mono
poli sull'insieme dell'Industria 
italiana? 

« Forse per la prima volta 
assistiamo ad una oggettiva 
divaricazione di interessi — 
dice il compagno Trentin —. 
Vediamo piccoli e medi indu
striali che cominciano a com
prende che le loro prospetti
ve non sono più a ruota della 
FIAT, ma tn una politica 
nuova degli investimenti, in 
una programmazione che crei 
un nuovo quadro di conve
nienze. Decisiva a tal fine può 
essere l'industria a partecipa
zione statale: se riuscirà a 
cambiare scelte produttive e 
metodi dì gestione, a diven
tare una delle leve per un di
verso sviluppo economico, de
mocraticamente ed efficace
mente azionata». 

Il prossimo autunno potrà 
avere un grande peso. Sia per 
la convergenza di scadenze 
fondamentali come quella del 
contralti e il maturarsi dell» 
crisi e delle scelte di politica 
economica per superarla: si» 
per la novità della strate
gia sindacale, che Intende 
portare l'attacco su entrambi 
1 fronti, senza separarli. In 
questo contesto si inserisce 1» 
proposta che la FLM ha lan
ciato alle confederazioni. 

«Abbiamo detto a Bologna 
— spiega Trentin -- clic il 
movimento .sindacale nel suo 
insieme dovrà valutare come 
correlare t tempi dei contratti 
con le vertenze sugli investi
menti e l'occupazione, con
templando anche la possibili
tà di subordinare la conclu
sione dei contratti ad alcune 
certezze sul piano della politi
ca economica. D'altra parte, 
perchè l'intreccio tra salano 
e occupazione non sia solo 
una generica parola d'ordine 
nelle piattaforme contrattua
li saranno contenute rivendi
cazioni di fondo tdai turni, 
alla organizzazione del lavo
ro, agli appalti, all'orano) che 
chiedono una convalida in se
de polìtica, presuppongono un 
confronto sulle prospettive di 
sviluppo ». 
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